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OGGI IL GOV ENO-PRENDERÀ LE DECISIONI SULLA «STANGATA» 


Benzina, Iva e contribu 
le voci principali degli aumenti 


Era indispensabile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— L’austerità secon- 
do Spadolini è slittata di 24 
ore. Il Consiglio dei ministri 
convocato per ieri pomeriggio 
ha subito tre successivi rinvii 
e:poi è slittato definitivamen- 
te alle 11 di oggi. Difficoltà 
all’interno del governo? Con- 
trasti sui particolari delle mi- 
sure già definite a grandi 
linee? Spadolini, Andreatta, 
Formica e Marcora si sono 
affrettati a smentire queste 
legittime supposizioni. 

«Vi prego di credere — ha 
assicurato il presidente del 
Consiglio ai giornalisti parla- 
‘mentari — che non esiste nes- 
sun problema di calendario, 
perché ho i ministri impegna- 
ti alla Camera e quindi non è 
stato possibile lavorare con 
continuità e mettere a punto 
gli ultimi ritocchi alla mano- 
Vra economica. Comunque, 
ho preso l'impegno di presen- 
tare entro il 31 luglio la legge 
finanziaria ed ì decreti e que- 
sto impegno sarà mante- 
nuto». 

A questa versione si sono 
attenuti tutti gli esponenti 
del governo. Un rinvio tecni- 
co, dunque, che però capita a 
fagiolo, perché molti punti 
ieri erano ancora da definire. 
Tanto è vero che il gabinetto 
economico ha lavorato tutto 
il giorno e che ieri sera c'è 
stata un’altra cena a villa Ma- 
dama, presenti Spadolini ed i 
suoi ministri. Così tra una 
riunione e l’altra la manovra 
che sarà decisa questa matti- 
na ha preso corpo. 

Stando alle ultime indiscre- 
zioni, la prima voce della 
stangata dovrebbe essere 
l'aumento della benzina che 
dalla mezzanotte di oggi co- 
sterà mille e cento lire al litro. 
E poi, via, via: aumento dell’I- 
va in media da due a quattro 
punti (due per ì prodotti di 
largo consumo esclusa la car- 
ne, tre o quattro per gli appa- 
recchi radiotelevisivi), mentre 
per i prodotti di lusso (auto- 
mobili oltré i 2000 ce di cilin- 
drata, pellicce, motoscafi, 
ecc.) ci sarà un aumento del 
40 per cento; aumento della 
ritenuta d'acconto dal 15 al:20 
per cento; la creazione di 
un'imposta sull’abusivismo 
edilizio; l'istituzione di una 
imposta comunale sugli im- 
mobili; l'aumento dei contri- 
buti di previdenza sia a carico 
dei datori di lavoro, sia a cari- 
co dei lavoratori per equili- 
brare il deficit delle gestioni e 
contenere l’assenteismo. 

Non ci dovrebbe essere, in- 
vece; un nuovo aumento della 
tassa di circolazione. Accanto 
alle nuove imposte ci saranno 
dei tagli alle spese dei mini- 
steri, nei settori della sanità e 
della previdenza, e la creazio- 
ne di un, tetto nelle erogazioni 
agli enti locali ed alle aziende 
autonome. La stangata com- 
prenderà, come è ormai triste- 
mente noto da tempo, l’au- 
‘mento delle tariffe ferroviarie, 
di quelle elettriche, delle 
aziende municipalizzate, dei 
trasporti urbani ed extraur- 
bani. 

Complessivamente tra au- 

menti e tagli entro la fine del 
1983 la manovra economica 
arriverà a 54 mila miliardi. 
Cifre e scelte che Spadolini ha 
illustrato ieri al Presidente 
della Repubblica. Poi il capo 
del governo ha dettato un cor- 
sivo. per il giornale del suo 
partito; nel ‘quale respinge il 
tentativo di attribuire a lui 
solo la. paternità della stan- 
gata. 
‘Spadolini si difende anche 
dall'accusa secondo la quale i 
provvedimenti non incidereb- 
bero sul costo del lavoro e su 
quello del denaro. 

Ma i partiti della coalizione 
continuano ad arrivare segna- 
.li eontrastanti. Craxi, parlan- 
do ieri ai dirigenti meridionali 
del suo partito, ha detto che i 
socialisti non firmeranno 
«cambiali in bianco. 

«Ci siamo fatti molto più 
prudenti e quindi controllere- 
mo le cose; Ci sono state fatte 
previsioni inesatte e quindi 
saremo più attenti nel valuta- 
re l'andamento della politica 
governativa. Pronti ad inter- 
venire ‘se non prenderà.corpo 
una. politica di rigore e di 
risanamento», ha precisato il 
leader socialista. 

Via libera a Spadolini, dun- 
que, ma con la riserva di veri- 
ficare tappa per tappa tutto il 
percorso legislativo dei prov- 
vedimenti che saranno varati 
oggi. 

Anche i socialdemocratici 


la pensano in’ questo modo. . 


Teri la direzione del Psdi ha 
reso noto un documento che 
esprime un parere favorevole 
sulle linee generali della ma- 
novra economica indicata dal 
governo, ma conferma nello 
stesso tempo le riserve social 
democratiche sull’introduzio- 
mne di una nuova patrimoniale 
sugli immobili. 

È T. G 


fiscale. 


La votazione, a scrutinio segreto e con 
il sistema elettronico, ha dato il seguente 


risultato: presenti 382, votan 


nuti 154, maggioranza richiesta 115, voti 


favorevoli 195, contrari 33. 


In base alle dichiarazioni di voto hanno 
votato a favore democristiani, socialisti, 


socialdemocratici, liberali e 


ni. Hanno votato contro radicali e Pdup. 


Pertanto si può dedurre che 
di voti circa possano essere 


«franchi tiratori»: un dato irrilevante ai 
fini dell’approvazione del complesso del- 


la legge. 


Prima di chiudere la seduta, il presi- 
dente di turno Scalfaro ha ringraziato i 


componenti dell'assemblea; 


ti sociali 


a Spadolini il rinvio «tecnico». di un giorno della riunione 


mine. 


ti 228, aste- 


repubblica- 


una decina 
attribuiti a 


presente in | ginaria. 


Sì della Camera al condono fiscale 


ROMA — La Camera ha approvato la 
conversione in legge del decreto 10 luglio 
1982 N. 429 recante norme per la repres- 
sione dell’evasione in materia di imposte 
sui redditi e sul valore aggiunto, ovvero il 
decreto legge sul cosiddetto condono 


aula il presidente del Consiglio Spadoli- 
ni, per il proficuo lavoro portato a ter- 


Tuttavia non tutto è filato liscio. Ora il 
provvedimento passa al Senato, ma nel 
corso della votazione il governo è andato 
in minoranza varie volte. 

In serata, il Presidente della Repubbli- 
ca Pertini ha ricevuto al Quirinale il 
presidente del Consiglio Spadolini, il 
quale lo ha informato sulle linee dei 
provvedimenti finanziari. 

Il Presidente della Repubblica dunque 
è stato delegato — così afferma l’articolo 
9 del disegno di legge di conversione del 
decreto — a concedere l’amnistia per i 
reati tributari commessi fino al 30 giugno 
scorso. Per chi vuole avvalersi dell’amni- 
stia, la dichiarazione integrativa (che 
serve anche ad ottenere il condono) do- 
vrà indicare una maggiorazione dell’im- 
ponibile non inferiore al 20 per cento 
rispetto a quello della dichiarazione ori- 


BEIRUT — Beirut è stata 
nuovamente bombardata dal- 
l'artiglieria israeliana, ieri po- 
meriggio. Una decina di can- 
nonate in rapida successione 
si sono abbattute sul quartie- 
re di Fakhani, dove si trova la 
direzione dell’Olp. Grosse nu- 
bi di fumo nero-si sono alzate 
dalla zona colpita, mentre la 
popolazione del quartiere fug- 
giva in preda al panico. 

La tregua annunciata mer- 
colédì sera, che secondo molti 
osservatori avrebbe potuto 
essere l’inizio di una soluzione 
negoziata per la tragedia del 
Libano, è così durata meno di 
due giorni. Nel suo notiziario 
delle 17 Radio Gerusalemme 
ha affermato che i fedain asse- 
diati a Beirut avevano rotto il 
cessate il fuoco con tiri di 
artiglieria e che l’esercito 
israeliano avrebbe dato una 
«risposta adeguata». L'an- 
nunciatrice aveva appena fi- 
nito di parlare che l'attacco è 
cominciato. 

All'improvviso, quando i 
500 mila abitanti di Beirut 


Ovest già cominciavano a 
sperare che le loro sofferenze 
sarebbero finite presto, gli 
israeliani hanno così nuova- 
mente trasformato la città in 
un mare di fuoco. 

Radio Beirut ha interrotto 
le trasmissioni per annuncia- 
re che il settimo cessate il 
fuoco proclamato dopo l’ini- 
zio della invasione non era più 
in vigore. Ma la popolazione 
non aveva bisogno di essere 
avvertita dagli annunciatori. 
Scene di-paura indescrivibile 
si sono avute nelle vie del 
centro. 

I bombardieri israeliani 
hanno seminato morte e di- 
struzione sul quartiere di Go- 
beiri, ‘al confine tra i due set- 
tori di Beirut, che finora non 
era mai stato colpito, e sui 
loro bersagli abituali di Fak- 
hani, Corniche Mazraa, Sa- 
bra, Chatilla e i dintorni del 
Museo nazionale. Dal mare, 
intanto, le cannoniere, con 
‘una violenza raramente rag- 
giunta in queste otto settima- 
ne di guerra, tempestavano di 


È STATO RICONOSCIUTO PRESSO LUGANO: ERA IN AUTO COL FRATELLO E UN'AMICA 


Flavio Carboni arrestato in Svizzera 
È l’uomo che aiutò Calvi a fuggire 


Contro di lui Sica aveva emesso mandato di cattura 
Era latitante da più di un mese - Un passato ambiguo 


ROMA — Flavio Carboni, 
l'imprenditore sardo che 
avrebbe aiutato il banchiere 
Roberto Calvi a lasciare clan: 
destinamente l’Italia, è stato 
arrestato ieri mattina in Sviz- 
zera, a Massagno, un sobbor- 
go di Lugano. Carboni era in 
auto insieme ad altre due per- 
sone, il fratello e una sua ami- 
ca, che sono state anch'esse 
fermate dalla polizia svizzera. 

Quando il funzionario di po- 
lizia gli ha chiesto: «E* lei 
Flavio Carboni?», il costrutto- 
Te sardo avrebbe risposto 
«Non confermo e non smenti- 
sco», Lo stesso atteggiamento 
è stato tenuto anche dall’uffi- 
cio del delegato di polizia di 
Lugano, al quale si sono rivol- 
ti i giornalisti per avere con- 
ferma alla notizia dell’arresto. 
In Svizzera, Carboni si trova- 
va in una località del Canton 
Ticino, dove alloggiava in una 
lussuosa villa e conduceva 
‘una via molto dispendiosa.. 

L'on. Tina Anselmi, presi- 
dente della commissione par- 
lamentare che indaga sulla 
Loggia P2, appena è stata 
informata a Montecitorio del- 
l'arresto di Carboni, si è detta 
molto soddisfatta ed ha reso 
noto che è ‘già scattata la 
procedura per ottenere l’e- 
stradizione. 

Oltre che dalla magistratu- 
ra milanese, Flavio Carboni — 
non appena sarà in Italia — 
dovrà essere interrogato 
anche dai membri della com- 
missione per chiarire numero- 
si punti oscuri della vicenda 
Calvi e di altri episodi legati 
alla P2 e al Banco Ambro- 
siano. di 

Flavio Carboni, 49 anni, era 
latitante da più di un mese. 
Nei.suoi confronti il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma, Domenico Sica, ave- 
va emesso un ordine di cattu- 


ra per i reati di concorso nel- 
l'espatrio clandestino. del 
banchiere, favoreggiamento 
in esportazione ‘di capitali e 
concorso nella falsificazione 
del passaporto trovato addos- 
so a Calvi. 

Flavio Carboni, dalla lati- 
tanza, ha sempre sostenuto di 
essere estraneo alla scompar- 
sa di Calvi. Alla Procura di 
Roma ha inviato tempo fa un 
memoriale per sostenere di 
non aver aiutato il banchiere 
a lasciare di nascosto l’Italia. 
Successivamente, in un me- 
moriale e in una ‘intervista 
rilasciata a un settimanale, 
ha affermato di aver visto Cal- 
vi in Italia il giorno. prima 
della sua scomparsa e di aver- 
lo lasciato. in compagnia di 
Silvano Vittor, senza sapere 
che il banchiere avesse inten- 
zione di fuggire all’estero. Nei 
giorni successivi, prima del 
ritrovamento del cadavere, 
incontrò Calvi a Londra. Ma 
nulla ha detto di sapere delle 
circostanze della sua morte. 

Carboni è una figura abba- 

stanza ambigua nel sottobo- 
sco finanziario. Dopo aver ac- 
cumulato diverse condanne 
per assegni a vuoto, venne 
assolto per due volte per in- 
sufficienza di prove dall'accu- 
sa di truffa e di furto e falso. 
Poi si adoperò per convincere 
l'industriale milanese Berlu- 
sconi ad investire in Sarde- 
gna, dopo aver stabilito tutta 
una lunga serie di contatti e 
legami con amministratori e 
uomini politici locali. 
. Di Flavio Carboni in Sarde- 
gna si è parlato molto per i 
suoi rapporti con Armando 
Corona, gran maestro della 
massoneria, e con Angelo 
Rojch, attuale presidente del- 
la regione. Di recente aveva 
rilevato il cementificio «Alba 
Cementi» di Porto Torres. 


lor: il Vaticano ostenta calma 
Marcinkus appare preoccupato 


il ROMA'— Il ministro della 
giustizia Darida ha rinviato 
ieri mattina al sostituto, pro- 
curatore della Repubblica mi- 
lanese Dell’Osso le tre comu- 
nicazioni giudiziarie contro 
Marcinkus, Mennini e De 
Strobel, emesse nell’ambito 
delle indagini sulla vicenda 
Calvi-Banco Ambrosiano e 
che le autorità vaticane han- 
no respinto. 

Le tre buste contenenti le 
comunicazioni giudiziarie, an- 
cora sigillate, erano accompa- 
gnate da una lettera del mini- 
stro in cui si fanno presenti i 
rilievi mossi dalle autorità 
vaticane. Secondo la Santa 
sede, i provvedimenti giudi- 
ziari non dovevano essere in- 
viati per posta, come è stato 
fatto, ma dovevano venire 
inoltrati tramite i canali di- 
plomatici, 

I magistrati milanesi che 


Scarcerato 
il triestino 
Vittor 


MILANO — I magistrati di 
Milano che conducono le in- 
chieste sul caso Calvi-Banco 
Ambrosiano hanno concesso 
la libertà provvisoria a Sil 
vano Vittor, il contrabban- 
diere triestino che accompa- 
gnò Roberto Calvi da Klagen- 
furt a Londra, 


I magistrati hanno accolto . 


V’istanza di libertà provviso- 
ria presentata dai legali di 
Vittor che, insieme ad Emilio 
Pellicani e Flavio Carboni, è 
accusato di concorso in espa- 
trio clandestino, falsificazio- 
ne di documenti ed esporta- 
zione di valuta. 


hanno firmato gli atti inviati a 
monsignor Marcinkus e ad al- 
tri due membri dello Ior, dal 
canto loro, proseguono le in- 
dagini sul caso. Fino ad oggi, 
dagli ambienti del tribunale 
di Milano è trapelato solo che 
il «pool» di magistrati che 
lavora al caso Calvi ha inviato 
comunicazioni giudiziarie e ri- 
tirato passaporti a persone la 
cui identità non è stata in 
alcun modo resa nota. 


I magistrati, del resto, ri- 
spondono alle domande che 
Vengono loro rivolte dai gior- 
nalisti circa elementi in loro 
possesso sulla vicenda Calvi. 
Appellandosi al segreto 
istruttorio, anche per quanto 
concerne gli atti giudiziari re- 
lativi ad esponenti dello Ior, 
essi rispondono con un «no 
comment». 


Gli sviluppi della comples- 
sa vicenda che vede coinvolti 
i responsabili dell'Istituto per 
le opere di religione — mons. 
Marcinkus, Mennini, De Stro- 
bel — nell’affare Calvi- 
Ambrosiano vengono intanto 
seguiti in Vaticano con un 
certo distacco che, assicurano 
fonti bene informate, non è 
solo apparente. Il momento è 


quanto vede i tre personaggi 
dello Ior destinatari di comu- 
nicazioni giudiziarie, il cui 
contenuto resta ancora coper- 
to dal riserbo. 


Preoccupato appare tutta- 
via mons. 'Marcinkus, presi- 
dente della Banca Vaticana, 
anche per il clamore che la 
vicenda sta suscitando attor- 
no al suo nome e al suo ruolo. 
La calma è stata mantenuta 
anche più «in alto» quando 


HOLLYWOOD — Gene 
Jankowski, direttore della 
compagnia televisiva ameri- 
cana «CBS», ha deciso dì 
rescindere il contratto con 
la «Tape Ltd», una società 
di indagini demoscopiche 
londinese che; dal 1977 fa 
ricerche dì mercato per con- 
to della network statuniten- 
se per accertare quali «se- 
rials» televisivi incontreran- 
novi favori maggiori tra il 
pubblico. 

Jankowski non ha avan- 
zato riserve sui risultati del 
‘lavoro della «Tape Ltd», ma 
si è detto «seriamente imba- 
razzato» per ‘il fatto che î 
metodi di indagine usati 
dalla società sono stati resì 
di pubblico dominio. Gli 
americani, infatti, grazie ad 
alcune inchieste giornalisti 
che, sono venuti a sapere 
che la «Tape Ltd» usa nei 


suoî questionari una formu- 
la che penalizza quei tele- 
film che raccontano storie di 
negri, ebrei, italiani e messi- 
cani. 

La «CBS» si è affrettata a 
precisare che la società di 
indagini ‘demoscopiche lon- 
dinesì è soltanto uno dei 
canalì usati dalla compa- 
gnia televisiva per decidere 
quali telefilm debbano: esse- 
re prodotti e quali no, e che 
inoltre l'elemento razziale 
costituisce una parte per- 
centualmente minima nei 
questionari preparati dalla 
«Tapé Ltd»: ma la frittata 
era ormai fatta e aì respon- 
sabili della «CBS» non è 
restato altro che annullare 
îl contratto con la società 
‘inglese, malgrado fosse sta- 
to appena rinnovato per un 
periodo di tre anni. 

I test di indagine usati 


CS 


dalla «Tape Ltd» impiegano 
il cosiddetto «fattore analiti- 
co», che consiste nel chiede- 
te ai telespettatori un giudi- 
zio. sintetico sui principali 
serial televisivi andati in on- 
da negli ultimi venti anni: in 
base ai risultati, la «CBS» 
decide se:sì debba produrre 
o meno un telefilm în cui 
siano presenti elementi gra- 
diti al pubblico. 

Secondoi risultati dei test, 
il telespettatore medio ame- 
ricano preferisce quelle sto- 
rie in cui il ruolo del prota- 
gonista sia interpretato da 
un bianco, il che conferme- 
rebbe che l’elemento razzia- 
le riveste una notevole îm- 
portanza nel successo di un 
programma televisivo. 

Sempre dalle risposte di 
questionari distribuiti dalla 
«Tape Ltd» risulta che per 
gli americani il luogo ‘miglio- 


Telefilm? Sì, a patto che non parlino 
di negri, ebrei, italiani o messicani 


re per ambientare un tele- 
film è un'isola deserta. 

Malgrado le critiche e l’in- 
cidente con la «Tape Ltd», 
la «CBS» ha annunciato che 
per il futuro continuerà a 
servirsi di questionari che, 
affidati ad una diversa s0- 
cietà di indagini demoscopi- 
che, faranno ancora ricorso 
al «fattore analitico». 

«Per adesso — dicono î 
dirigenti della compagnia 
televisiva americana — l’u- 
nica alternativa ai tanto de- 
precati questionari è una 
riunione di tipi qualsiasi 
che, intorno a un tavolo, 
dicono “si, questo ' telefilm 
potrebbe andar bene” 0 “no, 
questo lasciamolo stare per- 
ché non mì piace”: forse 
questo sarebbe un sistema 
migliore? ». 

Peter Boyer 
del «Los Angeles Times» 


particolarmente delicato, in . 


sono arrivate le comunicazio-, 
ni giudiziarie, non attese in 
questo momento, come assi- 
curano le stesse fonti. 

Il loro arrivo in Vaticano 
non poteva non suscitare sor- 
presa, dopo che il segretario 
di Stato, card. Agostino Casa- 
roli, aveva dato incarico, pub- 
blicamente, ai tre esperti del 
mondo finanziario internazio: 
nale di esaminare attività e 
operazioni dello Tor per avere, 
alla fine, orientamenti circa 
l'atteggiamento da assumere 
rispetto ‘alle richieste. della 
‘controparte italiana. 


Aerei e cannoniere hanno concentrato i colpi sulle zone 
che ospitano le sedi dell'Olp - All'Onu «sì» al progetto 
spagnolo per togliere il blocco: gli S.U. si astengono 


colpi i quartieri sul litorale. 

- Una nuova tregua fra le for- 
ze israeliane di invasione in 
Libano e i guerriglieri palesti- 
nesi è poi sopravvenuta in 
serata, entrando in vigore alle 
21 di ieri sera, proclamata dal- 
l'inviato presidenziale statu- 
‘nitense in Medio Oriente Phi- 
lip Habib. 

I cannoni hanno smesso di 
tuonare cinque minuti dopo 
l'entrata in vigore formale 
della tregua, l'ottava procla- 
‘mata dall'ingresso della forza 
di invasione israeliana in Li- 
bano, sette settimane fa, per 
‘sgominare i combattenti pale- 
stinesi installatisi nel Libano. 

Nelle tre ore di massacrante 


cannoneggiamento di ieri, il | 


settore musulmano della ca- 
pitale libanese è stato pesan- 
temente colpito dalle artiglie- 
rie di terra e di mare israelia- 
ne, bombardato e mitragliato 
dai cacciabombardieri e dagli 
elicotteri da combattimento 
di Israele. Secondo la radio di 
stato libanese e altre emitten- 
ti private, almeno 1.300 fra 
bombe e proiettili di artiglie- 
ria hanno colpito il settore 
occidentale di Beirut, in quel- 
le terribili tre ore. 

Gli osservatori si domanda- 
no ora se Israele abbia soltan- 
to voluto ribadire, con un 
bombardamento di estrema 


| violenza ma limitato nel tem- 


po, che non tollererà alcun 
colpo sparato dalle posizioni 
dei fedain, o se questo sia 
l’inizio della «soluzione mili- 
tare» più volte minacciata dal 
primo ministro Menachem 
Begin se le trattative per lo 
sgombero dei guerriglieri pa- 
lestinesi non andranno in por- 
to al più presto. 

Alle Nazioni Unite, intanto, 
un progetto di risoluzione 
spagnolo che esige che venga 
immediatamente tolto îl‘bloc- 
co di Beirut davparte» degli 
israeliani affinché la città pos- 
sa essere rifornita, è stato 
approvato l’altra sera dal 
Consiglio di sicurezza con 14 
voti a favore, nessuno contra- 
tio e nessuna astensione. 

Gli Stati Uniti si sono rifiu- 
tati dì partecipare alla vota- 
zione e il delegato americano, 
signora Jeane Kirkpatrick, ha 
vivamente protestato per 
l'applicazione da parte del 
Consiglio di una procedura in 
base alla quale un paese 
membro non ha né il tempo 
né la facoltà di consultare il 
suo governo. 


IMPROVVISO ATTACCO DOPO ASSERITI TIRI DI ARTIGLIERIA DEI PALESTINESI 


Beirut martellata per tre ore 
dal «mare di fuoco» israeliano 


“quest EGITTO a 


L'Olp tratta con i libanesi 


PEGEKAA 
(Libano) 


particolari dell’evacuazione 
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BEIRUT — Una commissione militare libano-palestinese 
sta discutendo da ieri un piano per il ritiro dei «fedain» da 
Beirut. Lo-ha annunciato la radio di stato libanese. 3 

Le grandi linee di tale piano, secondo la radio, sono state 
concordate dal primo ministro Shafiq Wazzan e dal presidente 


dell’Olp 


Yasser Arafat. Il pori 


tavoce di Arafat, Mahmoud 


Labadi, afferma di «non avere informazioni in proposito». 


Conferma però che l’Olp accetta 


senza riserve il documento in 


sei punti approvato a Gedda (Arabia Saudita) da un comitate 
della Lega araba, nel quale sta scritto che l’Olp «ha deciso» di 
ritirare i suoi guerriglieri dalla capitale del Libano. 

Il documento di Gedda, che intende fornire una base 
panaraba alla soluzione del problema libanese, afferma, in 
sostanza, che i guerriglieri palestinesi sì impegnano a lasciare 
Beirut in cambio di garanzie del governo libanese per la 
sicurezza dei profughi che resteranno nei campi; una forza 


multinazionale interverrà a 


Beirut per vigilare sul rispetto 


degli accordi; i paesi arabi si adopereranno perché le truppe 
israeliane tolgano l'assedio a Beirut Ovest e lascino a loro 


volta il Libano. 


Un'calendario ‘per la partenza dei fedaini sarebbe stato 
presentato da Arafat alle autorità di Beirut ancora prima 
della riunione di Gedda, e ora dovrebbe essere discusso ed 


eventualmente modificato. 


capi militari dell’Olp, ha incon 


Abdul Walid, uno dei massimi 
trato ieri il generale libanese 


Nabil Qoreitam per concordare gli aspetti «tecnici» del ritiro. 
Quando le due parti sì saranno messe d’accordo, ha aggiunto 
Ja radio, il governo libanese chiederà l'intervento di una forza 


‘multinazionale per sovraintendere all'operazione. 


Un punto importante deve ancora essere chiarito: dove 
andranno î guerriglieri, che nessun paese arabo ha accettato 


ufficialmente di accogliere? 


Negli ambienti politici libanesi si dice che cinquemila 
fedain; ripartiti secondo la matrice politica dei gruppi di 
appartenenza, potrebbero trovare asilo in Egitto, Siria, Gior- 
dania e forse Iraq. Rimangono da collocare un migliaio di 
combattenti di «Al Fatah», la principale organizzazione pale- 


stinese. 


ESCLUSI INVECE IMPEGNI PER VENDITE A SCADENZA PIÙ LUNGA 


Reagan pronto a prorogare di un anno 
l’intesa sull’export di grano all’Urss 


WASHINGTON — Il Presi 
dente Reagan ha ufficialmen- 
te annunciato ieri la sua di- 
sponibilità a prorogare di un 
anno gli accordi scaduti sulle 
vendite di grano Usa all’Urss 
ed eventualmente aumentar- 
ne le cifre, mentre ha escluso 
‘un ritorno pluriennale degli 
accordi stessi. 

La decisione di Reagan ri- 
flette un delicato compromes- 
so tra le esigenze agricolo- 
commerciali degli Stati Uniti 
di smaltire i colossali surplus 
granari e quelle della politica 
estera di «dare l'esempio» agli 
europei, cui si stanno cercan- 
do di imporre drastiche san- 
zioni commerciali contro 
l'Urss. 

“Nel suo annuncio, Reagan 
ha tenuto, appunto, a sottoli- 
neare il rifiuto di rinnovare 
accorsi pluriennali con Mosca 
per affermare che.la sua deci- 
sione «rafforza» gli obiettivi 
delle sanzioni imposte il 29 
dicembre contro l'Urss. «I so- 
vietici non devono vedersi 
concedere l’addizionale sicu- 
tezza di un nuovo accordo a 
lungo termine fino a quando 
continuerà la repressione in 
Polonia», dichiara il comuni- 
cato della Casa Bianca. 

Riguardo, invece, a una 
semplice proroga annuale, 
‘Reagan ha confermato che, 
«Dopo discussioni in seno al 
gabinetto, ‘ho autorizzato i 
funzionari Usa a esplorare con 
Y'Urss la possibilità di una 
proroga di un anno dell’accor- 
do esistente». 

«Li ho, inoltre, autorizzati 
— aggiunge Reagan — a 
esplorare con i sovieti la 
possibilità di vendite addizio- 
nali». 

Gli originari accordi ameri- 
cano-sovietici sulle vendite di 
grano erano quinquennali e 
sono scaduti nel settembre 
scorso, venendo prorogati in- 
formalmente di un anno. Que- 


sta prima proroga scade; 
quindi, il 30 settembre pros- 
simo, 
Gli accordi impegnano 
l'Urss ad acquistare annual- 
mente non meno di sei milioni 
di tonnellate di grano e grano- 
turco, e fino a un massimo di 
otto milioni, senza bisogno di 
ulteriore benestare Usa. Tale 
cifra può essere superata con 
‘un'apposita autorizzazione 
americana, e, in effetti, que- 
st’anno Mosca ha avuto il per- 
messo di acquistare fino a 23 
milioni di tonnellate (ne ha 
acquistate finora solo 14 mi- 
lioni). È 

I dieci paesi della Comunità 
europea stanno  consideran- 
do, dal canto loro, la possibili 
tà di compiere un passo 


comune nei confronti degli 


Stati Uniti, per protestare 


contro l'estensione alle socie- 
tà europee delle sanzioni ame- 
ricane che mirano a impedire 
l’impiego di tecnologie di bre- 
vetto, statunitense nella sua 
realizzazione del gasdotto si- 
beriano. 

«Non voglio sottovalutare 
la divergenza sul gasdotto» 
ha detto, da parte sua, il mini- 
stro degli esteri inglese Pym 


dopo un colloquio con ilmuo-, 


vo segretario di stato George 
Shultza Washington, ma con- 
‘cordo nel ritenere che si tratta 
di ’’bisticci in famiglia”; i qua- 
li non tolgono che i rapporti 
euroamericani siano eccellen- 
ti. Siamo determinati a risol- 
vere queste divergenze, inun 
modo o nell’altro, e a garanti 
re che l'alleanza continui in 
futuro come negli-ultimi 32 
anni». 


CONTRO L'INFLAZIONE AVVIATA OLTRE IL 30% 


‘In Jugoslavia blocco dei prezzi 
per sei mesi a partire da oggi 


BELGRADO — Il governo jugoslavo ha imposto a decorre- 
re da oggi il blocco di tuttii prezzi sul territorio nazionale, per 


la durata di sei mesi. 


Lo ha annunciato ad una conferenza stampa il presidente 
del comitato federale per i pri 


dal viceministro delle finanze 


ezzi, Anton Polajnar, affiancato 
Marko Radiukovie. I due hanno 


spiegato che il provvedimento punta a bloccare l'aumento 


incontrollato dei prezzi 


che ha già provocato, nei mesi 


trascorsi del 1982, l'aumento del 21,3 per cento del costo della 


vita. 


Il governo ha anche ‘annunciato freni ai ‘consumi, impo- 
nendo il pagamento in: contanti fino all’80 per cento della 
maggior parte di befii dal costo superiore ai 1.000 dnari, e la 
proibizione di alcune vendite rateali. 

Secondo Polajnar, l'aumento dei prezzi minacciava di 
portare l’inflazione jugoslava a oltreil 30 per cento entro la 
fine dell’anno: con i provvedimenti annunciati si spera di 
contenere l'inflazione fra il 25 e il 27 per cento per il 1983. 

Negli ultimi tre mesi il tasso di inflazione ha registrato 
un'impennata: nel solo mese di giugno i prezzi sono aumentati 


del 4,1 per cento.. © 


Un governo 
«militarista» 
quello 
italiano 


secondo Mosca 


MOSCA — Con un tono di 
solito riservato agli arcinemi- 
ciamericani, l'Unione Sovieti- 
ca è tornata a mettere sotto 
accusa il presunto «militari- 
smo». del governo italiano, 
prendendosela ancora ‘una 
volta con il ministro della di- 
fesa Lelio Lagorio, con gli 
«ambiziosi generali» che det- 
terebbero la politica del pae- 
se, con l'«impetuoso aumento 
delle spese belliche» e con 
l’accondiscenza chele autori- 
tà di Roma sarebbero «im: 
mancabilmente pronte» a di- 
mostrare nei confronti delle 
direttive provenienti da Wa- 
shington. 

Non nuovo nella sostanza, 
ma. forse più articolato dei 
tanti che lo hanno, preceduto, 
Y'attacco è comparso sull’ulti- 
mo numero del quotidiano go- 
vernativo «Izviestia» a firma 
del corrispondente da Roma 
Nikolai Paklin, gia autore a 
regolari intervalli di denunce 
dello stesso genere. 

«E da quando è arrivato 
Lagorio che è cominciata una 
crescita impetuosa delle spe- 
se belliche italiane — scrivono 
le “Izviestia” — e che le insi- 
stenze degli Stati Uniti trova- 
no. sempre un'accoglienza fa- 
vorevole negli ambienti go- 
vernativi italiani ‘...) la linea 
del ministro della difesa corri- 
sponde ai piani ambiziosi dei 
generali italiani ed è in gran 
parte dettata da essi». 
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I POLIZIOTTI DEI NOCS ACCUSATI DI TORTURE A UN BRIGATISTA 


Longo in polemica coi giudici 


visiterà ali agenti in carcere 


I magistrati padovani avevano vietato la visita a due deputati socialdemocratici 


Dossier del Psdi: «Di Lenardo, il presunto torturato, seviziò e uccise Taliercio» 


ROMA — Il segretario del 
Psdi Pietro Longo guiderà 
personalmente tutti i deputa- 
ti e i senatori socialdemocra- 
tici, ad eccezione di quelli che 
fanno parte del governo, per 
visitare il carcere militare di 
Peschiera dove sono rinchiusi 
tre dei cinque agenti dei Nocs 
colpiti da mandato di cattura 
dalla magistratura padovana 
con l'accusa di aver torturato 
alcuni brigatisti dopo la libe- 
razione del generale della Na- 
to Dozier. 

L'appuntamento è per le 12 
di lunedì davanti alla fortezza 
militare in cui sono detenuti 
tre dei cinque inquisiti; poi 
nel pomeriggio la nutrita de- 
legazione andrà all'ospedale 
di Padova a visitare gli altri 
due. La decisione è stata pre- 
sa dal gruppo parlamentare 
socialdemocratico è l’ha resa 
nota proprio Longo ieri matti- 
na, presentando anche un'in- 
chiesta su tutta la faccenda 


redatta dai socialdemocratici. 
È un gesto clamoroso e sen- 
za precedenti, in questa pole- 
mica coi magistrati padovani, 
in particolare con Fabiani, 
che ha vietato, nei giorni scor- 
si ai deputati Reggiani e Bel 
luscio di visitare i 3 poliziotti 
dei Nocs. Per nulla scoraggia- 
ti dal divieto del giudice i 
socialdemocratici sono passa- 
ti all'attacco consegnando al- 
la stampa l'indagine condotta 
dal Psdi sulla vicenda. 
Accanto ad accuse note, già 
lanciate dal Sindacato auto- 
nomo di polizia, i socialdemo- 
cratici hanno raccolto altri 
particolarti che loro stessi de- 
finiscono «sconcertanti», sul- 
la personalità di Cesare De 
Lenardo, carceriere di Dozier 
e. principale accusatore dei 
poliziotti incriminati. Il briga- 
tista, si legge nel dossier, sot- 
topose l'ingegner Taliercio, il 
dirigente del Petrolchimico di 


Marghera sequestrato e ucci-. 


so dai brigatisti lo scorso.an; 
no, a «durissime e feroci tor- 
ture». 

«Come ha confermato l’au- 
topsia e alcune testimonian- 
ze», scrivono i socialdemocra- 
tici, «quando l’ingegner Ta- 
liercio era ancora vivo, Di Le- 
nardo gli ha strappato i denti, 
gli ha rotto alcune costole e lo 
ha sodomizzato perché il diri- 
gente della Montedison, tenu- 
to prigioniero, si rifiutava di 
collaborare coi suoi carcerieri. 
Seguono altri dettagli su co- 
me Di ILenardo umiliasse ulte- 
riormente il prigioniero ac- 
coppiandosi, sotto ai suoi oc- 
chi, attraverso figurazioni 
amorose tra le più oscene, con 
la brigatista Massa. 

Da dove saltino fuorì questi 
particolari non si sa, perché ì 
socialdemocratici proteggono 
la loro fonte di notizie: co- 
munque sì assumono tutte le 
responsabilità di quanto 
affermano, preannunciando 


che questi particolari saranno 
tirati fuori al momento giusto 
in tribunale. 

Invece le accuse ai magi- 
strati padovani sono note: 
«intento persecutorio» contro 
gli appartenenti alla polizia di 
Stato; tesi precustituite; ec- 
cessiva leggerezza nell’emet- 
tere i mandati di cattura; e 
irresponsabilità di aver reso 
pubblici i nomi degli arrestati 
rendendoli possibili bersagli 
di rappresaglie di terroristi; 
già i familiari «hanno avuto 
numerosi segni di essere sotto 
il mirino dei gruppi eversivi». 

Il giudice Fabiani ha repli- 
cato di aver semplicemente 
applicato la legge. I deputati 
possono visitare il carcere 
quando vogliono, ma non par- 
lare conimputati detenuti per 
esigenze istruttorie, perché 
comporterebbe la violazione 
del segreto imposto dalla 
legge. 

Lasi 


IL PICCOLO 


PER LA RIFORMA DELLA FAMOSA LEGGE «180» 


Psichiatria: adesso c’è 
anche una proposta Psdi 


Servizi territoriali e comunità di cura, 


ROMA — Chi in un modo 
chi in un altro, praticamente 
tutti i partiti (oltre il governo 
con il progetto Altissimo), so- 
no intervenuti per modificare 
la legge 180 sull’assistenza 
psichiatrica, accusata di non 
aver risolto gli angosciosi pro- 
blemi dei malati mentali. Ieri 
è stata la volta dei socialde- 
mocratici che hanno presen- 
tato al Parlamento e illustra- 
to alla stampa la loro «riforma 
della riforma», come l’ha defi- 
nita. il segretario Pietro 
Longo., 

Per il Psdi infatti, è necessa- 
tio «ribadire il definitivo supe- 
ramento dell’istituzione ma- 
nicomiale e confermare che 
gli interventi di prevenzione, 
cura e riabilitazione della ma- 
lattia mentale devono essere 
attuati dai presidi .sanitari e 
dai servizi territoriali extrao- 
spedalieri», Insomma, di ma- 
nicomi anche mimetizzati, 
non si deve sentir parlare: 
piuttosto è necessario preve- 
dere, nell’ambito del «diparti- 


mento di salute mentale», esi- 
stente presso ogni Unità sani- 
taria locale, una serie di servi- 
zi: da-quelli ambulatoriali di 
igiene mentale, funzionanti 24 
ore su 24 e con la capacità di 
svolgere anche l’assistenza 
domiciliare, a quelli di dia- 
gnosi e cura, istituiti presso 
gli ospedali generali, le clini- 
che e gli istituti universitari. 

Per intervenire nelle fasi 
acute della malattia psichia- 
trica e nelle situazioni che 
esigono trattamenti prolun- 
gati, si propone invece la co- 
stituzione di comunità tera- 
peutiche e comunità riabilita- 
tive. 

Come garantire il malato 
contro l'eventualità di ricove- 
Ti troppo prolungati ed il ri 
schio di abusi, che in passato 
hanno avuto modo di verifi 
carsi? Il progetto del Psdi pro- 
pone da un lato la definizione 
del quadro clinico «da cui può 
scaturire la decisione di sotto- 
porre l’infermo al trattamento 
obbligatorio in ospedale»; 


non più manicomi 


dall’altro, prevede l’istituzio- 
ne di una' commissione, pre- 
sieduta da. un magistrato e 
composta da uno psichiatra e 
da due medici (nominati uno 
dall’ammalato, l’altro dalla 
famiglia), chiamata a riunirsi 
ogni 60-90 giorni per decidere 
se il ricovero deve proseguire 
o se il paziente deve essere 
dimesso. 

Per quanto riguarda gli 
ospedali psichiatrici giudizia- 
ri, la legge demanda al gover: 
no, entro sei mesi dalla sua 
entrata in vigore, il compito 
di. emanare nuove norme per 
la creazione di speciali strut- 
ture di ricovero. 

I principali enti ai quali vie- 
ne affidato il programma rior- 
ganizzativo dell’assistenza 
psichiatrica sono le regioni. A 
queste spetta, entro tre anni 
dall’approvazione della legge, 
la riconversione e la ristruttu- 
razione degli stabili disponi- 
bili e l'eventuale acquisto di 
nuovi suoli ed edifici. 

M. Ne. 


Sabato, 31 luglio 1982 
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L'APPROVAZIONE È DEFINITIVA 


Sull’adozione al Senato 
un sì alla nuova legge 
dalla parte dei bambini 


ROMA — Dopo tre anni di 
lavoro, il Senato ha approva- 
to ieri un disegno di legge di 
82 articoli che rinnova l’attua- 
le legislazione sull’adozione e 
l’adegua alle nuove norme sul 
dirittò di famiglia. Il testo — 
che passa alla Camera per il 
voto definitivo — è frutto di 
una sintesi di sei disegni di 
legge (uno di iniziativa popo- 
lare, tre della Dc, uno del Pci e 
uno del Psdi) e la sua elabora- 
zione è stata preceduta da 
un’ampia indagine conosciti- 
va, che ha consentito alla 
commissione giustizia di Pa- 
lazzo Madama di avvalersi 
delle osservazioni e delle pro- 
poste di giudici minorili, ope- 
ratori sociali, associazioni, 
‘amministratori locali, esperti. 

Anche grazie a questo iter 
— ha detto la relatrice Giglia 
Tedesco Tatò (Pci) «è stato 
possibile realizzare una va- 
stissima convergenza attorno 
a scelte legislative cui tutti i 
gruppi presenti in commissio- 
ne, tutti i commissari e il mi- 


SOSTITUISCONO COLOMBO E SELVA (LOGGIA P 2) 


Sono Longhi e Palmisano 
i direttori del Tgl e Gr2 


ROMA — Il nuovo direttore 
generale della Rai-Tv, Biagio 
‘Agnes, ha proposto ieri sera al 
consiglio di amministrazione 
della Rai la nomina di Albino 
Longhi a direttore del Tgl edi 
Aldo Palmisano a direttore 
del Gr2 in sostituzione di 
Franco Colombo e di Gustavo 
Selva, sospesi dall'incarico il 
29 maggio dello scorso anno a 
seguito della Loggia P2. 

La nomina di Longhi è suc- 
cessivamente avvenuta all’u- 
nanimità, mentre per Palmi 
sano c’è stato il voto favorevo- 
le di tutti ì consiglieri, trannei 
quattro rappresentanti del 
Pci, che si sono astenuti. 

Il nuovo assetto delle due 
testate dovrebbe prevedere 
per il Tgl Albino Longhi di- 
rettore ed Emilio Fede vicedi- 
rettore unico; per il Gr2 Aldo 
Palmisano direttore e Paolo 
Orsina vicedirettore. 

Albino Longhi, neodirettore 
del Tgl, da gennaio reggeva 
ad interim a Trieste sia la 
direzione della sede, sia la 
carica di caporedattore. Cin- 


quantaduenne, nato a Manto- 
va, Longhi è sposato e ha due 
figli. Ha iniziato la carriera 
giornalistica nel 1954 nella 
«Gazzetta di Mantova». In se- 
guito è stato redattore parla- 
mentare e caporedattore del 
la «Sicilia del Popolo»; è poi 
passato. all’«Avvenire d’Ita- 
lia», come caporedattore sot- 
to la direzione di Raniero La 
Valle. 

Dopo aver lasciato l’«Avve- 
nire» assieme a La Valle, è 
stato brevemente all'agenzia 
«Italia» e al «Gazzettino» di 
Venezia. Nel 1969 è stato 
assunto alla Rai, come capo- 
redattore della sede di Paler- 
mo e più tardi anche come 
direttore della stessa sede. 
Nel 1978 è stato chiamato a 
Roma, a dirigere la struttura 
informativa presso il consiglio 
d’amministrazione, carica che 
ha mantenuto anche nell’ulti- 
mo' periodo, durante la reg- 
genza degli incarichi triestini, 

Aldo Palmisano, che ha tra- 
scorso tutta la sua infanzia e 
l'adolescenza nel popolare 


rione di San Giacomo (è figlio 
di un lavoratore immigrato a 
‘Trieste dal Meridione e di una 
popolana d'origine slovena), è 
nato anche professionalmen- 
te a Trieste. Nell'immediato 
dopoguerra ha intrapreso l’at- 
tività giornalistica nell’agen- 
zia di informazioni «Astra». 
Di formazione cattolica, 
Palmisano ha fatto parte del- 
la cooperativa giornalistica 
che per alcuni anni (quelli, 
forse, di maggior vivacità dia- 
lettica all’interno della comu- 
nità cristiana) ha gestito il 
settimanale della diocesi ter- 
gestina «Vita Nuova». 
Trasferitosi a Roma per esi- 
genze di lavoro, dopo aver 
avuto incarichi di altissima 
responsabilità politico- 
professionale (è stato porta- 
voce stampa dei segretari na- 
zionali della De Rumor e Pic- 
coli), ha percorso tutta la tra- 
fila giornalistica nelle testate 
della Rai, sia radiofoniche sia 
televisive. Prima della nomi- 
ra a direttore del Gr2 è stato 
caporedattore del Grl. 


ORDINE DI CATTURA PER 21 DETENUTI DELLO STESSO BRACCIO DEL SUPERCARCERE 


I br seguaci di Senzani rivendicano 
l'uccisione del «traditore» Di Rocco 


ROMA — Conunatelefona- 


ta al quotidiano «Vita» îl «Nu- 
cleo armato del partito guer- 
riglia» ha rivendicato poco 
dopo le 12.30 l’uccisione del 
brigatista rosso Ennio Di Roc- 
co, avvenuta tre giorni fa nel 
carcere di Trani. 

La telefonata è stata fatta 
da una donna dallo spiccato 
accento sardo che ha detto: 
«Il 27 luglio un nucleo armato 
del partito guerriglia ha an- 
nientato il traditore Ennio Di 
Rocco». Subito dopo la donna 
ha pronunciato una serie di 
slogan ed ha annunciato che 
sarà diffuso un comunicato. 

Il «partito guerriglia» è 
l’ala delle «Brigate rosse» che 
sî ritiene sia guidata dal crì- 
minologo Giovanni Senzani 
che fu catturato nei giorni 
immediatamente successivi 
all’arresto di Di Rocco. 

La decisione di eliminare Di 
Rocco sarebbe stata presa du- 
rante il processo Moro, quan- 
to il vertice del «partito guer- 
riglia» era radunato a Roma, 
nel carcere di «Rebibbia» e 


nelle gabbie della palestra del; 


Foro Italico. I maggiori espo- 
nenti di quest’ala ‘delle Br, in 
opposizione ai seguaci di Ma- 
rio Moretti, si considerano i 
veri eredi della «continuità 
storica» delle Br. I loro capi 
sono ritenuti, oltre a Senzani, 
Lauro Azzolini, Stefano Pe- 
trella, Franco Bonisoli, Raf- 
faele Fiore, Cristoforo Pianco- 
ne, Mara Nanni, Marco Jan- 
nulli, Luca Nicolotti (tutti im- 
putati nel processo Moro). 
Intanto il sostituto procura- 
tore presso il tribunale di Tra- 
ni, dott. Ardito, ha emesso 
ordini di cattura con l'accusa 
di omicidio volontario ‘nei 
confronti dei 21 detenuti che 
martedì pomeriggio si trova- 
vano nel cortile della sezione 
di massima, sicurezza del car- 
cere al momento dell’uccisio- 
ne. del brigatista Ennio Di 
Rocco. ‘ 
A darne notizia, nella tarda 
mattinata, è stato il procura- 
tore della Repubblica, dott. 
De Marinis, il quale non ha 
voluto rendere note le loro 


generalità né chiarire se fra i 
21 sono anche dei detenuti 


comuni. «Per me sono sola- 


Venezia: sconosciuti 
appiccano un incendio 
ad Architettura 


VENEZIA — Un incendio 
doloso, appiccato da scono- 
sciuti, è divampato nel tardo 
pomeriggio di ieri nell’archi- 
vio dell’Istituto universitario 
di architettura, ai Tolentini, a 
Venezia. Le fiamme, propaga- 
tesi in tre diversi punti del 
locale che ospita l’archivio, 
‘hanno distrutto incartamenti 
e documenti che gli scono- 
sciuti attentatori avevano in 
precedenza gettato per terra. 

Quando ci si è accorti del- 
l'incendio è stato dato l’allar- 
me e sul posto sono ‘interve- 
nuti, con i vigili del fuoco (che 
hanno dovuto lavorare per 
circa un’ora per spegnere le 
fiamme), anche funzionari ed 
agenti della questura. 


mente detenuti»: ha dichiara- 
to il dott. De Marinis. Il magi 
strato non ha precîisato îl mo- 
vente del delitto né se tra i 21 
siano stati identificati gli au- 
tori materiali dell’omicidio e 
si è limitato ad aggiungere 
che l’indagine non è ancora 
conclusa. 

Secondo voci non confer- 
mate, î 21 sarebbero tutti bri- 
gatisti ma che hanno avuto 
ruoli secondari nell’organiz- 
zazione eversiva. Il brigatista, 
ritenuto luogotenente di Gio- 
vanni Senzani e l’esecutore 
materiale dell'omicidio di :Ro- 
berto Peci, era sotto una tet- 
toia che protegge dal sole i 
detenuti allorché fu circonda- 
to da quattro o cinque brigati- 
sti, colpito a pugni e calci, 
strangolato con un laccio ed 
infine colpito più volte altora- 
ce con un rudimentale punte- 
ruolo che gli assassini si sono: 
passati. Allorché fu soccorso 
dagli agenti di custodia era 
agonizzante e morì durante îl 
trasporto all'ospedale civile. 

I giornalisti sono entrati in 


PER LO «STALLO» DELLE TRATTATIVE 


leri sciopero nazionale 
dei medici ospedalieri 


î 


| ROMA — I medici degli 
ospedali pubblici aderenti al 
sindacato Anaao-Simp hanno 
attuato ieri una giornata di 
l«lotta nazionale», per prote- 
stare contro «lo stallo» delle 
trattative contrattuali del 
comparto. sanitario. Fra l’al- 
tro, i medici degli ospedali 
pubblici chiedono che il livel- 
lo degli stipendi per l’assi- 
stente ospedaliero sia di due 
milioni al mese. Durante lo 
sciopero, al quale non hanno 
aderito il Sumi e la Fimed 
erano garantiti i serivizi di 
pronto intervento. 

L’Anaao-Simp ha rilevato 
«Con soddisfazione la. larga 
partecipazione dei medici 
pubblici dipendenti allo scio; 
pero nazionale». 

«Ciò conferma — sottolinea 
un comunicato — che lo stato 
di disagio così diffuso e senti- 
to dal mondo medico, ha rag- 
giunto livelli intollerabili a 
causa della colpevole inerzia 
del governo, che trascina or- 
mai da sette mesi le trattative 
per il primo contratto del 
comparto sanitario, persi 
stendo caparbiamente in una 
logica puramente contabile di 
contenimento della spesa sa- 


nitaria e non dimostrando al 
contrario con atti concreti di 
voler perseguire un. reale ri- 
lancio della medicina pubbli- 
ca attraverso la rivalutazione 
della professionalità, della 
produttività e dell’efficacia 
delle prestazioni sanitarie». 

‘Un giudizio positivo sull’an- 
damento del primo incontro 
per il nuovo contratto unico 
dei 620 mila addetti alla sani 
tà, è stato espresso dal segre- 
tario. confederale. della: Cisl, 
Roberto Romei. «Ci sono — 
ha detto Romei —le premesse 
per passare al negoziato di 
merito sui contenuti specifici 
della piattaforma che abbia- 
mo presentato. Ciò che ci sia 
più a cuore, infatti, oltre che 
gli obiettivi di perequazione 
dei trattamenti, sia all’inter- 
no del comparto sia all’ester- 
no, sono i problemi connessi 
ad. una rinnovata organizza- 
zione del lavoro, attraverso 
cui realizzare concretamente 
le aspettative della riforma 

Le trattative per il contrat- 
to nazionale dei circa 620 mila 
lavoratori della sanità (medi- 
ci, paramedici ed amministra- 
tivi) riprenderanno a set- 
tembre. 


UNA CONFERENZA-STAMPA DI ZANONE E DI VALITUTTI 


Riforma della scuola superiore 


I liberali la trovano conservatrice 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il partito liberale 
è scontento della riforma del- 
la scuola superiore e .dopo 
aver votato contro alla Came- 
ra né spiega i motivi, Ieri mat- 
tina durante una conferenza 
stampa, il segretario del parti- 
to, Zanone, l’ex ministro della 
pubblica istruzione, Valitutti, 
hanno criticato senza mezzi 
termini la legge appena ‘ap- 
provata. «Non è troppo inno- 
vativa ma troppo conservati: 
va» ha detto Zanone, presen- 
tando alla stampa la bozza di 
un libro bianco ir materia. 

Seguendo la logica pseu- 
doegualitaria di certa cultura 
di sinistra, la legge, secondo i 
liberali è caratterizzata da 
«certo progettismo astratto e 
da grandi ambizioni che chie- 
deranno per andare a segno 
oltre un decennio». 

In questa previsione, i libe- 
rali smentiscono il ministro 
Bodrato, secondo il quale la 
Tiforma andrà in posto nel 
1985. Zanone sostiene che l’i- 
spirazione della legge è con- 
servatrice perché tutta la 
struttura appare finalizzata 
all'accesso universitario e non 
si coglie il fatto nuovo, e cioè 


l'interesse dei giovani ad anti- ‘ 


cipare le esperienze della pro- 
fessionalità, sviluppando la 
cultura del lavoro». 

Questo concetto è stato poi 
ripreso dall'ex ministro Sal- 
vatore Valitutti, che confron- 
ta il modello di scuola italiano 
con altri del resto d'Europa, 
in cui non esiste una scuola 
superiore, ma un sistema 
complesso e articolato, men- 
tre «solo in Italia, si comince- 
rà a dar vita ad un sistema 
‘unico, scarsamente legato al- 
Ja professionalità, poco agile, 
troppo articolato all’interno e 
quindi scarsamente pratica- 
bile, minimamente legato al 
lavoro e svincolato dalla for- 
‘mazione professionale affida- 


«ta alle regioni». 


«Il mito dell’università con- 
tinua a tiranneggiare gli ita- 
liani» ha detto Valitutti. Que- 
sta riforma risponde ad un 
antico sogno italiano, ma è 
frutto di una vecchia mentali- 
ta ormai tramontata. La bat- 
taglia per le università, cara 
alle sinistre, è oltretutto inuti- 
le, visto che dal 1969 l’iscrizio- 
né ai corsi universitari è libera 
per tutti». 

La riforma, secondo i libera- 


li, struttura gli istituti supe- 
riori come «zone di transito» 
verso l’università: significati- 
vamente la Camera ha respin- 
to un emendamento presenta- 
to da Sterpa, che intendeva 
riconoscere al diploma validi- 
tà giuridica per l’iscrizione 
all’albo professionale dei futu- 
ri geometri e ragionieri. 


M. Regina Perissinotto 


Ddl sulle carceri 
approvato al Senato 


ROMA — Il provvedimento 
riguardante l'istituzione del 
permesso premio per i dete- 
nuti e la introduzione di san- 
zioni disciplinari aggravate 
nei confronti dei «più violen- 
ti» è stato approvato dall’as- 
semblea di Palazzo Madama. 
Il ddl deve essere ancora esa- 
minato dall’altro ramo ‘del 
Parlamento. 


Il provvedimento tende da 
un lato ‘a meglio definire. i 
permessi premio e dall’altra 
stabilire sanzioni disciplinari 
aggravate nei confronti di de- 
tenuti che compiono atti di 
violenza. 


DURANTE UN VOLO DI COLLAUDO 


Cade presso Napoli 


un dereo: 


4 î morti 


NAPOLI — Un aereo da tu- 
Tismo con quattro persone a 
bordo è precipitato poco pri- 
ma delle 13.15 di ieri in una 
zona di campagna vicino a 
Gragnano, nel Napoletano. 
Tutti gli occupanti del velivo- 
lo sono morti. 

L'aereo della «Partenavia» 
era decollato da Capodichino 
alle 12.06 e si è schiantato al 
suolo alle 13.07, dopo l’ultimo 
contatto radio registrato alle 
12.50. I testimoni oculari rife- 
riscono di aver visto l’aeromo- 
bile volteggiare nel cielo di 
Castellammare. di Stabia per 
poi allontanarsi con rumore 
di motori in difficoltà verso le 
vicine. campagne di Gra- 
gnano. i 

Qui il pilota avrebbe tenta- 
to un atterraggio di fortuna 
che purtroppo non è riuscito. 
L'aereo si è schiantato contro 
‘un terrapieno e nelle vicinan- 
ze di alcune case: coloniche 
abitate. 

Il pilota; collaudatore, era 
Vincenzo Baldi, 48 anni, da 
Cava dei Tirreni; i due inge- 
gnerì della direzione generale 
del registro aeronautico ita- 
liano che si trovavano a bordo 
dell’aereo erano i romani Giu- 


seppe De Angelis e Danilo 
Pomez, rispettivamente di 50 
e 32 anni. Il quarto personag- 
gio che partecipava al volo di 
collaudo: era l'americano Ja- 
mes Gibbs, 45 anni, da Oleth 
nel Kansas; era un tecnico 
della «King Corporation», 
un'azienda leader per la fab- 
bricazione di accessori per ae- 
romobili. 

La magistratura ha aperto 
un'inchiesta per accertare le 
cause dell’incidente. E stato 
confermato che il velivolo sta- 
va facendo le prove di certifi- 
cazione del pilota automatico 
che era stato fornito dalla 
«King Corporation» della 
quale Gibbs era rappresen- 
tante in Italia. 


I quattro cadaveri son stati 


portati all’obitorio del cimite- 
ro di Gragnano, che dista po- 
che centinaia di metri dal luo- 
go dove l’aereo è precipitato. 
Per estrarre i corpi i vigili del 
fuoco hanno dovuto a lungo 
lavorare con la fiamma ossia- 
cetilenica, in quanto erano in- 
castrati tra i rottami della 
carlinga. 

L'aereo «AP68-8» è una ver- 
sione rinnovata del preceden- 
te «P68». 
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PRESENTATO IL PROGRAMMA DELLA KERMESSE COMUNISTA 


Il tema della pace alla festa dell’Unità 


ROMA—Itemi della pace e 
l'alternativa democratica sa- 
ranno i filoni politici della fe- 
sta nazionale dell'Unità che si 
svolgerà a Pisa dal 3 al 19 
settembre sul litorale di Tirre- 
nia. Lo ha detto il segretario 
della federazione di Pisa, 
Ghelli, nel corso di una confe- 
renza stampa tenuta nella se- 
de della direzione del Pci in 
via Botteghe Oscure presen- 
tando il programma della 
festa, 

Erano assenti alla conferen- 
za, perché trattenuti da impe- 
gni parlamentari, il sen. Ma- 
caluso, e i deputati Barca e 
Giovanni Berlinguer. 

Ghelli ha fornito i dati prin- 
cipali delle manifestazioni 
che si terranno dal 3 al 19 
settembre informando la 
stampa che la festa si svilup- 
perà sul litorale di Tirrenia in 
un’area di 27 ettari, quelli che 
furono — ha aggiunto — gli 


stabilimenti cinematografici 
che lavorarono negli anni ’30 
fino alla loro chiusura nel ’68. 
«Per allestire la festa lavora- 
no — ha detto il segretario 
della federazione di Pisa— da 
oltre tre mesi 4.500 compagni 
con un lavoro volontario im- 
piegando finora oltre 25 mila 
ore lavorative». 

Ghelli ha rilevato che que- 
sto impegno è un segnale di 
fiducia e di forza del Pci e non 
credo — ha aggiunto — che 
questo costituisca «l’immagi- 
ne di un partito in crisi». 

Alla festa dell'Unità una 
prima manifestazione sui te- 
mi della pace si avrà il 5 
settembre con la presenza di 
Chiaromonte e con i rappre- 
sentanti di tutti i movimenti 
pacifisti europei.'I temi politi- 
ci saranno affrontati nei gior- 
ni successivi e toccheranno 
per esempio la «questione de 
e l’alternativa» con la presen- 


za di Andreotti De), De Mi- 
chelis (Psi) e Napolitano. 

Il tema dell’alternativa de- 
mocratica sarà discussa il 15 
settembre presente Reichlin 
per i comunisti e l’attuale mi- 
nistro delle finanze socialista 
Rino Formica. Un dibattito 
sulle riforme istituzionali sarà 
tenuto dal presidente della 
Camera Jotti presenti il vice 
segretario del Psi Spini, il ca- 
pogruppo della De ‘della Ca- 
mera, Bianco, e Mammì per.il 
Pri. 

Ci sarà nel corso della mani: 
festazione una tavola rotonda 
dedicata ai problemi europei. 
Il tema dei partiti sarà discus- 


| so in una tavola con Ingrao 


‘mentre proprio alla vigilia 
della chiusura della festa e 
cioè il.18 settembre si svolge- 
rà un'assemblea con mille 
segretari di sezione del Pci 
‘con Seroni. La festa sarà chiu- 
‘sa con il comizio di domenica 


19 del segretario del partito 
Enrico Berlinguer. 

Accanto alle manifestazioni 
di carattere politico. e sinda- 
cale c'è il programma degli 
spettacoli, Ci saranno concer- 
ti di Francesco De Gregori, 
Pino Daniele, Antonello Ven- 
ditti, Francesco Guccini; per 
gli spettacoli teatrali ci sarà 
la presenza di Valeria Morico- 
ni, Ombretta Colli e altri. 


BI VANA ATTESA — Vana 
attesa per i parenti dei 132 
imputati nel processo contro 
«Prima linea»: la Corte d'assi- 
se è riunita in. camera di con- 
‘siglio da mezzogiorno del 20 
«luglio. Nelle vicinanze della 
scuola media «Bernardo Tas- 
so» dove si è svolto il dibatti- 
mento: stazionano molti con- 
giunti dei detenuti nella spe- 
ranza di captare il segnale di 
preavviso. 


e 
Taranto: fallita 
° ° 
rapina in banca 
e PEN 
Cassiere ucciso 

TARANTO — Un cassiere 
della «Banca popolare di Ta- 
ranto», Antonio Buonafede, 
di 44 anni, è stato ucciso con 
due colpi di pistola durante 
un tentativo di rapina nella 
sede della banca, in via Nitti. 

A sparare sarebbe stato un 
giovane con il volto coperto 
con una maschera da carne- 
vale, mentre un altro, anch’e- 
gli mascherato, era rimasto 
fuori. i 

Subito dopo l'omicidio, en- 
trambi gli aggressori sono 
scappati e sono stati visti da 
passanti allontanarsi a piedi. 
Probabilmente hanno, rag- 
giunto un'automobile con a 
bordo un complice, forse par- 
cheggiata in qualche strada 
laterale. 

Agenti di polizia e carabi- 
nieri hanno svolto ricerche in 
tutta la zona, ma senza esito. 

Molto panico tra gli impie- 
gati della banca, dai quali non 
sì è potuto sapere alcun parti- 
colare sull’accaduto. 


Torna in Brasile 
l’uomo dell’asino 


rifiutato dal Papa 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Damiao Galdino De Suoza, 
proprietario dell'ormai famo- 
so asino brasiliano «Jericar», 
donato al Papa, ma rimasto 
bloccato a Rio de Janeiro, 
tornerà in patria profonda- 
‘mente amareggiato per non 
aver potuto realizzare il suo 
«Voto»; 

È stato deciso la sua parten- 
za in aereo per Rio de Janeiro, 
fissata per ieri notte. 

Teri pomeriggio, aveva so- 
speso lo sciopero, dopo che da 
Rio era stato informato che la 
ditta tedesca incaricata di ef- 
fettuare il trasporto a Roma 
dell'asino, non intendeva più 


‘effettuare il trasporto stesso, 


probabilmente per non entra- 
rein polemica con il Vaticano. 


Giovedì mattina aveva rice- 
vuto la visita del sacerdote 
brasiliano Hilvio Rodriguez, 
dell’istituto don Guanella, 
che è tornato a visitarlo anche 
ieri mattina. 


possesso dell’elenco dei dete- 
nuti che avrebbero dovuto es- 
sere presenti martedì pome- 
riggio nel cortile del carcere. 
Il ‘condizionale è dovuto: al 
fatto che sì tratta di 22 briga- 
tisti, oltre al Di Rocco, e che 
uno di questi, ma non si sa 
quale, è rimasto nella sua cel- 
la. Si tratta di Granata, Di 
Rosi, Mantelli, Cassetta, Di 
Sabato, Bragia, Maddalena, 
Mitra, Petrella, Sordillo, Ier- 
mano, D'Angelo (ma non sì sa 
se Alessandro o Raffaele), 
D’Asnach, Denti, Villimburgo, 
Frenci, Cancelli, Dellinoi, Fa- 
rina (che fu arrestato assieme 
a Senzani), Ragazzo, Pietro 
Di Gennaro, Virgili. 

Sui camminamenti del car- 
cere, al momento del delitto, 
erano due gli agenti dî custo- 
dia e che, prima di entrare nel 
cortile, i detenuti erano stati 
controllati con un rivelatore 
di metalli per cui (se questo 
risponde al vero) il rudimen- 
tale punteruòlo era già nel 
cortile oppure i detenuti se lo 
‘sono procurato, non si sa co- 
me, in un secondo momento. 

Se fosse autentica la riven- 
dicazione dell’assassinio da 
parte del «Nucleo armato del 
partito della guerriglia», 
prenderebbe corpo — si fa 
notare a Bari — l'ipotesi che 
circola con sempre maggiore 
insistenza. La «condanna a 
morte» di Di Rocco, cioè, 
sarebbe stata trasmessa ai 
brigatisti nel carcere dî Trani 
dai tre «Br» che vi sono torna- 
ti dopo la sospensione del 
processo Moro: Luca Nicolot- 
ti, Maurizio Jannelli e Stefano 
Petrella, îl «braccio destro» di 
Senzani, che venne arrestato 
insieme a Di Rocco. 


Anche i diciottenni potranno trovare genitori 


nistero di grazia e. giustizia 
hanno dato un valido contri- 
buto». 

Il disegno di legge è stato 
infatti votato all’unarimità 
ed era stato approvato dalla 
commissione in sede redigen- 
te (in assemblea ci sono state 
perciò solo le dichiarazioni di 
Voto e.il voto finale). 

Le nuove norme si ispirano 
al principio generale del dirit- 
to prioritario del minore a 
essere educato nella propria 
famiglia; prevedono l'istituto 
dell’affidamento familiare dei 
minori inteso come interven- 
to assistenziale temporaneo; 
sopprimono l'istituto dell’affi- 
liazione e l’adozione speciale, 
la cui normativa viene modifi- 
cata e adeguata ai tempi (l'età 
degli adottandi viene portata 
a 18 anni). 

Il presupposto  dell’adozio- 
ne è lo stato di abbandono, il 
quale — precisa il testo — 
sussiste quando la mancanza 
di assistenza non sia dovuta a. 
cause di forza maggiore tran- 
sitorie, x 

Un gruppo di articoli riguar- 
da l'adozione vera e propria; 
‘possono adottare un bambino 
i coniugi sposati da ‘almeno 
tre anni, non separati, nem- 
meno di fatto; l’età degli adot- 
tanti deve superare di almeno. 
18 e di non più di 40 quella 
dell’adottando. Di particolare 
rilievo la norma che prevede 
la dichiarazione immediata 
dello stato di adottabilità di 
‘minori non riconosciuti all’at- 
to della nascita; in caso di non; 
riconoscibilità del bambino 
per difetto di età del genitore,, 
la procedura è rinviata anche 
d'ufficio, fino al compimento! 
dei 16 anni, purché il piccolo 
sia adeguatamente assistito. . 

Un altro gruppo: di norme, 
riguarda l'adozione interna-| 
zionale, e si propone di realiz- 
zare la parità di garanzie per il 
minore straniero rispetto al 
minore cittadino italiano. 

Dopo l'approvazione del di- 
segno di legge di riforma del- 
l'adozione e degli altri istituti 
del diritto di famiglia che ri- 
guardano i minori in stato di 
bisogno, il sottosegretatio al- 
la giustizia, Domenico Lom- 
bardi, che ha seguito per il 
governo l’iter. del. provvedi- 
mento, ha detto che «con que: 
sta legge il nostro!paese si 
allinea agli altri paesi europei 
con ordinamento simile alno- 
stro e alle indicazioni della. 
convenzione europea di Stra- 
sburgo». 6 da 

Lombardi ha sottolineato 
«il latgo consento politico e 
parlamentare» espresso dalle 
forze politiche, la rilevante 
portata riformatrice della leg- 
ge, l’organicità dell'impianto 
legislativo e. la correlazione 
istituzionale con le competen- 
ze delle regioni e con la rifor- 
ma in fieri dell'assistenza. 
pubblica. 


I SANMARINO — Suinvito 
del segretario di stato per gli 
affari esteri della repubblica, 
di San Marino, Giordano Bru- 
no Rezzi, il ministro federale * 
per gli affari esteri di Austria ‘ 
Willibald Pahr ha compiuto il‘ 
28 e il 29 luglio una visita 
ufficiale di amicizia a San Ma-% 
rino. 


I 


is NE 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia è in leggera flessione per l’ap- 
prossimarsi di una perturbazione 
temporalesca che si presenterà 
attiva essenzialmente al Nord. 
Tempo previsto: sulle regioni 
centro-settentrionali nuvolosità 
variabile più intensa su quelle set- 
tentrionali dove l'attivita tempo- 
ralesca sarà più frequente © inten- 
sa. Sulla Sardegna e sulla Campa- 
nia generalmente poco. nuvoloso, 
Sulle restanti regioni meridionali e 
sulla Sicilia sereno. Tra il pomerig- 
gio e la sera schiarite sempre più 
ampie sulle regioni Nord- 
occidentali e centrali tirreniche. 


Temperatura: in diminuzione oyunque, ma più apprezzabile al 


Nord. 


nire da Nord-Ovest ed a rinforzar 
tirreniche. 
Mari: mossi tutti quelli occident: 


‘Bolzano 16, 28; Verona 19; 29; Veni 


Rio de Janeiro s. 14, 33; San Frane 


ord. i 
Venti:generalmente moderati intorno ad Ovest, tendenti a prove- 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 21,277 


17, 27; Cuneo 15, 23; Genova 22, 31; Bologna 19, 28; Firenze 20, 36; 
Pisa 18,33; Ancona Falconara 18,30; Perugia 21, 33: Pescara 19,29; 
L'Aquila 17, 30; Roma Urbe 19, 35; Roma Fiumicino 20,6 32; 
Campobasso 19, 29; Bari 20, 29; Napoli 21, 34; Potenza 16, 29: Santa 
Maria di Leuca 22, 31; Reggio Calabria 21, 31; Messina 24, 32; 
Palermo 27, 32; Catania 20, 32; Alghero 24, 32; Cagliari 22) 30. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 17, 28; Atene s. 23, 33: Bangkok s. 28, 30; Belgrado s. 16, 
28; Berlino s. 14, 28; Bruxelles s. 14, 28; Buenos Aires s. 6, 17;Copenaghen 
s. 16, 26; Francoforte p. 15, 27; Ginevra n. 12, 21; Hongkong s. 28, 32; 
Gerusalemme n. 19, 28; Johannesburg s. 5, 17; Lisbona n. 17,25; Londra s., 
15, 26: Madrid s. 18, 28; Montreal n. 17, 24; Mosca n. 10,21; Nuova Delhi n. 
27,36; New York n. 19, 29; Oslo n. 16,28; Parigi p. 18, 26; Pechino s. 24,32; 


Sidney n. 8, 13; Tokio p. 22, 26; Vienna s. 17, 25. 


tempo che farà | 


‘e sulla Sardegna e sulle regioni 
ali, poco mossi ì rimanenti mari. 


lezia 19,28: Milano 19, 27; Torino 


isco n. 10, 15; Stoccolma s. 15; 23; 
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«MAESTRO DOMENICO», GALANTUOMO TOSCANO DELL'800 


| In Arcadia calarono i Savola 
| Piccolo mondo antico, addio 


& 

In un anno carico di fervori garibaldini pochi hanno 
ricordato la figura di Liborio Romano che da Francesco II 
passò a Garibaldi senza neppure alzarsi dalla sua poltrona di 
ministro .dell’Interno dei Borboni. A testimonianza del gesto è 
rimasta solo una lapide anonima: «Da XXIV anni o Liborio 
Romano la storia pende irresoluta sul tuo nome. Ministro 
postremo del cadente Borbone di Napoli additavi l'esilio al tuo 
re e aprivi la reggia al dittatore inerme. Custode delle autono- 
mie regionali e banditore di una Italia federata accettavi l'unità 
senza protesta e dal nuovo al vecchio principato passavi come 
se due anime ti possedessero e due leggi morali». 

Ma non per tutti fu così: qualcuno, che conservava una sola 
anima e una sola legge morale, si trovò alle prese con gravi 
problemi di coscienza, come accade al protagonista di un 
racconto del toscano Narciso Feliciano Pelosini (1823-1896) che 
va in questi giorni in libreria nella collana «La memoria» della 


Maestro Domenico era una 
buona pasta di campagnuolo 
senza. grilli, né frasche; con 
poche idee ma precise: buon 
cristiano e galantuomo di 
stampa antica. Sapeva a men- 
te la «Gerusalemme Libera- 
ta» del Tasso con le aggiunte 
del signor Cammillo Cammil 
li; narrava con garbo le «No- 
‘velle morali» del padre Fran- 
cesco' Soave, e non avrebbe 
mai immaginato che fra i per- 
ditempo di questo mondo ci 
fosse quello della politica. Da 
giovane imparò un mestiere e, 
quel che più conta, lo imparò 
bene; e quando si accorse che 
lo sapeva a dovere, ne studiò 
altri due; cosicché da uomo 
fatto si trovava alle mani nul- 
lameno che tre mestieri, dai 
quali cavava dei belli e buoni 
francesconi che metteva in 
serbo per la vecchiaia. 


Il suo mestiero principale 
era quello del falegname; non 
che lavorasse di fine come i 
legnaiuoli della città: ma fab- 
bricava botti, madie, casse da 
corredo e grandi armadii da 
contadini; roba grossa, mas- 
sicciae pagata a pronti con- 
tanti. Anco sapeva squadrare 
le invetriate, gli usci con lo 
scannello e le bussole con va- 
ria ragione di frastagli e di 
scorniciature; ma di queste ne 
faceva di rado, perché nel vil- 
laggio la roba di lusso non 
incontrava. Aveva imparato a 
leggere, scrivere e far di con- 
to: nel catechismo poi giurava 
di essere alla pari del signor 
Curato, e lì su due piedi si 
sarebbe sfidato volentieri con 
un canonico. 

* 
ko 

A que’ tempi la scuola co- 
munale non c’era: e Maestro 
Domenico pensò di mettersi a 
insegnare quel poco che sape- 
va. Nella bottega avea collo- 
cato vicin del suo banco di 
falegname una lunga tavola, 
ai lati della quale sedevano in 
fila i ragazzi; ed era cosa assai 
singolare vedere il buon Mae- 
stro Domenico menar l’ascia e 
trattar la pialla compitando 
insieme co’ suoi scolari, sbir- 
ciandoli ad ora ad ora al di 
sotto degli occhiali; e, mesco- 
lando insieme trucioli e paro- 
le, numeri è schiappe, chia- 
mandoli con voce tuonante 
asinacci, buone voglie e so- 
mari. 

Qualche volta l’asinità e 
l'indisciplina dello scolare fa- 
cevano uscir da’ gangheri il 
coscenzioso precettore; ed al- 
lora un urlo prolungato e un 
colpo di riga s'interponevano 
inaspettati alle difficoltà del- 
l’abbeccedario, con gran ter- 
rore di tutta la ragazzaglia 
che usava alla scuola. , 


Nelle lunghe serate d’inver- 


no insegnava agli adulti. Que- 
sto era come chi dicesse l’alto 
insegnamento, e Maestro Do- 
menico lo: faceva. in cucina 
dopo una cena frugale, men- 
tre fumava la pipetta con la 


| competenza di un pascia. Gli 


onorari del maestro eran que- 
sti. Per un bimbo che compi- 
tasse o rilevasse in italiano, 
Maestro Domenico faceva pa- 


| Sellerio. «Maestro Domenico» (pagg. 97, lire 4000) propone il 


gare un paolo per ciascun me- 
se. I ragazzi che rilevavano 
l'italiano e il latino e impara- 
vano a far di.conto, dovevan 
pagare una lira. Gli adulti poi 
eran tassati a due paoli; per- 
ché (osservava Maestro 
Domenico) ci era la spesa del- 
l'olio, e l'olio non sì trova nei 
pozzi. 

La scuola di Maestro Dome- 
nico fioriva, come scuola di 
Villaggio mai non fiorì. I libri 
di lettura erano il «Fior di 
virtù», la «Dottrina Cristiana 
peri fanciulli della diocesi», la 
«Storia di Giosafat e Bar- 
laam», il «Leggendario delle 
Vergini» e il «Testamento 
Vecchio» e «Nuovo» stampato 
a Colle dal Pacini e di bellissi- 
me figure adorno. Di libri lati- 
hi si leggevano l’Uffizio della 
Madonna, quello dei Morti, 
quello del Natale, e pochi pri- 
Vilegiati erano ammessi anco 
a leggere il libro della Setti- 
mana santa. 

* 
ok 

A Maestro Domenico la 
scuola rendeva benino; per- 
ché fra grandi e piccini gli 
scolari avanzavano il quaran- 
ta: e oltre la mesata ci erano 
nel corso dell’anno i regali 
fissi, e gl’incerti per sovrap- 
più. A Ceppo ogni scolare si 
faceva un dovere di portare al 
maestro un paio di capponi. 
Per la ricordanza della Pa- 
squa ci era il regaletto dell’uo- 
va: e poi a’ suoi tempi il panie- 
rino delle pesche, dei fichi, 
delle mele e dell’uva; e col- 
l’aiuto di Dio tutto fa, diceva 
Maestro Domenico, stropic- 
ciandosi con compiacenza le 
mani. 

Bisogna dire, per amore. di 


travaglio dinnanzi al nuovo di un tranquillo galantuomo di 
antico stampo, falegname solerte ed economo, puntiglioso 
maestro attento a godersi la vita giorno dopo giorno. 
Maestro Domenico vive in una beata Arcadia sociale, in un 
mondo che gli sembra perfetto, dove ognuno sta al suo posto, 
felice, attento a ubbidire, senza preoccupazioni. Poi, all’improv- 
viso, i Savoia a girare pagina. E tutto si inerina, spariscono le 
figure del mito e giungono «gli stranieri», pronti a distruggere 


quella costruzione ideale. 


«Maestro Domenico» assomiglia al «Gattopardo» del prin- 


cipe di Lampedusa: la forza della scrittura è minore, ma FU 


racconto avvince grazie alla rappresentazione attenta e al 
vigore della protesta che fa vibrare la penna del conservatore 
illuminato Narciso Feliciano Pelosini. Per gentile concessione 
dell'editore anticipiamo le prime pagine di questo «Maestro. 


Domenico». 


verità, che molto più del gua- 
dagno lo allettava l’onore di 
far degli allievi. Ad ogni nuo- 
vo scolare che gli era presen- 
tato «in modis et formis» dai 
genitori in piena scuola (e 
questa presentazione era di 
stretto rito) Maestro Domeni- 
co, posata l’ascia, faceva un 
solenne predicozzo; nel quale 
dopo aver magnificati i van- 
taggi dell'istruzione, enume- 


SS: 


rava a uno ad uno gli uomini 
sommi (diceva) ch’erano usci- 
ti dalla sua scuola. 

Il fattore A, il prete B, il 
curato C, il cappellano E, il 
priore F, il pievano G, e il 
molto reverendo padre H, si 
erano assisi da fanciulli su 
quelle panche; dalle quali si 
erano levati pieni di sapienza 
e di timor di Dio, per diventa- 
re oracoli della santa Chiesa e 
colonne delle famiglie. Come 
Napoleone il grande lasciava 
travedere a ciascuno dei suoi 
soldati un bastone da mare- 
sciallo, così Maestro Domeni- 
co prometteva a’ suoi piccoli 
alunni un futuro pan bianco, 
da esser mangiato'in pace e 
tranquillità nella cucina 
d’una fattoria, o nel salotto 
d’una canonica. 


* 
Cola 


Il terzo mestiere era quello 
di savio, computista, scrivano 
pubblico, notaio e che altro sì 
voglia di tutto.il villaggio. Se 
il capoccia maritava una fi 
glia, si andava da Maestro 
Domenico a far due righe di 
scritta. Poniamo che Lucan- 
tonio e Giovanmaria non si 
accordassero sul numero del- 
le opre fatte, dei pali venduti, 
dei carri di concime traspor- 
tati nei campi e via discorren- 
do, ed ecco i litiganti muovere 
all’oracolo di Maestro Dome- 
nico per avere al tempo stesso 
il computo, la sentenza e infi- 
ne due righe di ricevuta. Que- 
sti servigi non si mettevano a 
prezzo. Maestro Domenico 
prendeva quel che gli davano, 
ringraziava, e congedava le 
parti con un sorriso e con un 
proverbio. l..). 


A VENEZIA UNA SUPERBA STAGIONE DI ESPOSIZIONI RETICENTI 


Né .pannelli, né 


o dell’arte del vetro è a 


VENEZIA — Andare a Ve- 
nezia, in questa stagione, può 
essere una grande esperien- 
za. Superati alcuni ostacoli 
(se si riesce a sistemare l’au- 
to, a imbarcarsi sul vaporet- 
to, a sbarcare alla fermata 
giusta, problema che dopo un 
po’ fa venir l’angoscia da boat 
people a zonzo per il Pacifico, 
aforare gli strati dituristi che 
sostano tutti, ma tutti, pro- 
prio tuttì, tra San Marco e la 
Riva degli Schiavoni...) sì ha 
la possibilità di assistere a, 
‘una stagione di mostre strabi- 
liante. 

Per chi non l’ha ancora vi- 
sta, c'è sempre la Biennale, 
sparsa tra Giardini, Magazzi- 
ni del Sale e Giudecca, A San 
Giorgio ha appena aperto Ca- 
naletto. Tra îl Ducale, il Cor- 
rer enon so che posto a Mura- 
no c'è una grande mostra sul- 
l’arte del vetro. A Palazzo 
Grassi ci sono iî tesori degli 
Incas, per chi è interessato al 
genere. A Palazzo Fortuny, 
quel posto dove sì occupano 
di fotografia, c'è una stagione 
di ologrammi, cioè immagini 
prodotte in luce monocroma- 
tica che hanno un forte effetto 
tridimensionale. Alla Ikona, 
per restare nel settore, una 
piccola e linda galleria prati- 
camente di fronte all’orrida 
facciata di San Moisè (non ci 
sì abitua mai) prosegue la 
stagione full time di fotogra- 
fia: in giugno c'era Helmut 
Newton, ora campeggia la si- 
gnora Solomon! 

Messe in fila, tante occasio- 
ni pigliano il fiato, anche per- 
ché uno pensa.a quanto gli 
costeranno in pendolarità, 
biglietti di navi, vaporetti, 
traghetti e guadi, pasti in ba- 
lîa degli ostì lagunari (il cui 
motto è notoriamente: «Dio 
perdona, io no»), cataloghi da 
trascinare poi faticosamente 
nella calca. Tuttavia consen- 
tono anche qualche riflessio- 
ne interessante, anche perché 
tutte assieme queste mostre si 
trasformano in una mostra 
delle mostre, in una rassegna 
delle rassegne, inuna vetrina, 
insomma, dell'arte di mostrar 
la roba alla gente. 

Riflessioni particolarmente 
utili dato che è provato che 
l’unico settore economico non 
in flessione è îl terziario, e che 
nel terziario l'espansione più 
ampia ce l'hanno elettronica 
e tempo libero, e che nel tem- 
po libero, una volta‘esauritii 
boom. delle stazioni sctistiche 


diapositive, né. 


\ 
e dei windsurf il potenziale \ 
più ampio resta alla nautica è. 
alla cultura. Dunque conver- 
rà farsi una cultura del 
mostrar le cose alla gente, 
perché quella che fino a ieri 
poteva essere un'attività da 
delegare alla pro loco oggi 
comincia a essere un settore 
trainante, più o meno come il 
carbone e l’acciaio nell’Otto- 
cento. (E difatti gia fioriscono 
le scuole: quella romana, nì- 
colinistica e incasinata, quel- 


della cultura gratuita han 
provocato danni davvero rile- 
vanti. Con la scusa che la 
cultura doveva essere alla 
portata di tutti, senza bigliet- 
to, si son squassati bilanci, e 
poi si è indotta la popolazione 
a credere che l’ingegno uma- 
no in mostra fosse cosa dovu- 
ta, come i trenì în ritardo, î 
saldi dî fine stagione e le code 
dell’esodo; e di conseguenza 
roba cheap, di scarso conto, 
da guardicchiare e via (son 


gia, quando nelle scuole si 
terranno corsi di display e dî 
esposizioni (succederà a tem- 
po debito, quando la cultura 
non sarà più industria pesan- 
te, sostituita dall’allevamento 
degli insetti, o delle alghe). 
Dalla rassegna delle rasse- 
gne emerge invece un’altra 
tendenza, stavolta di segno 
negativo: ed è la straordina- 
ria reticenza dei curatori a 
usare didascalie, pannelli il- 
falso per il vetro, frutto di 


_ 


la milanese, irta di asettici 
grafici che han studiato in 
Svizzera, e quella veneta post/ 
scarpiana, piena di quinte in 
cotone bianco è di intonaci 
tenui). 
\ Cosa sì impara da questa 
veneziana mostra delle mo- 
stre? Prima di tutto, che la 
cultura è finalmente, e giusta- 
mente, sempre meno gratuita. 
Per vedere Canaletto sì paga- 
no quattromila lire, per chi 
tiene famiglia non sono po- 
che. I vetri costano tremila, 
alla Biennale si è sempre 
pagato; con la solita curiosa 
casistica, per quanto riguar- 
da gli ultimi due esempì, di 
riduzioni a postelegrafonici e 
ferrovieri, vedove di guerra e 
iscritti al dopolavoro delle im- 
poste dirette. 

Era ‘ora, perché’ gli anni 


stanco, torneremo domani, 
tanto.non si paga). 

E poî si è anche abbassato 
pericolosamente îl senso criti- 
co generale: l’antica norma 
del. caval donato privilegia 
anche gli assessori alla cultu- 
ra, non è elegante sparlare di 
colti e gratuiti omaggi alla 
popolazione. Mentre invece se 
si son scucite tremila lire, e le 
luci son mal piazzate, si ha 
bene il diritto a innervosirsi, a 
battere î pugni sul tavolo, a 
scrivere letteracce agli orga- 
nizzatori, tutte cose che fanno 
incredibilmente bene alla 
qualità. 

E in effetti la mostra meglio 
allestita, a Venezia, è quella 
del Canaletto, che nona caso 
è anche la più cara. Tanto che 
forse bisognerebbe inserirla 
in'futuro nei testi di mostrolo- 


lustrativi, insomma a chiarire 
di cosa si stia parlando e 
mostrando. È 

La presunzione è quella che 
ciascun visitatore sia già per- 
fettamente al corrente dell’ar- 
gomento oggetto dell’esibîzio- 
ne, e abbia a disposizione tutti 
gli strumenti e le categorie del 
dibattito. Il che può essere 
vero per Canaletto, del quale 
infondo avremmo dovuto stu- 
diare al liceo (e non è vero, 
perché io che ho studiato 
quando la scuola era, come si 
dice oggi con rimpianto, una 
cosa seria, ricordo perfetta- 
mente che al Canaletto î miei 
libri di testo dedicavano più 0 
meno trenta righe. Tanto che i 
Maestrî del Colore, rispetto 
alla scuola/cosa seria, erano 
un salto nel progresso. colos- 
sale). Ma è clamorosamente 


IN MARGINE ALLA MOSTRA AMERICANA DI OTTO STILISTI 


E chic, è roba da museo 


FAMOSI (CON ARMANI, KRIZIA E FERRÉ) 


La moda, Cenerentola delle arti e regina dell’effimero, tenta. di conquistare 
il suo traguardo è l’Abito Eterno, da sigillare sotto vetro 


l’immortalità: ora 


La moda, inappagata Cene- 
rentola delle arti, indiscussa 
regina dell’effimero, tenta la 
conquista dell'immortalità, 
abbandonando repentina- 
mente l’utopico «indossa e 
getta» alla ricerca dell’Abito 
Eterno da poter sigillare sotto 
vetro. È questa l'indicazione 
che emerge dalla mostra inau- 
gurata da poche settimane 
presso il Massachusetts Insti- 
tute of Technology e intitola- 
ta «Intimate Architecture: 
Contemporary Clothing De- 
sign», ovvero «Architettura 
intima: il disegno della moda 
contemporanea», dedicata a 
otto stilisti di fama interna- 
zionale, agli italiani Giorgio 
Armani, Gianfranco Ferrè e 
Mariuccia Mandelli (Krizia), 
l'americano Stephen Maniel- 
lo, l'olandese Ronald Sha- 
mask, la malaysiana Yeohlee 
Teng, il giapponese Issey 
Miyake e il francese Claude 
Montana. 

Susan Sidlauskas, curatrice 
della mostra e direttrice della 
Hayden Gallery del Mit che 
l’ha ospitata, spiega in una 
breve introduzione al catalo- 
go di aver voluto indagare sui 
legami di parentela, sui rap- 
porti di affinità elettiva fra 
disegno architettonico e dise- 
gno di moda. E cita Balzac 
che, oltre un:secolo fa, si do- 
mandava se per caso «la mag- 
gior parte degli oggetti che 
servono alla vita elegante non 
ricadano entro il dominio del- 
l'architettura poiché il vesti- 
to, il letto, la vettura, servono 
a proteggere la persona a quel 
modo che la casa è una specie 
di abito che ricopre l’uomo e 
«ciò che gli appartiene». 

* 
VR 

Museo e moda: torna alla 
mente Jean Baudrillard che 
ha più volte sottolineato i vin- 
coli che accomunano il conte- 
nitore/simbolo dell’eterno e la 
più caduca di tutte le attività 
dell’uomo, dal momento che il 
primo «sì definisce attraverso 
la coesistenza virtuale di tutti 
gli stili e la loro promiscuità 
in una stessa superistituzione 
culturale», mentre la seconda 
«si muove alla stessa manie- 
ta: commuta e fa giocare tra 
loro tutti i segni». 

Il problema dei segni sugge- 
Tisce una distinzione tra ve- 
stiario maschile e femminile: 
nel caso della donna l'abito 


costituisce un’arma di sedu- 
zione: (ossia condurre a sé, 
trarre in disparte, fare pro- 
prio), e coniugare questo ver- 
bo significa sottrarre un uomo. 
alle altre donne. Logico che 
per compiere questa operazio- 
ne vengono impiegati richia- 
mi il cui compito è quello di 


segnare la fantasia: indumen- 
ti, profumi, acconciature. 
L'uomo tenta invece di 
comprare l’amore dell’altro 
sesso attraverso l’ostentazio- 
ne di una ricchezza e di un 
‘potere che passano anche at- 
traverso l’abbigliamento. La 
tecnica era nota già ai tempì 
di Stendhal, e così, nel tratta- 
to dedicato all'amore dallo 
scrittore francese, leggiamo: 
.«All’uomo di mondo, al don 
Giovanni, per suscitare un 
profondo sentimento nel cuo- 
Te di una donna occorre un 
|. bell'abito e un portamento di- 


stinto. Il'resto è un misero 
accessorio». 

I rapporti sociali si mutano 
così in mercato, in cui giorno 
dopo giorno si vanno scam- 
biando l’intelligenza, la fidu- 
cia e l’affabilità con altrettan- 
te dosi di potere, di bellezza e 
di denaro. Secondo Baudril- 


lard la moda rappresenta con 
squisita esattezza questa ten- 
denza, coniugando l’effimero 
con l'apparenza, a dispetto 
del vecchio detto, tanto ama- 
to nel secolo scorso, secondo 
cui non è sufficiente l'abito 
per improvvisare un credibile 
monaco. 

Susan Sidlauskas sa bene 
che queste due pulsioni con- 
trastanti (vita eterna, ovvero 
sopravvivenza dell’abito; 
‘morte, ovvero sacrificio sul- 
l’altare del quotidiano) si so- 
no scontrate sin dai primi de- 
cenni del Novecento. E così, 


nella sua nota introduttiva, 
ricorda i costruttivisti russi 
che negli anni Venti si dedica- 
vano alla progettazione di 
abiti da realizzare su scala 
industriale, mentre fu proprio 
Oskar Schlemmel, direttore 


artistico del teatro della Bau- - 


haus, a disegnare costumi 
geometrici adatti alle esigen- 
ze espressive del corpo uma- 
no, da lui considerato «un’ar- 
chitettura ambulante», 

Negli stessi anni Sonia De- 
launay veniva creando abiti 
che costituivano la versione 
tridimensionale dei suoi di- 
pinti, mentre Giacomo Balla, 
con il coloratissimo e asimme- 
trico «Abito antineutrale», 
rendeva omaggio al credo fu- 
turista. Pochi decenni dopo, 
era però una stilista affermata 
come Elsa Schiapparelli a 
manifestare apertamente la 
sua frustrazione dichiarando: 
«Il disegno di moda è la più 
difficile e insoddisfacente tra 
le arti, perché appena un abi- 
to.è pronto, esso è già qualco- 
sa che appartiene al passato». 


* 
Ha dunque ragione Susan 


-Sidlauskas a sottolineare le 


differenze esistenti tra la pro- 
gettazione degli artisti e quel- 
la dei creatori di moda. Per- 
ché nonostante Balla, i 
costruttivisti o i progetti di 
Schlemmel possano aver in- 
fluenzato gli stilisti contem- 
poranei, l’attuale tendenza è 
quella di creare abiti come 
oggetti, impreziositi da un 
tocco di accurato design ma 
studiati per compiacere lo sti- 
le e non (come avveniva per 
Balla o per Susan Delaunay) 
la forma e la struttura. 
‘L'incontro tra Eterno ed Ef- 
fimero, nonostante queste ap- 
‘parenti diversità, è avvenuto. 
I due ingredienti si mescole- 
ranno a piacimento nel corso 
delle stagioni a venire. Resta 
solo un dubbio: si tratta di 
‘una sfida lanciata al tempo o 
di un ennesimo Incantesimo 
tentato da quella strega di 
massa che è la moda, alla 
ricerca di un nuovo pubblico 
ormai stanco delle scintillanti 
e mutevoli vetrine dei negozi 
e pronto a farsi abbagliare 
dalle austere teche dei musei? 
Roberto Francesconi 


Nella foto, sculture in legno 
di Giancarlo Impiglia (da 
«Zoom»). 


Nulla sfugge al grande si- 
stema della moda durante 
T'Ottocento, secolo rispetto- 
so delle convenzioni e delle 
apparenze. Ne è una prova il 
«Trattato della vita elegan- 
te» che Honoré de Balzac 
scrisse nel 1830 su commis- 
sione del settimanale parigi- 
no «La Mode» e ristampato 
in questi giorni dalla Longa- 
nesì in un’edizione arricchi- 
ta dai disegni di Paul Ga- 
varni (pagg. 138, lire 5000). 

L'introduzione chiarisce 
con sufficiente schematicità 
il pensiero dello scrittore 
francese: «La civiltà — pro- 
clama Balzac — ha disposto 
gli uomini su tre grandi file. 
Le tre classi d’individui 
create dai costumi moderni 
sono: l’uomo che lavora, 
l’uomo che pensa, l’uomo 
‘che non fa niente. Ne deriva- 
no tre forme d’esistenza ab- 
bastanza complete per com- 
prendere tutti i generi di 
vita, dal romanzo poetico e 
vagabondo del ”bohéme” 
alla storia monotona e son- 
nifera dei re costituzionali: 
la vita di lavoro, la vita d’ar- 
tista e la vita elegante». 

. L'attenzione si concentra 
solo sulla terza possibilità 
poiché Balzac si dichiara 
convinto della stretta rela- 
zione che corre tra l'abito e 
l’uomo, la stessa che condu- 
ce alla perfezione della vita 
esteriore e materiale. «Ora è 
la calzatura che rivela un 
privilegio — aggiunge — ora 
il cappuccio, il berretto o il 
cappello che indicano una 
rivoluzione; là un ricamo 0 
‘una sciarpa, qua un nastro 0 
‘un fregio designano ì partiti, 
E così si appartiene ai Cro- 
ciati, ai Protestanti, ai Gui- 
sa, alla Lega, al Bernese 0 
alla Fronda». 

è La moda viene santificata 
e salutata come. «principio 
animatore di tutte le arti e 
mestieri» poiché è il sigillo 
che consacra per consenso 
unanime, segnando i mo- 
menti che arricchiscono il 
benessere dell’uomo. Acco- 
gliendo e segnalando il pro- 
gresso, la moda si pone in 
testa a tutti i movimenti, fa 
le rivoluzioni della musica, 
delle lettere, del' disegno e 
persino dell'architettura. Ne 
consegue, afferma Balzac, 
che un trattato della vita 
elegante dedicato al com- 


Dimmi cosa indossi 


L'uomo si veste prima ancora di pensare, agire, mangiare: 
nel «Trattato della vita elegante» la moda secondo Balzac 


plesso dei principi immuta- 
bili. che regolano le manife- 
stazioni del pensiero nella 
vita esteriore è una sorta di 
metafisica delle cose. 

L'importanza della moda 
nella vita dell'individuo de- 
riva da una constatazione 
tanto semplice da apparire 
lapalissiana: l’uomo si veste 
ancora prima di agire, di 
mangiare, di camminare o di 
pensare: «Se non siete uno 
sciocco incapace di osserva- 
Te — argomenta Balzac — 
indovinerete il burocrate da 
quel logorio delle maniche, 
da quella riga orizzontale se- 
gnata nel dorso dalla spal- 
liera della seggiola cui spes- 
so si appoggia per fiutare 
una presa di tabacco e ripo- 
sarsì dalla fatica di non fare 
nulla. Vi si rivelerà l’uomo 
d’affari dal rigonfiamento 
delle tasche ove tiene le sue 
agende, E per ultimo un col 
letto più o meno pulito, inci- 
priato, unto, logoro; delle 
asole più o meno sciupate; 
una falda spiegazzata, la fre- 
schezza di una fodera nuova, 
sono diagnostici infallibili 
delle professioni, dei costu- 
mi, delle abitudini». 

Del resto, eleganza offre 
persino un aspetto più inte- 
ressante per la nazione, 
giungendo a perfezionare 
l'agricoltura perché dalle 
cure apportate al nutrimen- 
to e all’alloggio degli anima- 
li dipende la bellezza di una 
razza e dei suoi prodotti. 
«Ora — incalza l’autore del- 
la Commedia umana” — 
andate a vedere in quali bu- 
chi i bretoni alloggiano le 
vacche, i cavalli, imontoni, i 
figli, e voi converrete che di 
tutti i libri da fare, un tratta- 
to sull’eleganza è il più filan- 
tropico e il più nazionale». 

«Infatti se un ministro ha 
lasciato il suo fazzoletto e la 
sua tabacchiera sulla tavola 
del re, se gli specchi dei 
quali un giovane elegante si 
serve per farsi la barba pres- 
so un vecchio contadino, gli 
danno l’aria di un uomo 
prossimo al colpo apopletti- 
co, e se infine vostro zio non 
va ancora in carrozzino a 
soffietto, vuol. proprio dire 
che si sente la mancanza di 
un’opera classica sulla 
moda». 

Nella. vita esteriore, in- 
somma, tutto si incatena, si 


lega: nasce quello che Ro- 
land Barthes, oltre un secolo 
dopo, chiamerà il sistema 
della moda. E così, come 
Georges. Cuvier, il grande 
naturalista e paleontologo, 
riusciva a ricostruire e clas- 
sificare una creatura antidi- 
luviana partendo da qual- 
che frammento di osso, an- 
che i maestri della vita ele- 
gante devono essere in gra- 
do di giudicare al quale nu- 
mero di zeri, nella cifra delle 
rendite, appartengono qua- 
dri, cavalli, abiti o amanti. 

L'eleganza non deve esse- 
re comunque confusa con il 
dandismo, Il dandismo, sot- 
tolinea con forza Balzac, è 
solo. un’affettazione della 
moda. Divenendo un dandy 
l’uomo si trasforma in un 
mobile da salotto, in un pu- 
pazzo ingegnosamente con- 
gegnato che può essere col- 
locato sopra un mobile o 
sopra un divano, che morde 
o succhia il pomo di una 
mazza. Perché l’uomo che 
nella moda non vede altro 
che la moda, è un imbecille. 
La vita elegante non esclude 
né il pensiero né la scienza, 
anzi insegna a fruire del 
tempo e a impiegarlo secon- 
do un preciso ordine di idee. 

Purtroppo non tutti ap- 
prezzano questa semplice 
verità, molti si tuffano in 
un’inutile e sciocca ricerca 
dell’effetto, senza compren- 
dere che, mentre il ricco e lo 
sciocco si adornano, solo l’e- 
legante si veste. «Per dare 
distinzione alla nostra vita 
con l’eleganza — conclude 
Balzac — non basta più 
essere nobili o vincere una 
quaterna a una delle lotterie 
umane, ma occorre essere 
dotato di quell’indefinibile 
facoltà che ci porta sempre 
a scegliere le cose veramen- 
te belle o buone, le cose il 
cui insieme concorda con la 
nostra fisionomia, il nostro 
destino. 

«È un tatto squisito, il cui 
costante esercizio può solo 
far scoprire subito i rappor- 
ti, prevedere le conseguenze, 
perché il principio della vita 
elegante è un alto pensiero 
d’ordine e d'armonia, desti- 
nato a dare poesia alle co- 
se». In altre parole: ricchi si 
diventa, ma eleganti si 
nasce. 


R. Fra. 


Valle a capire, ’ste mostre 


ideotapes: la piena comprensione degli ologrammi 
ffidata soltanto a costosi cataloghi «a effetto ritardato» 


un’attività produttiva con 
una sua storia e con sue tec- 
nologie, delle quali, per favo- 
re, vorremmo sapere qualco- 
sa. E per gli ologrammi, paro- 
la che le persone semicolte 
traducono con: immagini pro- 
dotte a.olio, o con l’aiuto del- 
l'olio. 

La tendenza generale, a 
quanto emerge, è quella di far 
arrivare il visitatore baule, e 
di farlo ripartire cassone, co- 
me sì dice da queste parti. 
Tutto ciò, naturalmente, men- 
tre esistono scienze e tecniche 
della didascalia, che prevedo- 
no l’uso di videotapes (ormai 
diffusi anche nelle case, com- 
plicì î mondiali di calcio), 
proiezioni sonorizzate di dia- 
positive, pannelli con su scrit- 
to cosa si sta vedendo e per- 
ché, fino al foglietto ciclostila- 
to, che dica: caro visitatore, il 
vetro sì fa a Murano dall’an- 
no mille, in questa mostra ti 
mostriamo come sì sono svÌ- 
luppati ì prodotti d'elite. 
Oppure: caro visitatore, l’olo- 
gramma è una tecnica nata 
nel tal anno con le seguenti 
finalità e le seguenti caratte- 
ristiche, e la signorina Setsu- 
ko Ishi, le cui opere vedi qui 
esposte, è brava perché per 
produrre questi ologrammi 
bisogna mettersi atestain giù 
con le gambe incrociate e una 
Nikon sul naso in una notte di 
luna piena. 

E non parliamo della Bien- 
nale, la cui aura ormai stori- 
ca è fortissimamente basata 
sulla Distanza dalle avan- 
guardie, sull’Inconoscib 
delle scelte critiche, sull’Indi- 
sponibilità delle spiegazioni. 
Ma le informazioni, aîmeno 
quelle, potrebbero centelli 
narcele. 

A tutto ciò suppliscono, 
obietterà qualcuno, î catalo- 
ghi. Dovrebbero supplire, al- 
meno. I cataloghi però non 
sono mai stati gratuiti; giu- 
stamente: ma è dura chiedere 
a un capofamiglia di ridursi 
sul lastrico în nome della cul- 
tura. E poi non si leggono în 
un giorno. Noi, pendolari del- 
la venezianità, possiamo dirci 
fortunati: andiamo, visitia- 
mo, compriamo il catalogo, lo 
leggiamo, ci raccapezziamo, e 
dopo una settimana o un me- 
setorniamo per la visita vera. 
Ma pensate a quelli di Catan- 
zaro, di Cuneo e di Osaka: 
che possibilità hanno di 
andare bauli e di non tornare 
cassoni? O di non tornare a 
casa e scoprire: mannaygia, 
questo avrei dovuto guarda» 
te, e non quell’aliro? 

Ora, dato che i mezzi per 
offrire didascalie e informa- 
zioni costano pochissimo (me- 
no di una vetrinetta del Duca- 
le, o di un faretto da ologram- 
ma del Fortuny) vien da pen- 
sare che questa congiura del- 
l’inconoscibilità sia frutto di 
una precisa scelta critica. 
Che -è più o meno questa: î0 
metto în scena îl Bello e il 
Colto, e quindi qualunque 
persona alla poesia educata, 
qualunque spirito gentile, sa- 
rà in grado di cogliere ìl mes- 
saggio. 

Sfortunatamente per loro, 
nei vetri di Murano, negli olo- 
grammi di Ishi, e anche nelle 
incisioni del Canaletto, non ci 
sono solo bellezza e poesia. Ci 
sono tecnologia, fatica, pro- 
duzione, alla fine del processo 
un mercato. Tutte faccende 
che, senza le debite informa- 
zioni, non sono in alcun modo 
valutabili (è esattamente 
come fingere che una Fiat sia 
disegnata oggi in una certa 
maniera solo per scelte esteti- 
che. E non per necessità pro- 
duttive, opzioni di mercato, 
strategie d'immagine. Il che è 
come dire: tentare di affron- 
tare la vita avendo alle spalle 
solo il liceo di Gentile). 

Purtroppo la sensazione è 
che il fruitore della cultura! 
industria pesante, per quanto 
disposto a pagare salati bi- 
glietii, non sia un allocco alla 
mercé degli effetti collaterali 
del tardo idealismo. È un 
adulto mediamente colto, ben 
inserito nel mondo produtti- 
vo, portatore sempre più di 
ideologie e categorie etiche 
proprie, legate al mondo del 
lavoro e alla vita familiare. E 
il soggetto ‘con il quale oggi 
dobbiamo fare i conti tutti, 
assessori alla cultura e gior- 
nalisti, politici e curatori di 
mostre. Ha imparato a distin- 
guere i finti dai veri, perché 
altrimenti in questo paese 
non si sopravvive (in altre 
parole, curatori di mostre e 
assessori alla cultura, siete 
avvertiti). 

Debbo aggiungere una pre- 
cisazione. La mostra del ve- 
tro, come detto, è distribuita 
tra il Ducale, il Correr e Mu- 
rano. Da visitare nell'ordine, 
se gli scontrini sul biglietto 
hanno un senso. Le prime due 
mostre hanno un effetto!scon- 
forto tale che ben pochi, cre- 
do, hanno îl cuore di affronta- 
re la trasferta a Murano. Io 
non.l’ho avuto. Se lì, per caso, 
ci fosse la chiave di volta 
della mostra, la spiegazione 
storica e tecnologica, chiedia- 
mo scusa a tutti. Vuol dire che 
i.curatori sono proprio pazzi, 
o hanno il gusto di far le cose 
a rovescio. 


Fabio Amodeo 


In alto, «L'ingresso al Canal 
Grande, con la Dogana e la 
chiesa della Salute» del Cana- 
letto. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


DOPO LA DECISIONE DELLA DIREZIONE REGIONALE DEMOCRISTIANA 


Oggi Comelli annuncia le dimissioni 


Braida (segretario De) accusa i socialisti di «determinata ostilità» che pregiudica la maggioranza alla Regione - Riunione 
a Udine dei segretari regionali del Psi, Psdi, Pri e Pli per riconfermare la validità dell’«esapartito» - Per i comunisti la Dc 
ha dato «prova di arroganza» aprendo la crisi - Secondo i missini ci saranno dannose ripercussioni all'economia regionale 


TRIESTE — Al suo rientro | 


da un incontro.delle regioni a 
‘Roma con Spadolini, il presi- 
dente della giunta regionale 
avv. Antonio Comelli ha rice- 
vuto l’annunciata lettera con 
cui il segretario regionale del- 
la De, Paolo Braida, e il capo- 
gruppo consiliare del partito, 
avv. Vinicio Turello, l’invita- 
no a rassegnare le dimissioni; 
e ciò in base all'unanime deci- 
sione assunta dalla direzione 
regionale del partito in conse- 
guenza della rottura degli ac- 
cordi «pentapartitici» da par- 
te delle forze laico-socialiste 
che a Trieste hanno dato vita 
a giunte minoritarie con la 
LpT escludendo dalle intese 
la De. 

Il presidente Comelli. ha 
pertanto convocato la giunta 
per questa mattina alle ore 9 
per comunicare ufficialmente 
la notizia delle proprie dimis- 
sioni; egli formalizzerà poi 
tale atto rendendo. nota la 
propria decisione al presiden- 
te dell'assemblea, Mario Colli. 
Questi provvederà quindi a 
convocare. d’urgenza i capi- 
gruppo consiliari per concor- 
dare la data della riunione 
straordinaria dell’assemblea, 
alla quale compete la presa 
d'atto delle dimissioni del 
presidente e di conseguenza 
dell’intera giunta. 

Prima della presa d'atto 
consiliare, che avverrà presu- 
mibilmente il 10 agosto, le 
dimissioni non avranno effet- 
to pratico e dopo l’attuale 
giunta resterà comunque in 
carica per il disbrigo dell’ordi- 
naria amministrazione. Negli 
ambienti della giunta regio- 
nale si minimizzano le riper- 
cussioni negative della crisi 
politica sull'attività dell'ente 
regionale. Si osserva. per 
esempio che il Consiglio smet- 
te ora di legiferare ma che in 
ogni caso..esso era ormai .in 
ferie e comunque non avrebbe 
ripreso i lavori prima del 20 
settembre. La sessione. testé 
conclusa era stata particolar- 
mente intensa, e aveva esauri. 
to gli adempimenti fino a tut- 
to settembre. Quanto al rifi- 
nanziamento della legge per il 
terremoto, i suoi riflessi. sì 
avranno il prossimo anno in- 
cidendo sul piano di sviluppo 
1983-85, sicché in materia né 
la giunta né il consiglio aveva- 
no da adottare provvedimenti 
urgenti. 

Ad ogni modo — si osserva 
infine — le precedendi crisi 


dell'esecutivo non avevano 
impedito, nell’attuale legisla- 
tura, che tutta la materia am- 
ministrativa riguardante la 
gestione dei provvedimenti 
per la ricostruzione era prose- 
guita regolarmente. 

Ma torniamo alle motiva- 
zioni politiche della crisi. Nel- 
la lettera trasmessa dal segre- 
tario regionale della Dc al pre- 
sidente Comelli si rileva che 
«nonostante la grande e linea- 
re disponibilità della Dc per 
intese qualificate e maggiori- 
tarie negli enti locali di Trie- 
ste, si sono formate alleanze 
minoritarie pregiudizialmen- 
te escludenti la Dc. 

«Abbiamo tentato in ogni 
modo — prosegue la lettera — 
di far approvare una soluzio- 
ne che, coinvolgende la LpT e 
la De, il Psi, il Psdi, il Pri,il Pli 
e Us, realizzasse il massimo 
impegno politico per il gover- 
no di Trieste e per il supera- 
mento dei gravi problemi del- 
la città. Ma la determinata 
ostilità del Psi, non superata 


per l’incerta posizione degli 
altri partiti, non ha reso possi- 
bile questa soluzione, che fra 
l’altro avrebbe avviato un rea- 
le e interessante esperimento 
amministrativo con la LpT». 

«Riteniamo chela soluzione 
adottata — prosegue la lette- 
ra — costituisca un grave er- 
tore politico, sia contraria agli 
interessi di Trieste e incida 
negativamente sulla politica 
regionale a favore delle popo- 
lazioni giuliane. Per questo la 
contrastiamo. Inoltre ‘essa 
contraddice l’accordo regio- 
nale dello scorso febbraio in- 
tercorso tra i sei partiti della 
maggioranza regionale, vio- 
landone una precisa indica- 
zione. Il comportamento pre- 
giudiziale assunto da alcuni 
partiti nei nostri confronti sul 
problema triestino, ma certa- 
mente non limitabile alla sede 
locale, incide sulla qualità dei 
rapporti tra partiti alleati e 
conseguentemente pregiudi- 
ca la maggioranza regionale». 

Di qui il giudizio della De su 


Dichiarazione 
di Cuffaro 

sulle università 
regionali 


ROMA — Dopo la votazione 
in Parlamento per il rifinan- 
ziamento della legge 546 bis 
per le zone terremotate, l'on. 
Cuffaro (Pci) ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale, 
mentre da un lato esprime 
compiacimento per il provve- 
dimento, dall’altro manifesta 
il proprio rammarico per co- 
me si è deciso sul problema 
dell’università. 

«Il gruppo dei deputati de- 
mocristiani — ha affermato 
Cuffaro — ha votato unanime- 
mente contro gli emendamen- 
ti da noi proposti per il poten- 
ziamento dell’università di 
Trieste (35 miliardi) e per la 
valorizzazione della funzione 
dei due atenei regionali. Inol- 
tre è stata accantonata anche 
la proposta di creare un comi- 
tato di coordinamento». 

Infine, rileva ancora Cuffaro 


«& passato un emendamento 


de che istituisce a Udine due 
facoltà al buio: Ho votato con- 
tro tale emendamento perché 
espressione di un orientamen- 
to sull’università che si fonda 
su scarsi valori culturali». 


una «dissociazione» che ha 
fatto venir meno gli accordi 
che sono a fondamento della 
maggioranza che esprime la 
Giunta regionale. Copia di ta- 
le lettera è stata trasmessa 
dalla De anche agli altri parti- 
ti per la comunicazione uffi- 
ciale della crisi. A seguito di 
tale comunicazione segretari 
regionali del Psi, del Psdi, del 
Pri e del Pli si sono riuniti 
nella sede della: federazione 
socialista di Udine per «ricon- 
fermare il loro giudizio positi- 
vo sulla validità della maggio- 
ranza esapartita e sull’opera- 
to della Giunta regionale» de- 
cidendo di chiedere congiun- 
tamente alla Dc un incontro 
di delegazioni a livello regio- 
nale. © 

Secondo il comitato regio- 
nale del Pci la decisione della 
Dec interviene a pochi mesi 
dalla costituzione della nuova 
maggioranza a sei «mesi di 
acute divergenze interne e di 
ripetute messe in minoranza» 
e ciò «per la pretesa di impor- 


re anche a Trieste il quadro 
politico nazionale e regionale 
con l'aggiunta della Lista lo- 
cale; ma questa pretesa — 
continua la nota comunista — 
è sbagliata in via di principio 
perché ogni assemblea eletti 
va deve poter decidere auto- 
nomamente la propria mag- 
gioranza». «La De ha dato 
prova di arroganza aprendo la 
crisi regionale non sui proble- 
mi ma per sole ragioni di pote- 
re; e il Pci — conclude la nota 
— si impegnerà a riportare le 
trattative sui nodi reali della 
crisi regionale, che sono l’e- 
‘mergenza economica, l’utiliz- 
zo delle somme della 546 bis e 
il rilancio dell'autonomia re- 
gionale». 

Il gruppo consiliare del Msi 
protesta infine per «l’insensi- 
bilità della Dc, del Psi e dei 
loro alleati minori che non 
esitano.a provocare, per que- 
stioni di equilibri politici, una 
crisi i cui danni si riflettono 
soprattutto sull'economia re- 
gionale». 


SALGONO A 35 LE PERSONE IN CARCERE 


Operazione anti-droga 
Arrestato un latitante 


TRIESTE — Prosegue l’o- 
perazione condotta dalla pro- 
cura triestina contro il traffico 
di droga nella regione. Un 
nuovo arresto è stato compiu- 
to ieri mattina a Sagrado. 

Un piccolo spacciatore che 
apparteneva al gruppo del 
dentista monfalconese Fran- 
co De Fabbris è stato cattura- 
to mentre rientrava a casa 
dopo un periodo di vacanza. 
Enrico Urselli, 22 anni, è rima- 
sto stupito alla vista del com- 
missario Zito e dei suoi uomi- 
ni che lo attendevano davanti 
al portone. 

Il giovane, cameriere al 
«Pioppo d’oro», un ristorante 
della zona, è stato immediata: 
‘mente condotto alla procura 
di Trieste dove il dott. Rober- 
to Staffa lo ha interrogato per 
circa tre ore. Enrico Urselli, 
assistito dall'avvocato Calli- 
garis, non ha portato nuovi 
elementi all'indagine ma si è 


limitato a confermare la ver- 
sione dei fatti già esistente. 
Con l’arresto di questa mat- 
tina, quindi, vi è ancora un 
solo latitante che, da voci non 
ufficiali, dovrebbe essere cat- 
turato in breve tempo. Della 
complicata vicenda non si co- 
noscono nuovi fatti. 


Le quattro organizzazioni 
che operavano a Trieste, Mon- 
falcone, Gorizia, San Giorgio 
di Nogaro, Grado e Lignano 
sono state quindi definitiva- 
mente stroncate. Trentacin- 
que persone sono state arre- 
state e una, come abbiamo 
già detto, è ancora latitante. 
Nomi: famosi.sono coinvolti in 
questo «scandalo», personag- 
gi insospettabili che usavano 
‘proprio questa loro fama per 
coprire il lucroso traffico. 


Intanto ieri mattina tutti gli 
imputati, accusati di deten- 
zione e spaccio di sostanze 


stupefacenti, sono stati rin- 
viati a giudizio. Per il proces- 
so, che sarà celebrato in otto- 
bre, sono stati convocati i 
maggiori legali della regione: 
gli avvocati Tiziana Benussi, 
Bornia, Battello, Marniacco e 
Kostoris. 


Per quanto riguarda i quan- 
titativi di eroina, cocaina e 
hashish che le quattro orga- 
nizzazioni avevano certamen- 
te nascosto in qualche «ma- 
gazzino» segreto gli investiga- 
tori disperano di poterle tro- 
vare. 

I luoghi preferiti sono caso- 
lari abbandonati sul carso ma 
anche perquisendone: alcuni 
vi sarebbero pochissime: pos- 
sibilità di riuscita perché la 
merce viene chiusa in conte: 
nitori e sotterrata oppure col- 
locata fra intercapedini o sot- 
to le fondamenta. Un lavoro 
quindi inutile . 


IN TUTTA LA REGIONE 


Da domani 
aumentano 
i biglietti 
dei bus 


TRIESTE — domani le ta- 
riffe degli autobus passano da 
200 a 300 lire. La misura vale 
per tutta la regione dove i 
costi dei trasporti urbani ri- 
sulteranno unificati. Solo le 
agevolazioni per particolari 
categorie (pensionati, mutila- 
ti, invalidi) possono ancora 
variare da un posto all’altro, 
poiché restano a discrezione 
dei comuni. Notevolmente 
agevolato per tutti è invece 


‘l'abbonamento mensile. Pre- 


visto di un unico tipo costerà 
8.000 lire per una linea o trat- 
ta, 9.000. per due, 10.000 per 
l’intera rete urbana: 


A decidere gli aumenti è 


stata questa volta la Giunta , 


regionale. Spetta ad essa deli 
berare in materia come vuole 
‘una recente legge dello stato 
che le attribuisce tale compe- 
tenza. Analogo provvedimen- 
to aveva preso già in maggio 
per le tariffe dei trasporti ex- 
traurbani. 


I prezzi più alti dei biglietti 
dovrebbero far recuperare al- 
le aziende entro l’anno un se- 
dici per cento in più nei ricavi: 
esattamente la stessa percen- 
tuale che la legge finanziaria 
dello stato fissa come limite al 
loro disavanzo. 


Nel Friuli-Venezia Giulia i 
passivi delle aziende-trasporti 
hanno raggiunto nel 1981 i 28 
‘miliardi di lire e si calcola che 
a fine ’82 toecheranno i 32 
miliardi e mezzo. Con gli au- 
menti si tenta di chiu- 
dere la gestione ’82 restando 
nella quota' assegnata dallo 
Stato sul fondo nazionale tra- 
sporti che è entrato in funzio- 
ne quest'anno. Perciò la 
Regione, con direttive emana- 
te ancora a gennaio, ha dispo- 
sto per tutte le aziende il bloc- 
co. al sedici per cento sulla 
lievitazione dei loro costi e 
spese, 


Nel frattempo si è avuto il 
nuovo contratto degli autofer- 
rotranvieri, che comporta 
un’aumento. di spesa per il 
personale del sedici per cento 
nell’82, del tredici nell’83 e del 
dieci nell’84. Per mantenere 
nell’82. aumenti e disavanzi 
nella misura del sedici per 
cento stabilita dallo stato de- 
ve verificarsi entro l’83 un in- 
cremento nella stessa percen- 
tuale. 

I comuni potranno invece 
favorire i pensionati, gli inva- 
lidi ecc. con interventi parti- 
colari, che rientrano nell’assi- 
stenza sociale di loro compe- 
tenza. 


CAUSA LA MANCATA ISTITUZIONE DI UN ASILO 


No al bilinguismo in Carinzia 


Attriti tra tedeschi e sloveni 


KLAGENFURT — È ripre- 
sa in questi giorni, in Carin- 
zia, la polemica che ormai da 
tempo infuria tra minoranza 
slovena e maggioranza tede- 
sca in merito a questioni di 
tutela etnico-linguistica. L’oc- 
casione di attrito, questa vol- 
ta, è stata offerta dal consiglio 
comunale di Sittersdorf (un 
paese molto vicino al confine 
con la Slovenia, dove la com- 
ponente etnica minoritaria è 
particolarmente agguerrita), 
che si è pronunciato contro 
l’apertura di un asilo bilingue, 
richiesta dagli sloveni. 

Non più di qualche mese fa 
si era verificato un caso analo- 
go, sempre a Sittersdorf, che 
aveva messo a rumore l’Au- 
stria intera: nella nuova scuo- 
la elementare, appena co- 
struita, tutte le scritte e le 
indicazioni erano state formu- 
late in tedesco, mentre nel 
vecchio edificio erano bilin- 
gui. Così il direttore della 
scuola, Franz Kukovica, che è 
anche uno dei rappresentanti 
di punta del partito sloveno 
locale («Enotna Lista», e con- 
sigliere comunale, aveva deci- 
so di sua spontanea volontà e 
‘a sue spese di aggiungere ac- 
canto alle scritte tedesche la 
traduzione slovena, provo- 
cando nella popolazione di 
lingua tedesca una vera e pro- 
pria sollevazione e la crisi am- 
ministrativa nel comune, per 
non patlare delle ripercussio- 
ni a livello regionale e n'azio- 
nale. 

Ora l’organizzazione scola- 
stica. slovena e la «Enotna 
Lista» hanno avanzato la ri- 
chiesta di ‘aprire, proprio nel- 
l’edificio che ospitava prima 
la scuola elementare, un asilo 
per i bambini di entrambe le 
lingue, sostenendo in consi- 
glio comunale che «solo se 
educati ed abituati fin dall’in- 
fanzia alla tolleranza recipro- 
ca gli appartenenti alle due 
diverse nazionalità conviven- 
ti a Sittersdorf potranno in- 
staurare tra loro, da adulti, un 
rapporto soddisfacente». 

Ma il sindaco di Sittersdorf, 
Michael Posod, socialista, 
non è della stessa opinione: 
ha replicato infatti a Kulovica 
che «l’amministrazione comu- 
nale si trova a dover rappre- 
sentare due diversi tipi di uo- 
mini, portatori'di opinioni as- 
solutamente contrastanti in 
merito a questo problema», e 
che «la maggioranza della po- 
polazione appartiene a quel 
tipo di uomini contrari all’in- 
stallazione di un asilo bilin- 


CORSA AL MINORE «ESOTICO» IN BARBA ALLA NOSTRA LEGGE 


Con il denaro si compera tutto 
anche un bambino da adottare 


ROMA — I1 22 luglio scorso 
la commissione. giustizia del 
Senato ha approvato il dise- 
gno di legge che riforma l’a- 
dozione. Quando la legge — 
compiuto il suo iter — sarà 
operante, è probabile che il 
numero dei bambini adottabi- 
li sia ancor più esiguo di 
quanto non sia adesso. Co- 
stantemente alto è invece 
quello ‘delle coppie che chie- 
dono di adottare (circa 500 în 
lista d’attesa solo nella nostra 
regione). 

A un’elevata richiesta corri- 
sponde un’offerta minima: 
anche per i bambini valgono 
le leggi di mercato. Va sempre 
più estendendosi, di conse- 
guenza, l'abitudine di ‘rivol- 
gersi all’estero per adottare 
un bambino. Nel Friuli Vene- 
zia Giulia, fino al 1980, l’aper- 
tura di adottabilità per mino- 
ri stranieri riguardava, inme- 
dia, 2 0 3 casi l’anno. Dal 
gennaio dell’81 a oggi, invece, 
sono 16 î bambini, provenienti 
da paesi del terzo mondo, che 
attendono il provvedimento 
di adozione da parte del'tri- 
bunale dei minorenni di 
Trieste. 

Come ‘interpretare questa 
corsa al bambino «esotico»? È 
una prova dell’assenza di raz- 
zismo e della disponibilità 
delle famiglie italiane a dare 
un aiuto concreto a chi più 
d'ogni altro paga le conse- 
guenze del sottosviluppo del 
paese d'origine? Se questa 
motivazione è alla base della 
scelta di molti, certamente 
non mancano le coppie che 
sono mosse, più che dal desi- 
derio d’aiutare il bambino, 
dalla volontà di appagare 
egoisticamente l'ansia di ti- 
versare su qualcuno il pro- 
prio affetto. Per raggiungere 
questo scopo ogni mezzo è 
buono. Con i consigli di qual- 
che avvocato, l’aiuto di orga- 
nizzazioni che non vanno mol- 
to per il sottile, buone disponi- 
bilità finanziarie, îl modo di 
procurarsi presto un bambino 
sitrova. Bisogna però trovare 
la maniera di scavalcare î 
tribunali dei minorenni, che 
applicano all’adozione di 
bambini stranieri gli stessi 
criteri di selezione previsti 
dalla legge per quelli italiani. 

Una volta che il bambino è 
in Italia, le autorità sono ines- 


se dinanzi al fatto compiuto. 
Ci si rivolge allora alle corti 
d'appello chiedendo la deli- 
bazione, che è un istituto per 
cui viene dichiarato efficace, 


nelnostro paese, un provvedi- 


mento o una sentenza di un 
giudice straniero, dopo un 
controllo in sostanza solo for- 
male. 

» Di recente la corte d’appel- 


lo di Trieste ha sollevato la 


questione di legittimità costi- 
tuzionale in materia. Gli artì- 
colì che consentono di deliba- 
te adozioni straniere sarebbe- 
ro în contrasto con la legisla- 
zione italiana che prevede, 
per tutelare îl bambino adot- 
tabile, una serie di garanzie 
scavalcate da chi ricorre alla 
delibazione. 

L’ampliarsi dell’«adozione 
selvaggia» è confermato 
anche da alcune prese di po- 
sizione: l’Associazione magi- 
strati minorili del Nord Italia, 
nel marzo di quest'anno, ha 


espresso la sua viva preoccu- 
pazione; le associazioni euro- 
pee che si occupano di ado- 
zione internazionale (tra cui il 
Ciai-Centro italiano per l’a- 
dozione internazionale) han- 
no avviato un'indagine sulla 
situazione; Cile ed Ecuador 
hanno recentemente bloccato 
le adozioni dei propri bam- 
bini. 

Di questo probelma si è par- 
lato anche nel nostro consi- 
glio regionale: ci sono. state 
diverse interrogazioni. «Sia- 
mo trale regioni più fortunate 
— afferma il presidente del 
tribunale dei minori di Trieste 
dott; Balaniì — il servizio so- 
ciale,. che. collabora anche 
con il Ciai, funziona ottima- 
mente: le coppie sono quasi 
tutte idonee. Ultimamente va- 
lutiamo con particolare ai- 
tenzione l'attitudine della 
coppia che chiede un bambi- 
no straniero ad affrontare i 
problemi di accettazione ». 


La rappresentante del ciai 
di Udine, signora Ronco, non 
condivide l'ottimismo del ma- 
gistrato. «La dichiarazione 
d’idoneità viene data a tutti 
coloro. che la chiedono — as- 
serisce — per controllare poi 
che non sî tratti di minori 
rapiti (non dimentichiamo 
che tra i «desaparecidos» ci 
sono anche molti bambini) il 
tribunale chiede alle amba- 
sciate deì paesi d’origine di 
sentire i genitori naturali, 
quando sono nominati nei do- 
cumenti. Ciò non fa che para- 
lizzare per tempi lunghissimi 
la definizione della condizio- 
ne giuridica del bambino. L’u- 
nica strada da seguire è una 
selezione rigorosissima delle 
coppie che chiedono l’idonei- 
tà all’adozione e le garanzie 
di serietà che solo organizza- 
zioni come il Ciai o la Croce 
rossa internazionale possono 
dare». 

Silvia Cassano 


Manca 

da casa 
da nove 
forni 


TRIESTE — Manca da no- 
ve giorni dalla Casa di riposo 
Stuparich di Sistiana. Zvoni- 
miro Devescovi, ospite del 
pensionato, giovedì 22 luglio, 
dopo aver fatto la prima cola- 
zione è scomparso. Ospiti e 
assistenti del posto lo hanno . 
cercato a lungo in questi gior- 
ni. E' stata fatta la denuncia 
alla polizia, ma non se ne sa 
più nulla. Nato a Pola nel 
1895, il signor Devescovi ha 
ottantasette anni e soffre di 
amnesie. Chi potesse dare in- 
formazioni si rivolga alla Casa 
Stuparich o telefoni al nume- 
ro 418614 (al mattino). 


INSEDIATO UFFICIALMENTE A UDINE 


Comitato emigrazione 
Ieri il via ai lavori 


UDINE — Un organismo 
più rappresentativo, rispetto 
al passato, del mondo dell’e- 
‘migrazione del Friuli-Venezia 
Giulia: così l’assessore Ren- 
zulli ha definito il nuovo Co. 
mitato regionale, insediato ie- 
Ti mattina a Udine, nel salone 
consiliare della provincia. Da 
parte sua il presidente della 
giunta regionale, Comelli, nel 
breve intervento di saluto, ha 
rilevato come esso non abbia 
poteri meramente consultivi, 
ma anche propositivi; quale 
strumento di consulenza della 
giunta, riesce a incidere sulle 
scelte politiche dell’ammini- 
strazione regionale, ed è dota- 
to, quindi, di maggiori compe- 
tenze rispetto ad analoghi 
istituti di altre regioni. 


Alla riunione erano presenti 
tutti i componenti il Comita- 
to: dodici rappresentanti del- 
le comunità dei lavoratori 
sparsi in Europa, cinque espo- 


nenti dell'emigrazione oltreo- 
ceano e tre dell'emigrazione 
nel resto d’Italia, sei delegati 
delle associazioni dell’emigra- 
zione, esponenti delle forze so- 
ciali, dei sindacati, degli enti 
locali, delle organizzazioni im- 
prenditoriali e di vari settori 
della stessa amministrazione 
regionale. 


Ilavori sono stati presieduti 
dall'assessore al lavoro, assi 
stenza sociale ed emigrazione, 
‘Renzulli che, in apertura, ha 
commemorato la figura di 
Bruno Orlando, segretario 
dell’Associazione giuliani nel 
mondo, scomparso di recente, 
ed ha quindi rivolto un com- 
mosso pensiero ai friulani 
d’Argentina. 


Il Comitato è passato poi 
all’elezione dei due vicepresi- 
denti: sono il dott. Lenarduz- 
zi, emigrato a Bruxelles, e 
l'ing. Giurco, rappresentante 
delle comunità in Australia. 


Uil-scuola: 
positivi 
risultati 


TRIESTE — Piena soddi 
sfazione per i positivi risultati 
conseguiti dalle liste della Uil- 
scuola nelle elezioni per il rin- 
novo del consiglio nazionale 
della pubblica istruzione è 
stata espressa dalla segrete- 
ria del Friuli-Venezia Giulia 
di questo sindacato. In una 
nota per la stampa, a firma 
della segreteria regionale, 
Adele Pino, sì sottolinea come 
in tutti i settori, dalle materne 
alle superiori, le liste Uil ab- 
biano ottenuto, sensibili au- 
menti, in voti é percentuali, 
rispetto alle precedenti elezio- 
ni del 1977. Nelle materne, 
elementari, medie inferiori e 
superiori, nonché nell’istru- 
zione artistica, la percentuale 
di aumento è stata pari al 2-3 


per cento. Tra i sindacati con-' 


federali la Uil è stata l’unica 
ad ottenere un incremento di 
voti a livello nazionale por- 
tando così quattro suoi rap- 
presentanti nel consiglio na- 
zionale della pubblica istru- 
zione dove, prima d’ora, era 
rappresentata solo dagli inse- 
gnanti in servizio nelle scuole 
italiane all’estero. 


DA STAMATTINA AL VALICO DI COCCAU 


Forse sciopero bianco 


dei doganieri austriaci 


UDINE — Uno sciopero 
bianco dei doganieri austriaci 
che davrebbe iniziare da oggi 
può portare ulteriori impacci 
al movimento turistico di 
questi giorni, che registra 
sempre un notevole incre- 
mento per il cambio dei turni 
di ferie tra luglio ‘e agosto. Il 
valico di Coccau a Tarvisio 
l’anno scorso, per le azioni di 
protesta della dogana austria- 
ca, è rimasto bloccato una 
giornata. Questa volta do- 
vrebbe andar meglio, poiché 
da parte italiana oggi si ferma 
il traffico commerciale; l’af- 
flusso. di turisti durante il 
week-end sarà dunque facili- 
tato. i 

Dopo la chiusura delle fab- 
briche avvenuta in gran parte 
ieri, si risentirà soprattutto 
oggi del trasferimento in vil 
leggiatura o del ritorno a casa 
di numerose famiglie di ope- 
rai. A Mestre c’era comunque 
già ieri — come del resto tutta 
la settimana — una lunga fila 


di auto ferme ai caselli del- 
l’autostrada. Lo stesso è avve- 
nuto a Trieste in alcuni vali- 
chi di confine con la Jugo- 
slavia. Ù 

AI valico di Fernetti, prefe- 
rito da chi si dirige all’interno 
della Jugoslavia, si è avuto un 
notevole movimento da parte 
di emigrati jugoslavi e turchi 
che tornavano a casa per la 
pausa d’agosto. Mezz’ora, an- 
che tre quarti d’ora d'attesa 
per gli accertamenti di fron- 
tiera. Poca cosa comunque 
rispetto all’ora e mezzo che in 
media hanno dovuto fare gli 
automobilisti tedeschi, belgi, 
olandesi che rientravano dal- 
le ferie passate sulle coste 
istriane o dalmate. 

Al confine di Rabuiese, che 
è il canale più diretto fra l'Ita- 
lia e l’Istria si son viste forma- 
re code di tre chilometri, men- 
tre il traffico in uscita era 
molto più scorrevole. Oggi, 
come si prevede, sarà intensi- 
ficato dall'arrivo d’oltralpe, 


IL MAGGIOR NUMERO DI CAMPI NATURISTI DELL'ADRIATICO 


Avanza irresistibile il nudismo 
in Istria e sulle isole dalmate 


FIUME — Sulle isole del 
Quarnero e lungo la costa 
istriana è concentrato il mag- 
gior numero dei campi per 
nudisti nell'Adriatico. Il nudi- 
smo, eufemisticamente detto 
naturismo, rappresenta una 
grossa fetta del turismo nella 
regione istro-quarnerina. Me- 
te preferite sono l’Isola Rossa 
al largo di Rovigno, che per 
metà è riservata ai nudisti, i 
numerosi «campi» e spiagge 
riservati lungo le coste delle 
isole di Cherso, Lussino e Ar- 
be e, soprattutto, la riviera 
parentina. 

La vera e propria mecca dei 
nudisti rimane l’isoletta di 
Coversada con le appendici 
«Solaris», «Ulike» e «Istra» 
sulla costa di Parenzo. Questi 
quattro centri possono acco- 
gliere da soli fino a trentamila 
ospiti; in questi giorni di fine 
luglio registrano una presen- 
za quotidiana di 25 mila Ada- 
mi ed Eve di ogni età e ceto, 
democraticamente posti sullo 


, stesso piano dalla mancanza 


assoluta di qualsiasi indu- 
mento, fosse pure la classica 
foglia di fico. 

Fino agli anni Settanta, l’in- 
gresso nei campi per nudisti 
era severamente vietato alle 
persone vestite, comprese 
quelle in slip e monochini, ma 
al tempo stesso ai nudisti era 
vietato presentarsi nel costu- 
me adamitico sulle spiagge e 
nei centri frequentati dagli al- 
tri bagnanti, turisti e cittadi- 
ni. Oggi i confini sono scom- 
parsi, dall’una e dall'altra par- 
te sono cadute le barriere. In 
realtà avanzano irresistibil- 
‘mente i nudisti alla conquista 
di nuovi spazi; un poco ovun- 
que essi si mescolano ai turi- 
sti mini-vestiti o parzialmente 
vestiti. Gettano via gli abiti 
sulle spiagge degli alberghi, ai 
margini delle piscine, sui lun- 
gomare; siedono innocente- 
mente sulle panchine, incu- 
ranti degli altri che non sanno 
dove posare gli occhi quando 


gu sravvicina o accanto a loro 
siede una giovane grazia me- 
ravigliosa o una rugosa nonni- 
na senza veli. 


Non c’è nulla da fare, biso- 
gna abituarsi alla coesistenza, 
almeno d’estate, liberandosi 
dei falsi pudori e dei pregiudi- 
zi. Lo dice un dirigente del 
«Riviera» di Parenzo, Jerko 
Sladojev, che è presidente 
della sezione nudisti presso 
l'Associazione generale dell’e- 
conomia turistica della Jugo- 
slavia, quindi un esperto del 
settore. È anche autore di una 
monografia sul nudismo jugo- 
slavo che sarà presentato al 
diciottesimo congresso del- 
Y'Inf, la Federazione interna- 
zionale naturisti, che si terrà 
prossimamente negli Stati 
Uniti. (Va ricordato, a questo 
proposito, che il tredicesimo 
congresso internazionale si 
tenne sull’isoletta di Coversa- 
da presso Orsera). 


G. S. 


gue», La richiesta degli slove- 
ni, infatti, è stata respinta a 
schiacciante maggioranza, 
con 16 voti contrari, quelli dei 


consiglieri socialisti e popola- 


ri, e 3 favorevoli, quelli della 
«Enotna Lista». Sl 
Il verdetto, di per sè non 
molto rilevante, assume il si- 
gnificato di una vera e propria 
dichiarazione di guerra se lo 
s'inserisce nel quadro genera- 
le della vertenza, che nell’ulti- 
mo. periodo ha assunto toni 
molto drastici. Pochi giorni 
prima che scoppiasse questo 
ennesimo caso, infatti, i capi 
delle due organizzazioni slo- 
vene della (Zwitter e Grilc) 
Carinzia avevano annunciato 
in una conferenza stampa 
convocata a Vienna insieme 
ai rappresentanti dei croati e 
degli ungheresi del Burgen- 
land, la loro intenzione d’in- 
ternazionalizzare la questione 
della tutela delle minoranze 
linguistiche in. Austria. 


Il fatto è, secondo gli slove- 
ni carinziani, che il trattato 
stipulato tra la repubblica ela 
Jugoslavia per assicurare la 
tutela dei loro diritti non vie- 


Temperature massime 
di ieri nella regione 
Trieste 27,23 
Udine 29,6° 
Gorizia 27,8° 
Pordenone 26° 
Monfalcone 28,2° 


Anche croati e ungheresi in Austria pronti a «dar battaglia» per i loro diritti 


ne rispettato dal governo | 
viennese. Perciò — minaccia- è 


no— se nell'immediato futuro 
non verrà posto rimedio a 
questo stato di cose, si ve- 
dranno costretti a richiamare 
sul problema l’attenzione del- 
l’altro contraente, la Jugosla- 
via. Franci Zwitter, nella con- 
ferenza stampa, ha chiesto al 
governo l’avvio di una serie di 
consultazioni con i rappresen- 
tanti di tutte le minoranze 
etnico linguistiche, consulta- 
zioni che ‘avrebbero dovuto 


iniziare già da parecchio tem- . 


po, ma che all'ultimo momen: 
to furono disdette dal cancel 


liere federale in persona in < 
seguito a una dimostrazione . 
di protesta particolarmente ; 
decisa degli sloveni, che bloc- “ 
carono per una giornata inte- * 
ra la stazione ferroviaria di‘. 


Klagenfurt. 


‘Anche i croati del Burgen- i 


land, che al contrario degli 


sloveni non possiedono un . 


proprio ginnasio e solo da po- 


co hanno ottenuto dall’Orf i . 


naugurazione di trasmissione 
radiofoniche in croato, si sono 
dimostrati particolarmente 
indignati della condizione di 
disagio in cui sono costretti a 
vivere, nonostante nel Bur- 
genland non esistono come in 
Carinzia delle forti pressioni 
nazionalistiche . 

Gli ungheresi del Burgen- 
land, rappresentati alla confe- 
renza stampa di Janos Moor 
dell’Associazione culturale 
ungherese, si sono dichiarati 
anch'essi pronti a «dar batta- 
glia», benché la tutela dei loro 
diritti non sia contemplata da 
nessun trattato internazio- 
nale. 

H. K. 


SISTEMI DI SICUREZZA 


Contro la paura 


Impianti e dispositivi per assicurarsi 
contro gli imprevisti, gli incendi e i furti 


Luglio e agosto sono i mesi 
preferiti perle vacanze.almareo 
ir montagna, infatti le città si 
svuotano, le ditte rallentano o 
chiudono l'attività. 

Ma c'è anche chi proprio in 
questo periodo aumenta vertigi- 
nosamente i propri incassi... 

Ladri e scassinatori approfitta- 
no di questo clima di calma e 
abbandono e con sorprendente 
abilità puliscono a fondo... ville 
e appartamenti. 

Bisogna ammettere che que- 
sto mestiere, soprattutto negli 


ultimi anni, è svolto con molta 
professionalità, ed è quindi.indi- 
spensabile ricorrere a mezzi tec- 
nici e scientifici per potersi di- 
fendere. Purtroppo non servono 
più piccole astuzie o. strani 
nascondigli, chi vuole ‘evitare 
spiacevoli incidenti deve usare 
ogni precauzione possibile per 
scoraggiare i malintenzionati, e 
oggi si può scegliere tra una 
serie di sistemi di sicurezza che 
garantiscono sonni tranquilli... 


a cura della PK 


rm 


Forniamo: sistemi di allarme dal più piccolo 
a quello molto, molto sofisticato... 


Ogni esigenza di difesa della proprietà 
trova alla Impianti Speciali la giusta 
risposta: dispositivi di allarme di qualsiasi 
tipo, sistemi di controllo TV a circuito 
chiuso, e mille sofisticati presidi elettroni- 
ci, sempre. inviolabili. Parliamone, co- 
struiremo su misura la vostra tranquillità. 


. VIA S. FRANCESCO 22/48 - TEL. 764573 - 796711 
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1 OFFICINA 


i «E, MICHELI» snc. 


di Ernesto e. Giorgio Micheli 


VIA. GRIMANI. 42 


TEL. 040/744845 


Arredamenti in tutti i metalli 
Proprio brevetto per la corazzatura di qualsiasi tipo. 


di porta 


Porte di sicurezza anta ‘unica‘e doppia 
Casseforti ‘costruite su misura 
Serramenti di ‘sicurezza con vetri Visarm o, Blin- 


dovis 


Cancelletti e inferriate antitaglio 


Porîe per camere blindate 


Porte antiproiettile 
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GIORNALE DI TRIESTE 


PIANO STRAORDINARIO SOLLECITATO DALL’IACP 


Tremila alloggi in sei anni 


il fabbi 


no non «coperto» 


Si tratta di sfruttare tempestivamente le opportunità offerte 
dalla legge Nicolazzi e dal testo unico regionale per la casa 
Proposto come prioritario il recupero di abitazioni del centro 


È soprattutto sul recupero di abitazioni del centro che punta il piano proposto dall’Iacp 


Entro il 1987, cioè nei pros- 
simi sei anni, la città necessi- 
ta, per far fronte al fabbisogno 
abitativo, di quasi 5 mila al- 
loggi, al ritmo stimato di 800 
all'anno: Solo una parte di 
questa domanda di abitazioni 
può essere soddisfatta dai 
programmi esistenti di inter- 
vento con il piano decennale 
della casa (la legge statale 
457), con il Fondo Trieste e 
con il Frie. 

L’Iacp ha predisposto un 
«dossier-casa» (illustrato ieri 
ai giornalisti in una conferen- 
za al Circolo della stampa del 
presidente dell’Istituto, Sta- 
si è una analisi tecnica e 
particolareggiata del proble- 
ma. A parte gli attuali stru- 
menti finanziati — rileva 
l’Iacp — resta nei prossimi sei 
‘anni da coprire a Trieste un 
fabbisogno abitativo di altri 3 
mila alloggi. Il problema casa 
deve'perciò essere considera- 
to prioritario dalle forze poli- 
tiche. 

Lo studio dell’Istituto auto- 
nomo case popolari indica un 
piano operativo che coinvolge 
in primo luogo Comune e Pro- 
vincia; si rivolge alla Regione; 
chiama in causa Iacp, coope- 
rative; imprese; rende prota- 
gonisti i privati, le compagnie 
assicurative e gli istituti pre- 
videnziali proprietari di edifi- 
ci eappartamenti; si apre alla 
considerazione delle forze s0- 
ciali e sindacali, degli enti 
finanziatori, dell’imprendito- 
ria locale. Si tratta. di una 
proposta per un programma 
straordinario di edilizia resi- 
denziale pubblica, da adottar- 
si per tempo al fine di sfrutta- 
re le opportunità contenute 
nella recente legge statale 95 
(«Nicolazzi») e nel T'esto unico 
delle leggi regionali per la ca- 
sa, in questi giorni riapprova- 
to dal'consiglio regionale do- 
po il rinvio romano. 

«Se non si vuole perdere 
questa occasione, occorre — 
ha spiegato Stasi — decidere 
il piano e dar corso agli adem- 
pimenti». 

L’altra importante indica- 
zione. che viene dalla proposta 
elaborata dall’Iacp è che Trie- 
ste ha soprattutto bisogno di 
recuperare il patrimonio edili- 
zio esistente. Degli oltre 3 mi- 
la alloggi da attuarsi in sei 
anni con il programma straor- 
dinario, quasi 2.700 andrebbe- 
ro ricercati attraverso inter- 
venti di recupero edilizio, e 
solo 400 in termini di nuove 
costruzioni. Ed è proprio all’o- 
biettivo del riuso degli alloggi 
degradati che vengono chia- 
mati i privati e gli enti pro- 
prietari attraverso un sistema 
di agevolazioni. 

L'intervento di recupero do- 
vrebbe — secondo l’Iacp — 
riguardare principalmente le 
vecchie case ottocentesche 
dove vi sono alloggi vuoti, o 
mal utilizzati, per carenze e 
negative condizioni igienico- 
sanitarie. 

«Interventi di recupero in 
centro storico ‘sull'esempio di 
quello del Teatro romano so- 
no sì importanti — ha detto 
l'ing. Taccheo dell’Iacp. alla 
conferenza stampa — ma non 
sono la via giusta per soddi- 
sfare, attraverso il riuso, il 
fabbisogno abitativo pre- 
gresso», 


In ua parole, occorre —/ 


nell'ottica. della. proposta — 
rimettere a posto quegli allog- 
gi che abbisognano soltanto 
di una manutenzione straor- 
dinaria, dove l'intervento ha 
un costo più contenuto (di 
20-30 milioni). Da un lato si 
deve allora dare la possibilità 
ai proprietari (anche privati) 
di alléggi in centro. di trovare 
conveniente il.riatto del. pro- 
prio ‘patrimonio, dall'altro: di 
‘mettere a punto forme di con- 
venzione con l’ente pubblico 
che diano garanzia che gli 
alloggi, rimessi a posto con 
parte di denaro pubblico, sia- 
no poi immessi sul mercato 
dell'affitto o utilizzati in pro- 
prio ‘dai privati. 

Non si escludono:anche pro- 
grammi ‘sperimentali di edili- 
zia convenzionata, a fini di 
recupero del patrimonio esi- 
stente in cui possa anche es- 
sere concordata l’entità. del 


bonifero, attività derivate, 
‘manodopera necessaria a rea- 
lizzare tali strutture). Si do- 
vrebbe quindi assistere a 
‘Trieste anche a una immigra- 


fitto oltre la misura dell’equo 
canone. 

L'analisi dell’Iacp parte dal- 
la considerazione delle carat- 
teristiche particolari che il 
problema casa assume a Trie- 


zione di manodopera, immi- 
grazione del tutto particolare 
essendo costituita da quadri 
intermedi e di livello medio- 
superiore, che andranno in 
cerca di un certo titpo di casa 
dagli standard superiori alla 
media. Inoltre, tali utenti so- 
no destinati a non restare a 
lungo in città, ma ad alternar- 
si, e propenderanno perciò 
per gli alloggi in affitto. 

Ed ecco che il fabbisogno 
abitativo per questo fenome- 
no immigratorio viene stima- 
to nel 25 per cento del totale, 
pari a 200 alloggi all’anno, di 
cui il 90 per cento richiesto in 
locazione. Mentre i 600 alloggi 
per sei anni riguardanti il fab- 
‘bisogno locale sono ipotizzati 
al 50 per cento in locazione e 
al 50 per cento in proprietà. 

Quanto alle difficoltà di rea- 
lizzare a Trieste nuove costru- 
zioni, lo studio ricorda le spe- 
ciali caratteristiche del terri- 
torio comunale (forti dislivelli 
che alzano i costi di costruzio- 
ne) la mancanza di nuove aree 
edificabili, B. U. 


IL PICCOLO 


NOTA SINASCEL-CISL 


Immissione 
in ruolo 
del personale 


} 


precario, 
della scuola 


La segreteria del Sinascel- 
Cisl comunica che il ministero 
della pubblica istruzione ha 
emanato le disposizioni per 
l'immissione in.ruolo del per- 
sonale docente e non docente 
della scuola, come Previsto 
dalla legge n. 270 su ofganici, 
reclutamento e precariato. 

Per alcune categorie di per- 
sonale, l'immissione in ruolo è 
disposta d'ufficio, per altre so- 
lo a seguito di domanda. Sono 
state emanate le disposizioni 
per le seguenti categorie di 
personale: docenti scuola ma- 
terna con abilitazione conse- 
guita prima del concorso ban- 
dito nel 1979; docenti elemen- 
tari incaricati negli anni ’78- 
"79, ’79-°80, ‘80-81; docenti di 
scuola popolare e dei centri di 
lettura; docenti di scuola se- 
condaria superiore e artistica; 
personale non docente della 
carriera di concetto (segreta- 
ri); personale non docente del- 
le carriere esecutiva e ausi- 
liaria. 

È imminente la pubblica- 
zione delle disposizioni relati- 
ve al restante personale della 
scuola. La segreteria del Sina- 
scel-Cisl è a disposizione di 
tutti gli interessati ogni gior- 
no dalle 16 alle 19.30, sabato 
escluso, per chiarimenti e in- 
formazioni. 


ste. Che esso sia scottante — 
ha commentato Stasi — lo 


RIUNIONE ALL’ASSESSORATO INDUSTRIA 


dimostra se non altro il fatto 
che appena chiuso un bando 
di concorso Iacp, sono già sta- 
te presentate nel frattempo 
1300 domande in attesa di 
nuovi bandi. 

Lo studio tecnico dell’Iacp 
pone in evidenza il fatto che il 
fabbisogno abitativo pregres- 
so deriva a Trieste da retaggi 
di situazioni alloggiative pre- 


carie e insufficienti, sotto il 
profilo igienico e funzionale (e 
si richiamano i dati dell’ulti- 
mo censimento, che indiche- 
rebbero in circa 7 mila gli 
alloggi vuoti in città, oltre che 
nella città vecchia; vuoti per- 
ché in gran parte non rispon- 
denti alle esigenze abitative). 
Inoltre, una parte del patri- 
monio immobiliare esistente 
— si rileva — è stato assorbito 
in centro dalle attività terzia- 
tie (negozi, ‘ecc.) e ammini 
strative. Incidono anche l’in- 
vecchiamento della popola- 
zione e la bassa composizione 
numerica dei nuclei familiari. 

Per altro verso Trieste — 
prospetta lo studio — sta per 
‘avere nei prossimi anni anche 
una domanda di alloggi che 
deriverà dalle importanti ini- 
Ziative (Area di ricerca con 
migliaia di occupati, Labora- 
torio europeo di luce di sin- 
crotrone, Collegio del Mondo 
‘unito, eventuale terminal car- 


Si è svolto all'assessorato 
regionale dell’Industria, pre- 
senti l'assessore De Carli, il 
direttore Pastorini, nonché i 
rappresentanti della Friulia e 
della federazione sindacale, 
un incontro per esaminare la 
situazione e le prospettive 
dello stabilimento «Bloch», i 
cui lavoratori — in gran parte 


donne — sono in cassa inte- 
grazione dagli inizi di maggio. 

La federazione sindacale ha 
chiesto delucidazioni sulle 
trattative in corso tra impren- 
ditori privati, Friulia e Frie, 
per l'acquisizione dell'azienda 
e la realizzazione di una nuo- 
va attività produttiva nel 
campo manifatturiero tessile. 


È CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Ignazio di Lojola. Il sole 
sorge alle 5.47.e tramonta alle 20.36; 
la luna cala all’1.54 e si leva alle 17.25. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 217,2, minima gradi 20,6, 

Maree oggi: alta alle 9.29 concem 
12 e alle 19.36 con cm 33 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.29 con 
cem 38 e alle 13.41 concm0 soito il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: Via Giulia, 1; via S. Giusto, 
1; via Felluga, 46; via Mascagni, 2; 


Sistiana e Basovizza solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche. dalle 
19.30 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 


‘195369; via S. Giusto 1, tel. 794115;. 


via Felluga 46, tel. 793395; via 
Mascagni 2, tel. 820002; via Mazzi- 
ni 43; tel. 631785; via Tor S. Pietro 
2, tel. 421040; Sistiana tel. 299197 e 
Basovizza tel. 226165 solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte dalle 20.30 alle 
8/30 (servizio notturno): via Mazzi- 
ni, 43; via Tor S. Pietro, 2; Sistiana 
e Basovizza solo a chiamata. 


Decisione in settembre 
sulla sorte della Bloch 


L’assessore De Carli ha af- 
fermato che procede l’istrut- 
toria del Frie per accertare 
l'affidabilità finanziaria ed 
imprenditoriale del nuovo 
gruppo e che soltanto alla 
luce di questi risultati sarà 
possibile un intervento della 
Friulia e della stessa. giunta 
regionale. 

Su richiesta dei sindacati si 
è stabilito di fissare un nuovo 
incontro per la metà di set- 
tembre, con l'impegno dell’as- 
sessore all'industria di far ac- 
celerare i tempi istruttori in 
‘modo da avere elementi certi 
di valutazione. 

La Federazione sindacale 
ha ribadito la necessità di tro- 
vare comunque ùna soluzione 
a questa crisi aziendale, al 
fine di tutelare gli attuali li- 
velli di occupazione femmini- 
le e per non colpire ulterior- 
mente il già gravemente dete- 
riorato tessuto industriale 
della provincia di Trieste. 


| In poche righe 


Spedizionieri: riconferma di Marzari 


Il comm. Ernesto Marzari è stato riconfermato per l'ottava 
volta presidente dell’associazione spedizionieri nel nostro por- 
to, mentre il dott. Duilio De Polo è stato nominato presidente 
onorario. Così le altre cariche sociali: vicepresidenti Giorgio 
Valenzin e Franco Gropaiz (sostituti Caralambo Sofianopulo e 
Edoardo Rigotti); consiglieri effettivi Axel Bissinger, France- 
sco Slocovich, Angelo Duz, Amerigo Ghersina, Luciano Prio- 
glio, Federico Pacorini, Septimus Nealey, Arnaldo Sferza, 
Roberto Prioglio; consiglieri sostituti. Giuseppe Piemonte, 
Roberto Kowatsch, Carlo Bertossi, Vito Templenizza, Antonio 
Compare, Roberto Pacorini, Adriano Ravalico, Andrea Villa, 
Giorgio Covelli; revisori effettivi Giulio Matussi, Claudio Palia- 
ga, Edoardo Gulli; revisori supplenti Dario Samec, Giuseppe 
Baragona; probiviri Luciano Marchi, Bruno Pacorini, Caralam- 
bo Sofianopulo, Roberto Prioglio, Amerigo Ghersina. 


Assistenza sanitaria commercianti 


L'Unione commercianti ha varato in questi giorni il defini- 
tivo avvio del nuovo servizio d’assistenza integrativa per 
commercianti ed esercenti predisposto dall’Unione regionale 
commercio e turismo del Friuli - Venezia Giulia. L'assistenza 
sanitaria integrativa, organizzata quale completamento e mi- 
glioramento del servizio sanitario pubblico, in relazione alle 
specifiche esigenze di lavoro dei commercianti, è articolata su 
tre livelli di prestazioni, di cui potrà congiuntamente-fruire 
l'iscritto con il.proprio nucleo familiare. Le prestazioni fornite 
dal servizio di assistenza sanitaria integrativa consistono nel 
rimborso delle spese sostenute dall’iscritto per ricovero in casa 
di cura, per cure specialistiche ed accertamenti diagnostici, per 
tutti i tipi di cure dentarie. È prevista anche l'erogazione di 
un'indennità giornaliera di 50 mila lire in alternativa al 
rimborso delle spese ospedaliere. L’iniziativa messa a punto nei 
mesi scorsi dall'Unione commercianti rappresenta il riutilizzo 
delle esperienze compiute dalle categorie mercantili giuliane 
nella gestione della propria cassa mutua, ormai disciolta. Gli 
interessati che desiderano avere notizie dettagliate sul nuovo 
servizio d’assistenza integrativa, che è basato prevalentemente 
sui concetti di mutualità e di solidarietà, possono rivolgersi agli 
‘uffici dell’Unione commercianti della provincia di Trieste di via 
San Nicolò 7. 


In ferie il Circolo della Stampa 


Il Circolo della Stampa rimarrà chiuso per ferie da lunedì 9 
a sabato 21 agosto. Per la durata di tale periodo rimarranno 
chiusi anche gli uffici delle varie organizzazioni di categoria 
ospitate in sede. 


Nuovo magistrato alla Corte d’appello 


Un nuovo presidente di sezione’ presso la Corte d'appello di 
Trieste: è il dott. Mario Ciantelli, attuale consigliere della Corte 
di Firenze. Con recente decreto del Presidente della Repubbli- 
ca il dott. Ciantelli è stato dichiarato idoneo alle funzioni 
superiori e, in forza del riconoscimento, è stato destinato a una 
sezione della Corte triestina. Il magistrato prenderà possesso 
del nuovo ufficio nel prossimo mese di settembre. 


Sagra a Santa Croce 


Si è iniziata ieri e proseguirà fino a domani, a Santa Croce, 
la sagra organizzata dal circolo culturale «Vesna». Sono previ- 
ste esibizioni della banda locale e degli allievi del Judo Club di 
Duino-Aurisina. 


È sis A 
Festival dell'Unità a Muggia 
Oggi e domani si svolgerà nei giardini della casa del popolo 
di Muggia il festival comunale dell’Unità. Il programma preve- 
de attrattive varie, musica e ballo. Domenica porterà il saluto, 
del Pci Willer Bordon. L'inizio è fissato per le 17. 


MANIFESTAZIONI PACIFISTE 


«Mai più Hiroshima: 


siamo tutti obiettori» 


«Mai più un’altra Hiroshi- 
ma, siamo tutti obiettori di 
coscienza»: questo il messag- 
gio con il quale viene annun- 
ciata una serie di manifesta- 
zioni che avranno luogo in 
piazza Unità la prossima set- 
timana, da venerdì a sabato. 
Promotori dell’iniziativa sono 
la Lega per il disarmo unilate- 
rale, la Lega per l’obiezione di 
coscienza e l'Associazione ra- 
dicale per l’alternativa, che 
intendono così ricordare «gli 
anniversari delle due più 
grandi ed inutili stragi che la 
storia ricordi, quelle causate 
dalle bombe atomiche ameri- 
cane nelle città di Hiroshima 
e di Nagasaki», coinvolgendo; 
altresì l’attenzione dell’opi- 
nione pubblica «sull’esistenza 
oggi di un’altra immane stra- 
ge e cioè quella dovuta allo 


sterminio per fame». 

Nel corso delle manifesta- 
zioni in piazza Unità saranno 
distribuiti ai giovani interes- 
santi materiali illustrativi ri- 
guardanti le modalità per 
chiedere di prestare il servizio 
civile sostitutivo di quello mi- 
litare. 

«Verranno pure raccolte — 
informano i promotori — le 
dichiarazioni di obiezione che 
i singoli cittadini vorranno 
sottoscrivere per manifestare 
la loro contrarietà alle scelte 
di riarmo e di morte per fame 
e per guerra e per richiedere 
invece, da parte del governo 
italiano, una precisa politica 
di pace in cui la ‘struttura 
militare venga completamen- 
te eliminata e sostituita da 
iniziative civili assai più utili 
alla collettività intera». 


Non più sotto la pioggia 
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AMPIO DIBATTITO NELL'AULA DEL CONSIGLIO 


nel con 


La polemica sulle Giunte 
fronto al Comune 


Interventi di D° Amore, Fragiacomo, Trauner, Calabria, Lokar, 
Morelli, De Gioia, Parovél, Gambassini, Richetti e Agnelli 


L'elezione del sindaco Ceco- 
vini e della nuova giunta co- 
munale ha dato luogo l’altra 
sera a un ampio confronto di 
posizioni sulla soluzione mi- 
noritaria adottata dalla LpT e 
dai partiti laico-socialisti per 
la governabilità degli enti 


sora. Sera 

socialista D'Amore ha po- 
lemizzato con la Dc per aver 
provocato la crisi alla Regio- 
ne in conseguenza degli ac- 
cordi triestini che la escludo- 
no, ma il Psi — ha detto — è 
geloso della sua autonomia ed 
è stato tanto più determinato 
a non subire pressioni proprio 
dalla minaccia della crisi re- 
gionale; ma ha polemizzato 
anche con la Lista per aver 
proposto, insieme con la for- 
mula infine accettata dai lai- 
co-socialisti, un'ipotesi subor- 
dinata «nel tentativo di far 
passare un accordo con la Dc 
che avrebbe reso politicamen- 
te pleonastico il ruolo dei 
laico-socialisti». 

Dal repubblicano Fragiaco- 
mo è stato sottolineato il 
«senso di responsabilità» del 
suo partito nella ricerca di 
«un nuovo dialogo cittadino 


Introvabili 
le nuove 
monete 

da 500 lire 


Nonostante siano a dispo- 
sizione dall'inizio di maggio 
nelle sezioni della tesoreria 
provinciale dello Stato, le 
nuove monete da cinque- 
cento lire sono pressoché 
irreperibili. 

Per un breve periodo, il 
nuovo conio ha fatto una 
timida comparsa finché, 
improvvisamente è sparito. 
Probabilmente la vecchia 
mania di conservare le mo- 
netine è riscoppiata fra la 
gente. | primi esemplari so- 
no così finiti nelle mani di 
collezionisti occasionali. 

È în programma comun- 
que una massima «invasio- 
ne» del mercato monetario 
italiano coi nuovi pezzi da 
cinquecento. 

Dai cinquanta milioni co- 
niati questo mese, si arrive- 
rà infatti ai duecento milioni 
a fine anno, a cui se ne 
aggiungeranno quattrocen- 
to milioni nel successivo 
biennio. 

Alla Banca d'Italia vi è una 
notevole riserva a disposi- 
zione di chiunque ne faccia 
richiesta, ma le banche, a 
quanto pare, preferiscono 
ancora il vecchio foglietto, 
più comodo e con la sua 
«vecchia» aria di riempire 
ancora le tasche. 


STATO CIVILE 


MORTI: Ceppi Ervina 74, Dapas 
‘Flora 62, Marchesich ved. Valenta 
Angela 54, Hafner ved. Scodelaro 
‘Maria 75, Novak ved. Berini Archi 
Natalia 84, Tilati Elvîro 81, Fonda 
in Bossì Amelia 67. 

NATI: Reggente Doriano, Mistu- 
relli Elisa, Degliuomini Davide, 
Spinazzola Lara, Elstner Astrid, 
Mistero Emanuel. 


AI Coroneo, che da mesi è sottoposto a lavori di ristrutturazione e ammodernamento, si è 


pensato anche alle guardie carcerarie che devono svo 


gere il servizio di vigilanza all'esterno 


(Foto Montenero) 


con qualsiasi tempo: alle due estremità del cammin iento sono state così create delle lunghe 
tettoie al posto delle vecchie e disagevoli garritte sE 


finalizzato a una sempre più 
avanzata democrazia». 3 

Per il liberale Trauner la 
governabilità cittadina era da 
ricercare ‘attraverso un ap- 
proccio dei partiti politici con 
la Lista; tale obiettivo è stato 
raggiunto e con esso quello 
del superamento della «con- 
cezione bipolaristica Dc-Pci 
che ha tanto frenato lo svilup- 
po della democrazia nel no- 
stro Paese». Quanto all’esclu- 
sione della Dc, egli l’ha addos- 
sata alla stessa Dc per aver 
respinto la prima proposta 
della Lista, quella delle giunte 
bilanciate. 

Per il comunista Calabria la 
soluzione per le giunte non ha 
comportato né coalizioni sta> 
bili né adeguati propositi pro- 
grammatici, gli accordi essen- 
do dichiaratamente provviso- 
ri e quindi del tutto aleatori. 
In seguito a tali accordi, cade 
per il Psi anche l’alibi del veto 
De per maggioranze con i co- 
munisti. E poi dov'è l'apporto 
dei socialisti a un’intesa con 
la Lista, se dai programmi gli 
accordi di Osimo si riducono 
alla richiesta degli indennizzi 
per i beni abbandonati? In- 
somma da tali accordi esce — 
secondo il Pci — una linea 
‘moderata qual era quella so- 
stenuta dalla Dc degli anni 
Cinquanta e Sessanta. Cala- 
bria ha infine condannato l’a- 
pertura di una crisi alla Re- 
gione in quanto determinata 
da «contrasti che non sono di 
oggi all’interno di quel penta- 
partito». 

Lokar ha detto che l'Unione 
slovena avrebbe fatto parte 
volentieri di coalizioni che 
fossero maggioritarie; per 
questo non ci sta alle soluzio- 
ni minoritarie; ha comunque 
espresso soddisfazione per il 
programma in quanto recepi- 
sce — ha detto — molte istan- 
ze dell’Unione slovena. 

Il consigliere Morelli (Msi) 
ha polemizzato con la Lista 
dicendo che con questi accor- 
di essa ha posto il bavaglio 
alla protesta cittadina contro 
i partiti; essa doveva invece 
perseguire o propri monocolo- 
ri oppure la via dell'opposizio- 
ne. Per quanto riguarda la 
crisi regionale, ha accusato la 
Dc di «arrogante e protervo 
integralismo». 

De Gioia (Psdi) ha detto che 
il suo partito non ha posto 
veti di sorta, e che gli accordi 
da esso sottoscritti sono co- 
munque a termine e tali, 
quanto meno, da scongiurare 
una riedizione dei monocolori 
della LpT. 

Parovel (MT) ha sottolinea- 
to che nei programmi delle 
nuove giunte al trattato di 
Osimo sia riservato solo un 
vago accenno, quando dicono 
dell’opportunità di studiare 
iniziative alternative alla Zfic; 
ed ha voluto:così sintetizzare, 
dal suo punto di vista, tali 
programmi: «No agli accordi 
di Osimo, no alla collabora- 
zione italo-jugoslava, sì all’e- 
sclusione degli sloveni a van- 
taggio dei nazionalisti italiani 
e sì al porto carboni». 

Per Gambassini (LpT) d'ora 
in poi «nessuno potrà accusa- 
re la Lista di isolazionismo: la 
LpT non è solo il partito della 
protesta — ha detto — ma 
anche delle proposte in positi- 
vo per Trieste, tant'è vero che 
coloro che ci avevano fino a 
ieri ghettizzati oggi si accapi- 
gliano per collaborare con 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall'1-7 al 31-8 
ore 12-15. 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


almar 


Specialisti 


noi». Ha sottolineato che i 
laico-socialisti hanno potuto 
essere alternativi sia alla Dc 
sia al Pci «grazie all’anomalia 
della Lista». Quanto alla di- 
scriminazione della Dc, essa 
non è imputabile alla LpT, la 
cui proposta dei bilanciamen- 
ti è stata la Dc a rigettare. Per 
quanto riguarda infine la crisi 
regionale, essa è segno — 
secondo Gambassini — del 
l'«importanza del ruolo di 
Trieste nella regione», ed ha 
poi ammonito la Dc ‘a «non 
dimenticare che gli accordi 
non sono una scelta di vertice 
ma della base popolare della 
Lista». 

Richetti (Dc) ha rilevato 
che l'esclusione del suo parti- 
to dagli accordi non è deriva- 
ta dall’impossibilità di un'al- 
leanza maggioritaria sul pro- 
gramma delle cose da fare, ma 
dal prevalere degli interessi di 
parte in forze che pure sono 
alleate alla Dc in sede nazio- 
nale e regionale; interessi di 
parte che hanno infine con- 
dotto. a «intese frettolose e 
superficiali e tali da determi- 
nare, con la precisa volontà di 
emarginare la Dc, quella crisi 


0. COMICI 
S. GIANOLLA 


PAVIMENTI vagente; kg 2.300. 
RIVESTIMENTI 2) Sacchi a pelo con piuma; kg 400. 
SANITARI Prezzo interessante, 
RUBINETTERIA vendita a lotti completi. 
SCALDABAGNI Telefonare 0427/79491 - 0434/620225 


alla Regione che doveva ap- 
parire scontata in quanto pro- 
spettata per tempo dalla stes- 
sa De in vista di una discrimi- 
nazione ai suoi danni». 

Nel, dibattito sono interve- 
nuti /per la De i consiglieri 
Pangher e Orlando/ per il Msi 
Giacomelli, per la LpT Pia 
Frausin (la quale, definendosi 
l’ultima superstite in aula di 
quel comitato dei dieci per la 
zona franca integrale che è 
stato il primo nucleo della 
LpT, ha dichiarato che con i 
nuovi accordi le istanze della 
Lista vengono ora affidate ai 
partiti); e per il Psi il prof. 
Agnelli. Questi ha sottolinea- 
to che l'accordo viene ritenu- 
to limitato dagli stessi sociali- 
sti, ma esso era l’unico possi- 
bile; quanto alla «debolezza 
programmatica» dell'intesa, 
proprio per questo — ha detto 
— «restiamo aperti ai contri- 
buti propositivi delle forze 
esterne». Ed ha concluso rile- 
vando che con quest’opera- 
zione d’aggancio della Lista 
all'area dei partiti tradizionali 
Trieste si avvia a diventare 
«una città italiana come tutte 
le altre». 


VESTIARIO 
DEMILITARIZZATO 
PROVENIENZA NATO 


1) Articoli gommati: giacche. giub- 
bini, pantaloni, materassini, sal- 


TUBERIA VARIA 


Isolanti termoacustici, lana 
di roccia. Polistirolo e po- 
liuretano. Argille espanse e 
coppelle. Controssoffitti e 
impermeabilizzanti vari. 
Materiali della SIKA. 


Materiale In pronta consegna 


AVVOLGIBILI 
(ROLE') IN PLASTICA 
TENDE 


ALLA VENEZIANA 
PORTE A SOFFIETTO 
TENDE 

$ E CAPOTTINE 


DA SOLE 
TENDE VERTICALI 


VIA CONCORDIA 3 
Tel. 750975 - 764544 


Parcheggio interno 


E RIPARAZIONI 
PREVENTIVI GRATUITI 


VIA CAPRIN N. 6 - 


E A PANNELLI. 
A POSA IN OPERA 


TEL. 732829 


î 


COMUNICATO 
La CARVAT 4, Pormeo: 


concessionaria 


rimane aperta fino al 14 agosto 


per garantire 


il prezzo hioccato 


di tutta la gamma Alfa Romeo disponibile 


VIRA. 


TRIESTE - VIA CABOTO, 22 
TEL. 820484 


ISTITUTO SCOLASTICO 
GALILEO: FERRARIS 


RECUPERO ANNI 
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SO. DI STUDI, APERTE LE ISCRIZIONI: 
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® MAGISTRALI 

® GEOMETRI 

® DIRIGENTI DI COMUNITA’ 


ISTITUTO SCOLASTICO «G. FERRARIS» 


Via Santa Caterina, 7 - Trieste - Segreteria tel. 62456 
(orario 10-12, 17-19.30) 


in biancheria per la casa 


VIA UDINE 11 - TRIESTE 
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PROMOZIONALE 
Sconti 


GRANDI FIRME 


Com. il 14/5 


del 


Tel. 040-422662 
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X 


IL PICCOLO ‘ 


Sabato, 31 luglio 1982 


GIORNALE DÌ TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


Perché allo Psichiatrico 
il laboratorio del Verdi? 


L’area di San Giovanni va riutilizzata in modo organico 


E necessario gestire meglio gli spazi teatrali esistenti 


Permettetemi di esprimere 
la mia opinione a proposito 
degli spazi che il teatro Verdî 
necessita per il suo laborato- 
rio scenografico, argomento 
che seguo molto da vicino. 

Il sovrintendente Giampao- 
lo de Ferra ha inteso precisare 
nella sua lettera il valore, an- 
che internazionale, del labo- 
ratorio di scenografia, ma in 
realtà nessuno aveva pensato 
di negarglielo. 

Il probiema dibattuto non è 
infatti se dare o meno uno 
spazio nuovo al laboratorio, il 
problema è perché questo 
deve essere proprio il teatrino 
eil padiglione F del compren- 
sorio di San Giovanni. 

‘Anzitutto il sovrintendente 
parla di 2500 mq come della 
superficie ottimale, quando la 
sala del teatrino arriva appe- 
na a 266 ma. 

Questo vuol dire continuare 


a frammentare il laboratorio, 
come si è fatto fino ad oggi, in 
un modo del resto assoluta- 
mente poco produttivo. 


Ma il discorso è ancora un 
altro: il comprensorio va riuti- 
lizzato in modo organico, su 
questo sono d’accordo tutti e 
la stessa consulta rionale si è 
espressa in questi termini. Un 
riuso quindi che non lottizzi 
l’area in attività troppo dispa- 
rate e chiuse verso l’esterno, 
verso i futuri utenti del parco; 
come in definitiva lo sarebbe 
un laboratorio altamente spe- 
cializzato. 


Il teatro Verdi occupa già 
uno spazio per la scenografia 
a San. Giovanni fuori area 
O.P.P. Quanti sanno che esso 
una volta era un teatrino, oggi 
probabilmente non più riuti- 
lizzabile ai fini originali? 


È mai venuto a qualcuno il 


| SEGNALAZIONI 


Moto proibite 
dalle 21 alle 8 


Venerdì 9 luglio alle 21.45 
circa, in sella alla mia moto di 
media cilindrata stavo scen- 
dendo verso Grignano mare, 
quando arrivato all'altezza 
del porticciolo, venivo ferma- 
to da una pattuglia di carabi- 
nieri. 

Mi è stata contestata una 
contravvenzione perché su 
quella strada vige il divieto di 
circolazione per i motocicli 
dalla 21 alle 8. Perché la mia 
moto, in perfetta regola con le 
norme vigenti (tassa di circo- 
lazione, assicurazione, silen- 
ziatori originali omologati) 
non può circolare la sera, 
mentre le automobili sì? Tut- 
to ciò mi sembra anticostitu- 
zionale. Non ho diritto an- 
ch'io, che pago una tassa ap- 
posta, di circolare su tutte le 
strade statali, provinciali e 
comunali? 

Immagino che questo divie- 
to, istituito con ordinanza del 
Sindaco, sia la conseguenza 
dell’indisciplina di pochi mo- 
tociclisti che circolano con le 
marmitte modificate e perciò 
rumorose, ma non riesco a 
capire con quale criterio di 
punisca tutta la categoria per 
colpa di pochi. Allora, in base 
allo stesso ragionamento, vi- 
sto che una piccola parte di 
cittadini è dedita al furto, si 
chiudano tutti in prigione, co- 
sì nessuno sarà più derubato. 

Sembra giusto alle autorità 
proibire la circolazione a chi 
si alza di buonora per andare 
a lavorare con il suo motorino 
in perfetta regola? E sembra 
loro giusto far andare a piedi 
tutti quelli che non hanno 
un'automobile, perché posso- 
no a malapena mantenersi un 
motorino? 

Non critico l'operato dei Ca- 
rabinieri‘che fanno solo il loro 
dovere, ma mi sembrerebbe 
più logico e più utile impie- 
garli nella lotta contro i veri 
trasgressori e non contro i 
cittadini inregola conle leggi: 
Roberto Benedetti. 


‘Riconoscenza 


La signora Lidia Predonza- 
ni Colombin desidera ringra- 
Ziare il prof. Giammusso e la 
sua équipe per il trattamento 
ricevuto durante il suo ricove- 
To.in neurochirurgica che «va 
considerata all'avanguardia 
per la pulizia, la gentilezza e 
soprattutto per il mangiare». 


E aggiunge: «Senza offende- 
re nessuno, mi permetterei di 
suggerire ai responsabili delle 
varie divisioni di prenderne 
atto e seguire il loro esempio» 
(quest’ultimo rilievo si riferi- 
sce ai pasti, che vengono as- 
saggiati dalle caposala prima 
della distribuzione). 


dubbio che operazioni che 
stravolgono e distruggono i 
pochi spazi teatrali esistenti a 
Trieste sono moralmente 
scorrette per un ente cultura- 
le? Forse, a Trieste, ancora e 
sempre potrà fare cultura solo 
un ente istituzionale e quindi 
buttiamo via letteralmente 
tutti gli spazi utili, impedia- 
mo a chi vuole fare teatro di 
lavorare, e prepariamoci ad 
aspettare passivamente le 
stagioni di prosa e d’opera, 
come l’unica vera cultura con 
la © maiuscola, 0, a questo 
punto, come di moda, con la 
K. 


Se poi manca la volontà 
politica di accordarsi sulla ge- 
stione di questi 'spazi, non è 
utilizzandoli in. altro modo 
che li salvaguarderemo dal 
processo di degrado. Fabio 
Omero, consigliere provincia- 

| le del Movimento Trieste. 


UNA SPERIMENTAZIONE A OPICINA 


Corsi di equitazione 


i ® ego ® 
per la riabilitazione 


degli handicappati 


Alta riabilitazione degli 
handicappati si può giungere 
anche attraverso l’attività, 
sportiva. Pochi però immagi- 
nano che si possa parlare di 


rieducazione attraverso. l’e- 
quitazione 0 «ippoterapia». 


E quanto invece sta attuan- 
do, anche nella nostra città, 
l'Associazione nazionale ita- 
liana per la rieducazione 
equestre (Anire)che hasedea 
Opicina, presso il Pintos Club, 
un club per il turismo eque- 


stre, E 
Dal maggio del 1981 una. 


cinquantina di ragazzi dei 
centri educativi occupaziona- 
li, accompagnati da operatori 
del Cest, vi si recano due volte 
alla settimana. Parrebbe a ta- 
luni impensabile che questi 
ragazzi possano anche sol- 
tanto salire su un cavallo, 
avendo gravi problemi di 
equilibrio e di coordinazione 
motoria: eppure lo fa perfino 
uno spastico ricoverato pres- 
so îl reparto cronici del Burlo. 

I ragazzi vengono seguiti e 
guidati da Anna Maria Barbo 
e da sua figlia Elisabetta, en- 


; |L«Ortoteatro a Muggia» 


Il 6 luglio «Il Piccolo» ha 
pubblicato una recensione ri- 
guardante la rassegna di tea- 
tro per ragazzi a Muggia. Non 
posso fare a meno di far nota- 
Te che sono rimasto un po’ 
colpito dalla diversa attenzio- 
ne prestata alla Compagnia 
teatrale «Ortoteatro» di Por- 
denone rispetto ad altre che 
hanno partecipato a quella 
manifestazione. Infatti, come 
poi mi è stato riconfermato, lo 
spazio riservatoci (data la 
quantità di spettacoli) non ha 
consentito di dedicare molte 
parole a questa Compagnia 
che ha rappresentato «Lo z00 
del mago» nella suggestiva 
calle Pancera. 


La Compagnia ha tenuto 
impegnato per più di un’ora è 
mezza un pubblico attentissi- 
mo di adulti e di bambini 
(seduti per terra per lo più oin 
piedi in quanto non erano sta- 
te. predisposte sedie per gli 
spettatori), recitando sul duro 
selciato sconnesso della piaz- 
zetta. Il giudizio del bambino 
è sincero e. spontaneo e per- 
tanto mi sento soddisfatto e 
sollevato dopo aver ascoltato 
i bambini (rimasti sino alla 


fine) che volevano restare an- 


cora a «vedere» mentre altri 
volevano addirittura portarsi 
a casa gli attori. 


Per una compagnia di gio- 
vani attori professionisti è 
importante ottenere critiche 


In memoria di Miki Bertetti nel I 
‘anniv. da Giorgio, Amina, Alses- 
sandra 30.000, da Claudio, Egle e 
Stefano 20.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo. 

In memoria del direttore didatti- 
co Bruno Finzi nel XLI anniv. 
dalla moglie 15.000 pro Movimento 
ampostolico ciechi. 

In memoria del cav. di Vittorio 
Veneto Mario Tintori nell’anniv. 
(31-7) dalla figlia Cesarina 10.000 
pro Pro Senectute, 10.000 pro 
Astad; da Geremia Delrivo 10.000 
pro Pro Senectute, 10.000 pro Lega 
tumori G. Manni. 

In memoria di Maria Fiorotto 
nel II anniv. (31-7) dal marito e 
dalle figlie 30.000pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Ernesto Sinco- 
vich nell'VIII anniv. (31-7) dalla 
‘moglie Palma 25.000 pro Uildm; 
25.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Tullio Torcello 
per il compleanno (31-7) dalla 
mamma 5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Fulvio Repini 
disperso in Russia dal fratello Ma- 
rio 15.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe, 15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Matilde Dujec 
ved. Santoli nel I anniv. da Duiez 
20.000 pro Domus Lucis. 


ORTAGGI: ù 


Elargizioni dei lettori 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


equilibrate e sincere perché 
questo consente loro di cor- 
reggere e migliorare un pro- 
dotto che poi sarà fruito da un 
pubblico sano e genuino. 


Mi preme far notare che la 
Compagnia «Ortoteatro» ha 
esordito con questo spettaco- 
lo il 4 luglio dopo aver lavora- 
to per un mese conritmi stres- 
santi impiegando professioni- 
sti qualificati alcuni dei quali 
riconosciuti a livello naziona- 
le (vedi la costumista Andrei- 
na De Cesare). Carlo Pontesil- 
li, direttore artistico. 


Vecchio selciato 


Qualche tempo fa abbiamo 
pubblicato la lettera di-un... 
cane (scritta, naturalmente, 
dal suo padrone). Oggi è la 
volta del lettore M. S. (lettera 
firmata) che fa parlare la città 
di Trieste. Una città che espo- 
ne tutta una serie di problemi 
che la toccano da vicino, e che 
si identificano, tra l’altro, nel- 
la sensibilità zoofila e nell’e- 
cologia. Una città che — sem- 
pre attraverso la penna di 
M. S. — chiede al Comune «la 
revisione del disastroso pro- 
getto stradale di corsia Sta- 
dione la sospensione dei lavo- 
ri; e di rimettere a posto la 
vecchia pavimentazione che è 
storia di Trieste da un secolo, 
e per quattro automobili l’ar- 
te non si sacrifica!». 


trambe în possesso del diplo- 
Pulizia stradale 
nel Settecento 

Quello di tener pulita la no- 
stra città pare sia stato un 
problema di difficile soluzione 
anche per le. varie autorità 
che si susseguirono nei secoli 
passati. 

Nel mese di giugno dell’an- 
no 1756 i «Provisori» del Co- 
mune emisero una nuova or- 


dinanza in merito al servizio 
di nettezza urbana che, 

l’altro stabiliva: «Che li quat- 
tro Impresari della stessa, e 
ciascheduno nel distretto che 
gli fu destinato, mondino tan- 
to le strade, quanto le Piazze, 
da. ogni sporchezzo, e questo 
trasportino nell’assegnato si- 
to, cioè per ora dietro il Casi- 
no di Sanità posto sulla stra- 
da di Vienna, e che ciaschedu- 
no delli medesimi sia sempre 
provveduto di un carro, con 
buon cavallo, e due servi atti 
al lavoro, i quali tutti i giorni 
(eccettuate solamente le feste 
intiere) lavorino dalla matti 
na fino al tramonto del sole». 

Inoltre «haveranno special 
cura, che tutti gli patroni di 
casa due volte la settimana, 
cioè il mercoledì e sabbato 
facciano prontamente scopa- 
re innanzi alle loro case, bot- 
teghe, o magazeni, tutte le 
immondizie». 

Si tratta di disposizioni for- 
se buone per quei tempi, ma 
che certamente non avranno 
risolta l’annosa questione del- 
la pulizia urbana, poiché essa 
si è trascinata negativamente 
fino ai nostri giorni. Pietro 
Covre. 


In memoria di Desiderio Benini 
nel I anniv. dalla famiglia 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Elda Tommasini 
‘a diciotto mesi dalla scomparsa 
(31-7) da Bruno Tommasini 15.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Anna Germani 
per il XC compleanno dalla sorella 
e nipote Elda 10.000 pro Mani tese. 

In memoria di Emma Zanutti 
nel VII anniv. dalle famiglie Capu- 
to de Baseggio 20.000 pro Astad. 

In memoria di Paolo Fonda dai 
dipendenti della sede Inps di Trie- 
ste 268.000, dalla fam. Zimolo 
25.000 pro Comunità di S. martino 
al Campo; dalla fam. Ramiro 
Franchi 20.00 pro Chiesa S. Anto- 
nio taumaturgo (fondo restauro); 
da L. Selva, A. Posar, E. Emperger, 
L. Aumaitre 40.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini); da Fiorenza, An- 
na, Franca 10.000, dalla Libreria 
Universitas 10.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Lucia Turel da 
‘Anna Valli 10.000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Sila Sbisà da Mila 
e Mariuccia Suman 15.000 pro 
Centro tumori. 


In memoria di Luigi Schromek 
da Fulvio Ongaro e Luisella Staf- 
fieri e famiglie 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Faraguna - 
Tomasi 50.000 pro Divisione Car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Jetti Weissmann 
ved. Silbermann da Maria e Paolo 
‘Urbani 20.000 pro Divisione Car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Antonietta Paga- 
ni dalla cognata Rina con Anna- 
maria 15.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Del Ben 
ved. Pitacco dai nipoti Anna e 
Fulvio Pitacco 20.000; dai nipoti 
Irma e Mario Giurgevich 20.000; 
dai nipoti Ileana, Lino Castro 
20.000 pro Ass. Amici del Cuore. 

In memoria del prof. Luigi P. 
toldi dal dott. Giuseppe Pasini 
10.000 pro Società Ginnastica 
Triestina. 5 

In memoria di Maria Paliaga da 
Laura Horn e Maurizio 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Pino Machne da 
Diva Trevisan Wildauer 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Verino Di Giorgio 
dalla famiglia Guercini 5000 pro 
Ist. Inf. Burlo Garofolo. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


MINIMO 


MASSIMO 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CAVOLI VERZE 
CETRIOLI 

RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE 

FAGIOLI DA SGUSCIARE 
FAGIOLINI 

POMODORI 

PEPERONI 

SEDANO VERDE 
LATTUGHE 

MELANZANE 

ZUCCHINE BIANCHE 


FRUTTA: 


ANGURIE 
ALBICOCCHE 
FICHI COMUNI 


MINIMO MASSIMO 
1000 (500) 1875 (1600) 
500 (942) 1000. (1177) 
— CS) 
353 (600) 600 (900) 
1875 (1000) 5625 (6000) 
236 a) 471 (a 
um. (+) 1529 
1764 2) 2352 (2a) 
— la — I 
393 I) 942 I) 
700 (e) 2000 (1000) 
2250 (2000) 2500 (4500) 
353 (>) 989 (2) 
1177 (1500) 2116 (2000) 


250 >) 350. ) 
589 (39) 1177 () 
2116 ) 2352 lm) 
1706 >) 1764 lm) 
353 (2) 1706 (25) 
353 (I) 1764 (2) 
706 ) 1177 fr) 


589 () 


(*) Listino prezzi del 30.7.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 29.7.1982. Le cifre tra pare 
30.7.1982. - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


BRANZINI 26000 (32000) 26000 (32000) 
CEPALI 1500 (1400) 5500 (4800) 
GUATI GIALLI 4000 (I) 4000 ) 
MOLI 500 (2400) 10500 (14800) 
MORMORE di 18000 (24800) 19000 (24800) 
ORATE 26000. (32000) 26000 (32000) 
PASSERE 1500 (5600) 2800 (5600) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 2500 lt) 5000. ny 
RIBONI 10000 >) 14000 (>) 
ROSPO (CODE) \ 9000 (14800) 10000 (14800) 
SARDELLE 140 (2400) 1430 (2400) 
SARDONI 215 (2400) 1715 (2800) 
SGOMBRI “1000 (2000) 6000 (6800) 
TONNI Sn =) 1a (a) 


TROTE 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 25000 >) 27000 ll! 
CALAMARI 8000 (9800) 10000 (12800) 
CANOCE 6000 (8800) 17000 (9800) 
CAPELUNGHE _ (6000) = (6000) 
CAPEROZZOLI 900 (1800) "1800 (2600) 
MITILI (PEOCI) 1300 (1800) 1300 (1800) 
SCAMPI (CODE) 13500 «(18800) 13500 (19800) 


SEPPIE 


(3980) 


(5600) 


‘5000 


(3980) 


(6800) 


i di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì intendono per 
ntesì si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla; Pescheria centrale il 


ma per la riabilitazione eque- 
stre rilasciato, dopo un corso 
preparatorio, dall’Anire di 
Milano. E proprio nel capo- 
luogo lombardo che, nel 1978, 
è sorta l’associazione che ha 
diversi centrì sia în Italia che 
all’estero. Nel Friuli ce ne so- 
no due: a Udine e a Soleschia- 
no, presso Manzano. 

È un tipo di attività riedu- 
cativa ancora poco nota, pur 
basando la propria validità 
terapeutica su studi medico-; 
scientifici, curati in particola- 
re dal dottor Jurg Baumann, 
direttore dell'ospedale per 
bambini di Basilea. Sono pro- 
prio i bambini — fino all’età 
dello sviluppo — ad ottenere i 
risultati migliori. Il particola- 
re movimento del cavallo, sti- 
molando la colonna vertebra- 
le, induce al rilassamento e 
aumenta l’efficenza del tono 
muscolare. Le’ controindica- 
zioni sono molto limitate (er- 
nie al disco, lussazione del- 
l’anca, forme infiammatorie) 
mentre i benefici d'ordine psi- 
cologico sono incredibili. 

I ragazzi dei Ceo, infatti, 
seguono quest’attività con 
entusiasmo anche perché la 
sede del Club per il turismo 
equestre di Opicina è inserita 
nell'ambiente naturale, in 
mezzo al verde del Carso. 

Il tempo che è possibile 
dedicare a questa particolare 
rieducazione è troppo poco: 
gli operatori del C'est sono 
convinti che un’intensificazio- 
ne dell'attività porterebbe a 
risultati ancora migliori, Per- 
ciò chiedono all’amministra- 
zione provinciale di stipulare 
una convenzione con l’Anire, 
tanto più che il carico delle 
assicurazioni per gli assistiti 
non peserebbe sulla Provin- 
cia, inquanto l'affiliazione al- 
l’Anire li copre automatica- 
mente. 

Con il sostegno di un ente 
pubblico l’esperienza avrebbe 
inoltre maggiori garanzie di 
proseguire. Anzi, potrebbe an- 
che allargarsi ad altri handi- 
cappati, come ad esempio a 
quelli che frequentano il cen- 
tro di educazione motoria. 

Silvia Cassano 


Sagra e balli 
a Prebenico 
da oggi 


a lunedi 


Oggi, domani e lunedì si 
terrà la sagra di Prebenico. La 
manifestazione - organizzata 
dal locale circolo culturale 
«Jose Rapotec». 

La sagra si svolgerà, in cia- 
scuna delle tre giornate, dalle 
18 alle 24. Ogni sera sono in 
programma balli; saranno an- 
che in funzione chioschi ga- 
stronomici. 


«Carso» all'Adria 


Questa sera alle ore 20.30 nella 

sede della canottiera «Adria», 
pontile Istria 2, verrà presentato il 
‘documentario sonorizzato di disapo- 
sitive a dissolvenza incrociata: «Car- 
so: immagini e poesia». Le diapositi- 
ve sono di Pino Sfregola del gruppo 
speleologico S. Giusto di Trieste; pre- 
sentazione e commento in versi del 
poeta Ricciotti Stringher. Nell’occa- 
sione verrà allestita a cura dell’autore 
‘una mostra fotografica di paesaggi 
cafsici. 


Alcolisti anonimi 


Nessuno può aiutare meglio un 

alcolista di un altro alcolista. Te- 
lefonare il lunedì e il mercoledì dalle 
17.30 alle 19.30 al 793617. 


Il Bagaglio - Saldi 50% 


Sui modelli delle collezioni di ab- 

bigliamento e calzature primave- 
ra-estate 1982 di: Armani. Missoni, 
Complice. Callaghan. Mani. Coveri. 
Maison Blu. Ferrè e Valentino, 
Pasquali, Maud Frizon. Il Bagaglio. 
piazza Borsa 15. (Com. fatta al Comu- 
ne di Ts il 2/7/82 dal 1017 al 7/8), 


Tende da campeggio 


‘Tende canadesi, tende a casetta 
in una vasta scelta da Tommasini 
Sport via Mazzini 37, 39. 


Linea: vendita promozionale! 


Avvertiamo la nostra affezionata 

clientela che abbiamo notevol- 
‘mente ingrandito e migliorato il ne- 
gozio. In tale occasione stiamo effet- 
tuando una straordinaria vendita 
‘promozionale con sconti fino all'80%, 
Non perdeteVi l'occasione! «Linea» lo 
consiglia e nel contempo ringrazia 
per la fiducia accordata. Linea- 
‘abbigliamento maschile femminile e 
sportivo, via Carducci 4 - Trieste. 
(Com. al Com. il 22/6). 


Zeper 


‘A Muggia, nella saletta d’arte di 
via Roma, Bruno Zeper, affrontan- 
do vigorosamente la realtà natu- 
rale, ottiene nella giusta dimensio- 
ne il desiderato contatto tra mon- 
do ed' oggetto d'arte troppe volte 
quest’ultimo extrapolato dalla vi- 
ta quotidiana e posto, quasi îdolo, 
în un'altra area. 

Questa circolarità tra mondo e 
arte, tra ambiente domestico e 
scultura, è stata recentemente 
riproposta da Zeper nella sua ulti- 
ma personale, nella quale viene 
ulteriormente riconfermata la sua 
rara rapportazione di equilibrio e 
forma, caratterizzata dalla com- 
‘ponente vitalista (curva e contro- 
curva svasata all’esterno) e dalla 


tangibile, forte e funzionale linea . 


energetica. Sono alghe marine, 
vermicolanti, mosse e crescenti 
che creano momenti instabili ed 
aperti, sono conquiste spaziali, 
gangli dai multiformi particolari 
pittorici e vibranti. E in ultima 
analisi un dono che Zeper fa nel: 
l’offrirci questa visione espressio- 
nistica della realtà, un modo one- 
‘sto di intendere îl giusto equilibrio 
tra la realtà delle cose ed il mondo 
dell’arte. 
R. A. 


Firme della Biennale 


alla Planetario 


«Nove presenze alla Biennale di 
Venezia 1982» s'intitola la mostra 
allestita nella galleria «Planeta- 
rio» che sì può visitare ancora oggi 
31 dalle 11 alle 13 e dalle 17 
alle 20, 


DO0O0000000NSNcOODODDO. 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


FEDERICO RIGHI 
Ceramiche 


In memoria di Leonildo Micol da 
Ada e Francesco Magnani 20.000 
pro Ass. XXX Ottobre (sentiero 
Tiziana Weiss); dalle fam. Guercini 
- Muner 20,000 pro Ist. Inf. Burlo 
Garofolo; dalla famiglia Lugnani 
10.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Pietro Longo dal- 
la moglie e figli 100.000, dai nipoti 
Luca, Agostino, Simone, Diletta, 
Franco 35.000, dalle famiglie Gui- 
di, Ricchi, Donati, Gasparetti da 
Firenze e Forlì 170.000; dagli inqui- 
linì dello stabile n. 7 di via Ana- 
nian 45.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Alice Laurencich 
dalla nipote Nerina 50.000 pro Ca- 
sa dell’Accoglienza Stella del 
Mare. 

In memoria di Maria Letizia Ga- 
sperini dal marito e figli 100.000 
pro Centro tumori, 100.000 pro As- 
sociazione per le ricerche sul can- 
cero (MI), 

In memoria di Pepi Flora da 
Cesira Carpani e Bon Gigetta 
10.000, da Vittorina ed Anna 20.000, 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Manzin 
in Fortunato dai colleghi della fi- 
glia Maria, ripartizione Terza del 
Comune di Trieste 38.000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Violetta Stanich 
ved. Derschitz dal, figlio Aldo 
50.000 pro Ospedale Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di ‘Luigi Dibitonto 
da N. N. 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anita Daltin dalle 
cugine Ginetta e Romana 10.000 
pro Pro Senectute; da Laura Lussi 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Alma Zenta ved. 
Cozzi da Alberto e Lorenzo Gu- 
glielmotti 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Mario Corzani 
dalla famiglia Longo 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Vittorio Cantoni 
dalle famiglie Alborghetti, Mariz- 
za, Venturoli, Disciascio 100.000, 
dalla famiglia Kosmina 25.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria dei cari defunti da 
M. P. 10.000 pro Astad. 

In meoria di Carmine Pietr'opao- 
lo dai colleghi del figlio 78.500 pro 
Sanatorio Santorio. 

In memoria di Emilio Cressi dal 
cognato Marcuzzi Mario, nipoti 
Edo e Argia 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Walter Adami 
dalla moglie Italia con A. I. 50.000 
pro Centro tumori. 2 

In memoria di Maria Skapifi\ 
ved. Paliotta dalle famiglie Budi- 
cin Stocca Tomè 30.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria del prefetto dott. 
Giuseppe Pasino dalla famiglia 
dott. Guido Zecchin 10.000 pro 
Unitalsi; da Maria Ivancich 10.000 
‘pro Associazione italiana ricerca 
sul canero. 


In memoria di Anna Gherel ved, 
Marussi da N.N. 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Francesco Miche- 
li da Marcello Bergomas e famiglia 
30.000 pro Comunità S. Martino al 
Campo; dai colleghi di Sergio 
‘70.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Rosana Meriggio- 
li dalla famiglia Angelo Gabriel- 
lich 50.000 pro Mani tese. 

In memoria di Lillo Mirasolea 
dalle nipoti Lucia e Marina 50.000 
pro Ist. Inf. Burlo Garofolo; dalle 
famiglie Petz e Berni 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Romeo Monaro 
da Elena Gombac ved. Monaro 
10.000 pro Aniep. 

In memoria di Nildo Micol dalle 
famiglie Giovanni Lucio e Silvio 
Conzina 50.000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Angela Venanzio 
Gustini. dalle amiche del bagno 
Lanterna 38.000 pro Centro tu- 
mori. 


__|[ ORE DELLA CITTA’ 


Filo diretto Gau 


‘Per motivi che riguardano il tra- 

sferimento della propria sede si 
‘sospende l’attività per tutto il mese 
di agosto, per poi riprendere in set- 
tembre. 


Anfaa in ferie 


‘La segreteria dell’Anfaa (associa- 

zione nazionale famiglie addotti- 
ve e affidatarie) di Strada di Fiume 
201, tel. 941555 rimarrà chiusa per 
ferie dal 5 al 25 agosto 1982. Per 
‘eventuali comunicazioni e informa- 
zioni telefonare ai numeri 768388 o 
‘754469. 


| Piccolo albo 


Una nostra anziana lettrice deside- 
ra ringraziare pubblicamente lo sco- 
nosciuto passante che, vedendola in 
difficoltà, si è spontaneamente offerto 
di accompagnarla a casa, dopo averla 
aiutata ad attraversare la via Batti 
‘sti. «Sono questi gesti — scrive —1 che 
ci ridanno fiducia nel prossimo». 


Il rinvenitore di un borsello conte- 
nente, fra l’altro, documenti è pregato 
‘di imbucarli in una cassetta postale o 
di farli altrimenti pervenire all’indi- 
rizzo indicato su di essi. 


Si prega il signore che il giorno 28 
luglio si è messo in contatto con il 
numero telefonico 726506 per l’inci- 
dente avvenuto la notte fra sabato e 
domenica di rimettersi in contatto 
con lo stesso numero per ulteriori 
chiarimenti. La famiglia ringrazia. 


Incontri pentecostali 


La Comunità Pentecostale «Chie- 

sa di Dio in Cristo», che ha sede in 
via Piccardi 49, comunica che dopo la 
recente campagna di evangelizzazio- 
ne svolta al cinema Mignon, le riunio- 
ni continuano in sede al martedì e al 
giovedì alle ore 19 e alla domenica 
alle ore 9.30. 


Specializzazione 


Il 27 luglio la dott.ssa Rosanna 

Rustia ha conseguito la specializ- 
zazione in Nefrologia con punti 70 su 
‘70 e lode, discutendo con il Chiarissi- 
mo prof. Luciano Campanacci la tesi: 
«Metodologia per lo studio della pro- 
teinuria totale valutazione critica 
comparativa di varie tecniche di se- 
parazione elettroforetica». Vivissime 
congratulazioni e auguri di una bril- 
lante carriera. 


...SCendono i prezzi 


Estate, tempo di... pelliccia: ecco 

un acquisto che conviene fare 
proprio ora che il termometro sale, 
perché i prezzi, invece, scendono. Da 
Beltrame sono già disponibili le pel- 
licce per quest'inverno, a prezzo spe- 
ciale di «prevendita» (scontato fino al 
30%). Sempre con la serietà e la 
competenza Beltrame, corso Italia 25. 


Settimana dell'abito 


Vendita promozionale «Beltra- 

me-speciale estate»: questa setti- 
mana sconti dal 20% al 30% sulle 
gonne e sugli abiti per signora in 
‘cotone e jersey di cotone (anche nelle 
taglie comode). Da Beltrame, in corso. 
Italia 25. 


Nozze d'oro 


‘Ricorrono oggi le nozze d'oro dei 

coniugi Jolanda Gerin e Pietro 
Norbedo, che si sposarono alle 10 di 
mattina del 31 luglio 1932. Saranno a 
festeggiarli i tre figli, i generi, i nipoti, 
gli amici e i parenti tutti. 


Festeggiano oggi il 50.0 anniver- 

sario di nozze i coniugi Maria 
Venutti e Mario Pockai, che sì sopo- 
sarono il 31 luglio del 1932 nella 
chiesa di Roiano. Sono con loro in 
questa lieta e fortunata ricorrenza le 
figlie e i generi, le nipoti, il pronipoti- 
no e i parenti tutti. 


Telefono amico 766666-7: 


Un invito continuo a chiamare. 


BORSA 
DELL'USATO 


II POmIG 


L’esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 
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L 782 


‘aditalia 


CS 


SCONTI DAL 10% AL 50% SU TUTTI GLI ARTICOLI 


SALDI 


DELL’ESTATE’82 ESULLE PROPOSTE SPECIALI 


SALDI 


COMUNICAZIONE AL COMUNE DEL 26.68.82 


la classe, prima e dopo i tuoi vent'anni. 


LA GRANDE NOVITA’ CRT 


TRIESTE, CORSO ITALIA 25 


"GLI SPORTELLI AUTOMATICI NON:STOP 
PER PRELEVARE DENARO 24 ORE SU 24 


È stato accolto con grandissima simpatia dal pubblico il servizio di «sportello automatico», 
istituito di recente dalla Cassa di Risparmio di Trieste per offrire ai propri correntisti un 
concreto servizio in più: possibilità di prelievi anche in ore o giorni «impossibili», mediante 
lo speciale tesserino magnetico, e — in orari normali — possibilità di eliminare anche pochi 
‘minuti di attesa agli sportelli. Il servizio è ora in funzione a Trieste presso le agenzie CRT di 
via Carducci 7, piazzale Valmaura 10 e largo Giardino; a Monfalcone presso la filiale CRT di 
piazza Repubblica. Ma il servizio può essere utilizzato da chiunque possieda un conto 
corrente alla Cassa di Risparmio di Trieste, presso qualsiasi dipendenza. In questi giorni, 
presso le agenzie dotate di «sportello automatico», vengono effettuate dimostrazioni 
pratiche sul suo funzionamento, E un'occasione per tutti, per apprezzare la validità del 
servizio. Ed è un'occasione per molti... per aprire ora un conto corrente presso la CRT. 
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Sabato, 31 luglio 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


INDAGINE SVOLTA DA MEDIOBANCA 


Netto peggioramento 


dello «stato di salute» 
delle imprese italiane 


ROMA — Peggiora lo «stato di salute» delle imprese 
italiane e, in particolare, di quelle pubbliche: è quanto emerge 
dai dati relativi al 1981 di una indagine svolta da Mediobanca 
su un campione di 1176 società manifatturiere e di servizi. I 
bilanci delle 1176 società sì sono chiusi nell’81 con una perdita 
aggregata di 4.239 miliardi (6.498 miliardi di perdite complessi- 
ve e 2.259 miliardi di utili complessivi), superiore di 1588 
miliardi a quella dell’anno precedente. 

La perdita complessiva di 6.498 miliardi è aumentata del 49 
per cento rispetto al 1980 e continu? a far capo per i tre quarti 
circa alle società sotto controllo pubblico: le perdite complessi- 
ve, infatti, vanno ascritte per 42 miliardi alle imprese 
pubbliche, per 1746 miliardi alle pritate e per 48 miliardi alle 
‘medie imprese. Nel 1981 anche il risul'ato delle imprese private 
si è deteriorato, registrando un sedo negativo dopo due 


esercizi chiusi in utile. 


Per il secondo anno consecutivo, noltre, si è verificata una 
diminuzione in valori assoluti dell’autifinanziamento sceso dai 
4.504 miliardi del 1979 a 3.672 nel 190 e a 3.039 nel 1981. Il 
peggioramento di 633 miliardi nel 1981è attribuibile quasi per 
intero alle imprese dell’area pubblica, li cui gestione aggregata 
ha distrutto risorse per poco meno di 210 miliardi. Le perdite a 
nuovo di queste aziende superano gli anmortamenti stanziati 
nell’esercizio di circa il 20 per cento mentre quelle delle 
imprese private sono circa un terzo ditali stanziamenti. 

È peggiorato anche il rapporto tr: autofinanziamenti e 
‘nuovi investimenti: nell'81 perle 1176 azinde è sceso al 30,3 per 
cento dal 54,4 per cento del 1980. La perentuale di incremento 
di fatturato, tenuto conto del tasso di iflazione, indica uno 
sviluppo modesto in termini reali pelil complesso delle 
imprese, mentre l’aumento delle venditeill’esportazione pre- 
senta un differenziale positivo di 5,7 punt sul deprezzamento 
medio del 13 per cento registrato dalla ra, 

La competitività delle imprese si t perciò indebolita 
rispetto all’80, quando le esportazioni segarono un aumento 
del 22,4 per cento, contro un deprezzament. medio del cambio 
del 3,6 per cento. Lo scorso anno le operazini di ricapitalizza- 
zione hanno superato i 5000 miliardi con uniripartizione quasi 
paritetica tra settore pubblico e privato (rispttivamente 2700 


2500 miliardi). 


Inferiore al tasso di inflazione, inolti, è risultata la 
variazione delle risorse fornite dal sistema bacario alle impre- 


se (più 16 per cento); la lievitazione dei tas: di interesse ha 
contribuito alla crescita degli oneri finanari, che hanno 
segnato un incremento di quasi il 50 per centcispetto all’80.I 
nuovi investimenti sono invece aumentati inralore corrente 
del 17,3 per cento rispetto al 1980, ma risultancostanzialmen- 
te invaricati se espressi in moneta costante. a propensione 
all'investimento resta comunque più elevatarell’area pub- 


blica. 


Il costo pro capite del personale è, infine, aumentato di 2,8 
milioni (17,5 per cento) a livello di gruppi di aznde; l’inere- 
mento percentuale più elevato è quello del sette pubblico e 
delle imprese costantemente in perdita. Le oreavorate pro 
capite sono diminuite del sei per cento, essendii triplicate 


quelle di cassa integrazione. 


Piano riassetto 
termo-elettro 


meccanico 


ROMA — Verrà stilato 
entro metà ottobre il piano 
operativo di razionalizzazione 
dell’industria termoelettro- 
meccanica italiana, le cui li- 
nee generali di intervento so- 
no state illustrate dal mini- 
stro Marcora nella riunione di 
mercoledì scorso. Si tratta di 
una vera e propria «pace pro- 
duttiva e commerciale» tra le 
aziende del settore, che vedo- 
no come capofila la Ansaldo 
(gruppo Finmeccanica) e la 
Franco Tosi, 


Una pace che — come detto 
nella «proposta di realizzazio- 
ne del settore» — agirà attra- 
verso la costituzione: di due 
società, entrambe controllate 
al 51 per cento dalla Ansaldo, 
la prima «operativa», la se- 
conda «impiantistica». Per 
entrambe le società è stata 
lasciata aperta la possibilità 
di ingresso ad altre imprese 
private italiane. 


L’ACCORDO CON LA MONTEDISON 


Ii piano 


chimico 


Precisazioni Eni 


ROMA — In relazione a in- 
terpretazioni e commenti ap- 
parsi sulla stampa e a posizio- 
ni espresse da alcuni esponen- 
ti politici riguardo al proget- 
tato accordo con la Montedi- 
son, l’Eni precisa di non aver 
mai inteso intraprendere, fa- 
vorire od accettare, sia pure 
indirettamente; azioni di sal- 
vataggio industriale. Lo spiri- 
to e la lettera del'documento 
di «intenti» siglato con la 
Montedison lo testimoniano 
efficacemente. 

L’Eni conferma che la trat- 
tativa iniziata e fin qui con- 
dotta a seguito di indicazioni 


del governo, risponde all’esi- 
genza di attuare un progetto 


di razionalizzazione dell’indu- 
stria chimica italiana e che, in 
conseguenza, si muove nella 
direzione di ricercare, attra- 
verso l’intesa, le possibilità di 
recuperare produttivamente 
e qualitativamente l’ingente 
mole di investimenti nonché 
la forza lavoro di settore, inun 
quadro di riassetto complessi- 
vo industriale e tecnologico 
nazionale ed internazionale. 
Riafferma altresì la necessi- 
tà di inquadrare l'operazione 
nel generale processo. di razio- 
nalizzazione di tutta l’indu- 
stria chimica, all’interno del 
quale non vi sono né esclusio- 
ni pregiudiziali di investimen- 
to né strategie assistenziali. 
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DICHIARAZIONE NEL CORSO DELL'ASSEMBLEA IMMOBILIARE 


Pesenti conferma per Ibi 
le trattative con Cariplo 


MILANO — «Siamo in trat- 
tativa avanzata ma non ab- 
biamo ancora concluso. E non 
avendo concluso non. posso 
dire nulla». Con queste scarne 
parole l'ing. Carlo Pesenti, 
presidente ed amministratore 
delegato dell’Italmobiliare, 
ha confermato ieri nel corso 
dell’assemblea annuale dei 
soci la trattativa tra la finan- 
ziaria e la Cariplo per la ces- 
sione dell'Istituto bancario 
italiano. Pesenti ha dichiara- 
to che la eventuale cessione 
(«per la quale non abbiamo. 
ancora potuto formulare un 
prezzo») ridurrà in maniera 
notevole l'indebitamento del 
l’Italmobiliare. 


GLI ANNUNCIATI AUMENTI DI LUCE, ZUCCHERO E GIORNALI 


I prossimi rincari d’agosto 
3, punti per la contingenza 


ROMA — I rincari che scat- 
teranno dal primo agosto fa- 
ranno salire l'indice della con- 
tingenza di circa 3 punti e 
mezzo portando nelle buste 
paga circa 8.200 lire lorde. 
Non tutti gli aumenti avranno 
tuttavia effetto sul prossimo 
scatto della contingenza del 
1.0 novembre, mentre incide- 


ranno subito sui bilanci fami- 
liari. 

I vari rincari agiscono con 
diverso peso sulla scala mobi- 
le e in base alla composizione 
del paniere, da una prima va- 
lutazione risultano i seguenti 
effetti: l'aumento dell’elettri- 
cità, che pesa per lo 0,80% 
sull’indice della scala mobile 


Monete: mercati calmi, dollaro stabile 


ROMA — Fine mese tran- 
quillo.sul fronte delle valute. 
Il mercato ha vissuto senza 
nervosismo l’attesa degli ulti- 
mi dati sulla liquidità mone- 
tarie americana, non preve- 
dendo variazioni tali da in- 
fluenzare i tassi in modo deci- 


sivo nei prossimi giorni. Di 
conseguenza, le quotazioni 
hanno oscillato entro margini. 
ristretti per concludere su po- 
sizione invariata rispetto a 
giovedì: 1376 lire. Nell'arco 
della mattinata ha toccato un 
massimo di 1380. 


(144 chilowattora annui) pro- 
durrà un aumento di 0,528 
punti, le tariffe ferroviarie che 
pesano per lo 0,22% (320 chilo- 
meri di viaggi l’anno) faranno 
salire l'indice di altri 0,486 
punti. 


Lo zucchero, aumentato re- 
centemente di 150.lire al chilo, 
che pesa per 1°1,12% (tre chili 
al mese di consumo) inciderà 
per altri 0,23 punti, i giornali 
che pesano per l’1,09%, rinca- 
rando di 100 lire faranno salire 
la spesa prevista nel paniere 
per 365 numeri l’anno causan- 
do altri 1,58 punti di aumento, 
l’equo.canone che incide per il 
5,30% sull’indice, con l’au- 
mento dell’11,4% farà scatta- 
re 0,6048 punti. 

Infine c’è la probabile dimi- 


BORSE E MERCATI 


Giornata vivcce 


30/7 | 29/7 
i ; ai Alimentari e agricole 
{ ROMA — Seduta vivace, ‘| menti (+9,5), Sme (+4), Ras È 2450] 2400 
quella di oggi alla Borsa va- (+8,1), Credito Viesino 25900 | 25000 
lori di Milano, sia sotto il | (+7,8), Alleanza (+7,lAcqua 3200 | 3165 
profilo degli scambi sia dei. | Marcia (+6,5), Medbanca RE I 
prezzi, in costante tensione. | (+6,4), Centrale ord. Ciga sio ua 
La settimana si è conclusa | (+6,2), Bonifiche Siel\Toro 3490 | 3440 
con un clima quasi euforico, | ord.e priv. (+5,5), Coge4,1), 9180 | 9090 
con l’indice Mib che ha messo | Bii e Gemina (+3,8),lir e 105 101 
a segno un recupero superio- | Interbanca (+3,5). Do 
re al tre per cento, portando In assestamento, inve, le È 
così il rialzo realizzato nella | Riva (-3,2%), ed Euromelia- 
settimana a circa 11 per | re (-2), e cedenti le Bzogi Assicurative. 
cento. (-3,8). E $ 3100 
AI listino migliorie di rilie- Scambi animati anchsul 1300 
vo hanno acquisito le Banca | mercato obbligazionaricon i 14000 
Cattolica del, Veneto | frazionali progressi nile C. Ass. Milano risp. 10500 
(+14,2%), F. Tosi e Firs | quotazioni, migliori le n- QUE LA GE 
(+13,5), Italmobiliare e De vertibili.. _ Cono satina pri i 
Angeli (+11,7), Pacchetti DOPOBORSA SE Deno Firsrisi 865 
(+10), Centrale risp. e Italce- | sui prezzi di listino. Generali 134450 | 130700 
= id Italia Assicurazioni HI 
Lira al parallelo Borse Estere AGimo| 52600 
MILANO — Il mercato va- | LONDRA — Listino contrasta 25600 | 24700 
lutario italiano ha oggi regi- | in un mercato con un tono | 24810 | 24150 
strato i seguenti cambi in lire | fondo debole. L'indice del Fina) i ioni 11600 
per valute estere trattate al- | cial Times è sceso di 3 punti Toro Assicurazioni pi 8401 
l'esterno del mercato ufficia- | 5934 a SElaios lara 
le: dollaro Usa 1370-1390, | FRANCOFORTE — 1 principal 
franco svizzero 655-665, mar- | Valori di mercato hanno chiust Bancarie 
tedesco 555-565. contrastati dopo una sessione di Hai 
ce o scambi privi di caratteristica. | Banca Comm. Italiana piso 
iui ZURIGO — Quotazioni in recu- | Banco Ambrosiano... | — 
Eurodivise pero attraverso scambi leggeri. |Bancodi Rom: 30000] 29770 
‘Tassi informativi (in %) del 30-7 | La debolezza del mercato del de-| Banco Larian 6400| 6200 
validi per transazioni fra banche naro dopo le operazioni di fine Credito Italian 4050 4006 
1mese 3mesi 6mesi | mese ha influenzato gli scambi. Credito Varesi 5900 | 5470 
Dollaro Usa 19-14 13-14 1£1/4 | PARIGI— Prezzi da contrastati a |nlebanca Qua 
Sterl. brit. 12 12 12 in leggero ribasso in linea, con la MORTI 
Franco sy, 3-12 41/2, 5-38 tendenza di giovedì a Wall Street, 
Marco. ger. 8-18 8-28 9 Gli scambi sono stati molto calmi. Cariarie editoriali 
x ua 3300, 
Mercati della lira di 
970 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 3410) 
Dollaro USA 1376,05 1375 13Î6— Famenicaranicie 5: 
Dollaro canadese 1094,10. 1075, ,1093,75 Au 3350. 
Marco tedesco 560,51 557,90 560,51 sega 
Fiorino olandese 506,96 502, 507,10. 445 
Franco belga 29,36 R6,25 29,36 400 
Franco francese 201,30 200,50 201,37 28500 | 26000 
Lira sterlina 2393,50, R390,— 393,20 TA 30200 
Lira irlandese 1924,30 1900,— 1925,65 14600 |; 14500 
Corona danese 161,15 157 161,22 
Corona norvegese 213,64 Z10,— 213,72 hiche-ldrocarburi-Gomma 
Corona svedese 226,20 RRRT 226,98 396] 396 
Franco svizzero 657,20 651, 657,12 394 391 
Scellino austriaco 179,30 79,55. 5210 || 5197 
‘Escude portoghese \ 1 16,24 Sin SN 
Peseta spagnola Ì 12,75 12,30 
Lo È ; 27100 | 26300 
Yen giapponese I 5,10 5,36 18500 | 118650 
Dracma greca 1 Ceieni Non 98 0 
Din ilano) | 28, Eels erlier. 6550 10 
2° (ome). ara 22 {Ber A 
» (Trieste) im 28, FIR SÙ 
| 
1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia Dai 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati ì seguenti: nei confronti del dollaro 
5778 p.c. (5,78); nei confronti delle valute Cee 56,48 p.c. (56,47); nei confronti 
di tutte le valute 57,43 p.c. (57,43). ) 
327 
"i ’, ; 212 
‘Prezzi dell’oro _ Slo dici 5600 || 6000 
cd nda 2149/21 
LONDRA — I principali mercati dell’oro hel mondo hanno fatto registrare Standa risi. "| Soso| 1 oo 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia.troy (31,103 grammi) e relative È 
variazioni: È; a IN 
Francoforte 346,80. (+ 5,07) Milano 349,42 (+ 2,03) Nunicazioni 
Hongkong 342,75 (+ 6,25) Parigi 340,07 (- 0,22) doi 
New York 342,90 (+ 0,50) Zurigo. 343,37 (+ 2,26) fé90 
Londra 342,90, (+ 0,50) 5990 
Sterlina ve 115000-120000; sterlina ne 135000-140000; marengo italiano 10070 
110000-120000; marengo svizzero 115000-125000; marengo belga 105000-115000; (56 
marengo francese 125000-135000; 20 dollari oro 550000-600000; krugerrand Î s06| 
505000-515000; oro fino 15250-15450; argento 298500-303500; platino 12550- nia 
13550; palladio 2250-2750. La quotazione della sterlina «nc» si riferisce alle 1210 
coniazioni anteriori al 1974. \ 1 
a om ai pei Eléecniche .\-, 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di a 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 665 


TITOLI 30/7 | 29/7 
Finanziarie 
‘Acqua Marcia’ 1940 | 1820 
Agricola 20400 | 19800, 
4.79 | 70.75 
30400 | 28800 
8000) ‘8000, 
3650 3490 
1260 1251 
2495 2390 
2499 2351 
1480. 1351 
3430 3500 
2980 | _ 2831 
59 99 
101 1070, 
34 32 
2005 ‘2000 
300.50 289 
250. 255 
2500 2500. 
1989 1990 
3500 3390 
4800 4750 
3620) 3700 
2370 2310. 
‘94990 | 85000. 
1091 1087 
705 05 
2401 2345 
1275 1260 
1261 1272 
17740 | 17740 
25700 | 25700 
17250 7490 
2801 2800 
14707] 1355 
1801 1769 
1525, 1525 
1000" 971 
‘Terme Acqui 19i UTI 
‘Terme Acqui p. 1703 1660. 
Gemina risp. 321 322 
Immobiliari-Edilizie 
6370 6300) 
620 597 
635 | 620.50 
1198. 1150, 
1356 1355 
154.50. 149 
|a 2010; 1975 
 1410| 1388 
25620 | 25545 
21600 | 21000 
7750 7610 
7170 17150 
Risanamento 8700 | 8600 
Sifa.... 950 930. 


Meccaniche-Automobilistiche 


1627 1590 
1237 1224 
4200. 4160 
14980 | 13190 
2380 2335 
1989 1980 
2180 2140 
18601 | 18500 


Olivetti priv. 
Olivettiris 

Westinghouse 
Wortinghton 2050 1999, 
Cantieri Meta] 6070 | 6000 


Minerarie-Metallurgiche 


Linificio risp. 
Marzotto... 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


i 
Trieste 

30/7 2917 
Generali 134.500 131.000 
Ras 104.000 96.000 
Montedison 98 97 
La Rinascente 339 327 
La Rinascente priv. 210 212, 
Gerolimich e Comp. 630 630 
G.L. Premuda 1450 1450 
Sip 1150 1100 
Sip risp. 1250. © 1200 
D. Tripcovich 85.000 85.000 
‘Bastogi Irbs 14 8 
Finmare bh) 55 
Finsider 35 36 
Pirelli 1280. 1260 
Pirelli risp. 1260 1270 
Sme 1470 1350 
Stet 980 950. 
Gen. Imm. Sogene 1400 1390 
Fiat 1630 1590. 
Fiat priv. 1240. 1225 
Dalmine 360 360 
Lane Marzotto 1500, 1800. 
Lane Marzotto risp. ‘2060 2060 
Snia Viscosa 660 640 
Patriarca 310 310 

TERZO MERCATO 

Lloyd Adriatico 9300 9010 
Tecu 3410) 3370 
Soprozoo 2010. 1990 
Banca del Friuli 35.000 35.000 
Carnica Ass. 4990 ‘4990 


Reddito fisso 


Titoli di Stato. 
B.T.83-12% 92.20. 
B.T,84-12% 90.70 
B.T.84II-12% 88.70 
B.T.87-12% . 82.50 

Obbligazioni 
IMI 25 -6% 97.50 
TMI 26 - 6% 170.80 
IMI27-6% 66.50 
IMI 29-7% 170,50 
IMI SS 64-84 - 6,5% 88.80 
Crediop - 6% 49.05 
Crediop - 7% 49.50. 
CrediopI.S.68-88.III-6% 68.40 
CrediopI. S.69-89IV-6% 65.50 
CrediopI. S.72-92IV-7%, 59.65 


Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 65.50 


Tcipu Vent- 6% 70.70 
Enel71-86-7% 81,35 
Enel72-871-7% 77.20 
Enel75-82I-10% 98.55 
Enel 76-83 - 10% 95.10 
Enel78-351-12% 87.50 
Enel78-85 II - 12% 87.70 
Enel79:86 - 12% 82.95 
Enel 76-83 indic. 137.20 
Enel 77-84 indie, 135.45 
Enel 77-84 Il indie. 133.50, 
AutosIri 68-86 II- 6% 175.50 
AutosIri71-86-7% 177.90 
Autos Iri 72-88 -7% MAT 
C. Ris Milano ord. - 6%. Al 
Città Milano 72-92 -7% 64.50. 
Città Milano 75-85 - 10% 88— 
Città Milano 76-88 - 10% 176.80 
Montedison ind. - 13,5% 115.50 


Obbligazioni convertibili 


a termine 

Miralanza - 12% 

‘Pierrel - 12% 

Trenno - 12% 339— 
Interbanca - 8% 191. 
Medio - Olivetti - 12% 213.50 
S. Paolo Italcable - 12% 194.50 
Generali 81-88 - 12% 238.75 


1 


». Fondi 


n Di 
d'investimento 
TITOLI PREZZI 

Italfortune doll. 8,48 8,99 
Italunion Li 6,40% 6,98 
Capitalia » 947 <— 
Fonditalia » 17,24 _ 
Interfund » 10,23 _ 
Multinvest _» 17,74 1827 
Mediolanum » 11,89 12,92 
Int. Sec. Fun. » hriac nas 
Europrogr.  fsv. 184,07 Sa 
Rominvest doll. 11,66 12,36 
Robeco fiorini 200,— _ 
Rolinco » 197,20 n 
Rasfund lire 8.650,— _ 


| Fondo TreR lire 12.755, 


nuzione di 3-4 lire del prezzo 
del gasolio da riscaldamento, 
che incide per l’1,18% a segui- 
to del nuovo metodo di sorve- 
glianza, che farà scendere l’in- 
dice di 0,0118 punti. Il gasolio 
auto e la benzina, pur pesan- 
do. notevolmente sul costo 
della vita, non produrranno 
effetti sulla contingenza. 


L’Aeg cede 
la Telefunken 


FRANCOFORTE — La Aeg 
Telefunken ha annunciato 
che cederà il 51% della Tele- 
funken Fernseh und Rund- 
funk ad una finanziaria indu- 
striale da costituirsi entro 
l’anno di cui la Aeg possiede- 
rà il 49% e la Grundig il 51%. 


Lo stesso Pesenti ha preci- 
sato che è desiderio della 
finanziaria cedere l’intera par- 
tecipazione dell’Ibi («non sia- 
mo infatti interessati a parte- 
cipazioni di minoranza») ed 
‘ha reso noto che sulla cessio- 
ne hanno espresso parere fa- 
vorevole sia il governatore 
della Banca d’Italia Ciampi, 
sia il ministro del tesoro, An- 
dreatta. «Il colloquio con An- 


dreatta è avvenuto — ha 
dichiarato Pesenti — due 
giorni fa». 


Pesenti ha inoltre affermato 
che prima di pervenire ad 
esatte valutazioni sulle quali 
finalizzare la trattativa per la 
cessione dell’Ibi occorrerà 
disporre delle perizie, attual- 
‘mente in corso, sugli immobili 
di proprietà dell'istituto di 
credito. 

Nell’ambito dell'adunanza i 
47 soci presenti (portatori di 
2,25 milioni di azioni pari al 
56% del capitale) hanno rivol- 
to al presidente domande di 
chiarimento circa le altre con- 
trollate, collegate o partecipa- 
te dell’Italmobiliare, Bastogi, 


Franco Tosi e Banco Ambro- . 


siano. Riguardo a quest’ulti- 
mo, (nel quale l’Italmobiliare, 
principale azionista italiano, 
ha una quota del 3,61%) Pe- 
senti ha dichiarato che i valo- 
ri di libro sono stati mantenu- 
ti al prezzo di acquisto «inan- 
zittutto perché non ci sono 
punti di riferimento è inoltre 
perché una loro riduzione 
sarebbe stata tassata poiché 
non giustificata». 

Egli si è quindi dichiarato 
contrario ad ogni smembra- 
mento del gruppo Banco Am- 
brosiano, precisando che «i 
soci devono essere consulta- 
ti», ed ha sottolineato che la 
situazione dei depositi, del- 
l’Ambrosiano stesso, dopo un 
primo sensibile calo si è sue- 
cessivamente in parte rad- 
drizzata. Pur permanendo in- 
certezze sulla situazione dei 
debiti esteri «ho ancora fidu- 


cia nell’Ambrosiano — ha ag- 
giunto Pesenti — anche per- 
ché controlla direttamente o 
indirettamente società valide 
quali la Centrale, la Cattolica 
del Veneto, il Credito varesino 
e la Toro». 

L'indebitamento dell’Ital- 
mobiliare nei confronti del 
gruppo Banco. Ambrosiano/, 
Centrale risultava pari, ha ag- 
giunto Pesenti, a 138,5 miliar- 
di allo scorso 30 giugno contro 
i 113,2 miliardi del 31 marzo 
sempre di quest'anno. Ri- 
guardo alla Bastogi (della 
quale, ha detto Pesenti, l’Ital- 
mobiliare non è il principale 
azionista) il presidente ha af- 
fermato che la costituzione 
del pool di banche che do- 
vrebbe intervenire a sostegno 
della finanziaria ha subito dei 
rallentamenti poiché due isti- 
tuti che dovrebbero farne par- 
te, seppure in misura minore, 
hanno chiesto un rinvio di 
qualche settimana, 

«Qualora quest Istituti do- 
vessero ritirarsi — ha detto — 
potrebbero essere facilmente 
sostituiti». «Né l’Italmobiliare 
né io personalmente — ha 
proseguito — abbiamo mai 
acquistato immobili dalla Ba- 
stogi». 


| Italmobiliare 
chiude in attivo 
di 3,7 milioni 
MILANO — Il bilancio al 
31-83-1982 della finanziaria.del 
Gruppo Pesenti, chiude con 
un utile netto di 3,7 milioni, 
dopo rivalutazioni per 203,7 
miliardi, di cui 101,5 miliardi 
sulla partecipazione nell’Ibi e 
102,2 miliardi sulla Banca 
provinciale lombarda. Nel 
conto economico l'elemento 
di maggior rilievo, dopo la 
citata rivalutazione, è costi- 
tuito dai dividendi sulle par- 
tecipazioni che, insieme al re- 
lativo credito d'imposta, am- 
montano a circa 37 miliardi 
Gli interessi passivi sono 
saliti a 197,1 miliardi (130,5 
miliardi) per l'espansione del- 
l'indebitamento in gran parte 
a breve termine e quindi a 
tassi molto elevati. Anche le 
perdite sulle partecipazioni 
sono aumentate raggiungen- 
do i 45 miliardi (20 miliardi). 
Dal punto di vista patrimo- 
niale l’Italmobiliare conserva 
comungue una notevole soli- 
dita, mentre sotto l'aspetto 
finanziario la situazione risul- 
ta sensibilmente deteriorata. 
Nell'ultimo esercizio l’indebi- 
tamento finanziario è infatti 
salito a 1.042 miliardi con un 
aumento di 280 miliardi, a 
fronte di un patrimonio netto 
contabile di soli 43 miliardi. 
Con un indebitamento pari a 
24 volte i mezzi propri, (18 
volte alla fine di marzo 1981), 
non stupisce la «stretta fina- 
le». 


| Bilanci e società 


Costa Armatori: perdita di 6 miliardi 


GENOVA — Il primo eserci- 
zio della Costa Armatori Spa, 
dopo la costituzione della fi- 
nanziaria, è stato chiuso con 
la perdita di 6 miliardi e 900 
milioni di lire, dedotti gli am- 
mortamenti dî 8 miliardi e 100 
milioni di lire. Questi dati so- 
no compresi nel bilancio 1981 
approvato dall'assemblea dei 
soci. 

Sulla perdita — secondo il 
consiglio di amministrazione 
— ha influito negativamente 


SOSPENSIONE STRAORDINARI E LAVORO FESTIVO 


Si prepara per i porti 
un agosto di scioperi 


ROMA — Agosto difficile 
nei porti. I sindacati confede- 
rali hanno, infatti, proclama- 
to una serie di agitazioni, che 
per il momento non colpiran- 
no i traghetti incaricati di as- 
sicurare i collegamenti con le 
isole per passeggeri ed auto al 
seguito, pur non escludendo 
di fermare anche questo servi- 
zio (soggetto in questo perio-' 
do al codice di autoregola- 
mentazione), nel caso in cui 
entro il mese non trovi uno 
«sbocco positivo», la trattati 
va aperta al ministero della 
marina. 

Le iniziative di lotta, preci- 
sa un comunicato della fede- 
razione unitaria dei trasporti, 
scatteranno dal 5 agosto pros- 
simo e prevederanno: sospen- 
sione del lavoro domenicale e 
festivo e delle ore straordina- 
rie effettuate in prosecuzione 
del normale orario di lavoro; 
dal 5 al 12 agosto e dal 20 al 
30, 12 ore di sciopero articola- 
to; in questo periodo i gruppi 
ormeggiatori provvederanno 
a ritardare l’ormeggio ed il 
disarmo della nave di due ore. 

Per il mese di settembre, 
infine, verrà indetta una 
manifestazione nazionale a 
Roma di lavoratori portuali di 
tutte le categorie, con presi- 
dio presso il ministero della 
marina. Resta; dunque, l’inco- 
gnita per quel che riguarda i 
traghetti da e per le isole, solo* 
per il momento confermati. 

‘A questa situazione si è 
giunti, affermano i sindacati 
in un loro comunicato, in se- 
guito al «grave ed inconclu- 
dente comportamento del mi- 
nistro Mannino, che non solo 
non ha dato risposte concrete 
ai problemi degli investimenti 
e della riforma delle gestioni 
portuali, ma non è stato nem- 
meno in grado di assumere 
una posizione di mediazione 


tra le parti, che consentisse la 
prosecuzione del confronto ed 
evitasse la rottura». 

Fra i temi in discussione ci 
sono anche le difficoltà nella 
erogazione dei salari ed i pro- 
blemi relativi all’esodo agevo- 
lato. I sindacati hanno posto 


come prioritaria l’assicurazio- 
ne nella corresponsione degli 
stipendi ed è chiaro che pro- 
prio dalla risposta che verrà 
data a questa richiesta dipen- 
derà la regolarità o meno dei 
rientri per coloro che hanno 
soggiornato nelle isole. 


Mannino: rafforzamento capitanerie 


ROMA — Entro il 1982 il 
ministro della marina mer- 
cantile Calogero Mannino 
presenterà in Parlamento un 
progetto di legge per il raffor- 
zamento organico delle capi- 
tanerie di porto, mentre a set- 
tembre, si farà promotore di 
una «conferenza di servizio» 
per fare il punto della situa- 
zione sulle capitanierie di por- 
to e definire insieme le linee 
operative per la salvaguardia 
dell'ambiente marino. 

Lo ha annunciato lo stesso 
ministro nel corso della ceri- 
monia per lo scambio delle 
consegne all’ispettorato gene- 
rale delle capitanerie di portò 
(all’uscente ammiraglio Ugo 


Balducci Riccitelli, che va in 
pensione è subentrato l’am- 
‘miraglio Luigi Romani). 
Mannino, facendo il bilan- 
cio degli impegni del ministe- 
ro, sulla base delle leggi più 
recentemente approvate, ha 
citato la legge sulla pesca e 
quella per la difesa del mare. 


BI RFT — La produzione te- 
desca di automobili è salita 
nel primo semestre dell’anno 
a due milioni 110 mila unità, 
contro il milione 820 mila vet- 
ture dello stesso periodo del 
1981. La produzione dei veico- 


| li commerciali è invece scesa 
| da 164 mila a 160 mila. 


l'andamento del mercato cro- 
cieristico, determinato anche 
dalla concorrenza delle com- 
pagnie armatoriali straniere, 
in particolare sovietiche. La 
parte negativa degli scioperi è 
stata valutata, per gli oneri 
straordinari diretti, in circa 5 
miliardi di lire. 

Altri sono il costo dellavoro 
(di 52 miliardi di lire rispetto 
ai 45 miliardi e 600 milioni del 
1980). Il fatturato per i noli 
lordi relativi ai passeggeri è 
stato di 198 miliardi contro i 
150 miliardi del 1980; e per le 
merci è stato di 149 miliardi 
rispetto ai 100 miliardi del 
1980. 

La società ha individuato 


buone previsioni dopo la ri- 
strutturazione del settore 
oleario e già per i risultati 
positivi nel settore immobi- 
liare. 


Interbanca: 
raccolti 


3000 miliardi 


nel | semestre 


MILANO — Nei primi sei 
mesi dell’anno, Interbanca ri- 
leva un.saldo della voce rac- 
colta (certificati e obbligazio- 
ni) che ha superato la soglia 
dei 3.000 miliardi, esattamen- 
te 3050 miliardì (+13,2% ri 
spetto al saldo di fine 1981), 
L'istituto comunica anche i 
risultati dell'attività di rac- 
colta in valuta che è risultata 
pari a 70,8 milioni di dollari 

Tale raccolta è finalizzata al 
finanziamento dei crediti alla 
esportazione che vengono 
promossi nell’ambito della 
legge Ossola. Nel settore dei 
finanziamenti il saldo di que- 
sta voce è stato di 2.977 
miliardi (+15,7% rispetto al 
dato di fine esercizio ’81). L’at- 
tività di erogazione per nuovi 
finanziamenti nel semestre è 
risultata pari a 685 miliardi 
(+55% rispetto alle erogazioni 
effettuate nello stesso periodo 
del 1981). 


La vita nel porto 


Il traffico carboniero 
aumentato del 332% 
sul 1980-81 

Dalle rilevazioni statistiche 
dell’Ente Porto figura nel pri- 
mo semestre di quest'anno, a 
fronte degli stessi periodi del 
precedente biennio, un au- 
mento del 332 per cento nella 
‘movimentazione portuale del 
carbon fossile. Dal gennaio al 
30 giugno del 1980-81 la me- 
dia di sbarco del carbon fossi- 
le si è aggirata su 214.444 
tonnellate per semestre, con- 
tro zero nella voce imbarchi. 
La situazione è diametral- 


Movimento navi 


mente cambiata‘a partire da 
quest'anno con i primi arrivi 
di fossile destinato, tramite 
trasbordo, alla centrale termi- 
ca dell'Enel di Monfalcone. 
A fronte di 214.444 tonn. 
come media semestrale del 
biennio ’80-’81, la movimenta- 
zione da gennaio a giugno di 
quest'anno è salita a 713.388 
tonnellate, con un incremento 
del 332 per cento. Come fatto 
rilevare più sopra, la motiva- 
zione dell’incremento è dovu- 
ta alle operazioni di trasferi- 
mento del fossile delle navi- 
madre, giunte nel porto dai 


Navi in arrivo: «Pelti» (greca), 
‘ag. Bos, imbarco varie, prov. Mer- 
sina, molo IV; «Caldiran» (turca), 
ag. Ellerman & Wilson, sbarco- 
imbarco varie, prov. Istanbul, riva 
6; «Jadran Express» (jugosl.), ag. 
Agemar, sbarco-imbarco conteni- 
tori, prov. Nord America, molo VII. 


Navi in partenza: «Al Zakazik» 
(egiz.),\ag. Audoly, dest. Alexan- 
dria; «Jesenice» (jugosl.), ag. Age- 
mar, dest. Bombay; «Borussia» 
(germ.), ag. Parpaiola, dest. Am- 
burgo; «Jadran Express» Gugosl.), 
ag. Agemar, dest. Nord Ametica. 

Navi all'ormeggio: «Castello» 
(ital.), ag. Audoly, lavori, testa mor 
lo I; «<Hummel II» (liban.), ag. Mar- 
tinoli, attesa partenza, riva 12; 
«Severo Morsk» (russa), ag. Marti- 
noli, sbarco ferraccio, molo II; «Al 
Zakazik» (egiz.), ag. Audoly, attesa 
partenza, riva 9; «Caldiran» (tur- 
ca), ag. Ellerman & Wilson, sbarco, 
imbarco varie, riva 6; «Montebel- 
lo» (ital.), ag. Penso, lavori, molo 
III; «Pelti» (greca), ag. Bos, imbar- 
co varie, molo IV; «Eustathia» 
(greca), ag. Bos, imbarco varie, 
riva 1; «Jesenice» (jugosl.), ag. 
‘Agemar, sbarco imbarco varie, ri- 
va 55; «Wol Wol» (etiop.), ag. Eller- 


man & Wilson, sbarco imbarco 
varie, riva 61; «Texena» (cipriota), 
ag. Ellerman & Wilson, imbarco 
farina, riva 63; «Borussia» (germ.), 
ag. Parpaiola, sbarco caffè e varie, 
riva 65; «Adria» (ital.), ag. Lloyd 
‘Triestino, sbarco imbarco carrelli, 
riva 69; «Jadran Express» (jugosl.), 
ag. Agemar, sbarco-imbarco con- 
tenitori, molo VII; «Peppino D'A- 
mato» (ital.), ag. Topic, sbarco car- 
bohe molo VII; «Socarquattro» 
(ital.), ag, Penso, imbarco carbone 
da «Peppino D'Amato» (ital.), mo- 
do VII. 


‘ [Porto Nogaro. 


Navi in arrivo: «Brenda» (pana- 
mense), ag. Marlines, vuota, da 
Gedda; «Nicole» (tedesca), ag. 
Uniagent, vuota, dal Pireo; «Mar- 
garetha» (tedesca), ag. Uniagent, 
legname, dal Portogallo; «Gavi- 
lan» (panamense), ag. Agrimar, 
vuota, da Port Said; «Somogy» 
(ungherese), ag. Uniagent, vuota, 
da Orano. 

Navi in partenza: «Tata» (un- 
gherese), merce varia, per'Aqaba. 

Navi all’ormeggio: «Pelti» (gre- 
ca), ag. Friulmar, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «Heider 


C.». (panamense), ag. Friulmar, 
vecchia banchina, sbarco rottami: 
di ferro; «Pella» (greca), ag. Friul 
mar, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Ramon» (italiana), 
ag. Friulmar, bacino Margreth, 
sbarco sale industriale; «Loznati» 
(jugoslava),, ag. Sutes, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Merag» (jugoslavia), ag. Sutes, 
vecchia banchina, imbarco merce 


varia. 
Monfalcone 


Navi in arrivo: «Busturia» (spa- 
gnola), ag. Costanzi, imbarco ferro, 
da Porto Torres. 

Navi in partenza: «Aristaios» 
(greca), olio semi per Tripoli: 
Ty D.» (greca), per Istambùl; «So- 
carquattro» (italiana), per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Dameta 
Joanne» (honduregna), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega, attesa ordini; 
«Vispi» (italiana), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, lavori; «Silvya Alp- 
ha» (olandese), ag. Costanzi, Por- 
torosega, sbarco caolino; «Koman- 
darm Gay» (russa), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; «So- 
cartre» (italiana), ag. Cattaruzza, 
banchina Enel, sbarco carbone. 


centri carboniferi internazio- 
nali, per sbarcare una certa 
parte del carico su due chiatte 
che fanno poi la spola dal: 
Molo VII a Monfalcone. 

Le operazioni di trasbordo 
dovrebbero venir accelerate 
con un prossimo esperimento 
secondo il quale la nave- 
madre scaricherebbe contem- 
poraneamente a mezzo «ca- 
valletti» parte del carbone 
sulle chiatte e parte su una 
nave di minore portata, acces- 
sibile ad altri porti dell'Alto 
Adriatico. Da informazioni at- 
tinte presso le agenzie marit- 
time non consta che finora 
siano accaduti fenomeni di 
inquinamento. 


Ad Arsia uno dei più 
moderni scali 
bestiame d’Europa 

Fra giorni verrà. ufficial- 
mente aperto ad Arsia uno fra 
i più moderni porti transitari 
d’Europa nel campo del be- 
stiame vivo. L'impianto servi- 
rà per il trasporto di bovini e 
ovini dall'Austria, Ungheria e 
dalla Rft per la destinazione 
dei paesi arabi del Mar Rosso, 
del Golfo e del Nord Africa. 

Con una forte spesa da par- 
te dell’amministrazione del 
porto di Fiume, sono stati 
costruiti 16 grandi capannoni 
a-<box» per la sosta degli 


‘animali inattesa d'imbarco, e 
si stima in un milione di dolla- 
ri all’anno il guadagno netto 
che comporterà il nuovo scalo 
alle finanze del porto di Fiu- 
me. È evidente che le moder- 
nissime strutture poste in at- 
to minacceranno i transiti di 
bovini e ovini via Trieste. Ad 


Arsia funziona già egregia- 
mente un moderno scalo peri 
legnami. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA LUNGA ESTATE ROCK: JACKSON BROWNE IN CONCERTO 


Sono un uomo, non una star 
e vi canto la pace e l’amore 


Trionfo anche a Legnago per il menestrello californiano dalla faccia pulita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VERONA — Continua la 
grande estate rock nel nostro 
paese, che mai come que- 
st'anno (Rolling Stones a par- 
te) ha visto e vedrà tanti arti- 
sti internazionali in tournée 
dalle nostre parti. Il protago- 
nista indiscusso di questo ul- 
timo scorcio di luglio è senza 
dubbio il californiano Jack- 
son Browne, che alla grande 
fama di cui gode meritata- 
mente negli Stati Uniti ha 
contrapposto finora una mol- 
to più ristretta nel vecchio 
continente. 

Dalle nostre parti, negli an- 
ni scorsi, questo musicista 
trentaquattrenne ha potuto 
contare su un seguito affezio- 
nato, ma limitato, di una pic- 
cola fetta di pubblico che lo 
accompagna fin dai primi ‘al- 
bum («Jackson Browne» del 
?72, «For everyman» del ’73...), 
e che si è ingrossata notevol- 
mente dopo un disco come 
«Running on empty» (1977) e 
una canzone come «Stay», 

Fatto è che, alla tappa di 
apertura di questa sua prima 
tournée italiana, domenica 
sera a Milano, per sentire 
quello che tre anni fa è stato 
uno dei protagonisti di «No 
nukes» (il grande spettacolo 
contro i rischi dell'energia nu- 
cleare) sono accorse circa cin- 
quantamila persone. 

L'altra sera, alla terza tappa 
del tour, lo stadio comunale 
di Legnago, in provincia di 
Verona, è stato invaso da 
poco meno di ventimila spet- 
tatori, che hanno tributato al 


ULTIME BATTUTE PER IL FESTIVAL DI TAORMINA 


Giovane e poco perbene 
che ci fai in casa mia? 


TAORMINA — Ultime bat- 
tute per il XIII Festival di 
‘Taormina, mentre già si pen- 
sa al futuro: ieri mattina, in- 
fatti, è stato illustrato il dise- 
gno di legge firmato da un 
gruppo di deputati dell’As- 
semblea regionale siciliana, 
che prevede l'istituzione del- 
l'Ente autonomo «Taormina 
arte - rassegna d’arte, spetta- 
colo e cultura» che dovrebbe 
tra l’altro organizzare le pros- 
sime edizioni del Festival. 

In serata sono stati presen- 
tati i due ultimi film in con- 
corso, «Brimstone and ‘Trea- 
cle», produzione angloameri- 
cana diretta dall'inglese Ri- 
chard Loncraine e «Kopf- 
stand» di Ernst Lauscher (Au- 
stria), mentre oggi dovrebbe- 
ro essere comunicati i film 
vincitori dei premi Cariddi 


«Brimstone and Treacle» 
(«Sale inglese e melassa») ha 
fatto sussultare la compassa- 
ta Inghilterra. Un primo s0g- 
getto, tratto dal dramma tea- 


Il cantautore californiano Jackson Browne 


menestrello californiano un 
autentico trionfo. Presentato 
dall’ormai notissimo Carlo 


Massarini, conduttore del 
programma. «Mister Fanta- 
sy», e amico personale del 
musicista, Jackson Browne sì 
è fatto avanti ed ha salutato ìl 
pubblico in un italiano pieno 
di buona volontà. 

Subito! affiancato dai sei 
musicisti che lo accompagna- 
no ormai da tempo, ha attac- 


cato con il suo ultimo 45 giri, 
«Somebody’s baby», dimo- 
‘strando sin dall'inizio grande 
presenza scenica e una padro- 
nanza pressoché assoluta del- 
la situazione/concerto. Ciò 
che meraviglia e allo stesso 
tempo affascina in questo ar- 


tista, è l'estrema semplicità 
conla quale riesce a rimanere 
prima di tutto un uomo nel 
terribile mondo dello «star- 
system» (del quale, volente 0 


trale omonimo di Dennis Pot- 
ter, era già stato realizzato 
per la Bbc che non l’ha mai 
trasmesso. Successivamente 
si è arrivati alla trasposizione 
per lo schermo, con un cast 
completamente diverso. 

Perché lo scandalo? La 
regione sta nel soggetto stes- 
so. Racconta di un giovane e 
intraprendente imbroglione il 
quale, architettando vari in- 
trighi, si fa accogliere nella 
casa di due rispettabili coniu- 
gi, genitori di una bella fan- 
ciulla incosciente e immobi- 
lizzata a letto. 


Quali saranno gli scopi del- 
l’inquietante sconosciuto, 
perfettamente interpretato 
da Sting, star del gruppo rock 
«The Police»? Le sue premure. 
gli attirano le simpatie della 
signora (una lady del palco- 
scenico inglese, Joan Plow- 
right, moglie di Lawrence Oli- 
Wier), ma non riescono a con- 
vincere il padre (Denholm El- 
liott). Il ghigno sardonico del 


giovanotto non promette be- 
‘ne, il presunto perbenismo del 


nolente, fa parte). 

Jackson Browne, la cui fac- 
cia da ragazzo per bene fa 
impazzire il pubblico femmi- 
nile e non, conserva nono- 
stante il'successo la sua di- 
mensione umana: continua a 
fare poesie come forse nessu- 
no sa ormai fare negli States, 
parla di amore e di morte, di 
famiglia e di sopravvivenza, e 
riesce persino a occuparsi del- 
le battaglie: del movimento 
pacifista e antinucleare. 

Passanto con indifferenza 
dalla chitarra elettrica all’a- 
custica, e sedendosi solo un 
paio di volte dietro .a uno 
stupendo «mezzacoda» Stein- 
way nero, l’altra sera ha pas- 
sato in rassegna alcuni degli 
episodi più belli della sua car- 
riera artistica: dalla recente 
«That girl could sing», all'in- 
tramontabile «For every- 
man», da «For a dancer» (poe- 
ticamente molto intensa) a 
«Tender is the night», e anco- 
ra da «The crown on the cand- 
le» a «Before the deluge». 

Il pubblico però è esploso 
soltanto con «Running on 
empty» e «Hold on hold out», 
che insieme a «Stay» (dovero- 
samente relegata fra i bis) so- 
no le sue canzoni più note da 
queste parti. Il finale, con i 
suoi tre bis, è tutto per i vali- 
dissimi musicisti del gruppo. 
Un ultimo boato, un ringra- 
ziamento e una buonanotte in 
italiano, e Jackson Browne 
vola tra le quinte. Questa sera 
e domani sera, ultimi due con- 
certi italiani a Roma. 

Carlo Muscatello 


IL PICCOLO 


A VICENZA 


Con Goethe 
e Goldoni 
rivisitati 


VICENZA — «Ifigenia in 
‘Tauride» di Wolfgang Goethe 
e «I pettegolezzi delle donne» 
di Carlo Goldoni verranno 
rappresentati in prima asso- 
luta al Teatro Olimpico di 
Vicenza a partire rispettiva- 
mente dal 7 e dal 21 set- 
tembre. 

È questo il programma del 
36.0 ciclo di rappresentazioni 
classiche del Teatro Olimpi- 
co, che affida quest'anno ai 
registi Aldo Trionfo e Sandro 
Sequi il compito di confer- 
mare la qualità, generalmen- 
te buona, dell’appuntamento 
teatrale di fine estate al tea- 
tro del Palladio. Di questo 
artista era un grande ammi- 
ratore anche Goethe che, tra 
l’altro, lavorò alla stesura 
definitiva di «Ifigenia in Tau- 
ride» proprio a Vicenza, nel 
settembre del 1786. 

La sua tragedia verrà pro- 
posta da Trionfo nella tradu- 
zione di Diego Valeri. 


Il secondo spettacolo in 
cartellone, «I pettegolezzi 
delle donne» di Carlo Goldo- 
ni, viene allestito da «Veneto- 
teatro» con la regia di Sequi. 


La commedia che Sequi 
propone non ha personaggi di 
spicco ma è un brillantissimo 
montaggio di sequenze cora- 
li, come già Giuseppe Patroni 
Griffi intuì qualche anno fa, 
al Piccolo Eliseo di Roma. 
Per collegare i due spettacoli, 
il ciclo di rappresentazioni 
all'Olimpico di Vicenza si è 
dato un tema assai vasto: «Il 
sublime e il naturale nel tea- 
tro del Settecento». 


ROMA — «Vi sono orrori 
della vita di cui non abbiamo îl 


STASERA LOVECRAFT NEL CICLO DELL’«INSOLITO» 
Orrore, c'è una cosa 
sulla soglia della tv 


oltre î confini 


minimo sospet- ra d'accordo 


Sabato, 31 luglio 1982 


CON CARLA FRACCI NEI PANNI DI GIUSEPPINA STREPPONI 


Ti racconto Giuseppe Verdi 
È il «kolossal» dell'autunno 


Quattro miliardi di spesa e otto anni di ricerche per il regista di «Leonardo» 


ROMA — La prima di nove 
puntate dello sceneggiato di 
Renato Castellani dedicato a 
Giuseppe Verdi, andrà în 
onda il 15 ottobre prossimo. 
L’ora della trasmissione: 
20.40. Ancora un «kolossal» 
televisivo, realizzato in copro- 
duzione dalla Rai, Antenne 2, 
Bavaria film, Bbc e Tv sovieti- 
ca. Obiettivo di un regista at- 
tento e impegnato come Ca- 
stellani (che nel ’78 portò sul- 
lo schermo la vita di Leonar- 
do): far rivivere sugli schermi 
Giuseppe Verdi uomo e must 
cista. 


Il costo è di 4 miliardi di 
lire, dunque 3 miliardi e 600 
milioni più del «Leonardo», Si 
parla di un’ «anteprima» in 
grande stile alla Scala di Mi- 
lano, dove si installerebbe 
uno schermo eidophor. Nei 
ruoli di Verdì e di Giuseppina 
Strepponi, seconda moglie 
del maestro di Busseto, lavo- 
reranno rispettivamente l’at- 
tore inglese Ronald Pickup @ 
Carla Fracci. 


Si tratta di un cast anche 
quantitativamente ecceziona- 
le: 150 attori; per la consulen- 
za musicale Castellani si è 
avvalso dell'Istituto di studi 
verdiani e del maestro Roman 
Vlad. Le stesse televisioni 
straniere (oltre un centinaio) 
che acquistarono a suo tempo 
«Leonardo Da Vinci», sì sa- 
rebbero già interessate all’ac- 


Lovecraft, infatti, gli specialisti non sono anco- 


sul genere a cui andrebbero 


to, ma che talvolta la perversa curiosità del- 
l’uomo richiama entro la nostra sfera». Queste 
parole dell’inquietante scrittore americano 
‘Howard Phillips Lovercraft sembrano îl mani 
festo programmatico della sua opera. Sono 
tratte dal racconto «La cosa sulla soglia», che 
la rete 2 Tv propone stasera, alle 20.40, nel 
ciclo «Il fascino dell’insolito - Itinerari della 
letteratura dal gotico alla fantascienza», cura- 
to da Cecilia Cope e Angelo Ivalidi. 

Il film, uno dei più interessanti dell'intera 
serie, è sceneggiato e diretto da Andrea e 
Antonio Frazzi. Gli interpreti pricinpali sono 
Massimo Ghini, nei panni di Daniel Upton, 
Firenza Marchegiani (Mary Upton), Mattia 
Sbragia (Edward Derby) ed Elisabetta Carta 
(Asenath Waite Derby). 

Scritto nel 1933 ma pubblicato nel 1936 
sulla rivista «Weird Tales», «The Thing on the 
Doorstep» (questo il titolo originale) narra gli 
orrori di un uomo che confessa di avere ucciso 
Edwar Derby, il suo miglior amico, ma si 
difende sostenendo dî non essere il suo assas- 
sino, bensì il suo liberatore. 

Anche questo racconto, come tutti gli altri 
dell’allucinato maestro americano è in bilico 
tra l«horror», le storie di fantasmi e la fanta- 
scienza: a quasi mezzo secolo dalla morte di 


padre nemmeno, ma non si 
può anticipare il finale di un 
thriller. 

Se Loncraine usa un'irrive- 
renza caustica e divertita per 
dipingere la deprimente men- 
talità media inglese, Ernst 
Lauscher (giovane regista au- 
striaco) usa i toni più diretti 
della denuncia per parlare di 
quella austriaca. 

«Kopfstand» («A testa in 
giù») dimostra come basti 
poco, anche nella tranquilla 
‘Austria, a far rinchiudere una 
persona in manicomio. E' suf- 
ficiente non rispettare anche 
le più banali regole e consue- 
tudini sociali come fa il giova- 
ne protagonista del film. Con- 
vinto sostenitore delle teorie 

‘di Basaglia — al quale dedica 
il film — Lauscher affronta il 
tema con partecipazione, e 
con una narrazione scorreVo- 
le, benché priva di soluzioni 
geniali. 


Stella Rasman 


assegnate le sue storie, în particolare quelle 
del raccapricciante «ciclo di Cthulhu», diven- 
tato mitico per gli appassionati. 

La popolarità dello scrittore in certi 
ambienti è tale che nel 1966 siformò a Chicago 
un gruppo musicale chiamato proprio «H.P. 
Lovecraft», questo complesso ripropose nei 
suoi album le atmosfere dei racconti di Love- 
craft, interpretate in chiave «acida» e «psiche- 
delica», com'era di moda in quegli anni. 

Anche la biografia d Lovecraft è singolare 
come i suoi scritti. Nato nel 1890 a Providence 
(Rhode Island), qui sempre visse, solitario, 
uscendo quasi soltanto di notte, salvo una 
breve parentesi a Brooklin neîì due anni în cui 
fu sposato. 

Lettore si astronomia popolare e interessa- 
io «non tanto alla vita quanto all'evasione 
dalla vita», devoto di Poe, prolifico scrittore di 
storie proprie, nonché «Rewriter» dì scritti 
altrui, per riviste dell'horror e del soprannatu- 
rale (i suoi memorabili mostri nacquero per la 
maggior parte tra îl 1925 e il 1935 su «Weird 
Tales»), Lovecraft fu afflitto per tutta la vita 
da ristrettezze economiche e da malattie più 0 
meno reali. Morì nel 1937 per «una combina- 
zione di cancro e morbo di Bright», nella sua 
‘Providence. 


I numerosi elementi raccolti 
su Verdi nel corso di otto 
lunghi anni da Renato Castel- 
lani sono stati riuniti in un 


quisto di «Giuseppe Verdi». | 


suoifunerali, svoltisi il 28 gen- 
naîo 1911. 

Furono funerali poveri, in 
obbedienza al desiderio del 
musicista di essere accompa- 
gnato all'alba conuna croce e 
due ceri dall’albergo Milan 
del capoluogo lombardo al ci- 
mitero monumentale. 

. La traslazione della salma, 
assieme a quella delle sua 
compagna Giuseppina, nella 
casa di riposo per artisti, fu 
fatta successivamente, du- 
rante funerali addirittura 
grandiosi: basti pensare che 
Toscanini diresse, per l'occa- 
sione, un coro di cinquemila 
voci le quali intonarono «Va 
pensiero;..». 

Il criterio adottato da Ca- 
stellani è stato cronologico e 
la scelta delle musiche è 
subordinata al ritmo narrati- 
vo. «La musica non è stata , 
considerata fine a se stessa, 
ma parte necessaria per por- 
tare avanti il racconto», so- 
‘stiene il regista, che non ha 
omesso l'impegno civile di 
Verdi, il quale, partecipando 
attivamente alla vita del suo» 
tempo, diventò una bandiera 
del Risorgimento. — 

Accanto a Pickup e alla 
Fracci, entrambi docili nel 
farsi invecchiare dall’abile 
truccatore Rocchetti, recite- 
ranno, tra gli altri, Lino Capo- 
licchio, Philippe Leroy (che è 
stato Leonardo), Milena Vu- 
kotic, Giulio Bosetti. 


album che il regîta si propo- 
ne di pubblicar Lo sceneg-: 
giato comprenotà un lungo 
arco di tempo:lalla nascita 
di Verdi, il 10 dobre 1813, ai 


AVVIATA LA TOURNÉE DEL’EX «PANTERA DI GORO» 


Milva vecchia e nuova 
Una rossa in Paradiso 


RIMINI — L'atmosfera era 
quella dei grandi incontri: un 
pubblico eterogeneo, senza 
distinzioni di età, ha accolto, 
con calorosi applausi, al «pa- 
radiso» di Rimini, il debutto 
‘nazionale della tournée estiva 
di Milva, organizzata dal ma- 
nager bolognese Bibi Bal- 
landi. 

L’ex «pantera di Goro», at 
tuale primadonna — assieme 
ad Ornella Vanoni — della 
scena della musica leggera 
«d'autore», ha esordito con 
«La rossa», la sua nuova carta 
d’identità, più scanzonata e 
«casual», un brano cucito su 
misura per lei da Enzo. Jan- 
nacci. E al cantautore/medico 
milanese, Milva ha dedicato 
altri piccoli stralci dello spet- 
tacolo. 

Elegantissima nel suo abito 
da sera, accompagnata da un 
gruppo di validi musicisti in 
completo nero con papillon, 
Milva ha proposto dapprima 
il repertorio più recente, e in 
particolare alcuni estratti del- 


l'ultimo I «Milva canta Bat- 
tiato», int è stata coadiuva- 
ta ai tesàppunto da Franco 


blico, introduce alcuni brani 
prendendo spunto da sugge- 
stioni e sentimenti, si acco-. 


Baittiat: soprattutto «Ale- 
xander ‘atz», inno mitteleu- 
Topeo e/ano di punta dell’ul: 
timo allm, ha ottenuto una 
buona Sposta nel pubblico. 

Milv0n ha però trascura- 
to gli (ettatori più legati al 
suo paato «leggero»: così ha 
ripercSo, in un «medley», i 
ritornli di alcuni brani fra i 
più closciuti del suo reper- 
toriola «Piccolo ragazzo» a 
«La fnda». Non ha mancato 
inolt di ricreare atmosfere 
int@azionali, dando ad 
esepio un tocco personale a 
«Ne York, New York» di Li- 
za Innelli. 

gchance migliore di Milva 
— inon è una novità — sta 
ne Voce, che può assumere 
dplta in volta toni intimi o 
dmmatici, scorci scanzona- 
{ipassionali. Sul palco, Mil- 
ysi comporta come nel sa- 
jo di casa, in un incontro 
i amici: dialoga con il pub- 


VENEZIA: CENTO 


FILM E UN LIBRO 


Retrospettiva 
della Mostra 
del cinema 


VENEZIA — Una «retro- 
spettiva» di circa cento film, 
scelti fra quelli che hanno par- 
tecipato, dal 1932 ad oggi, alle 
varie edizioni della Mostra del 
cinema di Venezia — giunta 
quest'anno all’edizione del 
cinquantenario — si è aperta 
l’altro giorno (sì concluderà il 
27 agosto) in varie località del 
«centro storico» e di Mestre. 


Realizzata dal settore cine- 
ma della Biennale e dall’as- 
sessorato alla cultura del Co- 
mune di Venezia, la «retro- 
spettiva» si è aperta contem- 
poraneamente 2 Venezia e a 
Mestre, con un film del 1934, 
«La donna dai due volti» di 
Jacques Feyder e uno del 
1948, «Il tesoro della Sierra 
Madre» di John Huston, pre- 
sentati entrambi in versione 
originale. 


Inoltre all'aperto sono stall 
proiettati «Il bruto e la bella» 
(1952) di Vincente Minnelli, 
«Ore nove lezione di chimica» 
(1941) di Mario Mattoli, «L'iso- 
Ja della donna contesa» ( 1952- 
53) di Joseph Von Sternberg e 
«Il mulino del Po» (1949) di 
Alberto Lattuada, 


Una prima «carrellata» di 
film nella quale sono via via 
sfilati, tra gli altri, i volti di 
Humphrey Bogart, Lana Tur- 
ner, Kirk Douglas, Walter 
Pidgeon, Dick Powell, Alida 
Valli, Andrea Checchi, Carla 
Del Poggio e Jacques Sernas. 
Le proiezioni, a Venezia si 
svolgono al cinema «Olimpia» 
(di pomeriggio) e in Campo EA 
Angelo (di sera). A Mestre, al 
cinema «Dante» e in piazza 
Ferretto. 


G.B. 


... e loro 
raccontano: 
«lo c'ero» 


ROMA — Moravia e Anto- 
gnoni, Grazzini ed Enzo Biagi, 
Rondi, Morandini, Reggiani, 
Biraghi, Aristarco, Cosulich, 
Kezich, Lietta Tornabuoni, 
Beniamino Placido e Alberto 
Abruzzese, Lello Bersani, Um- 
berto Eco e Fortebraccio 
(l'on. Mario Melloni) ricorda- 
no con altri centocinquanta e 
più colleghi, criticì e giornali. 
sti la loro «prima» mostra di 
Venezia nel libro curato da 
Nedo Invaldi, per le edizioni 
Studio Tesi di Pordenone, in- 
titolato «La prima volta a Ve- 
nezia», che sarà presentato in 
occasione della prossima mo- 
stra del cinquantenario (28 
agosto-8 settembre 1982). 

Dopo una prefazione di Tul- 
lio Kezich dal titolo «I cava- 
lieri del leone d’oro», e un'in- 
troduzione del curatore, le te- 
stimonianze sono state rag- 
gruppate in cinque periodi 
storici: dai «Trenta» delle ori- 
gini (1932-1942) agli anni della 
ripresa postbellica (1946-1948) 
dai «favolosi» anni Cinquanta 
(1949-1959) ai «Sessanta» del- 
l'impegno (1960-1968), per fini- 
re con gli inquieti anni Set- 
tanta ela nuova mostra (1969- 
1982). 

Ogni capitolo è preceduto 
da una nota storico informati- 
va che concorre a delineare 
una storia viva e palpitante 
delle varie edizioni della ras- 
segna cinematografica 

Il volume — di circa 250 
pagine — vuole rendere omag- 
gio alla manifestazione vene- 
ziana che tanto ha dato alla 
cultura cinematografica na- 
zionale e internazionale, e nel- 
lo stesso tempo, porre in risal- 
to ìl determinante contributo 
della critica cinematografica, 


Daniela Mazzucato e Sandro 


Va in scena oggi al Teatro 
Verdi, con inizio alle. ore 
20.30, la sesta rappresenta- 
zione de «La danza delle 
libellule» di Lombardo- 
Lehàr. Ne sono interpreti 
Daniela Mazzucato, Aurora 
Banfi, Marzia Ferraro, Max 


René Cosotti, Sandro Massi- 
mini, Umberto Raho, Orazio 


Gli appuntamenti 


Penultima «danza» 


Massimini 


Bobbio, Gianfranco Saletta. 

La regia è firmata da Luisa 
Crismani; dirige il maestro 
Guerrino Gruber. Orchestra 
e coro del Verdi; maestro 
del coro Andrea Giorgi; cor- 
po di ballo del Festival con 
coreografie di Sergio Japi- 
no. Domani, alle 18, ultima 

| replica. 


Musica barocca 
a Sesto al Reghena 


Stasera nel complesso del- 
l'Abbazia benedettina di Se- 
sto al Reghena, avrà luogo la 
penultima manifestazione ar- 
tistica dell'Estate musicale 
friulana 1982, promossa dalla 
Direzione regionale del turi- 
smo e organizzata dalla «Pro 
Sesto». Suonerà l'orchestra 
da camera «Albinoni», di Ve- 
nezia, diretta dal maestro 
Giuseppe Marotta.Inizio alle 
21.30. 


«Piccoli cantori» 
oggi ad Aquileia 


I programmi dell’Estate 
musicale friulana 1982 per 
Aquileia, promossi dalla Dire- 
zione regionale del turismo e 
organizzati dalla Pro loco, of- 
frono ancora due appunta- 
menti; questa sera e martedì 3 
agosto, sempre alle 21.15. 

‘Questa sera, nella millena- 
ria Basilica di Popone, si esi- 
‘biranno i «Wienersangerkna- 
ben», cioè «I Piccoli cantori di 
Vienna», che presenteranno 
brani di musica polifonica. 


Festival cineamatori 
Ultima serata 


Ultima serata oggi del I Fe- 
stival del cineamatore, che si 
svolge alla Stazione maritti- 
ma dalle 21 alle 23. 

Nel programma di questa 
sera i seguenti film: «Trieste e 
Umberto Saba» di E. Lauren- 
ti; «A zonzo perla spiaggia» di 
G. Brescia; «Frammenti del 
passato» di A, Righini; «Un 
uomo bruciato» di F. Spada- 
vecchia; «La Rislera» di A. 
Zerial; «Da Venezia con amo- 
re» di M. Monico; «Mularia» di 
N, Nadalutti; «La prima vol- 
ta» di G. Simoni. 


vaccia tra i musicisti o si siede 
per «porgere» le interpretazio- 
ni più delicate (come alcuni 
brani francesi non ancora tra- 
dotti, ma che potrebbero di- 
ventare dominio dei suoi 
prossimi album). 

Per assistere al debutto di 
MIlva, il pubblico si è mosso 
da parecchie zone dell’Emilia- 
Romagna, e non è stato sco- 
raggiato dal prezzo del bi- 
glietto (ritenuto da più parti 
elevato) di 30 mila lire. La 
cantante toccherà stasera 
Venezia Lido e quindi, in ago- 
sto, alcuni luoghi tradizionali 
di villeggiatura, come Capri 
(i 5), Lido di Camaiore (il 10) e 
Santa Margherita Ligure (il 
12). Farà anche tappa all’este- 
ro: a Velden, in Austria, il 
primo agosto e al casinò di 
Montecarlo dal 20 al 22 del 
mese, Il tour — in tutto quin- 
dici date — si concluderà il 25 
agosto a Reggio Emilia. 


A MONFALCONE IN SETTEMBRE E OTTOBRE 


di Monfalcone organizzerà in settembre e ottobre una serie 
manifestazioni dedicate a Mozart. E° questa la terza iniziativ; 


‘Secessione viennese, 
alla cultura Gianfranco Demarchi, Carlo de Incontrera (cl 
curerà, appunto, il ciclo su Mozart) e la Biennale di Venezia 
programma delle manifestazioni, quanto mai denso e org 
definito nelle sue linee generali (potranno essere modificati s' 
alcuni dettagli), è stato presentato nel corso di un incontro * 
la stampa. 

Perno di tutto il ciclo sarà una mostra su «Mozart e il 
tempo» (dal 25 settembre al 22 ottobre in sala Roma), curat® 
de Incontrera, già allestita in primavera dalla Bienng2 
Venezia. Nello stesso periodo, nella galleria «Alle ante 
mura» sarà aperta una mostra su «Mozatt, aspetti bibliog!e1 
e discografici». Il programma prevede, quindi, una sell: 
concerti, conferenze e proiezioni cinematografiche. Mo di 
queste manifestazioni sono nate, dalla collaborazione 
Consolato d'Austria a Milano, JVAmbasciata di Fra € 
l'Associazione culturale italo-tedesca di Venezia. 

Nell'ambito del ciclo, si terrà un corso di interprefOne 
pianistica sul tema «Mozart e il pianoforte», tenuto aurof. 
Wilhelm Riekert, docente alla «Hochschule fùr Mu? di 
Stoccarda. Il corso si svolgerà dal 1 al 14 ottobre e le isepni si 
chiuderanno il 10 settembre nella sede dell’Associaziojtalo- 
tedesca di Venezia. Il 29 settembre, l’organista tede: Kle- 
imens Scnorr suonerà musiche per organo meccanico 
Mozart, L. Mozart, J. E. Eberlin e F. J, Haydn nella chi della 
Marcelliana. Sempre nella stessa sede, il 2 ottobre icerto 
pianistico di Rita Verardi sul tema «Mozart: maestri levi, 
amici e nemici» (musiche di. J. Schobert, J. Ch. B: GB. 
Martini, J.N. Hummel, E.T.A. Hoffmann, A. Salieri. Cle- 
menti). i 

Il 6 ottobre, ancora nella chiesa Marcelliana, colto del 
pianista jugoslavo Fred Dosek, il quale proporrà xiche di 
Mozart e dei suoi familiari. Il duo pianistico Brutanino- 
Antonio Ballista suonerà il 10 ottobre nella stessa seNUusiche 
di Mozart, mentre il solo Canino, nell’intervall@roporra 
pagine di vari autori su temi mozartiani. I conceri ©hiude- 
ranno il 13 ottobre, nella chiesa del Rosario, c/e prime 
composizioni di Mozart (K 1-9) eseguite da due Senti del 
conservatorio di Vienna. i 

Il programma prevede pure alcune conferenze Carlo de 
Incontrera e di Giovanni Carlo Ballola, che il $ettembre 
parlerà al Palazzetto veneto sul tema «L'età del cicismo») e 
alcuni film. Oltre al «Flauto magico» di Bergn € il «Don 
Giovanni» di Losey (al cinema Excelsior, rispettpente il 1.0 


Mozart e il suo tempo, 
Concerti, lezioni, filmyy al canero 


MONFALCONE — L'assessorato alla cultura del Comuné — MILANO — «Noi attori e 


dopo la rassegna su Beethoven e la mostra sulle immagini dell 
nata dalla collaborazione tra l’assesso/ 


e l’8 ottobre), alcune pellicole di opere e concerti Segnalare, 
in particolare, il 22 ottobre al Palazzetto veneta filmato su 


Karl Bòhm che prova e dirige la Wiener Syoplket 
, Pr 


BUSSOLADOMANI 
ui si recita 
utti insieme: 


cantanti tutti insieme disinte- 
ressatamente»: questo lo «slo- 
gan» che accompagnerà una 
serata organizzata dall’ «As- 
sociazione italiana per la ri- 
cerca sul cancro» e condotta 
da Delia Scala. 

La manifestazione, che si 
svolgerà stasera al «Bussola- 
domani» di Viareggio (Lucca), 
è stata definita dagli organiz- 
zatori «la lunga notte delle 
stelle italiane» per il nutrito 
cast. di popolari personaggi 
del mondo ‘dello spettacolo 
che hanno accettato di parte- 
cipare; 

Ci saranno Sandra Mondai- 
ni e Raimondo Vianello, Enzo 
‘Tortora, Renato Zero, le sorel- 
le Goggi, Enrico Montesano, 
Ornella Vanoni, Lucio Dalla, e 
molti altri hanno fatto a gara, 
secondo quanto ha dichiarato 
Delia Scala, a candidarsi 
spontaneamente per contri 
buire alla ricerca sul cancro. 

La serata, che verrà intera- 
mente ripresa dalla Rete uno 
della Rai, sarà anche un'occa- 
sione per consegnare al pre- 
sentatore Enzo Tortora una 
medaglia d’oro dell’associa- 
zione ‘per il contributo dato 
alla causa della lotta contro il 
cancro attraverso la trasmis- 
sione televisiva «Portobello». 

Nel pomeriggio di domenica 
primo agosto si svolgerà 
anche uno spettacolo per 
bambini, sempre dedicato al- 
l'associazione. 


HM BURT REYNOLDS — L'attore 

statunitense Burt Reynolds è sta- 
to citato in giudizio da un fotogra* 
fo, che reclama un risarcimento 
danni per un milione di dollari 
(pari a quasi 1,4 miliardi di lire) 
affermando di essere stato aggre- 
dito a pugni dall'attore. 


AVEVA 62 ANNI 


Morto l’attore . 
di «Goldfinger» 
Harold Sakata 


HONOLULU — Harold Sa- 
kata, l’attore americano dive- ; 
nuto famoso in tutto il mondo 
per aver interpretato il tuolo 
di «Oddjob», lo spietato Killer 
dalla bombetta mortale, in 
«Goldfinger», è morto ad. 
Honolulu. Aveva 62 anni e alle > 
spalle un glorioso passato di 


. atleta, dapprima come solle- 


vatore di pesi, poi come lotta- 
tore professionista. 

A scoprirlo, per caso, furono ; 
Harry Saltaman e Guy Hamil- 
ton rispettivamente produt- 
tore e regista di «Goldfinger» 
forse il più famoso film della 
serie ispirata a James Bond e 
interpretata da Sean Con-; 
nery. 

Sakata, che sullo schermo 
doveva diventare l’uomo che, 
uccideva scagliando alla gola: 
delle vittime la sua bombetta: 
rinforzata da una lama d’ac- 
ciaio, aveva conquistato nel. 
1948 alle olimpiadi di Londra: 
‘una medaglia d'argento nel 
sollevamento pesi. 

L'anno successivo, Sakata 
lasciò il bilancere per diventa- 
re lottatore professionista con. 
il nome di battaglia di «Tosh 
Togo». E fu proprio mentre 
distruggeva sul ring l’ennesi- 
mo avversario che Saltzman 
ed Hamilton lo videro in tele- 
visione e lo chiamarono. 


. Dopo «Goldfinger» l'attore 
interpretò diverse serie televi- 
sive, tra cui «Sarge», «Hawaii» 
five-o» e «Police woman». Al- 
l’inizio dell'anno fu insieme 
ad Albert Broccoli, (produtto- 
re dei film di James Bond), 
l'ospite d'onore della cerimo- 
nia degli Oscar. Per l'occasio- 
ne sfoggiò la sua micidiale. 
bombetta. È 
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Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


13.00 Maratona d'estate - Rassegna internazionale di 
danza - Maestri del 900, John Cranko: Brouillards, 
musica di Claude Debussy con il balletto di Stoc- 
carda 

13.30 Telegiornale 

15.10 Brugnera Calderaro - Ciclismo: Campionato italia- 
no a squadre, Cronostaffetta in Friuli 

17.00 Tutti per uno con Astroboy, 41.0 episodio: I tre 
disoccupati e con Bugs Bunny e la Pantera rosa 

18.10 Estrazioni del Lotto 

18.15 Le ragioni della speranza, riflessione sul Vangelo 
condotta da mons. Giuseppe Agostino, arcivescovo 
di Crotone 

18.25 Speciale Parlamento 

18.50 Fresco fresco, quotidiana în diretta di musica, 
spettacolo e attualità 

19.10 Tarzan - Tarzan contro i mostri, 3.a parte 

19.45 Almanacco del giorno dopo 

— Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.40 Sotto la pelle, quasi un giornale di musica, balli e 
' spettacolî in piazza, 5.a puntata 

21.45 Quark.speciale, scoperta ed esplorazioni sul piane- 
ta Terra, 3.a: La notte dei Karamoja 

22.35 Paris - Un prezzo troppo alto 

23.20 Prossimamente, programma per sette sere 

23.35. Telegiornale 

— Che tempo fa 
TV RETE 2 

13.00 Tg 2 - Ore tredici 

13.15 Attenti a Luni, cartoni animati: Tempi durì per il 
Luna Park 

17.00 Prossimamente, programma per sette sere 

17.15. I ragazzi del sabato sera: Lezione di democrazia, 
1.a parte 

17,40 Bia, la sfida della magia, disegni animati: Duello 
nella villa della magia 

* — Pippi Calzelunghe, telefilm: La prima neve 

18.25 Estrazioni del Lotto 

18.30 Tg 2 - Sportsera | 

18.50 La Duchessa di Duke Street: L’obiettore di co- 
scienza 

+—,, Previsioni del tempo 

19.45 Tg 2 - Telegiornale 

20.40 Il fascino dell’insolito, Itinerari della letterature 
daligotico alla fantascienza: La cosa sulla soglia, di 
H. P. Lovecraft 

22.00 Un mondo dì fantascimmie (III): Fuga dal pianeta 
delle scimmie, film di Don Taylor (1973) 

23.35 Tg 2 - Stanotte 

— Pescara - Atletica leggera: Meeting juniores inter-* 
nazionale 
TV RETE 3 (regionale) 

18.45 Prossimamente, programmi per sette sere 

19,00, Tg 3 

19.05 Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia 

19.15 Intervallo con: Primati olimpici 

19.20 Il pollice, programmi visti e da vedere sulla Terza 
Rete Tv 

19.50 Antologia di Tuttinscena, fatti, opinioni, personag- 
gi dello ‘spettacolo: E le stelle non stanno a, guar- 

; dare ne Sa 

20.25 Speciale orecchiocchio, con Andrea Mingardi 

20.40 In diretta 'da Nervi: Festival internazionale del 
balletto I 

2140 Tg 3 s 

21.45 Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia 

22.00 Intervallo con: Primati olimpici . 

22.05 La parola e l’immagine, a cura di Franco Alunni 

22.40 Folkitalia, 9.a puntata: Francesco Manente e La 
Furlana SE 

‘23/10’ Montepulciano: VII cantiere internazionale d’arte. 
cronache, fatti, anticipazioni e commenti, 1.a pun- 
tata 

Radiouno Radiodue 


Giornali radio; 6.05, 6.30, 7,30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. — 6-6.06-6.35-8: Viaggi a 
memoria; 7: Bollettino del mare; 
8.45: Radiodue presenta; 9: 
Guerra e pace (28.a punt.); al 
termine «Contrasti musicali — 
Un disco per ballare e uno per 
sognare»; 9.32: Radio, amore 
mio; 10.13: Radio, amore mio (II 
parte); 11: Long-playing hit; (nel- 
l'intervallo, ore 11,30: Gr2 noti- 
zie); 12.10: Trasmissioni regiona- 
li; 12.48: Subito-quiz; 13.41: 
Sound:track; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Piotr Ilîjc Ciaikow- 
ski, una vita per la musica — 2.a 
«punt.; 19.37: Hit pa ide: oggi 
Dionne Warwick; 16.32) Estrazio- 
ni del lotto; 16.37: Quella incerta 
età; 17.02: Selezione da:\protago- 
nisti del jazz — Glenn Miller; 
17.32: Mistomusica (nell’inter- 
vallo, ore 18.30 circa: Gr2 noti 
zie); 19.50: Splashl(I parte);-21: 
Sere d’estate — Stagione di prosa 
e musica;-22.40: Splash! (II par- 
te); 23.29: Chiusura. 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19, 23. — Onda verde —- 
Messaggi, consigli, notizie musi- 
‘ca per chi guida viene trasmessa 
alle ore 6.08, 6.58, 7.58, 9, 9.58, 
10.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 
17.58, 18.58, 19.58, 20,58, 21.58, 
22.58. — 6: Segnale orario; 6.50: 
Teri al Parlamento; 7.15: La com- 
binazione musicale; 8.30: Edico- 
la del Gri; 8.40: La combinazio- 
ne musicale; 10.03: Week-end (II 
parte); 10.15: Incontri musicali 
del mio tipo, presenta Ornella 
Vanoni; 11: Incontri musicali del 
‘mio tipo (II parte); 11.44: Cinecit- 
tà (I parte); 12.03: Cinecittà (II 
parte); 12.24: E noto all’univer- 
so... în altri siti (replica); 13.20: 
Rock village; 14.03: Giallopalli- 
do; 15.03: Permette, cavallo? (re- 
plica); 16.25: Gli anni d’oro della 
musica americana; 17.03: Radio 
‘camping; 17.30: Ci siamo anche 
noi; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Autoradio; 19.10: Ascolta si fa 
sera; 19.15: Cara musica; 19.30: 
Radiouno jazz '82; 20: Vino al 
vino; 20.30: Stasera a... Positano; 
21: «S» come salute; 21.30: Tea- 
trino: il pug; 23/03; La telefonata; 
23.28: CRARTEE 


CANALE 41 
CANALE55 


pinî. 
TELEPICCOLO 


18.30 Il Circo. = 
19.00 Telefilm: Le avventure. 
di Campione. 

Film: «La dinastia del 
petrolio». 

Cronache del cinema. 
Vent'anni fa, appena 
ieri... 

Film: «La ragazza del 
bersagliere». 

Film: «L’isola del para- 
diso». 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. — Quotidiana 
Radiotre — 6: Preludio; 6.59: Con- 
certo del mattino (I parte); 7.30: 
Prima pagina: Giovanni Cervi 
gni; 8.30: Concerto del mattino 
(II parte); 10: Cultura: temi e 
problemi; 10.15: Concerto del 
mattino (III parte); 11.55: Anto- 
logia operistica; 13: Pomeriggio 
musicale: Grand Wazoo; 17: Spa- 
zio tre; 19: Spazio tre (II parte); 
20: Le musiche di pranzo alle 
otto; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Musica a palazzo Labia; 
22.15: Emanuele Carnevali, poe- 
ta italiano in lingua inglese; 23: 
Il jazz; 24: Chiusura. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio; 11.30: Oh 
Teresuta; 12: I programmi regio- 
nali dell'accesso; 12.35: Giornale 
radio; 14.45: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito, tra- 
smissione a cura della diocesi di 
Trieste; 18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15,30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Hugo von Hofmannst- 
hal; un uomo, una cosa, un so- 
16.15: Quindici mi- 


19.30 


21.00 
21.15 


21.30 
23.00 


Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: Almanacco 
educazione fisica e tempo libero; 
8.45: Pot-pourri di canti e melo- 
die; 9.30: Romanzo sceneggiato: 
Janez Jalen: «I castori»; 10: Gr e 
rassegna della. stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico: concerto dell’Ensemble di 
Venezia alla Casa di Cultura slo- 
vena di Trieste il 18 novembre 
1980; 11.20; Contenitore meridia- 
no: pagine letterarie; 12: L'ora 
della magia; Programma musi- 
cale; 13: Segnale orario — 
13.20: In diretta dallo studi 
musica a richiesta; 14: Gr; 14.1 
L'angolino dei ragazzi: «Il ragaz- 
zo dai due nomi»; 14.30: Discote- 
ca; nell'intervallo: 14.55: La no- 
stra lingua (replica); 15.30: An- 
diamo al cinema; 16: Album 
classico; 17: Gr e rassegna cultu- 
rale; 17.10: Orizzonte aperto: 
Settimana radio; 17.30: Melodie 
romantiche; 18: Vittorio Calvi 
no: «Merenda sull'erba»; 18.30: 
Motivi a noi cari. 


Radio Capodistria 


9.30: Apertura — Buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
‘7.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 9.30: 

jario; 9.32: Lettere a Lucia- 
no; 10: È con noi...; 10.15: Quindi- 
ci minuti con il pianista Richard 
Clayderman; 10.30: Notiziario; 
10.32: Intermezzo, l'oroscopo; 
10.45: Mosaico; 11: Disco più 
disco meno; 11.30: Notiziario; 
11.32: Kim; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30: Noti- 
ziario; 12.50: Brindiamo con...; 
13.30: Giornale radio; 14.30: 
tiziario; 14.33: Superclas: 
15.30: Notiziario; 15.33: Notizia- 
rio in lingua tedesca; 15.36: 
scorama; 16.30: Giornale radio; 
16,45: Cori italiani; 17.15: Casa- 
dei; 17.30: Notiziario; 17.32: On- 
da blu; 17.55: Lettera da...; 19,30: 
Giornale radio; 19.45: Arrisentir- 
ci domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


16: Kajak canoa Belgrado: 
campionato mondiale; 18.30: 
Musica più; 19: E poi più nessu- 
No; telefilm della serie l'ispettore 
Bluey; Disegni animati — Zig 
zag; : Il ritorno di Clint il 
solitario, film con George Mar- 
tin, Marina Malfatti, Klaus Kin- 
Ski, regia di George Martin; 22: 
dea Tutt’oggi; 22.10: «Zeit in 

ild». 


Q 


no! 


Mario Marenco, protagonista stasera di «Sotto le stelle» 


«Sotto le stelle» (Rete 1, «Quark speciale» (Rete 
ore 20.40). Quinto appun- 1, ore 21.45). Titolo del ser- 
tamento con Christian De vizio inonda: «La notte dei 
Sica e il suo «Quasi giorna- Karamoja», autore Alan 
le di musica, balli e spetta- Root. Quella dei Karamo- 
coli in piazza», in onda con ja è una tribù dell’Uganda 
la regia di Gian Carlo Ni- centrale che, nonostante 
cotra. Due sigle sono sì condizioni negative del- 

Pino Daniele e Christian l’ambiente, è riuscita a tro- 
De Sica. La terza è di vare una forma di equili- 
Keith Emerson. Partecipa- brio. Il programma, come 
no Gianfranco D'Angelo e sempre, è a cura di Piero 
Mario Marenco.‘ Angela. | 


| Oggi sul piccolo schermo 
Christian sotto le stelle 


«Fuga dal pianeta delle 
scimmie» (Rete 2, ore 22). 
Terzo film del ciclo intito- 
lato «Un mondo di fanta- 
scimmie». Lo diresse nel 
*73 Don Taylor e lo inter- 
pretarono Roddy McDo- 
nald, Kim Hunter, Brad- 
ford Dillman, Natalie 
Trundy. «Molti gli spunti 
di ilarità sotto cui si cela 
una problematica socia- 
le»: così scrissero i critici 
quando il film uscì negli 
Usa. 

* #* 

«Paris» (Rete 1, ore 
22.35). Un telefilm di Jack 
Starrett: «Un prezzo trop- 
po alto», con.James Earl 
Jones, Lee Chamberlin, 
Hank Garret, Cecilia Hart, 
Jacke Mitchell. 


SI 

«Montepulciano: VII 
Cantiere internazionale 
d’arte» (Rete 3, ore 23.10). 
Prima puntata di un pro- 
gramma comprendente 
cronache, anticipazioni e 
commenti. Conduce Fran- 
cesco Romano, regista 
Sergio Valzania. 

RIEN 

«Sport». Sulla Rete 2, 
dopo il Telegiornale delle 
23.35 da Pescara: atletica 


.leggera: meeting juniores 
internazionale. 


Clio, che regalo! 
sugo pe . 


Roma — Clio Goldsmith e Pierre Mondy in una scena del film 
«Il regalo» del regista Michel Lang, tratto dalla commedia di 
Terzoli e Vaine «anche i bancari hanno un'anima», «Il regalo», 
gia uscito in Francia, sarà presentato in Italia nel prossimo 


settembre 


(Ansa) 


SEMINARI E CORSI IN ISTRIA 


Città che vive 
se c'è musica 


GRISIGNANA — Questa 
cittadina istriana pressoché 
priva di abitanti stabili (si 
spopolò in seguito all’esodo e 
alle opzioni), torna ad affollar- 
si ogni estate per il fatto di 
essere la sede del Centro cul- 
turale della Federazione in- 
ternazionale della gioventù 
musicale. In questi giorni si 
registra la presenza di oltre 
600 giovani musicisti e di 
maestri di vari paesi del mon- 
do. Fino al 5 settembre si 
susseguiranno 15 seminari e 
corsi di educazione musicale; 
nello stesso arco di tempo i 
partecipanti daranno una 
trentina di concerti nella cit- 
tadina e nelle varie località 
dell'Istria. 

Fra gli ospiti attualmente 
presenti a Grisignana merita 
una speciale menzione l’or- 
chestra da camera internazio- 
nale diretta dal britannico 
David Gray e dallo jugoslavo 
Igor Giadrov.. Da ricordare 
inoltre i maestri Michael 
Falksman (americano), Danil 


CONCESSIONARIO 
Via Tesa 37, tel. 741238 


REBUS (Frase: 6, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


T agli; A rea; R busti = tagliare arbusti. 


Schafran (sovietico) e Ber- 
nard Ringeissen. 

In un altra cittadina istria- 
na, l'antica Ossero, sull’isola 
di. Cherso, ha preso il via la 
settima edizione delle «Serate 
musicali osseresi» che si po- 
traranno fino al 9 agosto con 
la presenza di orchestre e 
compositori jugoslavi e stra- 
nieri, che proporranno com- 
posizioni inedite. 

Alla realizzazione del pro- 
gramma di quest'anno con- 
corrono complessi bulgari, 
croati, slovacchi, sovietici, 
svizzeri, austriaci e americani. 
T concerti vengono eseguiti 
nella cattedrale, sulla loggia 
cittadina, nella piazza e al 
castello. 


HI FESTIVAL: — Comincia doma- 
ni la quattordicesima edizione del 
«Festival internazionale delle or- 
chestre giovanili e delle arti dello 
spettacolo», uno dei più. attesi 
appuntamenti dell'estate romana. 
Organizzato dal Comune di Roma, 
îl festival, che si svolge per la 
prima volta in Italia, presenterà 
1200 musicisti di quindici nazioni. 


MAGNUM 3V. 


RUOTE IN LEGA 
MARCE N. 3 
SALITA 27% 
PORTATA 150 KG. 


L. 560.000 


| TERTRI E CINEMA | 


ARENA ARISTON 
Rassegna Premi Oscar 1962 
31/7-2/8 «I predatori dell'arca perdu- 


ta» di S. Spielberg 
3/4-8 «Arturo» di S. Gordon 
5/6-8. «Un lupo mannaro america- 


noa Londra»  diJ. Landis 


«Sul lago dorato» 
di M. Rydell 


7/9-8 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
Estate 1982. Oggi alle 20.30 sesta 
rappresentazione de, «La danza 
delle libellule» di Lombardo- 
Lehàr. Domani alle 18 ultima. 
Biglietteria del Teatro (tel. 62003 - 
631948). 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci ‘e Suoni» (Il sogno 
imperiale di Miramare): alle 21.30 
edizione tedesca; alle 22.45 edizio- 
ne italiana. Collegamento con mo- 
tobarca, dal Molo Audace al por- 
ticciolo di Grignano e ritorno. Par- 
tenza da Trieste 70 minuti prima 
dell'inizio dello spettacolo. 


ARISTON. Rassegna «Oscar 
1982». Vedi estivi. (In caso di mal- 
tempo proiezione in sala). 
EDEN. 18, 20, 22.15: Tratto dal 
romanzo di Mickey Spillane: «Io, 
la giuria». Technicolor V.m. 18 an- 
ni. Con Armand Assante e Barba- 
ra Carrera. 

FENICE. Chiuso per ferie. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 14.45, ult. 22: «I porno. 
amori». Cosa c'era ancora da sco- 
prire sull’arte sessuale, questo film 
nonlascia nulla di intentato!. V.m. 


18. 

GRATTACIELO. 17, ult. 21, Il ca- 
polavoro‘ della cinematografia 
mondiale: «Via col vento» con 
Clark Gable Viviem Leigh, Leslie 
Howard, Olivia De Havilland. 
MIGNON. Rassegna «Tutto ‘Mel 
Brooks», 16,30, ult. 22.15: «Fran 
kenstein junior» con Gene Wilder, 
Peter Boyle, Marty Feldman e Ma- 
deleine Kahn. 

NAZIONALE. Per i «Week ends 
del terrore» oggi alle 16 ult. 22.15: 
«L'altro inferno». V.m. 14 anni. 
RITZ. Chiuso per ferie. 
AURORA. 16.30: Per la rassegna 
«Giovani al cinema» una scelta di 
film particolarmente graditi alla. 
gioventù. Oggi «Un lupo mannaro È 
americano a Londra». Technico- 
lor. Vietato minori 14 anni. Oscar 
?82. Prossimamente «Quadrop- 
henia». 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Perla piccola rassegna del «classi- 
co giallo», oggi: «Delitto sotto il 
sole» di A. Christie con P. Ustinoy 
€ J, Birkin, Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 17, 19.30, 21,45: 
Continua la rassegna degli 007: 
«Agente:007, al servizio segreto di 
‘Sua Maestà». 


Corto Maltese 


in palcoscenico 


FIRENZE — Il Teatro re- 
gionale toscano (coni Comuni 
di Firenze e Venezia, il Comu- 
ne e la Provincia di Pistoia) 
ha “deciso di produrre uno 
spettacolo teatrale tratto da 
«Corto Maltese», il celebre 
«cartoon» di Hugo Pratt. L'a- 
dattamento è dello stesso 
Pratt, in collaborazione con 
Alberto Ongaro e Marco Mat- 
tolini, che curerà la regia. [ 


VITTORIO VENETO: Oggi riaper- 
tura con la ormai tradizionale ras- 
segna estiva dei film del terrore e 
gialli. Ore 16.30, 18.15, 20, 22: Tech- 
nicolor «Black cat» (gatto nero) 
tratto dall'omonimo romanzo di 
Edgar Allan Poe con Patrick Ma- 
gee, Mimsy Farmer. Regia L. Ful- 
ci. Si consiglia vedere il film dall’i- 
nizio. V.m. 14 anni. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Super 
porno action» un altro formidabile 
porno con l’insostituibile John 
Holmes nella solita parte di mata- 
dor di femmine. Luce rossa! Luce 
rossa! Luce rossa! Sev. viet. min. 
anni 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Capitol, Vittorio Veneto, 
Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.15: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna «Premi Oscar 1982»: «I 
predatori dell'arca perduta» di 
Steven Spielberg, con Harrison 
Ford e Karen Allen. Il più spetta- 
colare ed emozionante film d’av- 
ventura degli ultimi anni. Quattro 
premi Oscar: migliore scenografia, 
migliore montaggio, migliore so- 
noro, migliori effetti visivi. Colore. 
Per tutti. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Chissà perché capitano tut- 
te a me». Continuano le allegre 
disavventure dello sceriffo ultra- 
terrestre in un film tutto da ridere 
con Bud Spencer. È 

GORIZIA 

CORSO. 18, 22. «Bronx 41° distret- 
to polizia» con Paul Newman ed. 


Edward Anser. V.m. 14 anni. Co- 
lori, 


VERDI. Chiusura estiva. 
VITTORIA. l'?, 22. «Sexy bistro». 
volori. V.m. 18 ‘anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Forza cinque» 
con Joe Lewis e Sonny Barnes. 
PRINCIPE. 18: «La poliziotta a 
New York» con Edwige Fenech e 
‘Alvaro Vitali. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «L’estasi e l'angoscia». 
Vietato min. 18 anni. 

GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Delitto al ri- 
Storante cinese» con Tomas Mi- 
lian, Bombolo. 


PARCO DELLE ROSE. «Cornetti 
alla crema». 
\ PORDENONE 


CAPITOL. Film sexy. V.m. 18 
anni 


CRISTALLO «Buddy, Buddy», 
VERDI. «Ricche e famose». 
SACILE 


NUOVO, «The elephant man». 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Tragedia di un uo- 
Îmo ridicolo» con Ugo Tognazzi. 


SAGRA dell'U. S. SLOGA 


A Basovizza nel cortile della 
Cooperativa Economica 
OGGI 31 luglio 
dalle 14 alle 24 
DOMANI 1 agosto 
dalle 10 alle 24 
ballo con il complesso 
® TIAMS ® 
alla gi 
vini nostrani 


INTERVENITE! 


Spe: iglia 


| RISTORANTI E RITROVI 


Barcola. Tel. 414274. 


«LA VILLA» - GRIGNANO 
Dancing-Ristorante notturno tutte le sere 19-02. Telefono 224346. 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


‘Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


e lunedì. Telefono 200230. 


«Bilancia» ristorante del Motel 


LA STALLETTA 


Ha riaperto. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


Questa sera dalle ore 20 alle 24 


NE, NIA, JESSICA, GISELLE; 


DISCOTECA LA BORA 


Si balla dalle 21 in poi anche all'aperto. Tel. 227311, Borgo Grotta 


Gigante. 


RISTORANTE GRIFONE 


‘IL CALDO È INSOPPORTABILE? 


Venite a passare una fresca e piacevole serata sulla terrazza della 


LUCIANO BRONZI AL RISTORANTE ALTURA 
Prenotazioni tel. 870081' (specialità griglia,. pizzeria). 


TRATTORIA ALLE RONDINELLE 


Avvisa la chiusura del locale dal 26/7 al 24/8. 
NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 
Domani nuovo spettacolo: GLI HAMILTON, KATIA, JAQUELI- 
MEN. Aria condizionata. Ballo tutte le sere fino alle 04. 


RISTORANTE DA LIDIA - MONFALCONE 
Giardino estivo, specialità pesce alla griglia per tutti i gusti. Ballo 
sabato domenica con il trio «La Contrada». 


Val Rosandra. 


concertino con Luciano Bronzi. 


RUBY, MARIA LUISA, CAR- 


E LUNICO MODO DI SOPPORS 
RE QUESTA IMMENSA E 
BIANCA SOLITUDINE DELLA 
VASCA DA BAGNO. 


ATC] 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


empre complicata la situazione per alcuni 

della seconda e terza decade, con momenti 
difficili, discussioni, problemi vari (forse anche 
di salute): occorre molta pazienza e prudenza. 
Strada libera per gli altri, con occasioni insepa- 
rabili e nuovi interessi personali. 


3 lavoro e la famiglia vi daranno molto da fare 
,ma con una buona organizzazione riuscirete 
‘a ottenere dei buoni risultati. Siate diplomatici 
con colleghi e superiori, evitate di mostrarvi 
‘assillanti, intransigenti e non date peso a ogni 
piccola contrarietà. 


pesce malumori ma anche tanta voglia 
di buttarsi con entusiasmo nella vita; per 
molti c'è la possibilità di trarre qualche vantag- 
gio da un'informazione, una notizia o dal consi- 
glio di un'amico, di ottenere un guadagno 
extra. Favorite! le attività creative. 


porte trovarvi stranamente a disagio in 
famiglia o prigionieri di un ambiente o di 
una situazione opprimenti; evitate di «evade- 
re» se vi sentite sfruttati, non cedete ai nervi se 
incontrate qualche difficoltà, presto le cose 
‘prenderanno una piega migliore. 


ve, di incontri interessanti, divertenti, forse 
fulminanti per i più giovani. Peri più intrapren- 
denti c'è la possibilità di trovare il successo in 
collaborazione e attività legate al commercio, 
all’arte, alla cultura. 


Qui per tutti occasioni di esperienze nuo- 


CEUCETEO 


ovrete scegliere tra i numerosi impegni 
‘della giornata quelli che.non potete riman- 
dare; attenti a non commettere leggerezze, 
siate cauti nelle iniziative, nelle spese, seguite 
soltanto i consigli di persone di fiducia, disinte- 
ressate. Limitate fumo, alcolici. 


VERGINE 


o 


2i-s HI 


STE @e non volete compromettere ciò che si 


‘presenta positivo dovete muovervi con de- 
cisione ma evitare l'impulsività; siate razionali 
e concreti nelle vostre proposte, ora avete la 
possibilità di incontrare l'approvazione di chi 
può sostenervi, darvi una spinta. 


LE contrarietà della vita quotidiana possono 
portarvi al disinteresse nei confronti di certi 
problemi: svagatevi, non siate ansiosi e mettete 
le vostre doti migliori, dedicatevi agli studi, alle 
letture, alle ricerche preferite... forse troverete 
anche un nuovo amore. 


IDESC da fare per sviluppare e migliorare.la 
‘vostra posizione, non aspettate.che le solu- 
zioni vi arrivino servite su un piatto d'argento; 
ci sono occasioni interessanti per chi è stanco 
della monotonia e cerca qualcosa di diverso 
(anche in campo sessuale, sentimentale). 


CAPRICORNO SI 


Pe essere in pace con gli altri bisogna prima 
esserlo con se stessi: cercate di vivere più 
distesi, guardatevi da imprudenze, eccessi e 
non esponetevi a fatiche superiori alle vostre ha 
forze, specialmente se appartenete alla seconda 
terza decade, la salute non le sopporta. 
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‘n linea generale è un buon periodo per voi, 
attenti però a non trascurare i doveri quoti- 
diani per rincorrere avventure, flitt, stravagan- 
ze. Ottimi i lavori e i rapporti di collaborazione, 
potrebbero arrivarvi dei vantaggi morali e ma- 
teriali. Controllate le spese. 


uccessi e delusioni si alternano e creano un 

periodo quanto mai movimentato: fate at- 
tenzione a non lasciarvi tentare da curiosità o 
desideri di rinnovamento più emotivi che razio- 
nali, potreste finire in situazioni deludenti 0 
imbarazzanti. Curate il lavoro. 


LAVASCIUGA SANGIORGIO | 


LAVATRICE 
m OGGI A CONDIZIONI PARTICOLARI 


mi A COMODE RATE, SENZA CAMBIALI 
m SENZA ACCONTI... CON RIMBORSI 


pa E.. 16.000 aL mese 


BA LCO R di vicini 


1.0 PIANO - VIA S. MAURIZIO 2, TRIESTE - TEL. 796612 


CRUCIVERBA 


2i-28280-3 


ORIZZONTALI: 1 E° venduto anche in coni - 6 Gruppo di 
famiglie - 10 L'ex-Dahomey - 11 Tipo di lotta giapponese - 13 
L’amata di Tristano - 14 Condottiero... classico - 15 Scanalatura 
di colonna - 16 Fungo di forma globosa - 18 Si esprime a gesti - 
19 La capitale con il Cremlino - 20 Altari per sacrifici pagani - 21 
Intingolo, condimento - 22 Sigla di Palermo - 23 Figura delle 
carte da gioco - 24 Ballo che ricorda Rodolfo Valentino - 25 
Fiume della Francia - 26 Punto in cui una strada si divide in 
due - 27 Attore ammirato - 28 Diane, la protagonista di «Reds» - 
30 Premio assegnato anche ad Elias Canetti - 31 Possessivo 
maschile - 32 Bilanciano i piaceri - 33 Titolo di un noto 
sceneggiato televisivo - 35 Sicura, indubbia - 36 Completa 
mancanza di luce - 37 Ha per capoluogo Graz. 

VERTICALI: 1 Amministrare aziende - 2 Gigantesco, 
colossale - Elemento chimico con simbolo Li - 4 Sportello 
d’armadio - 5 «Va bene» esotico - 6 Residuo della macinazione 
dei cereali - 7 Fissatore per capelli - 8 Uomini senza fede - 9 
‘Termine di paragone - 10 Fu detto «Cancelliere di ferro» - 12 In 
questo momento - 16 Il popolino - 17 L'Asia Minore - 19 Un 
eroico Daniele - 21 L'ultima dinastia che ha regnato in Italia - 22 
Indigenza, misera - 24 Spicca sulla copertina - 25 Non vincolati - 
26 Casse da viaggio - 27 Fronteggia Calais al dilà della Manica - 
29 Figlio di Isacco e di Rebecca - 30 Frutti con il gheriglio - 33 
Iniziali di Buzzati - 34 Iniziali della Sandrelli. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieriì 

ORIZZONTALI: 1 pazzo; 5 Carmen; 10 olio; 11 volée; 12 sci; 13 
‘mondo; 14 RT; 15 té; 16 tetto; 17 Lot;'18 sedie; 19 viso; 20 roano; 22 Elena; 
24 Gluck; 26 uscio; 28 Risi; 29 adipe; 31 Ava; 32 Onega; 33 ca; 34 Ba; 35 

assai; 36 alt; 37 Titan; 38 brut; 39 tennis; 40 fiaba. 
- VERTICALI: 1 poster; 2 alce; 3 zii; 4 zo; 5 contee; 6 Aldo; 7reo; 8ME; 
9 netto; 11 voti; 13 Medoc; 14 Rosai; 16 tenui; 17 lince; 18 salsa; 19 vespa; 
21 ogiva; 23 Luigi; 25 Kansas; 27 ovatta; 28 Rabat; 30 Dean; 32 osti; 33 
Club; 35 Ain; 36 area; 37 TN; 38 bi. 


MOBILI! DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
040/2992777 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


i 
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IL PICCOLO 


Sabato, 31 luglio 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


LI 


IZIO DELLA SERIE «A» IL 12 SETTEMBRE 


Sul campo del Napoli 
il debutto dell’Udinese 


I GIORNATA 
Andata . 12 settembre 1982 
Ritorno 16 gennaio 1983 
Ascoli-Genoa 
Cagliari-Roma 
Cesena-Pisa 
Fiorentina-Catanzaro 
Napoli-Udinese 
Sampdoria-Juventus 
Torino-Avellino 
Verona-Inter 


II GIORNATA 
Andata 19 settembre 1982 
Ritorno 23 gennaio 1983 
Avellino-Ascoli 
Catanzaro-Torino 
Genoa-Fiorentina 
Inter-Sampdoria 
Juventus-Cesena 
Pisa-Napoli 
‘“Roma-Verona 
Udinese-Cagliari 

II GIORNATA 
Andata 26 settembre 1982 
Ritorno 30 gennaio 1983 
Ascoli-Pisa 
Cagliari-Inter 
Cesena-Avellino 
Fiorentina-Udinese 
Napoli-Catanzaro 
Sampdoria-Roma 
Torino-Genoa 
Verona-Juventus 


IV GIORNATA 
Andata 3 ottobre 1982 
Ritorno 6 febbraio 1983 
Avellino-Cagliari 
Catanzaro-Cesena 
Genoa-Verona 
Inter-Fiorentina 
Juventus-Napoli 
Pisa-Sampdoria 
Roma-Ascoli 
Udinese-Torino 


V GIORNATA 
Andata 10 ottobre 1982 
Ritorno 20 febbraio 1983 
Ascoli-Udinese 
Cagliari-Pisa 
Cesena-Genoa 
Fiorentina-Juventus 
Napoli-Roma 
Sampdoria-Catanzaro 
Torino-Inter 
Verona-Avellino 


VI GIORNATA 
Andata 17 ottobre 1982 
Ritorno 27 febbraio 1983 
Avellino-Fiorentina 
Catanzaro-Ascoli 
Genoa-Cagliari 
Inter-Napoli 
Pisa-Verona 
Roma-Cesena 
Torino-Sampdoria 
Udinese-Juventus 


VII GIORNATA 
Andata 24 ottobre 1982 
Ritorno 6 marzo 1983 
Ascoli-Sampdoria 
Cagliari-Torino 
Cesena-Fiorentina 
Genoa-Udinese 
Juventus-Roma 
Napoli-Avellino 
Pisa-Inter 
Verona-Catanzaro 


VIII GIORNATA 


Andata 31 ottobre 1982 
Ritorno 13 marzo 1983 
Avellino-Juventus 


Catanzaro-Genoa 
Fiorentina-Cagliari 
Inter-Ascoli 
Roma-Pisa 
Sampdoria-Cesena 
Torino-Napoli 
Udinese-Verona 

IX GIORNATA 
Andata " novembre 1982 
Ritorno 20 marzo 1983 
Ascoli-Verona 
Cagliari-Catanzaro 
Cesena-Inter 
Fiorentina-Torino 
Genoa-Avellino 
Juventus-Pisa 
Napoli-Sampdoria 
Udinese-Roma 

X GIORNATA 
Andata 21 novembre 1982 
Ritorno 27 marzo 1983 
Cesena-Udinese 
Inter-Genoa 
Juventus-Torino 
Napoli-Ascoli 
Pisa-Catanzaro 
Roma-Fiorentina 
Sampdoria-Avellino 
Verona-Cagliari 


XI GIORNATA 
Andata ‘ 28 novembre 1982 
Ritorno 10 aprile 1983 
Ascoli-Juventus 
Avellino-Inter 
Cagliari-Napoli 
Catanzaro-Roma 
Fiorentina-Verona 
Genoa-Sampdoria 
Torino-Cesena 
Udinese-Pisa 


XII GIORNATA 
Andata 12 dicembre 1982 
Ritorno 24 aprile 1983 
Ascoli-Fiorentina 
Cesena-Cagliari 
Juventus-Catanzaro 
Napoli-Genoa 
Pisa-Avellino 
Roma-Inter 
Sampdoria-Udinese 
Verona-Torino 


XINI GIORNATA 
Andata 19 dicembre 1982 
Ritorno 1 maggio 1983 
Avellino-Roma 
Cagliari-Sampdoria 
Catanzaro-Udinese 
Fiorentina-Napoli 
Genoa-Pisa 
Inter-Juventus 
Torino-Ascoli 
Verona-Cesena 


XIV GIORNATA 
Andata 2 gennaio 1983 
Ritorno 8 maggio 1983 
Ascoli-Cesena 
Catanzaro-Avellino 
Juventus-Cagliari 
Napoli-Verona 
Pisa-Torino 
Roma-Genoa 
Sampdoria-Fiorentina 
Udinese-Inter 


XV GIORNATA 


Andata 9 gennaio 1983 
Ritorno 15 maggio 1983 
Avellino-Udinese 


Cagliari-Ascoli 
Cesena-Napoli 
Fiorentina-Pisa 
Genoa-Juventus 
Inter-Catanzaro 
Torino-Roma 
Verona-Sampdoria 


Calendario della serie cadetta 


I GIORNATA 
Andata 12 settembre 1982 
Ritorno 30 gennaio 1983 
Atalanta-Pistoiese 
Cremonese-Catania 
Foggia-Cavese 
Lazio-Campobasso 
Lecce-Como 
Milan-Sambenedettese 
Palermo-Arezzo 
Perugia-Monza 
Reggiana-Bari 
Varese-Bologna 


II GIORNATA 
Andata 19 settembre 1982 
Ritorno 13 febbraio 1983 
Arezzo-Foggia 
Bari-Varese 
Bologna-Atalanta 
Campobasso-Lecce 
Catania-Milan 
Cavese-Perugia 
Como-Lazio 
Monza-Cremonese 
Pistoiese-Reggiana 
Sambenedettese-Palermo 


Il GIORNATA 
Andata 26 settembre 1982 
Ritorno 20 febbraio 1983 
Atalanta-Bari 
Cremonese-Sambenedettese 
Foggia-Bologna 
Lazio-Monza 
Lecce-Catania 
Milan-Arezzo 
Palermo-Cavese 
Perugia-Como 
Reggiana-Campobasso 
Varese-Pistoiese 


IV GIORNATA 
Andata 3 ottobre 1982 
Ritorno 27 febbraio 1983 
Arezzo-Atalanta 
Bari-Lecce 
Bologna-Palermo 
Campobasso-Milan 
Catania-Reggiana 
Cavese-Varese 
Como-Cremonese 
Monza-Foggia 
Pistoiese-Perugia 
Sambenedettese-Lazio 

V GIORNATA 
Andata 10 ottobre 1982 
Ritorno 6 marzo 1983 
Atalanta-Catania 
Foggia-Campobasso 
Lazio-Cremonese 
Lecce-Sambenedettese 
Milan-Bari 
Palermo-Monza 
Perugia-Bologna 
Pistoiese-Cavese 
Reggiana-Como 
Varese-Arezzo 


VI GIORNATA 
Andata 17 ottobre 1982 
Ritorno 13 marzo 1983 
Bari-Pistoiese 
Bologna-Lazio 
Campobasso-Atalanta 
Catania-Varese 
Cavese-Arezzo 
Como-Palermo 
Cremonese-Foggia 
Monza-Milan 
Perugia-Lecce 
Sambenedettese-Reggiana 


VII GIORNATA 
Andata 24 ottobre 1982 
Ritorno 20 marzo 1983 
Arezzo-Sambenedettese 
Atalanta-Cavese 
Como-Monza 
Foggia-Bari 
Lazio-Perugia 
Lecce-Cremonese 
Milan-Bologna 
Palermo-Catania 
Pistoiese-Campobasso 
Reggiana-Varese 


VII GIORNATA 


Andata 31 ottobre 1982 
Ritorno 27 marzo 1983 
Bari-Lazio 
Bologna-Pistoiese 


Campobasso-Arezzo 
Cavese-Catania 
Cremonese-Atalanta 
Monza-Lecce 
Palermo-Foggia 
Perugia-Reggiana 
Sambenedettese-Como 
Varese-Milan 


IX GIORNATA 


Andata 7 novembre 1982 
Ritorno 2 aprile 1983 
Arezzo-Bari 


Atalanta-Sambenedettese 
Catania-Pistoiese 
Como-Bologna 
Cremonese-Campobasso 
Foggia-Perugia 
Lazio-Palermo 
Lecce-Varese 
Milan-Cavese 
Reggiana-Monza 


X GIORNATA 
Andata 14 novembre 1982 


Ritorno 10 aprile 1983 
Atalanta-Como 
Bari-Cavese 


Bologna-Sambenedettese 
Campobasso-Catania 
Lazio-Lecce 
Milan-Foggia 
Palermo-Reggiana 
Perugia-Cremonese 
Pistoiese-Arezzo 
Varese-Monza 

XI GIORNATA 
Andata 21 novembre 1982 
Ritorno 17 aprile 1983 
Arezzo-Bologna 
Catania-Bari 
Cavese-Campobasso 
Cremonese-Milan 
Foggia-Lazio 
Lecce-Palermo 
Monza-Pistoiese 
Reggiana-Atalanta 
Sambenedettese-Perugia 
Varese-Como 


XII GIORNATA 
Andata 28 novembre 1982 
Ritorno 24 aprile 1983 
Arezzo-Monza 
Atalanta-Varese 
Bari-Sambenedettese 
Campobasso-Bologna 
Cavese-Lecce 
Como-Catania 
Milan-Perugia 
Palermo-Cremonese 
Pistoiese-Lazio 
Reggiana-Foggia 


Per la serie B sono previste due sospensioni: 
Domenica 26 dicembre (festività natalizie). 
Domenica 6 febbraio 1983 (sospensione per eventuale 


‘attività internazionale). 


Il numero delle domeniche in cui Milano e Roma resteran- 
no senza calcio è stato contenuto al minimo indispensabile, 
non più quattro giornate come avvenne lo scorso anno (2 a 
Roma e 2 a Genova) bensì una sola giornata in coincidenza con 
la domenica 28 novembre 1982 (11.a di andata perla «A» e 12.a 
di andata per la «B»). Questo secondo il comunicato della Lega 
calcio, se non che, oltre al 28 novembre, Roma e Milano saranno 
senza calcio anche il 6 febbraio (campionato di serie B sospeso. 


XIII GIORNATA 
Andata 5 dicembre 1982 
Ritorno 1 maggio 1983 
Bologna-Cavese 
Campobasso-Bari 
Catania-Arezzo 
Como-Milan 
Cremonese-Reggiana 
Lazio-Varese 
Lecce-Foggia 
Monza-Atalanta 
Perugia-Palermo 
Sambenedettese-Pistoiese 


XIV GIORNATA 
Andata 12 dicembre 1982 
Ritorno 8 maggio 1983 
Arezzo-Cremonese 
Atalanta-Perugia 
Bari-Bologna 
Catania-Sambenedettese 
Cavese-Monza 
Foggia-Como 
Milan-Palermo 
Pistoiese-Lecce 
Reggiana-Lazio 
Varese-Campobasso 


XV GIORNATA 
Andata 19 dicembre 1982 
Ritorno 15 maggio 1983 
Bologna-Catania 
Como-Arezzo 
Cremonese-Pistoiese 
Foggia-Atalanta 
Lazio-Milan 
Lecce-Reggiana 
Monza-Campobasso 
Palermo-Varese 
Perugia-Bari 
Sambenedettese-Cavese 

XVI GIORNATA 
Andata 2 gennaio 1983 
Ritorno 22 maggio 1983 
Arezzo-Perugia 
Atalanta-Lazio 
Bari-Cremonese 
‘Bologna-Lecce 
Campobasso-Sambenedett. 
Catania-Monza 
Cavese-Como 
Milan-Reggiana 
Pistoiese-Palermo 
Varese-Foggia 


XVII GIORNATA 
Andata 9 gennaio 1983 
Ritorno 29 maggio 1983 
Como-Pistoiese 
Cremonese-Cavese 
Foggia-Catania 
Lazio-Arezzo 
Lecce-Milan 
Monza-Bari 
Palermo-Atalanta 
Perugia-Campobasso 
Reggiana-Bologna 
Sambenedett.-Varese 

XVII GIORNATA 
Andata 16 gennaio 1983 
Ritorno 5 giugno 1983 
Arezzo-Lecce 
Atalanta-Milan 
Bari-Palermo 
Bologna-Cremonese 
Campobasso-Como 
Catania-Lazio 
Cavese-Reggiana 
Pistoiese-Foggia 
Sambenedett.-Monza 
Varese-Perugia 


XIX GIORNATA 
Andata 23 gennaio 1983 
Ritorno 12 giugno 1983 
Como-Bari 
Cremonese-Varese 
Foggia-Sambenedett. 
Lazio-Cavese 
Lecce-Atalanta 
Milan-Pistoiese 
Monza-Bologna 
‘Palermo-Campobasso 
Perugia-Catania 
Reggiana-Arezzo 


IL COMMENTO DEGLI ADDETTI AI LAVORI SUL CALENDARIO 


Viola: «Meglio così, lo scudetto 


ROMA — Tutta la presiden- 
za federale (che si è riunita ieri 
per preparare il consiglio di 
oggi) ha presenziato alla com- 
pilazione dei calendari di cal- 
cio di serie «A» e «B». A pre- 
mere il bottone dell’elabora- 
tore del Coni è stato il presi- 
dente della Lega, Matarrese. 

Il presidente della Federcal- 
cio Sordillo, vestiti i panni del 
membro di giunta del Coni, 
ha augurato al presidente del- 
la Lega che «i prossimi cam- 
pionati possano svilupparsi 
sulla scia dei campionati del 
mondo». 

«Desidero esprimere la spe- 
ranza — ha continuato Sordil- 
lo — che gli sportivi possano 
esaltarsi per i campionati ita- 
liani e per la partecipazione 
alle coppe indette dall’Uefa 
così come hanno fatto per il 
Mundial». 

Sordillo, dopo aver eviden- 
ziato la presenza di Artemio 
Franchi, vicepresidente della 
Fifa, presidente dell’Uefa, ha 
ricordato «alle società che il 
‘mezzo meccanico, anche se 
impostato dall'uomo, non è 
soggetto a manipolazioni in- 
teressate». Infine il presidente 
della Figc ha posto l'accento 
sull’avvento del secondo stra- 
niero. 

«E stata una decisione che 
mi ha reso perplesso fino al- 
l’ultimo — ha dichiarato Sor- 
dillo — ma i dirigenti delle 
società di calcio hanno rispet- 
tato le dure norme federali 
con sacrifici personali, attin- 
gendo alle proprie tasche. 
Ora, dopo aver attrezzato lo 
spettacolo; speriamo tutti che 
lo spettacolo sia giustificato 
dall’adesione del pubblico». 

«Finalmente è arrivata que- 
sta giornata tanto attesa» ha 
detto a sua volta il presidente 
della Lega, Matarrese, che era 
alla prima esperienza di ca- 
lendari. 

‘A Matarrese è stato chiesto 
se aver ottenuto il desiderato 
aumento del prezzo dei bi- 
glietti ad aliquota Siae agevo- 
lata (popolari a 4500 lire) può 
far pensare in un migliora- 
mento calcistico. «No, se lo 
spettacolo calcio dovesse es- 
sere pagato in questo senso, 
non avrebbe prezzo — ha ri- 
sposto Matarrese —. Piutto- 
sto cerchiamo di mantenere il 
livello tecnico raggiunto». 

‘Alla compilazione dei calén: 
dari hanrio assistito anche il 
presidente della Roma, Dino 
Viola, ed il vicepresidente del- 
la Lazio, Filippo Galli. 

«Non cì sono problemi — ha 
detto Viola — qualsiasi avver- 
sario va bene per la Roma. 
Magari ci sta particolarmente 
bene cominciare con il Caglia- 
ri perché si tratta di una tra- 
sferta vicina e che quindi non 
graverà troppo sulla prepara- 
zione dell'incontro di andata 
con l’Ipswich. E poi la nostra 
a Cagliari sarà la miglior par- 
tita della prima giornata». 

Viola ha poi commentato 
favorevolmentela circostanza 
di giocare, all'andata, a Tori- 
no contro la Juventus: «Vorrà 
dire che, al ritorno, lo scudet- 
to ce lo giocheremo a Roma». 


ce lo giocheremo al ritorno a Roma» 


All'attenzione di Signorello i problemi del calcio 


ROMA — «Questo è stato un incontro 
politico, ora dalle parole dobbiamo passare ai 
fatti: il ministro ha garantito un impegno; 
l'aumento del prezzo dei biglietti è soltanto un 
piccolissimo passo» ad affermarlo è stato 
Matarrese, presidente della lega professionisti 
al termine della riunione svoltasi tra il mini- 
stro del turismo e spettacolo, sen. Signorello, il 
presidente del Coni, Carraro, e la presidenza 
della Federcalcio (Sordillo, Matarrese, Cesiani 


e Ricchieri). 


Dopo l’incontro tra Carraro, Sordillo e Ma- 
tarrese, la riunione con il ministro ha avuto il 
valore della presentazione di problemi partico- 
lari (quelli del calcio professionistico) e genera- 
li (quelli dello sport dilettantistico, che in 
Italia conta oltre 40 mila società, delle quali 20. 


mila sono affiliate alla Figc). 


Il fatto che la riunione sia stata definita da 
Matarrese un «incontro politico» indica chia- 
ramente che il suo scopo era quello di trovare 
un consenso governativo a quelle che sono le 
istanze del calcio e di tutto lo sport. Facile 
quindi capire il perché sia Matarrese, sia 
Sordillo, sia Carraro abbiano evitato di specifi- 
care i singoli problemi e, soprattutto, quali 
saranno le soluzioni. Volendo fare delle ipotesi, 
per quanto riguarda il settore professionistico: 
1) Maggiore compartecipazione agli utili del 
"Totocalcio; 2) Trasformazione del mutuo in 
corso (concesso alle società tramite il Coni); 3) 
‘Aumento del prezzo massimo dei biglietti cui 
viene applicata la aliquota agevolata Siae (4 


per cento). 


L'ultimo punto è stato l’unico ad essere 


trattato esplicitamente. In pratica, la aliquota 
agevolata dovrebbe essere applicata ai bigliet- 
ti messi in vendita sino a 4500 lire (mentre oggi 
il limite massimo è di 3500 lire). Durante la 
conferenza stampa che si è svolta dopo la 
riunione di oggi è stato fatto rilevare che una 
misura del genere non comporterebbe un in- 
cremento delle entrate delle società sportive. 

Il presidente del Coni ha comunque presso- 
ché escluso quello che Matarrese aveva defini- 


to «l'auspicio delle società calcistiche: l’indi- 


cizzazione del prezzo massimo del biglietto ad 
aliquota ridotta». 

«Una tale indicizzazione — ha detto Carra- 
ro — è tecnicamente difficile, attualmente non 
esistono simili tipi di automatismi, anche se 
forse si potrebbe applicare una norma del 1970 


che però finora non è mai stata presa in 


zazione». 


considerazione dal governo. Ciononostante 
abbiamo chiesto che venga anche studiata 
‘una soluzione tecnica che permetterà l’indiciz- 


Chiuso l'argomento «proposte concrete» 
(ma Sordillo ha voluto precisare che si hanno 
«idee chiare sulle richieste da fare, per il 
semplice fatto che dobbiamo vivere») il discor- 
so si è spostato sul piano politico. Il ministro 
Signorello ha annunciato la costituzione di un 
ristretto gruppo misto di esperti, con l’incarico 
di ricercare in tempi ristretti, soluzioni tecni 
che idonee ai problemi sollevati, soluzioni che 
possano servire di base alla proposta comples- 
siva di cui il ministro si fara portatore in 


occasione della conferenza nazionale dello 


sport. 


OGGI:IL CONSIGLIO FEDERALE 


Forse il condono 


per gli squalificati 


ROMA — Sarà il condono ai 
giocatori squalificati per il 
calcioscommesse l'argomento 
principale del consiglio fede- 
rale che si riunirà oggi nella 
sede della Figc. 

Il condono (e più probabil- 
mente la formula che dovrà 
essere adottata) è stato dibat- 
tuto anche oggi in sede di 
presidenza federale. 

D'altra parte la questione 
pare che sia da porre in termi- 
ni diversi dal «condono sì - 
condono no». Da più patti, 
anche se velatamente, si è 
saputo che il problema da 
risolvere è quello del «come», 
questo condono dovrà essere 
concesso. 


Un'ipotesi attendibile è 
quella della riduzione della 
squalifica, il che non esclude 
comunque la tesi dell’amni- 
stia. Quale la differenza? Ri- 
durre di un certo periodo di 
tempo le squalifiche a suo 
tempo comminate porterebbe 
a una «riabilitazione» scaglio- 
nata nel tempo dei protagoni- 
sti del calcio-scommesse. 
L’amnistia invece «liberereb- 
be» immediatamente tutti. 

Naturalmente condono (nel 
senso stretto, ovvero riduzio- 
ne della pena) o amnistia che 
sarà, del provvedimento 
godranno anche gli squalifica- 
ti per «reati calcistici co- 
muni». 


Le sospensioni della serie A 


Le sospensioni del campionato di serie A: 

Domenica 14 novembre 1982 (per l’incontro Italia- 
Cecoslovacchia di sabato 13 novembre); 

Domenica 5 dicembre (per Italia-Romania di sabato 4 


dicembre); 


Domenica 26 dicembre (per le festività natalizie); 
Domenica 13 febbraio 1983 (per Cipro-Italia di sabato 12 


febbraio); 


Domenica 3 aprile (per Pasqua); 
Domenica 17 aprile (per Romania-Italia di sabato 16 


aprile). 


Inoltre il calendario dell’attività della nazionale prevede 


Svezia-Italia giovedì 26 maggio. 


SUL CAMPO DI TARVISIO (ORE 18.30) IL PRIMO GALOPPO DELLA RINNOVATA UDINESE 1982-83 


La selezione dilettanti del Friuli-Venezia Giulia 
tiene a battesimo le «zebrette» (c’è anche Surjak) 


Ivica Suriak (a sinistra nella foto, assieme al suo manager) non ha voluto disertare il primo 


appuntamento con i tifosi friulani 


TARVISIO — Dopo dieci 
giorni di duro lavoro è giunto 
anche per l'Udinese il momen- 
to del debutto: un «vernissa- 
ge» molto atteso perché l’Udi- 


nese presenterà alcunì dei 
suoi «pezzi da novanta», Sur- 
jak, Corti, Mauro e Virdis; 
atleti questi assieme al brasi- 
liano Edinho, che arriverà in 


(Foto Dì Pietro) 


Italia martedì, che dovranno 
dare un contributo notevole 
per la «crescita» della 
squadra. 

Ma sono proprio î «nuovi» a 


voler mettere le mani avanti: 
la loro condizione non è certo 
ottimale (guai del resto se lo 
fosse) perché hanno dovuto 
assimilare una preparazione 
per loro nuova e în ogni caso 
molto dura, soprattutto per 
Mauro e Virdis che non erano 
certo abituati a lavorare sodo 
nei rispettivi club. 

Lo jugoslavo Surjak co- 
munque ha preso la manîfe- 
stazione sul serio. E caricato 
come si trattasse di una parti 
ta vera, perché si rende conto. 
che îì suoi «nuovi» tifosi hanno 
storto un po’ il naso dopo 
averlo visto all'opera ai mon- 
diali. Vuole dunque tranquil- 
lizzarli sulle sue possibilità; 
vuole anche non deludere i 
circa-cento «fans» personali 
che giungeranno a: Tarvisio 
dalla vicina Jugoslavia. «E 
chiaro — ha sottolineato il 
capîtano della Jugoslavia — 
che voglio cercare innanzitut- 
to di conoscere i miei compa- 
gnì di squadra che giudico 
molto bravi. Il pubblico non 
potrà vedere all’opera il 
miglior Surjak, questo è evi- 
dente per ovvi motivi, ma cer- 
cherò comunque dì dimostra- 
Te che so ancora... giocare al 
calcio. Dovrò muovermi con 


SUL CAMPO DI BASOVIZZA QUESTO POMERIGGIO (ORE 17.30) LA PRIMA USCITA DELLA TRIESTINA 


Passerella per i nuovi alabardati contro lo Zarja 
con il «bentornato» ai vecchi «gemelli del gol» 


La Triestina si presenta 
questo pomeriggio ai suoi ti- 
fosi affrontando in amichevo- 
le sul campo di Basovizza la 
formazione dilettantistica di 
seconda categoria dello Zarja. 
E’ un appuntamento classico 
del calcio estivo triestino. Da 
anni ormai è lo Zarja a tenere 
a battesimo la formazione ala- 
bardata alla sua prima uscita 


su un campo cittadino. 

Un doveroso omaggio da 
parte della Triestina alla con- 
sorella dell’altipiano che an- 
cora una volta ha messo a 
disposizione il suo impianto e 
le sue attrezzature. Lo Zarja, 
presieduto dall’appassionato 
Bras e guidato con mano sicu- 
ra dall’entusiasta Aldo Fran- 
co, quest'anno si è superato 


Tiziano Ascagni: il «corsaro» alabardato promette grandi cose 
anche per la prossima stagione 


Fa (Italfoto) 


per consentire agli alabardati 
di poter svolgere la prima par- 
te della preparazione in con- 
dizioni ambientali ottimali. 

L'allenatore Buffoni non an- 
nette alcuna particolare im- 
portanza a questa prima usci- 
ta. «Per noi — dice — costitui- 
rà un’altra tappa del pro- 
gramma di lavoro predisposto 
settimane addietro. Un alle- 
namento come quello dei 
giorni scorsi, ne più ne meno, 
solo che in questa circostanza 
la partitella non la disputere- 
mo fra noi, in famiglia cioè, 
ma avremo di fronte altri un- 
dici giocatori. Gli sportivi 
quindi non si aspettino di ve- 
dere grandi cose anche perché 
sarebbe assurdo pretenderlo 
dopo poco più di una settima- 
na di preparazione, Stamane i 
giocatori si alleneranno rego- 
Jlarmente e nel pomeriggio 
tutti verranno impiegati al- 
meno per un tempo. Quella 
che potrà essere la nuova 
Triestina, la si vedrà abbozza- 
ta solo mercoledì a Val 
maura». 


Non un esame vero e pro-. 


prio e nemmeno un provino. 
L'etichetta giusta potrebbe 
essere quella di una passerel- 
la, un’occasione per i tifosi di 
vedere in campo vecchi e nuo- 
vi alabardati suddivisi in due 
formazioni miste nelle quali 
troveranno posto metà titola- 
ri, o presunti tali, rincalzi e 
alcuni giovani del vivaio. 
|La partita servirà soprat- 
tutto per farsi un’idea del gra- 
do di preparazione e delle ca- 
ratteristiche dei singoli gioca- 
tori. Gli occhi saranno logica- 
mente puntati tutti sui nuovi 
acquisti, vale a dire sul portie- 
re Genovese, i difensori Trevi- 
san e Pasciullo, i centrocam- 
pisti Ruffini, Pedrazzini e Tol- 
fo. Non ci saranno, rispetto 
allo scorso anno, Mitri, Maroz- 


zi, Schiraldi, Doto e alcuni 
altri giovani. 

Teri gli alabardati sono stati 
sottoposti a un nuovo test, 
predisposto dal prof. Anzil, 
consistente in una corsa sulla 
distanza dei cinquanta metri 
con mutamenti di direzione 
ogni dieci metri. Anche que- 
sto esame ha dato esiti larga- 
mente positivi soddisfando 


«gemello» Tiziano 


\ 


De Falco è rimasto volentieri a Trieste, a far coppia con il 


pienamente i tecnici alabar- 
dati. i 

La partita contro la Zarja 
avrà inizio alle ore 17.30. La 
società dell’altipiano ha deci- 
so di praticare un unico prez- 
zo d’ingresso fissando il costo 
del biglietto in lire 3 mila 
(ridotto per signore, ragazzi e 
militari lire 1.300). 

Claudio Nordio 


(Italfoto) 


intelligenza, cercherò con 
caparbietà il dialogo con i 
compagni per porre le basi a 
un’intesa confacente con'loro 
per î prossimi impegni più 
severi». 

Pietro Paolo Virdis condivi- 
de anche luì il pensiero del 
compagno di squadra e ag- 
giunge: «Di solito la prima 
impressione ha un significato 
notevole; però in questa cir- 
costanza i tifosi non devono 
pretendere... la luna da noi 


perché siamo ancora condi- , 


zionati da una preparazione 
‘che io reputo molto, ma molto 
dura. Un lavoro quasi «inas- 
sacrante» ma che sono sicuro 


darà effetti benefici nelle par- È 


tite che contano a cominciare 
da quelle della Coppa Italia. 
Domani (oggi, ndr) cercherò 
piu che îl gol l'intesa con î 
compagni di squadra, il dialo- 
go stretto con le mezze-punte, 
cercherò dî creare quegli spa-' 
zi per l’inserimento a turno 
degli altri atleti come preten- 
de il “Mister"». 

Per quanto riguarda Mauro 
l'ex catanzarese sottolinea 
che la partita servirà per” 
divertire, la soprattutto per 
cercare l’amalgama. «Il gol'in 
queste circostanze conta po- 
co. Noi dobbiamo soltanto co- 
minciare a “guardarci în fac- 
cia”, a conoscerci e sopratiut- 
to a collaudare una prepara- 
zione qui a Tarvisio molto, ma 
molto intensa». 

Oggi alle 13, al circolo cul 
turale di Tarvisio avrà luogo 
una cerimonia con la parteci 
pazione del presidente dell’U- 
dinese Lamberto Mazza e del 
presidente regionale della Fe- 
derazione regionale gioco cal- 
cio. Diego Meroi per siglare 
l'accordo di collaborazione 0 
meglio di sponsorizzazione 
della Zanussi Spa con le rap- 
presentative regionali calci- 
stiche regionali. 

Queste le formazioni di par- 
tenza: 

UDINESE: Corti, Galparo- 
li, Tesser, Gerolin, Cattaneo, 
Orazi, Mauro, Bacchin, Sur- 
jak e Virdis. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA: 
Pauselli, Nicoloso, Bazzeu, 
Vosca, Zanutel, Belviso, Gal- 
liussi, Manzon, Noselli, Co- 
murzi, Cisilin. 

L'inizio è fissato per le ore 
18.30. 

Guido Gomirato 


Trevor Francis 


alla Sampdoria 


GENOVA — Il giocatore in- 
glese Trevor Francis giocherà 
il prossimo campionato nelle 
file della Sampdoria, La noti- 
zia è stata data nella serata 
dalla società genovese con un 
breve comunicato. Trevor 
Francis — conclude il docu- 
mento — sarà a Genova per le 
visite mediche nei primi gior- 
ni della settimana prossima. 


Domani il Catanzaro 
a Tramonti di Sopra 


Il Catanzaro, che si trova in 
ritiro ad Ampezzo, effettuerà 
domani la sua prima uscita 
della stagione. La squadra al- ,, 
lenata da Pace si trasferirà a 
Tramonti di Sopra dove af- 
fronterà la locale formazione 
dilettantistica. Nella circo- 
stanza Verrà ufficialmente 
inaugurato il nuovo rettango- 
lo di gioco. La partita avrà 
inizio alle ore 17.30. 
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si è aggiudicato il Giro del 
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IL PICCOLO 


BATTUTI A SORPRESA SARONNI, MOSER E IL QUOTATO ARGENTIN 


PORDENONE —, Guido 
Bontempi, battendo netta- 
mente in volata Giuseppe Sa- 
ronni, ha vinto un’entusia- 
smante Giro del Friuli che ha 
vissuto dopo il 140.0 chilome- 
tro momenti veramente spet- 
tacolari. L'importanza dell’or- 
dine d’arrivo per l’assegnazio- 
ne del campionato tricolore a 
squadre impone di riferire su- 
bito sulla soluzione di questo 
percorso che da molti tecnici 
era stato giudicato di irrisoria 
facilità. 

L'arrivo è stata una lunga, 
compatta e velocissima vola- 
ta. Ai seicento metri Saronni 
si è posto dietro a Van Cal- 
ster, mentre Moser chiamava 
Mantovani a «marcare» Bon- 
tempi e lui stesso si poneva 
alla ruota di Saronni. Così 
disposti i corridori si sono al 
largati per tutta la larghezza 
dell’ampio viale Martelli. 

Ai duecento metri Van Cal- 
ster ha lanciato.il suo capita- 
no, Moser si è forse scoperto 
troppo presto e ha ingaggiato 
un’appassionante e sfiancan- 
te testa a testa con Saronni. 
Della situazione ha approfit- 
tato Bontempi che, sfruttan- 
do la scia del capitano della 
Del Tongo ha messo in moto 
Je sue possenti leve e ha infila- 
to decisamente Saronni alla 
sua destra, vincendo. 

Alle sue spalle, per la terza 
piazza, la spuntava inaspetta- 
tamente il giovane Ferreri, 
bruciando uno spento Gavaz- 
zi. Francesco Moser, una vol 
ta trovatosi allo scoperto, ai 
duecento metri ha proseguito, 


* forse senza eccessiva convin- 


zione e sullo slancio è arrivato 
settimo. | 

La corsa è partita da Tol- 
mezzo con il consueto entu- 
siasmo popolare e una tempe- 
ratura non eccessivamente 
calda e fino ai confini con la 
provincia di Pordenone si è 
trascinata a velocità appena 
superiore a una tranquilla an- 
datura turistica con pochi 
spunti, più che altro per «fare 
la gamba», di Natale, Santi- 
maria e Antonio Saronni. La 
gara, secondo previsioni, si È 
animata in vista del circuito 
di Caneva. 

Nel secondo dei sei giri pro- 
grammati è scattato con bella 
progressione il giovane Ange- 
lucci che subito ha preso un 
vantaggio massimò' di Qua- 
ranta secondi sul gruppo alla 
cui guida si sono, alternati 
uomini della Famcucine e del- 
la Inoxpran, con un Saronni 
che ha messo in mostra, spe- 
cialmente sulla salita del ca- 
stello di Caneva, una buona 
condizione. 

La fuga di Angelucci è dura- 
ta circa trentacinque chilo- 
metri, dal 147.0 al 182.0 chilo- 
metro, e anche dopo che è 
stato ripreso dal gruppo, la 
corsa ha vissuto un altro dei 
suoi momenti spettacolari. 
Per cinquanta chilometri, fino 
all'arrivo, si è assistito a una 
continua serie di scatti e ten- 
tativi di fuga. 

Ad animare queste ultime 
‘sono stati Argentin, Paganes- 
si, Leali e Corti che però han- 
no dovuto cedere all'impegno 
delle squadre che potevano 
disporre di velocisti come la 
Famcucine la Del Tongo e la 
Inoxpran. 

I primi commenti alla gara 
sono del commissario tecnico 
Alfredo Martini, particolar 
mente soddisfatto: «E stata 
‘una bellissima corsa che offre 
indicazioni confortanti per il 
mondiale. Tra i singoli ho vi- 
sto un coraggiosissimo Ange- 
lucci, un ragazzo che si era 
fatto notare già a Pescara, un 
corridore di grossi mezzi e 
temperamento». 

«La volata — prosegue Mar- 
tini — è stata entusiasmante. 
Moser si è trovato scoperto ai 
250 metri, altrimenti si sareb- 
be piazzato sicuramente frai 
primi tre. Bontempi ha vinto 
in maniera limpida. Ciò che 
mi preme sottolineare, in pro- 
spettiva mondiale, è che di 
episodi come quelli promossi 
da Angelucci vorrei ce ne fos- 
sero altri, il ciclismo è anche 
coraggio!» 

Moser è decisamente con- 
trariato: «Avevo messo Man- 
tovani su Botempi perché me 
lo aspettavo in piena forma e 
concentrato, io mi sono messo 
aruota di Saronni. Purtroppo 
Mantovani non è riuscito a 
passare Bontempi». 

Giuseppe Saronni non re- 
crimina più di tanto: «Ai sei- 
cento metri ho preso la ruota 
di Van Clester con Gavazzi 
dietro, al momento di uscire 
ai cento metri finali, però, mi 
ha rimontato Bontempi...». 

Bontempi è felice: «E il ter- 
zo successo quest'anno, dopo 
il Giro delle Puglie e la tappa 
di Urbino al Giro d’Italia. Sa- 
ronni lo aveva battuto già ad 


Ordine d'arrivo 


1) Guîdo Bontempi (Gruppo 
sportivo Inoxpram) che copre i 
238 chilometri del percorso in 5 
ore 5455” alla media oraria di 
40,234 chilometri; 2) Giuseppe Sa- 
ronni (Del Tongo Colnago); 3) Luì- 
gi Ferreri (Hoonved Bottecchia); 
4) Pierino Gavazzi (Atala- 
Campagnolo); 5) Giuseppe Marti- 
nelli(Selle San Marco); 6) Noel De 
Jonckeere (Bel) (Gis gelati); 7) 
Francesco Moser (Famcucine 
Campagnolo); 8) Silvano Ricco 
(Atala Campagnolo); 9) Emanuele 
Bombini (Hoonved. Bottecchia). 


inizio stagione, a Usmate. Du- 
rante il circuito di Caneva, 
visto come stava andando la 
corsa, il mio capitano Batta- 
glin mi ha messo a disposizio- 
ne la squadra e devo dire che 
tutti hanno fatto il loro dove- 
re fino in fondo, particolar- 
mente Loro, che ha tirato per 
lunghi tratti prevenendo ten- 
tativi di fuga». 

A sorpresa, terzo si è classi 
ficato il giovane Ferreri, un’al- 
tro dei ragazzi-miracolo di Di- 
no Zandegù. Per il giovane 
portacolori della Hoonved- 
Bottecchia il brillante piazza- 
mento è merito di una miste- 
riosa e bellissima ragazza 
francese che lo avrebbe fatto 
correre ieri da Pordenone a 
Udine. Per Gavazzi il quarto 
posto, un accenno di polemi- 
ca per una presunta «chiusu- 
ra» durante la volata e una 
forma da ritrovare. 


ordenone — La volata vincente di Bontempi 


a splendida vola I 
Friuli |Usa e Urss si conf 


Famcucine 
in testa 
al tricolore 


PORDENONE — L’Atala Cam- 
pagnolo ha conquistato più punti 
di tutte le altre squadre nel cam- 
pionato tricolore: 25 contro i 22 
della Fameucine ei 16 della Inox- 
pran, ma il suo campionato la 
formazione di Cribiori lo ha perso 
nella prima giornata, quando è 
venuto a mancare l'attesa messe 
di punti da parte dello svizzero 
Freuler, 

Viceversa alla Inoxpran non è 
bastato vincere la prova su strada 
‘per passare in testa alla graduato- 
ria, in quanto in zona punti oltre a 
Bontempi non si è piazzato nessu- 
no, In testa quindi è passata la 
Fameucine di Francesco Moser 
che oggi difenderà il primato nel- 
la cronostaffetta del primo circui- 
to di Brugnera, su un percorso 
tortuoso e molto impegnativo. 

La partenza della prima squa- 
dra avverrà alle ore 14. 


INIZIATI I MONDIALI: PER GLI ITALIANI POCHE SPERANZE 


GUAYAQUIL — Sono stati 
inaugurati ieri a Guayaquil in 
Ecuador, i campionati mon- 
diali di nuoto, tuffi, pallanuo- 
to e nuoto sincronizzato ai 
quali partecipano atleti di 56 
paesi. 

La cerimonia inaugurale si 
è svolta nello stadio «Modelo» 
alla presenza del presidente 
della repubblica, Osvaldo Hu- 
riado, e di circa 50 mila perso- 
ne. Oltre 10 mila studenti 
hanno svolto esercizi ginnici, 
marce e danze, tutto in mezzo 
ad una grande festa di colori e 
tra gli applausi del pubblico. 

La lotta tra sovietici, statu- 
nitensi e tedeschi attira l’at- 
tenzione generale, ma è attesa 
anche una buona prestazione 
della squadra italiana, che è 
presente con 22 atleti (13 uo- 
mini e 9 donne). 

Oltre al nuoto, il program- 
ma di questi campionati del 
mondo, che si concluderanno 


1°8 agosto, comprende la pal- 
Jlanuoto, i tuffi e il nuoto sin- 
cronizzato. I concorrenti son 
più di 1100 (600 dei quali solo 
per le prove di nuoto), inrap- 
presentanza di 56 paesi. 

Le prime gare in program- 
ma sono quelle del nuoto sin- 
cronizzato, a cui partecipano 
147 concorrenti di 24 paesi e il 


torneo di pallanuoto (16 squa- 
dre). Seguiranno le gare di 
tuffi, che vedono in gara 121 
tuffatori di 30 paesi. Le gare di 
nuoto vere e proprie, che co- 
stituiscono naturalmente l'at- 
trazione numero uno della 
manifestazione, non comince- 
ranno che lunedì. 

Questi mondiali saranno 


OE lc 


Iniziati i mondiali di canoa 

BELGRADO — Sono cominciate le gare eliminatorie del 
17.0 campionato del mondo di canoa e di kayak sul lago 
artificiale «Ada Cinganlija» del fiume Sava. 

Nelle batterie del K-4 1000-metri l'equipaggio di Scarpa 


Cirillo, Mandragona e 


Uberti è arrivato secondo nel terzo 


gruppo con il tempo di 3'5”°59, preceduto dalla Gran Bretagna 


in 3'4”86. Al terzo posto 


si è qualificata Cuba (Garcia-Cunill- 


Hanse-Hermnandez) col tempo di 3’06”83. 5 
Gli italiani del K-2 1000 metri (Damiata-Carraro) nel terzo 
gruppo sono arrivati al traguardo settimi con il tempo di 3°34”3. 


La squadra italiana, che è la 


più giovane delle partecipanti 


con la media di 19,9, è presente anche nel K-2 2500 metri 
(Scarpa-Uberti), nel K-4 500 metri (Innocenti-Tidona-Gemma- 
Mandragona) e nel K-1 10.000 metri con Scarpa. 


Umberto Sarcinelli Pi 


BENE SCARTEZZINI, LA SIMEONI SI ACCONTENTA 


VELA: PROSEGUE A MO. 


ALCONE IL MONDIALE CLASSE EUROPA 


Per gli italiani un’altra 
Il francese Pirinoli beffa S 


La suggestiva partenza di una 


Monfalcone. 


MONFALCONE — Per gli 
italiani un’altra di quelle rab- 
bie grosse così... Il francese 
‘Marco Pirinoli ha vinto l’uni- 
ca prova disputata questo po- 
meriggio nel golfo di Panzano 
e ha battuto sul filo del tra- 
guardo proprio un italiano, il 
varesino Stefano Sennhau- 
ser, che dopo aver condotto 
tutta la regata in testa, si è 
visto passare sottovento a soli 
dieci metri dal traguardo. 

Dopo la prova grosse paro 
le di rimprovero gli sono state 
rivolte sia da parte di Adelchi 
Pellaschier come del velaio 
Morin: non sì butta via una 
regata così. 

Ed era proprio una giîorna- 
ta adatta per il nostro azzur- 
ro. Sennhauser, un peso piu- 
ma, predilige ovviamente i 
venti leggeri. E di vento legge- 
ro ieri se. n'è avuto troppo 
poco. Al limite della regolari- 
tà. Ma îl comitato di regata 
voleva arrivare al compimen- 
to della terza prova valida, di 
modo che, nelle restanti gior- 
nate di oggi e domani, con la 
disputa di almeno un’altra 
prova, venga considerato va- 
lido il campionato. 


Ieri, dopo la seconda prova, 
la giuria ha scombussolato un 
po’ tutta la classifica, squalifi- 
cando a destra e a manca e 
accettando numerose prote- 
ste, squalificando altresì sei 


su otto italiani per «pompag- 
gio», ossia per aver, illecita- 
mente; fatto oscillare la barca 
in modo che il movimento di 
questa provochi quel po’ d’a- 
ria da consentire alla vela di 
avanzare, seppur lentamente. 
Oltre ai sei italiani squalifica- 
ti, sono stati posti fuori classi 
fica anche i due primi arri- 
vati. 

La partenza molto bella îie- 
ri, la prima di questi campio- 
nati che sì sia svolta regolar- 
mente senza richiami e con 
tutti allineati, aveva un vento 
sui quattro metri al secondo, 
che però è durato abbastanza 
poco, sino al primo lasco. Poi 
bonaccia, calma di vento e 
qualche concorrente fuori 
tempo massimo. 

È andato quasi subito în 
testa Sennhauser che ha avu- 
to per tutta la regata Pirinoli 
alle calcagna e il finlandese 
Henrich Eklund che lo tallo- 
navano dappresso e proprio 
qui ha commesso lo sbaglio 
Sennhauser; per voler con- 
trollare il finnico, non ha vira- 
to în prua di Pirinoli e si è 
fatto sfilare sottovento. Ierì 
‘sera non ci sono state classifi- 
che perché la giuria ha rite- 
nuto opportuno discutere pri- 
ma le proteste (che sono 15) 
‘per poi dare le classifiche uffi- 
ciali. 

Comunque una ufficiosa 
fatta stilare sul momento ve- 


regata del mondiale Europa in corso di 


svolgimento a 
(Foto Biasi) 


de sempre in testa Djkes, che 
ormai anche per îl team lea- 
der della Francia Geraud Le 
Fausse ha il 60 per cento di 
probabilità di aggiudicarsi il 
campionato contro le 20 di 
Pirinoli e le 20 di Suchanek. 
Infatti Peter Djkes che, vinta 
la prima prova, e vinta la 
seconda per aver ... sbagliato 
il bordo e per la squalifica dei 
due che lo hanno preceduto, 
con il quinto posto di ierì ha 
messo una seria ipoteca al 
titolo. 

Il leader degli svedesi Lar- 
son, a fine gara, ha detto che 
sperava sì nella vittoria finale 
di un suo atleta, ma mai sì 
sarebbe atteso una simile pro- 
va con questa bonaccia, da 
parte dei suoi atleti, abituati 
a ben altro tipo di vento. 

Gli altri piazzati in classifi- 
ca sono andati piuttosto ma- 
le; Rindel, il finlandese che sî 
trovava al secondo posto, è 
arrivato trentaseiesimo. Su- 
chanek; uno dei nostri favori 
ti, è giunto diciassettesimo. 
L’argentino Santiago è anco- 
ra în corsa con il nono posto 
potendo scartare la prima 
prova, dove non è andato 
molto bene. Potevano essere 
in corsa ancora gli italiani, se 
la disavventura capitata il 
giorno prima, quando erano 
in testa, quando cioè si sono 
visti cambiare il vento in fac- 
cia, non li avesse relegati tutti 


[ Sui campi 


di baseball 


] 


In serie B lotta per il primato fra Bellamio Padova e Alpina 
Domani biancoverdì fermi, veneti contro la Cassa Rurale Staranzano 


Baseball e softball stanno 
esaurendo la prima parte del 
la stagione, quella eliminato- 
ria cioè, dalla qualle sono già 
‘uscite o usciranno le squadre 
destinate ad animare le varie 
finali nazionali di categoria. A 
riposo forzato il Black Pant- 
hers dopo aver fallito l’obietti- 
vo dell'ammissione ai play-off 
perla promozione nel campio- 
nato di A 1, a tenere banco 
sono la serie B di baseball e la 
A 1 di softball. 

Iniziamo dal baseball. Il pri- 
mato è una problema che 
riguarda ormai esclusivamen- 
te.il Bellamio Padova e l’Alpi- 
na Trieste. La situazione, at- 
tualmente, vede al comando 
della classifica i patavini con 
due lunghezze di vantaggio 
sui biancoverdì di Bosdachin 
i quali però, rispetto ai veneti, 
devono recuperare una parti- 
ta in più. Per i triestini 
potrebbe trattarsi dell’occa- 
sione buona per un altro balzo 
in avanti nella graduatoria 
nazionale di baseball. 

Domani i biancoverdì, poi- 
ché non possono disporre di 


Carella impegnato in Svezia 
con la nazionale, rimarranno 
alla finestra. L'incontro di re- 
cupero sul campo di Redipu- 
glia contro il Rangers verrà 


BASKET 
Muggia già pensa 
al torneo d'agosto 


A Muggia si pensa già al 
torneo d'agosto che vedra in 
campo Bic Trieste, Principato 
di Monaco, Carrera Venezia e 
J'Iskra Olimpija Lubijana. 

Gli incontri che si dispute- 
ranno nelle serate del 17 e 18 
agosto, in piazza Marconi, so- 
no organizzati come di con- 
sueto dal Circolo sportivo in- 
ternazionale e in particolare 
dai Russignan, Elvio, fiducia- 
rio per Muggia del Coni e 
presidente della società, € 
‘Aldo, direttore sportivo e alle- 
natore che insieme al padre 
cura tutta l’attività sportiva 
del sodalizio. 

Quest'anno tutti gli incon- 
tri saranno di altissimo livello 
tecnico, poiché tutte le squa- 
dre sono di serie Al. 


disputato infatti mercoledì 4 
agosto. Il Bellamio Padova 
sarà invece alle prese con una 
lanciatissima Cassa Rurale 
Staranzano che dopo aver 
espugnato il diamante del 
Treviso farà di tutto per bissa- 
re l'impresa nella città \del 
Santo. Che l'alleanza delle so- 
cietà friulo-giuliane riesca ad 
avere la meglio su quelle ve- 
nete? 

L'altra squadra regionale, 
la Passonivini, giocherà a 
Monfalcone contro la cene 
rentola Conegliano e non do- 
vrebbe fallire l’obiettivo del- 
L'intera posta. Completerà il 
programma l’incontro Ponte 
di Piave-Treviso. 

Per quanto riguarda la serie 
A1di softball, il Barbara Bort 
di Ronchi dei Legionari con- 
cluderà la stagione con il dop- 
pio recupero casalingo contro 
il Cus Padova. Per il divario 
tecnico esistente fra le due 
compagini non è affatto diffi- 
cile ipotizzare un doppio suc- 
cesso delle lanciatissime ron- 
chesi. 

C. N. 


al fondo della classifica. 

A questo punto non resta 
che sperare in qualche acuto 
finale, in qualche vittoria di 
prova nelle due rimanenti 
giornate, inun dignitoso piaz- 
samento. Non meritano îl'po- 
sto che occupano. Sain. co- 
munque è îl primo degli azzur- 
ri, anche se su di lui pende la 
minaccia di una squalifica. 

Oggi doveva essere giorna- 
ta di riposo, invece non sarà 
così. Per recuperare una delle 
prove perse si andrà in mare 
atuttiicosti anche se è previ- 
sto maltempo. ) 

Classifica ufficiosa: 1) Peter 
Djkes (Svezia), 2) Marco Piri- 
noli (Francia), 3) Franl Su- 
chanek (Germania), 4) Mi 
chael Starken (Germania). 

Ordine di arrivo nella 3.4 
prova valida per il campiona- 
to ‘mondiale «Europa»: 1) 
Marco Pirinoli (Francia), 2) 
Stefano Sennhauser (Italia); 
3) Henrik Eklund (Finlan- 
dia); 4) Christian Schioth 
(Danimarca); 5) Peter Djkes 
(Svezia). 

Tullio Biasi 


STOCCOLMA — Le nazio- 
nali italiane di atletica ma- 
schile e femminile hanno con- 
cluso con un nettissimo suc- 
cesso l’incontro che le ha viste 
opposte alle squadre svedesi 
nel vecchio stadio olimpico di 
Stoccolma. Dopo l’indiscussa 
supremazia maturata nel cor- 
so della prima giornata di ga- 
re, gli azzurri hanno comple- 
tato il quadro di classifica 
offrendo nella seconda giorna- 
ta una serie di brillanti pre- 
stazioni, culminate nella 
splendida vittoria di Mariano 
Scartezzini nei 300 metri 
siepi. 

Il primatista italiano, sfor- 
tunato nella prima parte della 
stagione ed apparso finora in 
difficoltà di ripresa ad appena 
40 giorni dai campionati euro- 
pei di Atene, ha ritrovato sul- 
la pista svedese lo smalto dei 
giorni migliori terminando 
primo in 8°23”91, sesto tempo 
europeo dell'anno e trasci- 
nando il ventunenne Luciano 
Carchesio al nuovo primato 
personale di 8°24”’94 e Giusep- 
pe Gerbi, in gara fuori classifi- 


ca; al terzo posto in 8'31”93. 
Tutti e tre gli atleti hanno 
conseguito il minimo di parte- 
cipazione per gli europei di 
Atene. 

Grande attesa nella secon- 
da giornata anche per Sara 
Simeoni, ma la primatista 
mondiale si è dovuta accon- 
tentare di 1,89, superato al 
primo tentativo, fallendo poi 
ia misura di 1,94. Le altre 
vittorie degli azzurri sono ve- 
nute da Orlando Bianchini 
nel martello con 72,32, da 
Claudio Patrignani nei 3000 
piani in 775791, da Mazzucca- 
to nel triplo con 16,20, da 
Caravani nei 200 in 21”11, e 
dalla staffetta del miglio pri- 
ma in 3’8”97. Di Giorgio, nel- 
l'alto, si è fermato a 2,21 ed è 
stato sconfitto dal giovanissi- 
mo Sjoberg, primo con 2,24. 
Anche Cecchini ha occupato 
il secondo posto negli 800 in 
1°48”’98, così come Gellini nei 
400 a ostacoli, conclusi in 
50”92. Ghesini si è piazzato 
terzo nel giavellotto, quarto 
Vesentini. x 

Numerose le vittorie anche 


giornata no Netto successo in Svezia 
ennhauser degli azzurri di atletica 


nel settore femminile, con Ga- 
briella Dorio dominatrice ne- 
gli 800 in 2°00”°63, Agnese Pos- 
samai nei 3000 in 8'52”°06 di- 
nanzi a Margherita Gargano, 
875579, la Bano nel disco con 
54,10, la Masullo nei 200, 
923”922. Secondo posto per Giu- 
seppina Cirulli nei 400 ostaco- 
li in 5764, dietro la svedese 
Skoglund, prima in 55”41, e 
per la staffetta 4x400 termi- 
nata con 3'37”89. 


BI CORSO ISEF — Per favo- 

rire una adeguata preparazio- 
ne degli studenti diplomati 
delle scuole medie superiori 
che intendono! presentarsi ai 
concorsi degli Istituti superio- 
ri di educazione fisica, la So- 
cietà ginnastica triestina 
organizza anche quest'anno 
un corso ginnico sportivo. Es- 
so avrà svolgimento nelle 
palestre sociali dal 16 agosto 
con presenza dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 11.30 e 
sarà diretto da insegnanti 
diplomati. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi alla se- 
greteria sociale di via Ginna- 
stica 47. 


DOMANI (IN GARA IL CAMPIONE EUROPEO NESTI) LA PRIMA PARTENZA ALLE 10.30 


Velocità in salita da spettacolo 
con la Verzegnis-Sella Chianzutan 


Dopo la Sagrado-monte 
San Michele (che dal prossi- 
mo ‘anno avrà validità Csai 
per il campionato italiano di 
velocità in salita) domani sì 
vivrà in regione uno. degli 
appuntamenti più belli per gli 
appassionati di automobili 
smo. Alle 10.30 scatterà infatti 
la prima vettura iscritta alla 
14.a edizione della Verzegnis- 
Sella Chianzutan, la corsa in 
salita che ha raccolto l’eredità 
della Trieste-Opicina (ripro- 
posta solo in veste di rievoca- 
zione storica) e della Cividale- 
Castelmonte. 

La gara, sospesa nel 1977 
per un incidente, è stata ripre- 
sa con notevole successo nel 
1981 e anche quest'anno gli 
organizzatori della Pro Loco 
Verzegnis sono riusciti a non 
privare migliaia di patiti delle 


quattro ruote di uno spettaco: 


lo di alto valore tecnico e 
agonistico. A conferma di 


Basket: San Lorenzo 
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partenza da Verzegnis, località ponte Landaia e arrivo a Sella 
Chianzutan, con un dislivello di 455 metri 


quanto detto, la presenza del 
campione europeo della spe- 
cialità Mauro Nesti, già vinci- 


Vinto dalla Despar il «Traditional» 
Dudine e Sculin premiati come migliori 


Trofeo «Traditional» - Play-off primo posto 


DI PIAZZA DESPAR - TONCINICH E NACINI AGIP 107-79 


DESPAR: Michelis 4, 


Dudine 25, Crocetti 14, Scrigner 25, Corsi 


Basolo 3, Granduzzi, Sculin 24, Agostini 9, 


3, Furlan L. All:: Clemente. 


AGIP: Zerial 2, Bobicchio 17, Morelli 10, Violin 5, Gec 4, Ceppi C. 16, 
Emanuelli 20, Furlan R. 4, Silizio 1. All: Bassi. 


ARBITRI: Corazza e Minisini. 


Play-off terzo posto 


SPAGHETTI HOUSE-EDI MOBILI 82-81.(d. 1.t..5.) 
SP. HOUSE: Micol 8, Pocecco, Franceschin 18, Angeli 12, Dordei 6, 


Fioretti, Ceppi 


2, Calzolari, Crevatin 7, Dapas 19. All: Pituzzi. 


EDI MOBILI: Salic, Giacca 2, Ziberna A. 6, Macuz 14, Ziberha M. 8, 


Vignetti 14, D'Amico 14, Deste 22, 


“ARBITRI: Polh e Esopi. 


De Visintini 1, All; de Gioia. 


Il Di Piazza Despar iscrive il proprio nome nell'albo d’oro del trofeo 
«Traditional», la più classica competizione del S. Lorenzo. Dopo avet già 
dimostrato nel girone eliminatorio, con tre vittorie in altrettanti incontri, 
di essere la squadra più forte, la formazione di Clemente ha piegato nel 
play-off per la conquista del trofeo, il ‘Toncinich e Nacini Agip con il 


punteggio, piuttosto eloquente 


di 107 a 79. 


l'incontro disputato dalla Despar è stato un formidabile crescendo ei 


risultati dei quattro intertempi stanno a dimostrarlo: 25-22, 52-45, 80-61 e, 


appunto, 107-79. A un Dudine, trovatosi con 4 falli già ‘al diciassettesimo 


del primo tempo, ma che comun: 
sopperito Sculin, cecchino implacab! 


ique ha concluso con 25 punti, ha 
ile pur con una caviglia gonfia. Ma 


l'uomo in più si è rivelato senz'altro Scrigner (25 punti) inarrestabile in 


entrata e sotto le plance. 


Equilibratissimo invece il pla; 


y off per il terzo posto. Punteggio 


sempre in bilico, anche alla sirena di chiusura tanto che sì è dovuto 


ricorrere a ùn supplementare che ha 
house per un punto. ‘Alla fine premi 
che è risultato il migliormarcatore ( 


segnato la vittoria della Spaghetti 


per tutti con Dudine in particolare 
117 punti) e il migliore nei tiri liberi 


(19 su 25 = 75 p. c.) e Sculin il miglior giocatore. 


Ss. M. 


tore della classica in tre edi- 
zioni e detentore del record 
della corsa stabilito nel 1975. 
Gli iscritti sono 215, con una 
buona rappresentanza di pilo- 
ti del Friuli-Venezia Giulia. 


Il percorso, nelle prime edi- 
zioni Tolmezzo-Verzegnis, ma: 
evitato in seguito per motivi 
di sicurezza, considerati i cen- 
tri abitati che venivano tocca- 
ti, si snoda oggi con partenza 
dalla località Ponte Landaia e 
arrivo a Sella Chianzutan per 
‘un totale di km. 6,050 con un 
dislivello di 455 metri e una 
pendenza del nove per cento. 
La gara è valida come prova 
del campionato italiano della 
montagna, del tricolore di ve- 
locità in salita e del Trive- 
neto. 


Lungo i circa sei chilometri 
del tracciato saranno oltre 
‘una sessantina gli addetti che 
si occuperanno della sicurez- 
za e delle segnalazioni sul per- 
corso. Una media al chilome- 
tro che può certamente rassi- 
curare a conferma delle gran- 
di tradizioni che dal punto di 
vista organizzativo il Friuli- 
Venezia Giulia e tutto il Tri- 
veneto vantano in questa spe- 
cialità, della quale le nostre 
‘montagne ne sono un po’ la 
culla. 

La velocità in salita, svilup- 
patasi dopo la seconda guerra 
mondiale, ha avuto nel perio- 
do che va dal 1958 al 1970 un 
autentico boom soprattutto 
nel Triveneto, grazie alla buo- 
na percorribilità delle strade, 


alla passione di molti organiz: 
zatori, e alla sicurezza delle 
gare, tanto che le nostre zone 
hanno ottenuto in quegli anni 
un po’ il monopolio del setto- 
re e molti piloti stranieri, per 
parteciparvi, chiedevano 
esplicitamente che le manife- 
stazioni di velocità in salita 
fossero organizzate nel Trive- 
neto. 

Domani dunque, la tradizio- 
ne automobilistica delle no- 
stre genti sarà ancora perpe- 
tuata. E già oggi le prove 
‘ufficiali (ore 16-18,30) ci per- 
metteranno di vedere i piloti 
all'opera. 

Fabio Cescutti 


e e 
I regionali 

GRUPPO N: Bincoletto 127 Pn; 
Brancati 112 Go; Miotti 112 Ud; 
Marussi 112 Go; Kodermac 112 Go; 
Bisontin 112 Pn; Paggiola 112 Pn; 
Scaravetto 112 Ud; Rampazzo Ritmo 
Pn; Sabbadini Ritmo Ud; Pitton Alfa 
Pn; Marchio G. 127 Ud; Hunzicher 
Peugeot Go. è 

GRUPPO A: Tosolini Mini Ud; Dea- 
na Mini Ud; Vattolo Golf Ud; Difant 
Ritmo Ud; De Monte Talbot Ud; 
Persello Talbot Ud; Baschirotto Opel 
Ud; Savio Opei Ud; Bucovaz Opel 
Ud; Doretto 504 Pn; Venuti Opel Ud; 


Go. 

GRUPPO 2: Corredig 112 Ud; Di. 
fant 127 Ud; Padovan ‘127 Go; Papi- 
nutto 112 Ud; Michelutti 112 Ud; 
Marinig 112 Ud; Delnegra Simca Ud; 


Marcon Simca Go; Cimenti Simca 


Ud; Cossetti Simca Pn; Rossetti Sim- 
ca Pn; Fior Simca Ud; Chivelli Simca 
Pn; Ursella Simca Ud; Garzoni Simca 
Ud; Bujan Simca Ud; Trevisani Sim- 
ca Ud; Barbuscia Mini Ud; Pessot 
Simca Ud; Olivo Simca Pn; Chiarutti- 
ni Simca Ud; Golia R5 Go; Mervich 
Ritmo Go; Marchio! Scirocco Ud; 
Giannatasio Alfa Ud; Fantini Scir. 
Ud; Ruoso Ford Pn; D'Orlando Opel 
Ud: Bellina Ford Ud; Cossio Fiat Ud. 
GRUPPO B: Albano Porsche Ud. 
GRUPPO 4: Demarco X19 Pn; Vi- 
gnando X19 Pn; Brumat Stratos Go; 
Rigolo Porsche Pn; Rossi 128 Ud; 
Degano Qukara Ud. 
GRUPPO 6: Cantarutti Ams Ud; 
Panni Chevron Ud; Aguzzoni Osella 
0, 


I triestini 


GRUPPO A: «Maximilian», Golf 
GTI; Vallisneri, Alfasud Sprint; Batti- 
sta, Abarth Ritmo; Coselli, Opel 
Ascona. 

GRUPPO 2: Ingrassia 127; Stolli 
128; Vida Simca R.2; Santi Simca 


-R.2; Gropazzi Talbot; Persini Opel; 


Camozzi. Ford Escort; Conestabo 
Ford Escort; Mozan Talbot. 


Marangone Opel: Ud; Caprara 112 


ta\Boicottata l'Olimpiade, a Guayaquil 
rontano nel nuoto 


una occasione di rivincita per 
tutti i nuotatori che non han- 
no potuto partecipare alle 
Olimpiadi di Mosca, a causa 
del boicottaggio. Proprio per 
questo i nuotatori statuniten- 
si sono molto motivati e dopo 
gli eccellenti risultati ottenuti 
nelle prove di selezione, ci si 
possono attendere da loro 
prestazioni notevoli. Le nazio- 
ni favorite sono naturalmente 
Stati Uniti, Unione Sovietica 
e Germania Est, seguite a de- 
ita distanza dai tedeschi oc- 
cidentali. 

Quanto agli italiani, le pos- 
sibilità di arrivare in zona 
medaglie sono affidate s0- 
prattutto a Giovanni France- 
schi che quest'anno ha otte- 
nuto finora il sesto tempo sta- 
gionale sui 200 misti, in 2°5”45 
e il.quinto sui. 400 misti, in. 
426”22. Gli avversari di Fran- 
ceschi sono però i' sovietici 
Sidorenkò e Fesenko, i due 
americani Lundquist e Bar- 
rett (Vassallo è stato elimina- 
to nelle terribili selezioni di 
Mission Viejo), .il. brasiliano 
Prado, che già lo ha battuto in 
Coppa Latina e di tedeschi 
dell’Est. 

Per gli altri, le speranze s0- 
no riposte soprattutto in un 
ingresso in finale di Revelli, 
Rampazzo, Guarducci e della 
Savi Scarponi. Qualche spe- 
ranza c'è anche per un buon 
piazzamento nelle staffette 
4x100 e 4x200 stile libero. 

Passando alla pallanuoto, 
difendere il titolo conquistato 
dal settebello azzurro a Berli- 
no sarà molto difficile, visto il 
netto ringiovanimento della 
squadra. La nazionale italia- 
na, tuttavia, è sempre riuscita 
nei campionati mondiali pre- 
cedenti ad ottenere un posto 
tra le prime quattro. 


Record 
alabardati 


a Genova 


Risultati di prestigio della 
Triestina nuoto al Memorial 
internazionale Morena svolto- 
si la scorsa settimana a Geno- 
va con la partecipazione di 
ben 1200 nuotatori e 121 socie- 
tà tra le quali otto estere, 
provenienti da Germania, 
Svizzera, Portogallo, Francia. 
In questa classifica per socie- 
tà la Triestina è giunta ottava 
e ha piazzato molti dei suoi 
atleti (la rappresentativa era 
formata da 26 elementi) in 
finale, ottenendo, tra l’altro, 
tre secondi e tre terzi posti, un 
record regionale assoluto e un 
record regionale juniores. Da 
notare che la manifestazione 
era riservata ai maschi nati 
negli anni ’66-’67-'68-’69-'70 e 
alle femmine nate negli anni 
?67-’68-'69-"70-°71. 

Questo il comportamento 
dei migliori tra i triestini: 
Marco Braida quinto nei 100 
farfalla con 1’2”54 (record re- 
gionale juniores), secondo nei 
200 misti con 2°16”38; terzo 
nei 400 stile libero con 4'15”°95 
(record regionale assoluto). 
Andrea Zanella, quinto nei 
200 misti con 2°28”28, sesto 
nei 400 stile libero con 4°31”?24, 
Luca Giustolisi terzo nei 200 
stile libero con 1°5”°15, Massi- 
mo Berdini quinto nei 100 
dorso con 1’7”54, Maurizio Di 
Lenardo quarto nei 100 rana 
con 1’16”53. Lorenzo Dodini 
sesto nei 100 rana con 1'16”°25. 
Guidalberto Bibalo settimo 
nei 100 dorso con 1’13’°12. Mo- 
nica Zanella, seconda nei 100 
tana con 1’20”59. Daniela Za- 
nella sesta nei 100 dorso con 
1°13”12, Tania Legisa quinta 
nei 100 rana con 1’21”’37. Ste- 
fania Rustici seconda nei 100 
rana con 1’23”56. 


PALLANUOTO 


La Triestina 
concluderà 


° 
imbattuta? 

La Triestina pallanuoto ha 
a portata di mano un’impresa 
storica: concludere imbattuta 
il campionato di serie C. Il 
sette di Leghissa, da varie 
settimane ormai matematica- 
mente promosso alla serie su- 
periore, è già partito per 
‘Ancona dove stasera nell’ulti- 
ma giornata di campionato, 
affronterà il locale Circolo 
nautico, formazione di centro- 
classifica. 

I giuliani sono al completo e 
in buone condizioni di forma 
per cui l'evento potrebbe veri. 
ficarsi. 


Autocarovana Acitour 

Lunedì, alle 7, partirà dal 
Motel Agip di Duino l’autoca- 
tovana Acitour con destina- 
zione Scandinavia e Unione 
Sovietica. Ai «nastri di par- 
tenza» ci saranno 42 parteci- 
panti su ll macchine e un 
camper, che saranno sempre 
scortati da un modernissimo 
carro soccorso Aci, il quale 
provvederà a risolvere qual 
siasi eventuale inconveniente 
tecnico dovesse insorgere du- 
rante il lungo viaggio. 

Quando, 21 giorni dopo il 
«via», igitanti rientreranno in 
Italia attraverso il valico del 
‘Brennero, avranno percorso 
oltre 3500 km. 
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PER IL MOMENTO TRAFFICO SCORREVOLE SULL’AUTOSOLE 


Il grande esodo estivo 
In marcia verso il Sud 


Tutto esaurito per le macchine sui traghetti per la Sardegna 


ROMA — Com'era da pre- 
vedere, questo week-end'a ca- 
vallo fra luglio e agosto, ha 
coinciso con il grande esodo 
estivo, con qualche intasa- 
mento sulle strade e difficoltà 
per i traghetti, in particolare 
per quelli che collegano il con- 
tinente alla Sardegna. 

"Traffico sostenutissimo sul- 
Vautostrada del Brennero in' 
entrambi i sensi: sono in arri- 
voituristi bavaresi che danno 
il cambio della guardia ai te- 
deschi della zona di Amburgo, 
dello Schleswig — Holstein e 
dell’Assia, che invece hanno 
concluso le ferie. 

Al valico di confine fra Ita- 
lia e Austria le operazioni do- 
ganali avvengono con estre- 
ma speditezza per cui non si 
formano lunghe colonne e i 
tempi d’attesa soho relativa- 
mente brevi. Ieri, cielo nuvo- 
loso su quasi tutto l’Alto Adi- 
ge e temperatura mite: condi- 
zioni ideali insomma per il 
viaggio delle vacanze. 

Traffico molto intenso, ma 
scorrevole, nella corsia Sud 
dell'autostrada del sole. Poco 
più del normale invece quello 
verso Nord. La scorrevolezza è 
dovuta al fatto che è stato 
tolto lo scorrimento su una 
unica corsia nella zona di 
Pian del Voglio, nel tratto ap- 
penninico, dovuta a lavori. E 
la prima volta dopo tanti anni 
— si fa rilevare alla polizia 
stradale — che l’attraversa- 
mento autostradale dell’Ap- 
pennino tosco-emiliano non 
registra deviazioni dovute ai 
lavori che periodicamente 
vengono fatti ora in un punto. 
ora in un altro, soprattutto in 
corrispondenza dei viadotti. 

Tutto esaurito nel porto di 
Civitavecchia per i passeggeri 
diretti in Sardegna che abbia- 
no auto al seguito. Per coloro 
che non hanno prenotazione 
per l'auto, sarà dunque molto 
difficile potersi imbarcare sui 
traghetti diretti all'isola sia 
della «Tirrenia» sia delle 
«Ferrovie dello Stato». Esiste 
soltanto la possibilità di 
potersi imbarcare sulle corse 
straordinarie dirette ad Olbia 
della «Tirrenia» per passegge- 
Ti senza auto. 

Attualmente le: partenze 
giornaliere dirette ad Olbia, 
Cagliari e Golfo degli Aranci 
sia della «Tirrenia» sia delle 
«Ferrovie dello Stato», sono 
undici (di cui una adibita sol- 
tanto al trasporto auto), con 
un potenziale di trasporto di 
circa diecimila passeggeri e 
2.500‘auto al giorno. E stato 
infatti, risolto a tempo di re- 
cord il problema sorto con 
Yavaria del traghetto della 
«Tirrenia» «Città di Nuoro» in 
servizio sulla linea Civitavec- 
chia-Olbia. 


Sei morti sulle strade 


BOLZANO — Con il grande 
esodo, purtroppo, gli inciden- 
ti stradali sono più frequenti, 

Due turisti tedeschi — Ed- 
win Rudolf Kuner, di 60‘anni 
ed Eduard Becher, di 70, en- 
trambi di Badwiesse — sono 
morti nello scontro fra la loro 
automobile una «Ford 
Escort», e un camion. L'inci- 
dente è avvenuto sulla statale 
Bolzano-Merano in località 
Vilpiano quando la vettura, 
diretta a Bolzano, si è sposta- 
ta sulla sinistra, scontrandosi 
con l’autocarro che proveniva 
in senso contrario. Nell’urto la 
macchina è stata scaraventa- 
ta nuovamente sulla destra 
della carreggiata ed è stata 
investita da una campagnola 
militare che la seguiva. 

Due sorelle olandesi sono 
morte in un incidente accadu- 
to sull’autostrada «Serenissi- 
ma» nei pressi del casello di 
Brescia. Le due donne, Alida e 
Jorghina Mulder, rispettiva- 
mente di 40 e 43 anni, erano a 


bordo di una «Mercedes», gui- 
data dal marito di Alida, 
Tpheodorus Straatman, di 48 
anni, di Amsterdam. 

La loro vettura è stata urta- 
ta violentemente da un au- 
toarticolato padovano, 

Altri due morti ‘e. cinque 
feriti, di cui due gravi, in un 
incidente stradale avvenuto 
nella frazione Cascano del co- 
mune di Sessa Aurunca, in 
provincia di Caserta. Le vitti- 
me sono Michele Castaldo, di 
46 anni, e la moglie, Maria 
Antonietta Carissimi Ruscit- 
to, di 41, entrambi di San 
Nicola la Strada (Caserta). 

I coniugi viaggiavano su 
‘una «Simca 1000», assieme ai 
loro tre figli, Decio di 12 anni, 
Maria Lavinia di ll e France- 
sca di due anni, quando l’auto 
si è scontrata con una «Fiat 
125», proveniente in senso in- 
verso, guidata da Antonio 
Gallo, di 36 anni, a bordo 
della quale viaggiava anche 
Antonio Spadi, di 20 anni. 


In Sardegna 
e in Sicilia 
manette pronte 
per i nudisti 


SASSARI — Hanno ottenu- 
to la libertà provvisoria e 
sono stati scarcerati i nove 
turisti stranieri — cinque te- 
deschi e quattro olandesi — 
arrestati quattro giorni fa 
sulla spiaggia di Platamona 


in Sardegna, mentre prende- 


vano la tintarella integrale. 
La scarcerazione è avvenuta 
dopo l’interrogatorio nel car- 
cere di Tempio Pausania al 
quale sono stati sottoposti 
dal pretore di Sorso. 


Alcuni turisti, arrabbiati 
per le noie avute con la giu- 
stizia italiana sono già ripar- 
titi; altri hanno deciso di con- 
tinuare la vacanza in Sar- 
degna. 


I nove turisti sono stati de- 
nunciati da un bagnante, un 
emigrato sardo, rientrato sul 
l'isola per le vacanze. Il sardo 
non ha evidentemente sop- 
portato la ventata di moder- 
nismo e tolleranza sulla terra 
dei suoi avi. 

Naturismo ammanettato 
anche in Sicilia. Tre giovani 
palermitani sono stati arre- 
stati dai carabinieri perché 
rei di atti osceni in luogo 
pubblico, in quanto prende- 
vano nudi il bagno nel mare 
di Cefalù. A chiamare urgen- 
temente i militi dell'arma so- 
no stati altri bagnanti scan- 
dalizzati dalla visione dei tre 
corpi niente affatto coperti. 


i telegrammi 


Per il caldo 


esplode la bara 


CAGLIARI — Singolare e 
sconcertante episodio prima 
di un funerale a Sant'Andrea 
Frius, centro del Cagliaritano. 

Per il caldo. e presumibil- 
mente anche per una difetto- 
sa chiusura, la bara contenen- 
te il corpo di Vitalino Mannai, 
36 anni, deceduto per infarto 
mentre trascorreva un perio- 
do. di vacanza in paese essen- 
do emigrato all’estero, è scop- 
piata. La salma è stata ricom- 
posta in un'altra bara che è 
stata tumulata su autorizza- 
zione dell'ufficiale sanitario. 


Berlino capitale 


delle case occupate 


BONN— Con 123 case occu- 
pate in tutto o in parte, Berli- 
no detiene il record assoluto 
della Germania federale. Due 
sono state evacuate nei giorni 
scorsi dalla polizia con il risul- 
tato che la città è stata scossa 
per una notte da una impres- 
sionante ondata di violenze. 
Teri notte la polizia ha fatto 
irruzione in altre due case oc- 
‘cupate, ma non per evacuarle 
bensì per sequestrare mini- 
piantagioni di cannabis, con 
le quali gli occupanti delle 


case fabbricavano l’hashish. 


A Bolzano rapina 


da un miliardo 


BOLZANO — Una somma 
valutata a circa un miliardo 
di lire in valuta italiana e 
straniera, titoli ed obbligazio- 
ni, ha fruttato ‘ai banditi la 
rapina compiuta l’altra sera, 
alle 23, alla posta ferroviaria 
di Bolzano. 

"Tre individui armati di pi- 
stola a.viso scoperto sono pe- 
netrati nell’ufficio ove in quel 
momento si trovava solo un 
impiegato, mentre l’altro si 
era recato al treno e gli hanno 
fatto aprire la camera blinda- 
ta. 


Scoperto in Cina 


un uomo di 136 anni 


PECHINO — Il cantonese 
«Yangcheng Wanbao» nell’ul- 
timo numero giunto a Pechi- 
no scrive che durante il censi- 
mento di recente concluso si è 
scoperto che un uomo abitan- 
te la provincia meridionale 
del Guangxi aveva 136 anni. 

L'uomo di nome Lai Puping 
appartenente ad una mino- 
‘ranza nazionale è nato il 13 
aprile 1846. Quasi calvo è però 
in buona salute, mangia circa 
300 grammi di mais al giorno 
e riesce a bere oltre un litro di 
vino di riso. 
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TRAGEDIA SULLE MARMAROLE 


In fondo al ghialone 
un giovane scalatore 


Una parete «normale» ha tradito il rocciatore solitario 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Si sono concluse le ricerche 
dello scalatore padovano Ro- 
dolfo Contin, 25 anni, conside- 
rato rocciatore provetto e uo- 
mo dai muscoli d'acciaio. 
L’uomo giaceva privo di vita 
in fondo a un ghiaione delle 
Marmarole. 

I carabinieri di Cortina sono 
stati interessati alla scompar- 
sa del Contin dai familiari, 

I carabinieri assieme al soc- 
corso alpino. della Guardia di 
finanza si sono messi subito a 
setacciare la zona delle Tofa- 
ne e le vie che Rodolfo Contin 
poteva aver seguito. Si cerca- 
va anche la macchina dello 
scalatore. Tutte le ricerche in 
un primo momento. si sono 
rivelate vane. 

I carabinieri di Cortina si 
sono allora messi in contatto 
coi colleghi di Pieve di Cadore 
per esplorare anche la zona 
delle montagne. cadorine; 
frattanto i familiari telefona- 
vano a tutti i rifugi dei dintor- 
ni per scoprire in quale di essi 
il Contin avesse pernottato. 
La risposta è venuta dal rifu- 
gio Chiggiato dove infatti lo 
scalatore padovano aveva 
dormito per due notti. Poi 


essendo migliorato il tempo, il 
Contin era andato a fare una 
scalata ma senza dire il nome 
della meta. 

Nel frattempo anche la 
macchina era stata rintrac- 
ciata: era parcheggiata nei 
‘pressi di Melan, nell valle d’O- 
ten. Questo confermava che 


lo sfortunato giovane non era , 


andato sulle Tofane ma verso 
il gruppo delle Marmarole. 

Ieri mattina membri del 
soccorso alpino sono ripartiti 
per continuare le ricerche do- 
po aver chiesto l’ausilio di due 
elicotteri dell’esercito. Il tem- 
po buono ha agevolato l’opera 
dei soccorritori, così il giova- 
ne è stato ritrovato, ormai 
cadavere, alla base della pare- 
te Croda Bianca, all’attacco 
della via Tessari (una via di 
3-4 grado, affrontata in solita- 
ria e senza legarsi). 

Rodolfo Contin giaceva sul 
fondo del ghiaione, all’inizio 
della via che si trova sul ver- 
sante Sud delle Marmarole, 

Gli uomini del soccorso al- 
pino hanno portato a valle il 
cadavere e sistemato nell’obi- 
torio di Calalzo, a disposizio- 
ne del magistrato. 

Giovanna Orzes Costa 


TRE VENDETTE DI STAMPO MAFIOSO 


Palermo: uno spazzino . 


ucciso durante il lavoro 


Era padre d'un ergastolano - «Esecuzioni» nel Milanese e presso Torino 


PALERMO — Uno spazzi- 
no, Vincenzo Sanfilippo, di 50 
anni, è stato ucciso ieri matti- 
na a colpi di pistola in via 
Giovanni Campisi, nel quar- 
tiere «Oreto» nella periferia 
meridionale di Palermo. 
Quando gli hanno sparato, 
Sanfilippo era davanti al de- 
posito zonale dell'azienda. 
Colpito alla testa e alle spalle, 
lo spazzino è morto sul colpo. 

Sulla dinamica dell’esecu- 
zione e sul numero degli as- 
sassini sono in corso accerta- 
menti da parte della polizia e 
dei carabinieri. 

Vincenzo Sanfilippo era pa- 
dre di Salvatore, di 27 anni, 
che il 20 luglio dello scorso 
anno nel carcere di Palermo, 
dopo un tentativo di evasione 
fallito, prese in ostaggio due 
agenti di custodia, 

L’ergastolano, inoltre, fu 
uno dei protagonisti della ri- 
volta scoppiata nell'ottobre 
di due anni fa nel carcere di 
Nuoro, nel corso della quale 
furono assassinati Biagio Ia- 
quinta e Francesco Zarrillo. E 
stato incriminato con altri 51 
detenuti per duplice omicidio 
‘aggravato, sommossa, dan- 
neggiamenti, detenzione e 


porto di esplosivi e altri reati. 

A Sesto San Giovanni (Mi- 
lano), un giovane è stato ucci- 
so in circostanze misteriose 
poco dopo la mezzanotte di 
ieri. Si tratta di Adolfo Asez- 
zo, di 21 anni, il quale è stato 
trovato ormai privo di vita, 
disteso a terra, in via Solferi- 
no, da un passante. 

Secondo i primi rilievi l’A- 
sezzo è stato ucciso da una 
persona che conosceva, con 
cinque. colpi di pistola, tutti 
sparati alla testa. 

Le generalità del giovane, 
che sarebbe originario di Pa- 
ternò (Catania), possono esse- 
re false. Al nome di Adolfo 
Asezzo, che.si trovava a Sesto 
da quattro o cinque giorni, 
non risultano precedenti pe- 
nali. 

Secondo una prima rico- 
struzione dei fatti, compiuta 
sulla base di alcune testimo- 
nianze, il giovane verso mez- 
zanotte e mezzo era seduto su 
un gradino del bar-albergo 
«Aquila d’oro» in via Solferi- 
no. Capelli cortissimi, indos- 
sava un paio di blue-jeans e 
‘una maglietta color nocciola. 
Era solo; quando è arrivata 
‘una «Mini» scura con a bordo 


alcune persone. Ne è sceso un 
giovane che Asezzo ha saluta- 
to con un «ciao». 

L’uomo ha però estratto 
una pistola e ha sparato, mi- 
rando alla testa. Adolfo Asez- 
zo è subito caduto a terra e 
l'assassino, invece di fuggire, 
gli si è avvicinato per sparare 
un ultimo colpo a bruciapelo. 
Tl giovane è morto subito. 

Infine, a Orbassano, un ope- 
raio della Fiat, Antonio For- 
nabaio, di 23 anni, è stato 
ucciso l’altra notte verso 
11.30; anch'egli a colpi di pi- 
stola. 

L’omicidio è avvenuto 
davanti alla casa dove il gio- 
vane*viveva: con la moglie 
Paola, di 20 anni. 

La vittima, originaria di Sti- 
gliano (Matera), stava rien- 
trando dal lavoro. Antonio 
Fornabaio è stato raggiunto 
da alcuni colpi di pistola al 
petto e al basso ventre ed è 
morto poco dopo il ricovero, 

Anche questo delitto’ è 
oscuro: gli inquirenti non 
escludono che si tratti di un 
errore di persona, anche per- 
ché a carico del Fornabaio 
non risultano precedenti pe- 
nali. 


PROSEGUE IL DIALOGO CON PECHINO 


Dalai Lama fiducioso 
di tornare nel Tibet 


NUOVA DELHI — Il Dalai 
Lama; già .re-dio del Tibet, 
lascia in questi giorni il Nord 
dell’India, dove si era da sé 
chiuso in esilio, per una serie 
di visite in Malaysia, Austra- 
lia, Singapore e Indonesia. Un 
funzionario dell’ufficio del ca- 
po spirituale buddista tibeta- 
no ha detto che egli intende 
avere scambi di opinioni con 
leader buddisti e di altre reli- 
gioni, mentre non è in pro- 
gramma alcun incontro con 
esponenti governativi. 

Beriché sia cominciato un 
complesso dialogo politico fra 
gli esuli tibetani e la Cina, 
resta ancora lontano il ritorno 
in patria del Dalai Lama, che 
da 23 anni vive nel Nord del- 
l'India, a Dharamsala. 

Il Lama fuggì dal Tibet con 
circa centomila seguaci dopo 
una fallita ribellione contro il 
dominio cinese, nel 1959. Dal 
settembre 1979 due delegazio- 
ni vicine al Dalai Lama com- 
piono giri di esplorazione in 
Tibet, e nello scorso giugno 
‘una terza delegazione è torna- 


ta da Pechino a Nuova Delhi. 
Recentemente intervistato, il 
Dalai Lama ha detto che, di- 
versamente dalle precedenti 
delegazioni, la terza non è 
andata per conoscere fatti, 
ma «per affrontare il vero la- 
voro da farsi». 

«Tuttavia la delegazione 
non ha avviato negoziati con- 
cereti» — ha detto il Lama alla 
«Far Eastern Economic, Re- 
view» di Hong Kong. Pur 
escludendo un prossimo ac- 
cordo, causa la lunga ostilità 
fra le due parti, il Dalai Lama 
ha aggiunto; «Posso dire che 
grazie a quelle delegazioni re- 
sto ottimista». 


AI centro del conflitto sta la 
richiesta del Dalai Lama di 
indipendenza per i tibetani, e 
la sua personale futura posi- 
zione se tornerà in patria. La 
Cina ha escluso qualsiasi 
compromesso in merito al 
proprio controllo su quella 
‘che chiama la «regione cinese 
autonoma del Tibet», ma non 
ha posto condizioni al rientro 
del Dalai Lama. 


LA MANIFESTAZIONE NEUTRALISTA TRASFORMATA IN CORTEO ANTI-OCCIDENTALE 


Le «donne per la pace» scandinave 
abbindolate nel viaggio in Urss 


BONN — I sovietici hanno 


virtualmente: trasformato l’i- . 


niziativa di lotta contro le 
armi atomiche, promossa dal- 
l’organizzazione scandinava 
delle «donne per la pace», în 
una manifestazione di omag- 
gio alle vittime russe della 
«grande guerra patriottica»: 
questo l’'amareggiato com- 
mento di non poche parteci 


panti alla marcia della pace 
‘82 a conclusione del loro 
viaggio nell'Urss. Esse si sono 
richiamate in particolare allo 
spostamento, deciso dalle au- 
torità del paese ospîtante 
(benché il programma fosse 
stato concordato mesîì prima) 
della sede del comizio finale 
da Minsk nella vicina località 
di Katyn, ove sorge un monu- 


mento ai caduti sovietici. 
Già nel 1969, allorché il 
monumento era stato inaugu- 
rato, la scelta della località 
aveva fatto pensare a'un di- 
versivo tendente ad annulla- 
re îl ricordo dei tragiciî eventi 
del 1940 a Katyn, presso Smo- 
lensk: quattromila ufficiali 
polacchi erano’ stati massa- 
‘cratì a opera, secondo una 


Passeggiata spaziale di due ore e mezzo 


MOSCA — Perla prima vol- 
ta da tre anni a questa parte, 


dei cosmonauti sovietici sono 


‘usciti ieri dalla loro stazione 
orbitale del tipo «Salyut» per 
lavori da svolgersi nello: spa- 
zio aperto e sono rimasti all’e- 
sterno per più di due ore e 
mezzo prima di tornare nella 
«casa spaziale». 

Secondo quanto ha riferito 
l’agenzia «Tass», i due nuovi 
membri del ristretto club dei 
«pedoni dello spazio» fondato 


nel 1965 dal sovietico Aleksei 
Leonov, sono Anatoli Berezo- 
voi e Valientin Lebediev, i due 
cosmonauti che dalla metà di 
maggio vivono e lavorano a 
bordo della stazione orbitale 
«Salyut-7». 

E’ stato all’alba — ha detto 
la «Tass» — che i due hanno 
indossato gli scafandri, aper- 
to il piccolo compartimento 
stagno della stazione orbitale 
e sono usciti nello spazio 
aperto per ritirare dalla su- 


perficie esterna della «Salyut- 
"» delle apparecchiature 
scientifiche che dovevano es- 
‘sere cambiate.e per sperimen- 
tare un nuovo tipo di tuta 
protettiva. 


Si apprende, poi, che una 
missione spaziale congiunta 
indo-sovietica è stata annun- 
ciata al Parlamento indiano, 
dal vice-ministro della difesa 
Singh Deo, che si è rifiutato di 
dare ulteriori precisazioni. 


ERME 


(Sì 


Crodo va in tutto il mondo 


“nasce 
dalla na 


CRODINO piace perchè è “tutto-natura”. 
A base di erbe elette ricche di prodigiose virt 
naturali in deliziosa armonia di gusto. 

Questa è'fa formula 

“tutto-natura” esclusiva di CRODINO. 


storiografia contestata solo 
dai sovietici, da unità dell’Ar- 
mata rossa. 


Le marciatrici scandinave 
dovettero accettare ilcambia- 
mento del programma: rifiu- 
tarono invece vigorosamente 
la prosecuzione, annunciata 
dalla stampa moscovita, del: 
la loro iniziativa con la parte- 
cipazione assieme ad attivisti 
sovietici, all’«incontro perla 
pace» în programma @ 
Vienna. 


Già nel corso delle lunghe e 
difficili trattative sulle moda- 
lità del loro viaggio Oltrecor= 
tina, esse avevano infatti di- 
chiarato dî non voler mesco- 
lare le due manifestazioni pa- 
cifiste. In pratica, le marcia- 
trici nordiche si sono dovute 
rassegnare verso il termine 
del viaggio ad accettare il 
soffocante abbraccio della 
stampa sovietica tendente ‘a 
dare un’accentuazione. anti- 
occidentale alla loro iniziati 
va neutralista per îl disarmo. 


Li 
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TENSIONE ECONOMICA CON GLI USA 


Rubare segreti 
non è peccato 
per il Giappone 


Normale «routine» nell’ottica nipponica 
la sottrazione di procedimenti industriali 


TOKIO — I già difficili rap- 
porti economici tra Stati Uni- 
ti. e Giappone sono rapida- 
mente peggiorati, nel corso 
degli ultimi mesi, in seguito 
‘alle accuse americane rivolte 
alle industrie nipponiche, di 
praticare il «dumping» e di 
rubare segreti industriali. 

Preoccupati dall’eventuali- 
tà che, in seguito a tali contra- 
sti, le relazioni ‘economiche 
siano ulteriormente danneg- 
giate, ì governi dei due paesi 
hanno iniziato a gettare ac- 
qua sul fuoco. 

‘A Tokio sono in molti ad 
osservare che la spropositata 
reazione di Washington al fur- 
to, di segreti industriali da 
parte di industrie elettroniche 
giapponesi, potrebbe nascon- 
dere il tentativo di capovolge- 
re una situazione che ha visto, 
nel 1981, un disavanzo nella 
bilancia delle importazioni 
statunitensi dal Giappone di 


18 miliardi di dollari. 


Esistono poi differenze cul- 
turali tra i due popoli che 
rendono ancor più difficili i 
tentativi di sanare le diver- 
genze, Molti giapponesi so- 
stengono che non c'è motivo 
per cui gli Stati Uniti debba- 
no protestare tanto. vivace- 
mente per la sottrazione di 
segreti industriali alla «Ibm» 
.da parte della «Hitachi» e del- 
la «Mitsubishi», dal momento 
che in Giappone sì considera 
furto soltanto la sottrazione 
di denaro, mentre l’acquisi- 
zione di procedimenti indu- 
striali elaborati da società 
concorreriti viene visto come 
normale «routine», 

E che tale punto di vista 
riveli una precisa forma men- 
tale giapponese, sta a dimo- 
strarlo il fatto che il livello 
della ricerca pura è in Giap- 
pone molto al di sotto degli 
standard statunitensi. 

.' Differenze ‘ancora più ecla- 
tanti tra il modo di pensare 
nipponico e Quello americano, 
risultano evidenti nel caso di 
«dumping» perpetrato dall’in- 
dustria siderurgica «Mitsui», 
che ha venduto sottocosto ac- 
ciaio giapponese negli Usa. 

“ In seguito alle proteste 
americane, iUministro del 
commercio con l'estero, Shin- 
taro Abe, ha incontrato: il pre- 
sidente della «Mitsui», invi- 


tandolo a rispettare le leggi 
economiche vigenti negli Sta- 
ti Uniti. 

Ma quando nel 1976 la «Loc- 
keed Aircraft Corporation» 
ammise di aver violato le leg- 
gi nipponiche «spingendo» 
con bustarelle consistenti la 
vendita in Giappone dei pro- 
pri aerei, nessun funzionario 
dell’industria aeronautica 
Usa fu chiamato a Washing- 
ton per essere redarguito, e 
tanto meno tale idea venne 
presa in considerazione. 

Forse, come ha osservato 
‘un uomo politico giapponese, 
la differenza maggiore tra il 
modo di pensare nipponico e 
quello americano sta in que- 
sto: i giapponesi danno mag- 
gior rilievo ai «rapporti uma- 
ni», sia in affari sie in politica, 
che non al rispetto scrupoloso 
delle leggi. 

Sam Jameson 
del «Los Angeles Times» 


UNA PRATICA CHE HA GIÀ FATTO MOLTE VITTIME ILLUSTRI 


Il limbo dell’«esilio» diplomatico 


attende i capi scomodi nell’Urss 


Ultimo dirigente che mirava in alto a essere allontanato è Katushev 
ex «giovane leone» del Politburo, ora nominato ambasciatore a Cuba 


MOSCA — Può'aver stupito 
nella. vicenda personale di 
Konstantin Katushev — un 
tempo ambizioso esponente 
della «giovane guardia» del 
Cremlino e candidato alla 
successione del Presidente 
Leonid Breznev e oggi im- 
provvisamente allontanato 
da Mosca pe andare a reggere 
l'ambasciata sovietica a Cuba 
—.ma la prassi di esiliare in 
lontane rappresentanze diplo- 
matiche i personaggi che si 
rendono scomodi perché 
mirano troppo in alto non è 
nuova nell’Urss, 

Caso più clamoroso fu, nel 
1957, l’invio in Mongolia, pae- 
se certo più marginale di 
Cuba, di Viaceslav Molotov, 
luomò che per decenni era 
stato l’«alter ego» di Stalin e 
che, accusato da Kruscev di 
aver guidato il cosiddetto 
«gruppo antipartito», fu man- 
dato ambasciatore a Ulan Ba- 
tor dopo essere stato estro- 


,messo dal «Politburo». 


Per Katushev, ormai. cin- 
quantacinquenne, la. carriera 
era già da tempo in declino e 
il suo trasferimento di ieri al- 
l’Avana non fa che preludere 
a un pensionamento. Quindi- 
ci anni fa, però, molti sguardi 
si erano fissati su di lui, quan- 
do l'ambizioso funzionario era 
riuscito a compiere dalla na- 
tia Gorki il passo da gigante 
fino a Mosca, entrando a soli 


41 anni — caso forse unico 
nella storia dell’Urss — nella 
potente segreteria del partito. 

Altrettanto improvvisa- 
mente, e per motivi mai chia- 
riti, la sua carriera fu bloccata 
nel 1977, quando Katushev fu 
estromesso dalla segreteria e 
divenne uno dei 14 vicepresi- 
denti del consiglio dei mini- 
stri, 

Non dissimile è stato il 
destino di Dmitri Polianski, 


Husak da Breznev in Crimea. 


MOSCA — Il leader comunista cecoslovacco, Gustav Hu- 
sak, ha aperto ieri la tradizionale serie dei vertici estivi in 
Crimea con il Presidente sovietico Breznev e i due statisti 
hanno colto l'occasione per lanciare un nuovo, virulento 
attacco agli Stati Uniti e ai «criminali aggressori» israeliani. 

Smentendo le recenti voci secondo cui la pratica plurienna- 
le degli incontri bilaterali tra i leader dei paesi socialisti che 
vengono l’uno dopo l’altro in vacanza nell’Urss avrebbe potuto 
quest’anno esser sospesa, l’agenzia «Tass» ha annunciato che il 
colloquio si è svolto «in un'atmosfera cordiale e fraterna», 
caratterizzata da «una piena identità di vedute». 


all’inizio degli anni ’70 in: 
fluente membro del «Politbu- 
To» e primo «vice» dell'allora 
capo del governo, Aleksiei 
Kossighin. Per lui, il declino 
cominciò nel 1973, con la 
nomina a ministro dell’agri- 
coltura — incarico particolar- 
mente ingrato nell’Urss — cui 
fecero seguito nel 1976 l'invio 
come ambasciatore a Tokio e, 
ulteriore declino nella carrie- 
Ta per la minore importanza 
del paese, il trasferimento in 
Norvegia. 

Altri casi sono stati quelli di 
Vassili Tolstikov — l’influente 
capo del partito a Leningra- 
do, improvvisamente trasferi- 
to nel 1970 all'ambasciata di 
Pechino e declassato ulterior- 
mente nel 1979 come amba- 
sciatore in Olanda — e quello, 
di Nikolai Yegoricev, primo 
segretario del Pcus a Mosca 
dal 1962 al 1967, e poi «scom- 
parso» come ambasciatore in 
Danimarca. 


FORMAZIONI ATTIVE NELLE SCUOLE 


in Polonia emerge 
anche l’ultradestra 


Ennesime critiche a Solidarnosc su «Trybuna Ludu» 
La tennista Kuczynska chiede asilo politico in Usa 


VARSAVIA — «Solidarnose non può essere riattivato nella 
sua forma passata perché è diretto da forze estremiste e ostili al 
socialismo ed ha tradito i suoi impegni e le norme dello 
statuto» scrive nell’organo del Poup «Trybuna Ludu» (Tribuna 
del popolo), Norbert Michta, direttore della scuola superiore di 
scienze sociali del comitato centrale del Partito operaio unifica- 


to polacco, 


Solidarnosc dopo essersi trasformato «in un partito politico, 
voleva abolire il sistema socialista e creare una repubblica 
democratica-borghese», scrive Michta sottolineando subito 
dopo che «il nuovo movimento sindacale unificato e rinnovato 
dovrebbe essere su base di categoria e non regionale e dovrebbe 
osservare in modo univoco i principi dello stato socialista». 

Oltre Solidarnose anche il fascismo turba i vertici del Poup; 
Fao (Armata fascista per la rinascita), Fan (Armata nazionale 
fascista), Mos-T (Organizzazione giovanile di sabotaggio e 
terrorismo), For (organizzazione razzista fascista): queste sono 
le sigle delle organizzazioni fasciste che sono state scoperte 
ultimamente dalla polizia in Polonia e che sono formate per lo 
più da ragazzi delle scuole elementari e medie. Il settimanale 
politico «Perspektywy» (Prospettive) osserva con preoccupa- 
zione che si tratta di un fenomeno insolito per la Polonia e che 
interessa ragazzi molto giovani, dagli 11 ai 16 anni. 

Frattanto la tennista polacca IWona Kuczynska, considerata 


tra le migliori del suo paese, ha chiesto asilo politico negli Stati , 


Uniti, dove, ha spiegato è molto più facile vivere. L'atleta che 
studia presso il college di Bakersfield ha aggiunto che l’Ameri- 
;ca è per lei sinonimo di libertà. 


LA CRUENTA BATTAGLIA PER IL CONTROLLO D 


ELLA VALLE AFGHANA 


QUASI DUEMILA MORTI TRA LE TRUPPE DI TEHERAN 


E costato assai caro ai sovietici L'offensiva degli iraniani 
si è afflosciata a Bassora 


l’effimero successo nel Panjshir 


Alte le perdite per l’Armata rossa, ritiratasi lasciando una terra bruciata 


ISLAMABAD — Novanta- 
mila persone senza tetto, tutti 
î raccolti distrutti, tutti gli 
animali da cortile uccisi: è il 
bilancio dell'offensiva scate- 
nata il 15 maggio scorso dai 
soldati sovietici nella vallata 
del Panjshîr. 

L'operazione, che è stata la 
più. imponente da quando 
l'Armata rossa occupa l’Af- 
ghanistan, si è conclusa dopo 
un mese. I sovietici hanno 
raggiunto gli obiettivi che si 
erano prefissati ma hanno 
pagato a caro prezzo il suc- 
cesso, lasciando sul campo 
tremila tra: morti e feriti. E 


, quanto riferisce Bernd 


Schulz, un giornalista tedesco 
che da un campo di patrioti 
afghani ha seguito l'evolversi 
dell’offensiva. 

% «L'ottanta per cento delle 


case è andato distrutto, le 
restanti sono inabîtabili. È 
impossibile immaginare 
quante persone siano soprav- 
vissute ai bombardamenti che 
sono stati veramente intensi», 
racconta Schulz. n 

Obiettivo dei soldati sovieti- 
ci è stato una fascia dî territo- 
rio lunga 130 chilometri, dove 
avevano il loro quartier gene- 
tale î combattenti dello «Ja- 
miat Islami», nella vallata di 
Panjshir. 

«Ogni giorno ero svegliato 
all'alba dal rumore dei bom- 
bardieri sovietici che sorvola- 
vano la zona sferrando attac- 
chi contro la sottostante val- 
lata», ha raccontato Schulz 


— all’Agenzia “Ap”. Dopo la pri- 


ma esplosione sapevamo che 
la giornata era iniziata; alcu- 
ni giorni potevate guardare il 


cieliper due o.tre ore e vedere 
file continue di elicotteri e 
aerei da combattimento. Era 
incredibile». 

Ecco il racconto vero e pro- 
prio della battaglia alla quale 
il giornalista tedesco ha assi- 
stito. 

Gli aerei hanno bombarda- 
to la vallata dall’alba al tra- 
monto ogni giorno, non trala- 
sciando alcuna zona. Truppe 
elitrasportate sono state lan- 
ciate sulla sommità dei monti 
în modo da accerchiare i 
«mujahiddin» mentre veniva- 
no effettuati assalti via terra 
con l'appoggio dell’aeronau- 
tica, riferisce Schulz. 

Ma l'operazione è risultata 
pesante per \i ‘sovietici. che 
hanno avuto tremila tra morti 
e feriti, hanno perduto grandi 
quantità di armi e hanno tro- 


vato la vallata senza i novan- 
tamila uomini delle tribù dei 
Tadjik e degli Uzbechi che 
alcunigiorni prima erano sta- 
ti evacuati in una vallata vici- 
na, 

1 guerriglieri, numerica- 
mente sovrastati, sono riusci 
ti a farsi gioco delle truppe di 
invasione grazie alla profon- 
da conoscenza del Panjshir. 

«Anche se è stata una vitto- 
ria militare per î «mujahid- 
din» che, una volta che î so- 
vietici si sono ritirati, hanno 
riassunto il controllo della 
valle, l'operazione è stata una 
vittoria strategica per i sovie- 
tici, in quanto sono riusciti a 
mettere in grave difficoltà gli 
insorti, distruggendo le loro 
principali risorse alimentari e 


iî loro rifugi», conclude, 


‘Schule. 


Rafsanjani: la guerra continva finchè l'Iraq sarà liberato 


NICOSIA — Secondo i due 
ultimi comunicati iracheni, 
diffusi dall’agenzia Ina, un 
nuovo attacco contro la città 
di Bassora, lanciato nella not- 
tata di mercoledì, è stato 
respinto dopo alcuni successi 
iniziali degli iraniani. Le per- 
dite delle forze armate kho- 
meiniste, si aggiunge, am- 
montano a duemila uomini. 

‘A quanto sostiene Bagdad, 
l'Iran è potuto in un primo 
tempo avanzare per sette chi- 
lometri, prima ‘che le forze 
armate irachene «riuscissero 
a fermare la maggior parte 
delle truppe nemiche in duri 
combattimenti notturni». Il 
testo non precisa se gli irania- 
ni, comunque, abbiano con- 
quistato posizioni, né se gli 
avversari siano stati respinti 
al di là del confine. 


L'altra mattina Teheran 
aveva affermato che le forze 
iraniane erano avanzate nel 
territorio nemico per dodici 
chilometri. 

Radio Teheran ha reso noto 
successivamente, riprenden- 
do l’agenzia iraniana Ira, che 
un aereo nemico è stato 
abbattuto dalla contraerea ed 
è caduto in territorio irache- 


no, a: 

Radio Teheran ha anche co- 
municato, citando il coman- 
dante della 92.a divisione co- 
razzata, Niaki, che più di.110 
soldati iracheni sono stati fat- 
ti prigionieri nell'ultima offen- 
siva, e che tra essi ci sono 15 
Ufficiali e un pilota. . 

Il presidente del Parlamen- 
to iraniano (Maijlis), Hojatole- 
slam Hasmeni Rafsanjani, ha 
dichiarato che la guerra del 


Golfo, continuerà, finché il 
‘popolo iracheno non sarà sta- 
to liberato. 

Sul fronte diplomatico da 
registrare che il capo dello 
stato turco, Kenan Evren, ha 
ricevuto il ministro degli este- 
ri iracheno, Sadun Hammadi, 
giunto ad Ankara inaspetta- 
tamente, il quale gli ha conse- 
gnato un messaggio del Presi- 
dente Saddam Hussein, in ri- 
sposta a quello inviatogli da 
Evren alcuni giorni fa. 

Un analogo scambio di mes- 
saggi era avvenuto tra il gen. 
Evren e l’emissario della pre- 
sidenza dell'Iran, Mustafa Mir 
Salim, una settimana fa. 

Si fa l'ipotesi che la Turchia 
stia effettuando opera di me- 
diazione tra i due paesi in 
guerra. Essa mantiene buone 
relazioni con entrambi. 


SI MOLTIPLICANO GLI SCONTRI ARMATI E I FOCOLAI DI TENSIONE NEL CONTINENTE NERO 


La Somalia appare impreparata 
davanti all'aggressione etiopica 


NAIROBI — Le ultime set- 
timane di grandi vampate di 
guerra lungo il confine soma- 
lo-etiopico hanno ridotto le 
prospettive di pace nel tor- 
mentato Corno d'Africa. 

Gli ultimi scontri sono 
esplosi ai primi, di luglio, 
quando unità: etiopiche 
pesantemente armate, è raf- 
forzate da somali ribelli, han- 
no invaso il centro della So- 
malia' dalla vicina provincia 


dell’Ogaden. Mogadiscio af-. 


| ferma che gli invasori, forti di 
blindati e artiglierie forniti 
dai ‘sovietici, sono avanzati 
protetti da caccia Mig. 

L'Etiopia nega qualsiasi 

‘partecipazione, e dice che l’at- 
‘tacco è sferrato dal solo Fron- 
ite somalo democratico di sal- 
Ivezza (F’sds), movimento! ap- 
‘poggiato da Addis Abeba, il 
quale ha per scopo di'rove- 
sciare il presidente somalo 
«Siad Barre, |, 

è Diplomatici occidentali sti- 
‘mano la forza d’invasione fra 
6.e 9 mila uomini, benché le 
‘autorità somale a Mogadiscio 
‘parlino di cifre molto più alte, 
€%di specialisti del blocco 
‘orientale, specie sovietici e 
cubani, e anche di regolari 
etiopici. Mosca appoggia 
l’Fsds, e' l'agenzia ufficiale 
Tass definisce «fascista» il go- 
‘verno Barre, prevedendone il 

Ti veseiamento; l'Etiopia ha 


e con lo Yemen del Sud. 
‘Gli esperti militari occiden- 
ritengono che l’esercito 
somalo: sia. stato inadegua- 
‘mente equipaggiato per far 
«fronte ‘agli ultimi attacchi; 
Mogadiscio si è appellata agli 
Sì Uniti per l’assistenza 
‘militare, e Washington ha co- 
inciato a inviare rifornimen- 
all'esercito somalo. 
decisione americana è 
iciata dall’Etiopia, dal- 
‘nione, Sovietica e 


la base navale di Berbera, sul 
fo di Aden, costruita dai 
etici. Non veniva utilizza- 
“ta da quando l’Urss, nel 1977, 
‘trasferì il suo appoggio dalla 
Somalia all’Etiopia, mossa 


che fu decisiva nel garantire 
la sconfitta dell’esercito so- 
malo, quando esso lanciò la 
guerra contro l’Etiopia nel de- 
serto dell’Ogaden. 

Nel 1978, l’esercito somalo 
sì ritirò dall’Etiopia, ma il 
Fronte perla liberazione della 
Somalia occidentale (Flso), 
appoggiato dal governo so- 
malo, ha proseguito da allora 
la guerriglia nella regione. 

L'odierna crisi del Corno 
d’Africa ha le radici nello 
scorso secolo, nella «corsa al- 
l'Africa», quando Francia, 
Gran Bretagna, Italia e Etio-' 
pia «Lottizarono» l’arida pia- 
neggiante regione, allora abi- 
tata dai somali, compresa fra 
l’altipiano etiopico, l'Oceano 
Indiano e il Golfo di Aden. 

Oltre ai problemi nell’Oga- 
den, l'Etiopia cerca di sedare 
da oltre 20 anni la ribellione 
su scala totale in Eritrea. Ne 
ha recuperati i centri princi- 
pali in questi anni, e sta ripri- 
stinando l’economia, 


Ciad: secessione del Sud? 


PARIGI — La minaccia, che sembrava scartata, di una 
scissione del ‘Sud, che romperebbe in due la repubblica del 
Ciad, riprende improvvisamente consistenza. 

Lo ha affermato il vincitore della guerra civile e presidente 
del nuovo consiglio di stato di N°Djamena, Hissène Habré, in 
un'intervista ad un giornalista francese. 

Egli accusa esplicitamente la «lobby neo-coloniale france- 
se» del cotone, principale ricchezza delle regioni meridionali 
del paese, miracolosamente risparmiate dalla lunga e sangui- 
nosa guerra civile, di spingere alla secessione il colonnello 


‘ Kamougué, l’uomo forte del Meridione che dispone ancora 


delle «Forze armate ciadiane», negro-animiste e cristiane, 


intatte. 


Il capo delle «forze armate del Nord» dopo aver sconfitto.le 
forze del presidente Goukouni — adesso esule ad Algeri — non 
ha voluto imporsi con la forza nel Sud e ha tentato di discutere 
l'avvenire politico e amministrativo del Ciad con Kamougué 
trincerato nella sua roccaforte sudista di Moundou. 

Tutto ciò sembra vano, poiché secondo le dichiarazioni di 
Habré «si sta organizzando una coalizione di interessi a livello 
internazionale e il mantenimento dello stato unitario ciadano 


nelle sue frontiere attuali». 


\ 
Habrè fa notare che fino agli anni 60 nessuno parlava di 
Sud e Nord e che tale terminologia è stata inventata ed 


alimentata da fuori. 


I nigeriani lasciano Tripoli 
Salta il «vertice africano»? 


TRIPOLI — Ormai quasi 
un miracolo, alquanto impro- 
babile, potrebbe salvare il 
vertice dell’Organizzazione 
dell'unità africana dal falli- 
mento totale e il continente 
africano dall’incognita di una 
frattura ufficiale tra «modera- 
ti» e «progressisti». 

In effetti la delegazione del- 
la Repubblica del Niger ha 
‘annunciato nel pomeriggio di 
ieri che avrebbe lasciato Tri- 
poli questa mattina «dato che 
la tenuta del vertice è diven- 
tata altamente improbabile». 

Dopo la partenza dei nige- 
riani le delegazioni degli stati 
membri presenti a Tripoli sa- 
rà ridotta a 31, allorquando lo 
statuto dell’Oua contempla 
che il quorum necessario per 
deliberare ed eleggere il presi- 
dente deve contare su un mi- 
nimo di 34 presenze. 

«Delusione» e «amarezza» 
sonoi termini più ricorrentiin 


queste ultime ore negli am- 
bienti politici e giornalistici 
della capitale libica dove in 
fondo nessuno osava credere 
che Marocco e Polisario conla 
loro lontana guerra del deser- 
to avrebbero potuto condizio- 
nare l’esistenza politica di un 
intero continente e mandare a 
picco un ventennio di sforzi 
per tenerlo unito. 


Strage a Maputo 
all'ambasciata 
cino-comunista 


MAPUTO — Nove membri 
del personale dell’ambascoa- 
ta della Cina popolare nel 
Mozambico sono stati uccisi 
a colpi d’arma da fuoco da un' 
loro collega: lo ha annuncia- 
to in serata l’agenzia ufficiale 
di notizie di Maputo. L’ecci- 
dio è avvenuto all’interno 
dell’edificio dell'ambasciata. 


Ma Gheddafi con la sua po- 
litica ha suscitato inimicizie e 
risentimenti soprattutto fra i 
paesì sahariani francofoni e in 
Africa orientale. 

Da ciò l’ostinazione di una 
decina di stati nel sabotare a 
ogni costo l’elezione di Ghed- 


© dafi a presidente dell’Oua per 


un anno. Gli americani, d’al- 
tra parte, hanno probabil- 
mente incoraggiato gli stati 
africani «moderati» a non ce- 


| dere davanti alla Libia e al- 


l'ammissione della Rasd. 


HI COMANDANTE — Sir Ri- 
chard Gale, il generale dei 
paracadutisti inglesi che, nei 
giorni cruciali che precedette- 
ro il «D-Day», lo sbarco delle 
truppe alleate in Normandia, 
stabilì la prima testa di ponte 
in territorio francese è morto 
nella\sua abitazione di King- 
ston-on-Thames, poco distan- 
te da Londra. 


IL SECONDO. DIROTTAMENTO IN POCHI GIORNI 


Pirati dell'aria in Cina 
colpiscono un'altra volta 


HONG KONG — Alcuni 


| sconosciuti hanno tentato di 


dirottare un aereo di linea 
cinese in volo da Shanghai a 
Pechino. I dirottatori sono 
stati però sopraffatti e l’ae- 
reo, del tipo «Viscount», ha 
potuto atterrare indenne a 
Nanchino. Lo scrive il «News 
Evening Post», giornale co- 
munista di Hong Kong. V 

Domenica scorsa cinque pi- 
rati dell’aria si impadroniro- 
no di un altro aereo della 
compagnia di bandiera cine- 
se intimando al pilota di far 
scalo a Formosa. L’immedia- 
ta reazione dell’equipaggio e 
dei passeggeri neutralizzò il 
tentativo. 

Un anonimo funzionario 
delle aviolinee cinesi ha però 
smentito che in Cina'ci sia 
stato un secondo tentativo di 
dirottamento aereo, come ri- 
ferito dal giornale di Hong 
Kong. 

Il giornale aveva asserito! 
che un «Viscount» in' volo. 
verso Pechino era atterrato a 


Nanchino e che i dirottatori 
erano stati sopraffatti, ) 

A quanto riferisce ancora îl 
giornale «New Evening 
Post», l’aereo era partito da 
Shanghai alle 9 del mattino 
(ora locale), ed era stato di- 
rottato su Wuxi, una città dai 
grandi panorami situata cir- 
ca 300 chilometri più a Nord- 
Ovest. 

«Dopo un'aspra lotta — 
scrive il giornale — i cattivi 
soggetti (i dirottatori) sono 
stati sopraffatti e ancora una 
volta è stato sventato un pia- 
no di dirottamento». 

Ml giornale non precisa 
quanti fossero i dirottatori, 
né chi li abbia sopraffatti, né 
quanti fossero i passeggeri e 
le persone di equipaggio, 

Di queste notizie non si è. 
potuta avere conferma da 
fonti ufficiali. I portavoce 
dell’amministrazione cinese 
per l’aviazione civile di Hong 
Kong, Pechino e Nanchino, 
hanno dichiarato di non esse- 
re a conoscenza dell’episodio. 


IL PENTAGONO DENUNCIA «LE TRAME DI CUBA E DEL NICARAGUA». 


Salvador: Washington vuole aumentare 


l'assistenza mi 


WASHINGTON — La «mì- 
naccia» rappresentata dalla 
«coalizione cubano- 
nicaraguense» in Centro 
America porterà invece gli 
Stati Unîti a intensificare gli 
aiuti militari al Salvador: lo 
ha annunciato a Washington 


il sottosegretario aggiunto dl-. 


la difesa per gli affari intera- 
mericani, Nestor Sanchez. 
Egli ha affermato che gli Stati 
Uniti si apprestano ad adde- 
strare un nuovo contingente 
di soldati salvadoregni, e a 
fornire a quel paese materiale 
per rafforzare la sorveglianza 
costiera. 

Inoltre — ha detto ancora il 
sottosegretario — tre elicotte- 
ri statunitensi, danneggiati 
nel corso di un attacco all’ae- 
roporto militare di Ilopango, 
nel gennaio scorso, sono stati 
riparati, e saranno, rimandati, 
nel Salvador (gli Stati Uniti 
hanno fornito al Salvador 20 
elicotteri, nell’ambito dell’as- 
sistenza militare alla repub- 
blica centro-americana, che 


comporta per il 1982 una spe- 
sa di 81 milioni di dollari, 
quasi 110 miliardi di lire). 

Quaranta guerriglieri sono 
stati intanto uccisi nei violen- 
ti scontri che hanno opposto 
gli insorti alle forze armate, 
nel quadro dell’operazione 
antiguerriglia lanciata dalle 
autorità del Salvador nel 
distretto di Usulatan. 

Il Nicaragua ha denuncia- 
to, dal canto suo, in una nota 
al Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, che gli attacchi 
perpetrati contro il suo terri- 
torio da effettivi antisandini- 
sti provenienti dall'’Honduras 


mirano a provocare und’ 


guerra tra i due paesì e si è 
pronunciato per una soluzio- 


‘ine negoziata della situazione 


centro-americana.: 

Le azioni contro il Nicara- 
gua — dice la nota — «non 
possono essere disgiunte' dal- 
la. decisione Usa di realizzare 


| qnaniovre militari în collabo- 


razione. con l’esercito dell- 


| ’Honduras». 


litare ai governativi 


Improvvise dimissioni a Panama 
del Presidente Aristides Royo 


PANAMA — Secondo indi- 
serezioni raccolte da fonti de- 
gne di fede, il presidente pa- 
namense Aristides Royo 
avrebbe rassegnato le dimis- 
sioni. Manca, per il momento, 
qualsiasi conferma ufficiale, . 

Il posto di Royo, stando ai 
dettagli forniti successiva- 
mente da un alto funzionario 
di stato, sarebbe stato occu- 
pato dal vicepresidente Ri- 
cardo de la Espriella, il quale 
avrebbe ceduto il suo incarico 
al ministro degli esteri Jorge 
Tllueca.: 


Attorno ai motivi che 
avrebbero indotto Royo a la- 
sciare la carica permane un; 
fitto mistero. 


\ 


La notizia delle sue dimis- 
sioni ha coinciso con il primo 
anniversario della morte del 
presidente Omar Torrijos: il 
generale, autentico «uomo 
forte» del regime panamense, 
come si ricorderà, perì in un 
incidente aereo. La tragica ri- 
correnza è stata ricordata 
proprio ieri con un corteo,che 
dopo aver attraversato la cit- 
tà si è diretto verso la tomba 
del defunto leader militare, ed' 
Espriella ha rievocato la figu- 
ra dello scomparso. SN 


Espriella è nato il 5 settem: 


| bre del 1934: prima di occupa- 


re la vicepresidenza, nel 1978, 
‘era stato direttore della ban- 
ca nazionale, 


Nello Zimbabwe 
voci inquietanti 
sui sei turisti 


HARARE — Tre dei sei turi- 
sti sequestrati venerdì scorso 
nello Zimbabwe sono stati uc- 
cisi: lo hanno annunciato ieri 
mattina fonti ufficiali. Questo 
l’agghiacciante annuncio da- 
to nello Zimbabwe. Ma poi un 
portavoce del governo ha 
smentito ieri pomeriggio rhe 
siano stati ritrovati i corpi 
senza vita di tre turisti stra- 
nieri rapiti la settimana 
scorsa. 

Ian Findley, segretario al 
ministero dell’informazione, 
ha dichiarato che in un villag- 
gio sono stati rinvenuti alcuni 
indumenti aggiungendo che 
l’uomo che li aveva con sé ha 
dichiarato che essi appartene- 
vano a tre persone che erano. 
state sepolte. L'uomo, secon- 
do quanto ha precisato il por- 
tavoce governativo, non è sta- 
to in grado di indicare dove si 
trovassero i luoghi di sepol- 
tura. 

Im questo clima d’incertezza 
proseguono frattanto le ricer- 
che dei sei turisti (due ameri- 
cani, due cittadini britannici 
e due australiani) sequestrati 
da un gruppo di uomini ar- 
mati. . 

Irapitori hanno minacciato 
di uccidere gli ostaggi se en- 
tro le 16 di ieri (ora italiana) ìl 
governo di Harare non avesse 
disposto la scarcerazione di 
esponenti dello Zapu, il parti- 
to dell'ex ministro: ed ex lea- 


| der guerrigliero Joshua ’Nko- 


mo. Fonti diplomatiche ad 
Harare, che in mattinata ave- 
vano ricevuto la notizia del 
ritrovamento dei corpi di tre 
ostaggi, successivamente non 
sono state in grado di confer- 
mare la notizia. 

Un'altra notizia inquietan- 
te: tre giovani turisti inglesi 
sono scomparsi durante una 
visita nella zona orientale del- 
lo Zimbabwe. Lo ha annun- 
ciato ierì sera ad Harare l’alto 
commissariato britannico. 

I tre giovani erano partiti 
dalla capitale due settimane 
fa per visitare una regione 
dello Zimbabwe orientale. Da 
allora sono scomparsi senza 
che nessuno abbia più avuto 
loro notizie. 


‘Nel I anniversario del triste 
destino del nostro caro indimen- 
ticabile È 


Ettore Mihalic 


mamma, familiari e parenti tut- 
ti Lo ricordano con rimpianto e 
amore, 

Trieste, 31 luglio 1982 


Pag. 13 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta la nostra cara 


Natalia Novack 
ved. Berini 
(Ici) 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli MARIUCCIA e UMBERTO, 
la nuora BRUNA, le adorate 
nipoti MANUELA e RAFFAE- 
LA, e parenti tutti. ‘“ 

I funerali seguiranno oggi 31 
luglio alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 31 luglio 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 
— SERGI 
— VITTORI 

Trieste, 31 luglio 1982 


LETIZIA e PAOLO BARBI 
con MARIA, GABRIELLA, 
SERGIO, GIORGIO e STEFA- 
NO piangono la cara indimenti- 
cabile zia 


Natalia Berini 


Trieste, 31 luglio 1982 


Ciao 


zia lci 


ti ricorderò sempre, NATALIA - | 
FAIMAN. | 


‘Trieste, 31 luglio 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
ari 


Natale Norbedo 


di anni 85 


ci 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELISABETTA, la figlia 
BRUNA, i generi ROMANO e 
LORENZO con la moglie SIL- 
VIA, i nipoti PAOLO con la 
moglie MARIA T., LAURA con 
il marito WALTER, FABIO e i 
DIOIIRORI, la sorella e i parenti 

sutti. 

Un vivo ringraziamento vada 
al medico curante dott. A. FAL- 
ZONE. — ; 

I funerali seguiranno oggi, sa- 
bato, alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via della Pietà per il Duo- 
mo di Muggia. 


Muggia, 31 luglio 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
BASSA. 


Trieste, 31 luglio 1982 


T 


Il giorno 29 luglio è mancata 
al nostro affetto 


Ervina Ceppi 
ved. Guida 


Professoressa 


Ne danno il triste annuncio i 
congiunti tutti. 

Un sentito grazie al personale 
della II Medica e in particolare 
al dott. COCIANI per il valido 
aiuto e le competenti cure. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 31 corr. alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 31 luglio 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Angelo Rizzi 
di Rovigno d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMMA i figli PAOLO e 
MARIELLA e ì parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato alle ore 17 nella chiesa di 
Bibione ove la cara Salma giun- 
gerà da Udine. 

I familiari ringraziano il pri- 
mario dott. DELLA PRIA, i me- 
dici e il personale che Lo hanno 
assistito. 


Bibione, 31 luglio 1982 


T 


È mancata la nostra cara 
mamma 


Maria Hafner 
ved. Scodelaro 
(Meri) ; 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MAURO e ROMANO, le 
nuore ESTER ed EDDA, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 2 
agosto alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 31 luglio 1982 


I 


Il 30 luglio si è spento 


Emilio Bassanese 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA, i figli BRU- 
NO, BIANCA e GIUSTINA, le 
nuore, generi, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 2 
agosto alle ore 9.45 dall'Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 31 luglio 1982 


di 


Il 28 luglio si è spento 
Bruno Bernetti 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio la moglie LI- 
DIA, la figlia LUCIA con il mari- 
to e gli adorati nipotini AN- 
DELE e MATTEO e i parenti 
sutti. 


Trieste, 31 luglio 1982 

; È 
31.7.1968 — 31.7.1982 
XIV ANNIVERSARIO 


Maria Goriup.. 
i figli ERMINIO e PINI Ti ricor- 
dano con immutato affetto e ' 
infinito rimpianto. 
Trieste, 31 luglio 1982 
Crocs csi 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8,30-12.30, 15- 
18.30, tutti î giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, -tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numerì 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L’ac- 
cettazione, delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10.alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 


qualità 
cortesia e 
prezzo 


so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a: è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellarè sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda, Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate, 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 15 per cento di IVA). 


2 . Lavoro pers. servizio 
Offerte 


Cercasi prestaservizi referenzia- 
ta 2 volte settimana zona cen- 
tro telefonare ore pasti 727078. 

8518/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BABY-sitter offresi mese di ago- 
sto Grado o Lignano, tel. 
826185. 8423/3 


RAGAZZA 16.enne cerca lavoro 
‘apprendista parrucchiera an- 
che mezza giornata, tel. 573616 
mattina. 8593/3 

VENTENNE militesente volon- 
teroso patente «B» offresi co- 
me fattorino, magazziniere 0 
lavoro analogo, telefonate ore 


pasti al 574959. 8410/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI aiuto cuoca presenta- 
‘sri Nova pizzeria piazza Gari- 
baldi 11, ore 10-14-19-21. 

8571/4 

CERCASI urgentemente per di- 
rigenza grosso cantiere: 1in- 
gegnere esperto in tubazioni 
di acciaio, 1 ingegnere esper- 
to in tubazioni in calcestruz- 
zo, 1 ingegnere esperto in sta- 
zioni di pompaggio, 3 inge- 
gneri esperti in lavori civili 
ed organizzazione generale in 
cantiere. Si richiede una espe- 
rienza di almeno otto - dieci 
anni, la conoscenza della lin- 
gua inglese. Inviare dettaglia- 
to curriculum di lavoro a: 
Soc, Lafer, via Libertà 3, 
33050 Fiumicello (Ud). 224/4 


Se e re reni 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CENTENARIA società di assi- 
curazioni cerca persona quali 
ficata a cui affidare mandato 
agenziale zona Monfalcone. 
Condizioni molto interessanti. 
Massima riservatezza. Agen- 
zia di zona informata, Inviare 
dati e curriculum scrivendo a 
Publikompass n. 43/Z 34100 
Trieste. 8516/5. 


DITTA in espansione cerca 
agenti o rappresentanti intro- 
dotti nel ramo parrucchieri 
uomo-donna, per zone Friuli- 
Venezia Giulia. Inviare curri- 
culum a casella postale 60/N, 
Desenzano del Garda (Bs) 0 
telefonare al 030-9144573. 

903/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 


gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244. 8403/6 


DITTA esegue ogni genere di 
restauro (pitturazioni, tappez- 
zeria, ecc.) Prezzi modici, tel. 
812017 ore pasti. 8525/6 


PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavori accurati prezzi 
imbattibili, telefonare ore pa- 
sti 725896. 8408/6 


8 Istruzione 


A. STENOGRAFIA insegnante 
impartisce lezioni preparazio- 
ne esami settembre, telefona- 
re 753303. 8542/8 


TEDESCO latino italiano im- 
partisce lezioni insegnante 
esperta prezzi modici telefona- 
re 757398 pomeriggio. 8187/8 


9 Vendite 
d'occasione 


A. PRIVATO vende lotto opere 
del pittore Arturo Colavini, 
tel. 0432-756800 solo interessa- 
ti. 225/9 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


‘ALLA Essebi Cividale Strada de 
Rubeis 17, vendita promozio- 
nale dal 22.7 al.10.8 di fotoco- 
piatrici a carta comune ed 
elettrostatiche nuove-usate, 
tel. 0432-732432. 223/9 


n Mobili 
e pianoforti 


VENDO letto ottone vetrina Li- 
berty, 2 testiere 800, tel. 43803. 
573/11 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 8261/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta oro, gioielli antichi, orologi 
d’epoca e argenti, tel. 631641, 
via Malcanton 14/B. 8150/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, PRI- 


MO PIANO. 8228/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A:A, CONCESSIONARIA 
Peugeot Talbot Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782: moto 
Morini 350 79, Ascona Diesel 
’80, Peugeot 304 diesel, 104 ZS, 
305 SR, Trevi 2.0 iniezione '81, 
R5 Alpine, R14, R18, R6, Fie- 
sta 1.1, A112 E, Alfasud TI, 
Citroen Visa, LN, 126, 127, 128 
fam., 128 3p, 850 Sport, furgo- 
ne 900 T ‘72, 128 CL, 131 1.3, 
132 1.6-2.0 iniezione, Simca 
1000, Rallye 2, 1100 GLS-TI, 
furgone Canguro ’80,, Horizon 
1.1-1.3, 1307 GLS-S, Solara LS- 
SX automatica ’81, Talbot TI 
'81, Bagheera ’77: 2120/14 

A.A.A. PREZZI D'AGOSTO. 
Vasta scelta di vetture usate 
garantite 6 mesi e ricordatevi, 
solo in agosto prezzi particola- 
ri. Nuova concessionaria, via 
Caboto 24, Trieste. 10/14 

A. CAGIVA 350 SST, ottobre 
’81, 1.400 chilometri, vendo ur- 
gentemente. Telefonare 
762474. 8560/14 

ALFA ROMEO ZANARDO ri- 
venditore autorizzato via del 
Bosco 20 tel. 796348 valutando 
al massimo il vostro usato of- 
friamo nuove e usate con ra- 
teazioni fino a 40 mesi senza 
cambiali permutiamo usato 
per usato. ALFA ROMEO Al- 
fetta 2000 America iniezione 
aria condizionata 82, alfetta 
1800 77 76, Giulietta 1800 82, 
Giulietta 1600 78, Alfasud 
Sprint veloce 1500-79, Alfasud 
3 porte 1300 82, Alfasud TI 
1200 75, Alfasud 1300 4 porte 
79. FIAT 131 Racing 2000 81, 
Panda 45 81, 127 Sport 79, 126 
Personal 80. AUTOBIANCHI 
A 112 Elegant 76. RENAULT 5 
Alpine 81 5 TS 78. TALBOT 
Solara 1600 81. CITROEN Me- 
hari 82 GS Club 1200 79. MER- 
CEDES Benz 2000 80. 
“TRIUMPH Spitfire 1500. 77 
coupé 2000 77. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI! 8398/14 

A112 bellissima vende Autocar. 
‘Tel. 828659. 8522/14 

A112 Abarth fine ‘73 perfetta 
con autoradio privato vende. 
Tel. 942347 ore pasti o 60600 
orario ufficio. 8498/14 

AUTO Europa, via Boccardì 5, 
tel. 732076: vende ratealmente 
anche 40 mesi: Mercedes 300/ 
D, Mercedes 240/D, Mercedes 
200/D, BMW 316. 8483/14 

AUTOSALONE RENAULT di 

' FURIO GIROMETTA. occa- 
sioni usato: Renault, 4 Cargo 
fenestrato, Renault 5 TL, Rit- 
mo targa oro; 131 S 1300, Golf, 
Passat 1300 familiare, Beta 
#PE, Renault 18 GTS. Permu- 
tiamo usato per usato, paga- 
mento rateale. Via Franca 422, 
telefono 750749. 8529/14 

BEDFORD Combi 9 posti Diesel 
vende Autorotor. Tel. 828655. 

8522/14 

BMW 323i anno ‘78 vendo, L. 
8.000.000 chiavi in mano. Tel. 
733091, 8480/14 

ESCORT 1100 GL 1981 garanti 
ta vende Autocar. Tel. 828655. 

8522/14 

HONDA ‘Accord 1600 coupé 
29.000 km privato vende. Tele- 
fonare 64413 orario negozio. 

8533/14 

HONDA 125 CBX un anno vita 
vendo. Qualsiasi prova. Tel. 
272573: 8497/14 

HONDA 500 CX bicilindrica raf- 
freddamento acqua, '80 vende- 
sî, 3.200.000, 411091. 8511/14 

KADETT familiare 1200 S ven- 
de Autocar, Tel. 828655. 


8522/14 
LANCIA tutti modelli occasione. 
‘Beta berlina coupé HPE Gam- 
ma condizioni da concordare 
garanzia alla concessionaria 
Lancia, via Flavia 59, tel. 
820214. 8435/14 
MERCEDES berlina 240 D ago- 
sto 1981, altra Mercedes fami- 
liare 240 D dicembre ‘79 ven- 
do. Telefonare 0481-84480 ora- 
rio negozio escluso lunedì. 
468/14 
MERCEDES 2407, '80, visibile 
presso Autoimport, Cervigna- 
no. Telefonare 0481-390685. 
470/14 
MOTO Charly Camel 1981 ven- 
de Autocar. Tel. 828655. 
8522/14 
OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO SENZA 
CAMBIALI FINO A 40 MESI: 
500 L 70, Renault Turbo 82, 
Alfetta 1.6 77, Opel diesel 75, 
BMW 316 78, 1273 p 81, Panda 
30 81, Triumph Spitfyre 1.5 76, 
1273 p 80, moto Suzuky 500.79, 
Mehari 80, 127 Panorama die- 
sel 81, Alfetta 2000 L79, 126 P 
780, Fiesta 900 L '81, Golf GTI 
"78, BMW 318 ’78, Peugeot 305 
SR ‘79, BMW 735 80, Volvo 
GL diesel 80, BMW 320 M 60 


718, 79, Fiesta 1100 L 79, Re- 
nault 4 L 78, MGA 56, Volvo 
244 GLE D6 81, Renault 5 TS 
79, A 112 Abarth 78, Renault 5. 
Alpine 80, A 112 Elegant 79. 
AUTOCCASIONI, VIA RO- 
MAGNA 6, TEL, 040/61126. RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO INNOCENTI. 2108/14 
OPEL Kadett 1200 S 4 porte 
1980 vende Autocar. Tel. 
828655. 8522/14 
PANDA 30 semestrale perfetta 
km vendesi 4.700.000. Tel. 
0481-44144. 648/14 
PRIVATO vende Fiat 126, 500.L. 
Telefonare 796678. 8581/14 
SUZUKI GS 1000 colore nero 
km 9.000, anno ’79 vendesi alla 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia, piazza Sansovino n. 6. 
Tel. 725390. 8/14 
UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 126 Personal 650 soli 
24.000 km. Telefonare 569567 
ore 19-21. 8495/14 
VENDESI Fiat 500 L anno ‘72. 
Salita dei Montanelli 1, tel. 
"722205. 8576/14 
VENDO PE 200 Piaggio, due 
‘mesi di vita, rosso con lampeg- 
giatori completamente acces- 
soriato a lire 1.950.000 tratta- 
bili. Telefonare dalle 14 alle 
14.45, 762520. 8532/14 
VENDO Ritmo 75 agosto ‘81 
perfetta, L. 6.150.000. Telefo- 
nare 040-413457. 8473/14 
VENDO Suzuki 550 GSE ottimo 
stato. Tel. 747461 ore pasti. 
8519/14 


Il cuore della 


qualità. 


Spumante friulano 


PINOT BRUT CORMONS 


a fermentazione naturale 


CORMORANO 


BIANCO ROSE’ RUBINO 


vino a fermentazione naturale 


: VINI D.0.C. COLLIO E ISONZO 


Cormons (GO) - Via Mariano 31 - tel. (0481), 60579 


A. OCCASIONI diverse moto- 
scafi damt3,70amt5, pilotine 
motori fuoribordo Johnson e 
altri dai 4 ai 70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Osatuni, via 
Machiavelli 28 - Ulisse Ostuni 
Marine Service, Riva Massimi- 
liano e Carlotta 15, Grignano. 

AGRIMEC Villa Vicentina - Udi 
ne, statale’ TS-VE motori fuo- 
ribordo Johnson vendita assi- 
stenza ricambi accessori nau- 
tica da diporto gommoni, Per- 
mute con usato, visitate: 

BATTELLI pneumatici «Zo- 
diac» Zed Callegari Novura- 
nia. Prezzi eccezionalmente 
convenienti, pronta consegna. 
Occasioni usato. «Adria- 
boats», Riva Grumula. 8521/15 

GOMMONI Floating e Nova. 
Una vasta gamma di super- 
battelli nuova serie ‘82 in vi- 
sione dal concessionario 
esclusivo Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 
28 e Ulisse Ostuni Marine Ser- 
vice, Riva Massimiliano Car- 
lotta 15, Grignano. Prezzi di 
assoluta concorrenza. 11/15 

GOMMONI Callegari & Ghigi 
nuovi occasione: Super Alcio- 
ne America mt 4 lire 2.300.000, 
Alcione America m 3,46 lite 
1.800.000, Pellicano m 3,80 lire 
1.900.000, Mari m 3,50 lire 
1.700.000, Mari m 4 lire 
2.200.000. Centro Motonautico 
Gorizia, via Rossini 11, tel. 
(0481) 84480. Lunedì chiuso. 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


domanda: 


gneria; 


Trieste, 28 luglio 1982 


CONCORSO PUBBLICO 


a 30 posti di impiegato grado 3°, riservato a 
cittadini italiani in possesso, fra. gli altri, dei se- 
guenti requisiti alla data di presentazione della 


— diploma di maturità (almeno 42/60) conseguito 
presso il liceo classico, il liceo scientifico, il liceo 
linguistico, l'istituto tecnico commerciale per 
ragionieri e periti commerciali, l'istituto tecnico 
per periti aziendali e corrispondenti in lingue 
estere, l'istituto tecnico per geometri, l'istituto 
tecnico industriale specializzazioni edilizia, tele- 
comunicazioni, elettrotecnica e termotecnica, 
l'istituto professionale di Stato per il commercio 
per il corso quinquennale. E ammessa deroga 
per i laureati in Economia e Commercio, Giuri- 
sprudenza, Scienze’ economiche e bancarie, 
Scienze statistiche ed attuariali, Economia poli- 
‘tica, Economia aziendale, Matematica e Inge- 


— età compresa tra i 18 e i 35 anni; 
— residenza nelle province di Trieste e Gorizia. 
Maggiori informazioni sono desumibili dal ban- 
do di concorso che potrà essere richiesto presso la 
Sede Centrale e presso le Filiali di Grado, Monfal- 
cone, Muggia e Sistiana. 
Le domande dovranno pervenire entro le ore 24 
di martedì 31 agosto 1982. 


2a) 


VESPA P 200 X ’82, 500 km 
vendo, Tel. 68194. 8520/14 
128 coupé vendesi privato. Per- 
fette condizioni, ben accesso- 
riata: Tel. 208617. © 8582/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CE nea 
A.A:A, JOHNSON i motori fuori- 
bordo più venduti nel mondo! 
British Seagull: il motore da 
traino di fama mondiale. Con- 
cessionario esclusivo Automo- 
tonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service, Riva Massimi- 
liano Carlotta 15, al so 
Ù 
A.A.A. PILOTINE Gobbi in 


. esposizione una vasta gamma 


di modelli presso l’esclusivista 
per Trieste e provincia Auto- 
motonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service, Riva Massimi- 
liano e Carlotta 15, Sa 
ALA. WINDSURF vendita scuola 
ricambi assistenza rimessag- 
gio, e la più ampia gamma di 
marche e modelli di tavole a 
vela troverete all'Automoto- 
nautica Piero Ostuni, via Ma- 
chiavelli 28, Trieste. 11/15 


PLASTIVELA le barche da cro- 
ciera che vincono le regate. 
Pronta consegna Mousse mt 9. 
Concessionario di zona Auto- 
motonautica Piero Ostuni, via 
‘Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
‘Marine Service, Riva Massimi 
liano e Carlotta 15, (IE 


«MERCURY» 20 HP elica, mas- 
simo senza patente leggero , 
due anni garanzia totale, prez- 
zo eccezionalmente conve- 
niente, pronta consegna. 
«Adriaboats», Riva Grumula. 

8521/15 

OCCASIONISSIMA Caravan 
super accessoriata prezzi rea- 
lizzo dilazione fino 36 metri. 
‘Telefonare (0421) 66012. 

"7006/15 

ROULOTTE nuove di fabbrica 
accessoriatissime provenienti 
da fallimento, vendonsi con 
sconti fino al 25%, pronta con- 
segna. Telefonare (0434) 
652434. 212/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


TRE ragazze non residenti cer- 
cano appartamento ammobi- 
liato in affitto. Telefonare do- 
pole 20. 421227, 1785/18 


CERCASI appartamento. affitto 
zona Gorizia Monfalcone. Tel. 
ore pasti (0481) 42889. Com: 
penso. 04/18 


DIRETTORE banca cerca ap- 
partamento affitto almeno mq 
150 zona centrale. Tel. 7691 - 
61936 - 69494 ore ufficio. 

8472/18 

FAMIGLIA supereferenziata 
non residente cerca apparta- 
mento oppure villetta minimo 
130 mq, affitto 600.000 circa, 
periodo 3 anni. Possibilà paga- 
mento anticipato annualità. 
Tel. ufficio 771150. 8530/18 


IMPORTANTE società cerca 
per proprio dirigente e fami- 
glia appartamento in affitto 
possibilmente periferia o din- 
torni Trieste. Richieste 2-3 
stanze da letto, nucleo familia- 
re quattro persone. Si assicu- 
rano massime referenze. Pre- 
gasi telefonare (040) 65181 ora- 
rio ufficio. 8523/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTO Staranzano apparta- 
mento ammobiliato. Tel. (040) 


731083. 8565/19 
20 Capitali 
Aziende 


CEDESI avviata drogheria pro- 
fumeria centro Cormons con 
abitazione. Telefonare ore 13- 
15 (0481) 61725. 226/20 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende attrezzata tipogra- 
fia artigianale: BOUTIQUE 
CALZATURE ottima posizio- 
ne, Negozio centrale carta da 
parati moquette. SAN MARI- 
NO avviata trattoria. COR- 
MONS bar gelateria pasticce- 
ria. Reddito elevato. FIUMI- 
CELLO bar pizzeria. Paga- 
mento dilazionato. (0481) 
41807. 06/20 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende bar tratto- 
ria centrale forte lavoro. SERE 

20 

‘OCCASIONE GRADO VENDE- 
SI LICENZA scaffalatura car- 
tolibreria giocattoli articoli 
spiaggia drogheria casalinghi, 
mobili radio televisione. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
39Z,34100 Trieste. 636/20 


PIERIS vendonsi ville schiera 
zona residenziale 170 mq, ta- 
verna garage giardino, mutuo 
concesso. AGENZIA GAB- 
BIANO (0481)45947. 1/20 


VENDESI causa malattia nego- 
zio alimentari. Telefonare allo 


(0481) 76106 ore serali. 625/20 
21 Case, ville, terreni 
È Acquisti 


PRIVATAMENTE acquisto ca- 
mera cucina bagno. de 


| 


LIGNANO Porto turistico terra- 
mare vendesi villa con' posto 
barca eventuale parziale per- 
muta appartamento Lignano. 
Tel. (0432) 291636. 230/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende MARINA JULIA 
appartamento in palazzina 70 
mq 50.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento in 
palazzina semicentrale 90 mq, 
rifiniture accurate, garage. 
41807) 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende VILLESSE apparta- 
mento 80:mq più cantina e 
garage giardino condominiale. 
OCCASIONE. 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
mento soleggiato, 3 letto gara- 
ge, pagamento dilazionato. 
45947. 1 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
menti Marina Julia 1-2 letto 
arredo nuovo, dai 35.000.000 in 
poi. 45947. 1/22 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569: vende 
‘appartamenti nuovi, seminuo- 
vi da 38.000.000 in poi. 018/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569: vende 
OCCASIONE zona limitrofa 
VILLE SCHIERA 170 mq: 3 
stanze letto, doppi servizi, ta- 
verna, garage, giardino, Possi- 
bilità MUTUO REGIONALE, 
105.000.000. ESENTE MEDIA- 
ZIONE. 05/22 

MONFALCONE impresa Jacu- 
min Mario vende Staranzano- 
Villesse appartamenti in pa- 
lazzine 2-3 letto ampia rimessa 
impianti autonomi 1500 mq 
giardino. Possibilità mutuo. 
Tel. 75130 ore ufficio. 651/22 

MONFALCONE viale San Mar- 
co vendesi appartamento libe- 
ro mq 100. Telefonare 74831. 

613/22 

MONFALCONE XXV Aprile ap- 
partamento affittato tre stan- 
ze servizi terrazze: cantina 
prezzo occasione. Tel. 172477. 

649/22 

OPICINA villino schiera nuovo 
130 mq vendesi. Mutuo facili- 
tazioni. Tel. 227228. 8527/22 

PRIVATAMENTE locale d’affa- 
ri 160 mq, 80.000.000 apparta- 
mento libero 1983 100 mq, 
25.000.000. Tel. 572064. 8288/22 

PRIVATO vende inizio via Ros- 
setti libero salone 2 stanze 
stanzetta cucina servizi sepa- 
rati autometano ininterme- 
diari L. 53.000.000. Telefonare 
421950 ore 10-15, 18-21. 8537/22 

PRIVATO vende libero zona 
Rossetti appartamento pano- 
ramito ampia terrazza sog- 
giorno 2 camere cucina servizi 
cantina riscaldamento centra- 
le ascensore Lt. 70.000.000. Te- 
lefonare ore pasti 757615. Trat- 
tabili per contanti. 8479/22 

RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero scala Stendhal mo- 
nolocale con servizio 
11.800.000. Ufficio vendite sul 
posto ore 10-12,16-19.' 14/22 

RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero scala Stendhal sog- 
giorno 1-2 camere cucina ripo- 
stiglio servizio 25.500.000. Uffi- 
cio vendite ore 10-12, EDO 
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RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero panoramico. scala 
Stendhal cucina camera servi- 
zio terrazzo di 30, mq, 
28.500.000. Ufficio vendite sul 
posto, ore 10-12, 16-19. 14/22, 

RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero scala Stendhal sag- 
giorno cucinotto camera ca- 
meretta servizio 23.500.000. Uf- 
ficio vendite sul posto ore 10- 
12, 16-19. 14/22, 

RAVASCLETTO, 2 km, funivia: 
Zoncolan, in simpatico pieco- 
lo complesso in ristrutturazio- 
ne, privato vende 4 apparta- 
mentini; ingresso indipenden- 
te, cortiletti. Consegna entro 
giugno 1983. Dilazioni di paga- 
mento. Telefonare 0433-66167. 

229/22; 

SELLA Nevea condominio Bila- 
pec vendesi appartamento 
ammobiliato. Tel. Cecon, 
0433-594057. 1008/22 

VENDESI Ronchi dei Legionari 
appartamento bicamere sog- 
giorno cucina servizi posto 
macchina cantina. Tel. 0432- 


Te755059. 421 | 756877. 611/22 
22 Case, ville, terreni | 23 ; Turiemo: 
Vendite e villeggiature 


A.A.A. VENDO rustico con ter- 
reno Valli del Natisone, adatto 
fine settimana vacanze. Tele- 
fonare (0432) 732294 ore ufficio, 

050763/22 

CASA MIA vende zona Univer- 
sità piano alto panoramico 
tifinitissimo, soggiorno 2 stan- 
ze cucina terrazza veranda 
comfort. Oggi orario. 9-12.30. 
XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 8545/22 

CATTINARA zona Ospedale 
vendo libero recentissimo lus- 
suoso spazioso, entrata indi- 
pendente, Tel. 68142. 8547/22 

CERVIGNANO vendonsi presti- 
giosi appartamenti centrali 
160 mq adatti anche ufficio. 
AGENZIA GABBIANO (0481) 
45947. 1/22 

DUE stanze cucina bagno tutti 
comfort prontentrata vendesi 
zona Fiera piano IV 60 ma. 
Telefonare 227228 - 744181. 

8414/22 

FIUMICELLO vendonsi in nuo- 
vo residence negozi 90-140 mq 
e appartamenti 60-130 mq ga- 
rage soffitta. Rifiniture accu- 
rate. Possibilità mutuo. 
AGENZIA GABBIANO (0481) 
45947. * 1/22 

GEOM. Sbisà villetta panorami- 
ca 120 mq più dependance 
terreno 800 mq. Visitare 14.30- 
16 strada Friuli 409/2. 8566/22 

LIBERO recente ottimo stato 
circa 60 mq zona Rive, vendesi 

, privatamente. Tel. 744078 pre- 

feribilmente ore serali. 8482/22 


comunque, inevitabilmente da... 


Radiomangianastri 
OM. FM. St. 


Autoreverse 
96.000 


ABRUZZO, Hotel President, 
64029 Silvi Marina, ‘Teramo, 
tel. (085) 930670/71, 10 km Nord 
Pescara, recente costruzione, 
‘mare cristallino, 15.000 metri 
quadrati di parco con spiaggia 
privata senza strade interme- 
die fra albergo e mare, camere 
con balconi sul mare, immersi 
nel parco: piscine, tennis, gio- 
co bocce, parco giuochi bam- 
bini. Menù a scelta con specia- 
lità abruzzesi, aria condiziona- 
ta. Richiedeteci depliant offer- 
ta. 160008/23 

CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina dopo 25 agosto 
20.000-18.000 tutto compreso, 
camere con servizi ottimo 
trattamento. (0435) 62723- 
62690. 1/23 

GABICCE Mare, Hotel Spiag- 
gia, tel. 0541-962756: diretta- 
mente sulla spiaggia, ogni 
confort. Sconto bambini. 

i 07000/23 

GRADO Giardino, affittasi ap- 
partamento agosto- 
settembre. 040-814904 ore pa- 

i 8549/23 


sti, 
LIGNANO Pineta, affittasi 4 let- 


ti, 1-20 agosto. Tel. 794558. 
8514/23 


25 — Animali 


GATTI persiani cincillà vende 
Mini Fauna. Tel. 414852. 
8563/25 


Sabato, 31 luglio 1982 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(vîa Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro ISì effettua dal 
16/6 al 149,82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L; - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 285 al 249) - 
cuccette Il cli. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L 

9.10 R Roma (via Mestre) (*) 

9/20 Ex Venezia Express - Venezia 

2 SL. 

10.04 L | Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C.- Firenze S.M.N 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio ©. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R' V. Mestre - Milano - Geno 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L° - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb: 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il‘cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
tigi; cuccette.Il.cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25:9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19,23 L. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 285,83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22,08 D. Venezia S.L. - Milano - Tori 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il, cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03°L ‘Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5183. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L_ Portogruaro (si effettua dal 

24/5.al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (VLAB Genova - 

Trieste. e. dal, 26:9 anche 

cuccette. di Il cl. Genova - 

Trieste; cuccette Il cl.-Tori- 

no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna V. Mestre 
(WLA e cuocette | e Il cl 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


SI 
n 
d 
or 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto" Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di Le Il cli Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
Sil. 

18.42 Fi Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 

1910 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27 
5. al 26982 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 235 
al 23982 e dal 293 al 28 
5.83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 275 al 26 


9.82) 
19.20 L_ Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 


1 
È \ 

20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L Venezia SL. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato del 
295 al 2519/82) 


ATE CAVVORAOIO © 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria È 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 24/5 al 15/6, dal 15:9 al 22 12.82, 
dal 5/1 al 30/3\e dal 6:4 al 285.83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 249) e mercoledì e 
venerdì (dal 249/92) ù 

(8) Soppresso nei giorni 15.8, 25.e 
2612/82 e 11/83: 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 3 al 317/82 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal. 23/5 al 23‘9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 249 82) 


TRIESTE Cile - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - | 
MOSCA 3 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado: (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 


13.35, LV. Opicina - Lubiana.(1) (3) 
14.48 L' V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (8) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado.- 

Skopje - Atene: - Istanbul 

(WLAB: e cuccette. Il cl. Ve 

nezia - Belgrado; cuccette Il 

ci. Venezia - Skopje escluso 

i giorni lunedì e domenica; 

Venezia - Istanbul dal 23;5 

al 25/982 e dal 293/83; 

cuccette Il ci. Venezia Atene 

escluso giovedì e domeni- 

ca. dal 27:5 al 26/9/82; 

WLAB Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 27 

5 al 269/82) 

V. Opicina (si effettua dal 

23/5 al 25/982, autoservizio 

sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5,83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cucc.tte Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) = WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


20,20 


ARRIVI A: TRIESTE CENTRALE 
5,10 D Varsavia - Budapest - Zaga: 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
Solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl, Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al. 23/9/82) 
8.36 Ex Venezia Express. Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
D Lubiana - V. Opicina (2) 13) 
L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
D. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 
21.30 L_ Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5:83) 
V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


Orario ferroviario 


STAZIONE‘DI GORIZIA 
Partenze —— 

Per Trieste: 0.03 (L'), 5.35 
(L+), 6.18 (L), 7.15 (DO), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9.26 (D), 10.43 (1), 11:20 
(Rx); 13.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.55 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
19.51 (L'), 21.35 (L), 22.08;(D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (1), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
(L), 13.06 (D), 14.12 (L), 14.41 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17.56 
(L), 18.26 (DO), 19.00 (1), 20.05 
(D ‘), 19.00 (L), 20.05 (D ),20.55 
(L), 21.34 (D'). 

Per la Jugoslavia: 9.08 (L), 
18.37 (1). 


Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53(D), 
7.12 (L), 8.01 (D), 10.40 (1), 
13.02 (D), 14.10 (L), 14.40 (D), 
15:25 (1); 17.51 (1), 18.24 (DO), 
18.58 (L),,20.04 (D), 20.54 (L ), 
21.33 (D), 23.59 (L ). 

Da Udine: 0.02’ (L'), 5.34 
(L+), 6.16 (L), 7.14 (DO), 7.47 
(L); 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (1), 
15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 (L), 
19.09 (E), 19.50 (L'), 21.31 (1), 
22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 10.57 (L), 
20.20 (L). 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. Ros 

(0) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(+) Si effettua dal 24.5:all'8.8 e 
dal 16.8.82 al 28.5.83. soppresso nei 
giorni festivi. 

(x) Non si effettua nei giorni 15.8, 
25 e 26.12.82 e 1.1.83. 

(‘) Si effettua dal 26.9.82 al 
28.5.83. 

(=) Si effettua nei giorni di ve- 
‘nerdì dal 28,5.82 al 27.5.83; nonché 
nei giorni 23 e 30.12.82, soppresso 
rei giorni 24 e 31.12.82. 


